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PENSIONI: giovedì 7 giornata di lotta 


f professori occupano le 
facoltà di Lettere e Fisica 
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L’irresponsabile atteggiamento del governo e del rettore 
provoca una selvaggia aggressione poliziesca contro i giovani 


Il governo Moro per imporre 
l’accordo vara un decreto 

0 La CGIL ha Indetto per il 7 marzo una giornata nazionale di loHi per gli 
aumenti a la riforma delle pensioni. Uno sciopero nazionale della categoria per 
l'intera giornata dello stesso 7 marzo è stato proclamato dalla Federbracclanti. 

# Uno sciopero di 3 ore di tutti I metalmeccanici milanesi (6 ore per I siderur* 
glcl) è stato deciso dalla FIOMCGIL, FIM CISL e UILM-UIL provinciali. Sempre 
Ieri, inoltre, si è verificato un nuovo vasto movimento di proteste, scioperi e 
prese di posizione contro lo schema di accordo governativo. 

0 La CISL, dopo la UIL, ha acceltato t'accordo stesso, nonostante II parere 
contrario delle sue principali federazioni di categoria e di molte migliaia di 
lavoratori ad essa aderenti. 

0 II governo infine ha deciso di chiedere al Parlamento la delega a fare un 
decreto che rispecchia, di fatto, l'accordo respinto dalla quasi totalità dei 
lavoratori e da migliaia di organismi sindacali a cominciare dalle Commis¬ 
sioni interne. 
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Centinaia di feriti, oltre duecento fermati. 
Rovesciati e incendiati tre automezzi della 


quattro orrestati - Intorno alla facoltà di Architettura migliaia di poliziotti e corabinieri hanno infierito per ore sui giovani manifestanti 
polizia durante gli scontri - Studenti medi si uniscono ai cortei di protesta - Percossi e insultati in questura i fermati e i loro familiari 


Oggi alle ore IO i giovani romani manifestano in Piazza del Popolo 



Il corteo — oltre cinquemila studenti — parte dalle gradinate di Trinità dei Monti (a sinistra). Davanti alla facoltà dì Architettura a Villa Borghese sono ad attenderli migliaia di poliziotti e carabinieri. Per ore, con cariche e rastrellamenti senza quartiere, cercheranno invano di disperdere la mani¬ 
festazione (a destra) 


Via la polizìa 
dall' Università 


L a direzione dei PCI. 

riunita dopo 1 gravissimi 
Incidenti provocati dalle bru¬ 
tali aggressioni della polizia 
contro studenti e professori 
dell’Ateneo romano in lot¬ 
ta per il rinnovamento dcl- 
l’universitii italiana, eleva la 
tua indignata protesta e con¬ 
danna. 

L’intervento della polizia, 
di cui portano diretta respon¬ 
sabilità il rettore d’.Avack e 
11 ministro della Pubblica 
istruzione Cui, appare tan¬ 
to più grave e assurdamen¬ 
te provocatorio perchè è av¬ 
venuto nel momento in cui 
si andava delineando con 
l’accordo tra professori e 
studenti sulle modalità di 
effettuazione degli esami e 
mentre gli esami già erano 
in corso in alcune delle fa¬ 
coltà occupate, un positivo 
sviluppo verso nuove forme 
di vita nella università e di 
organizzazione degli studi. E’ 
questo processo di rinnova¬ 
mento e di rottura dell’asso- 
lutismo accademico che si è 
voluto interrompere con la 
violenza poliziesca. 


L a DIREZIO.NE dei PCI 
esprime la propria piena 
solidarietà agli * studenti e 
docenti impegnati nella lot¬ 
ta; fa appello a tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito e 
al movimento democratico 
perchè esprimano il proprio 
appoggio all’azione di rinno¬ 
vamento deiruniversilà I.a 
classe operaia, .sensibile alla 
portata nazionale del proble¬ 
ma universitario deve dare 
il proprio sostegno alla lotta 
in corso Via la polizi.i dalle 
università italiane. E’ que¬ 
sta la condizione prelimina¬ 
re per poter affrontare e 
risolvere in modo costrutti¬ 
vo le rivendicazioni che il 
movimento degli studenti ha 
posto. E’ necessario a que¬ 
sto punto che tutte le forze 
democratiche prendano co¬ 
scienza che il nodo da scio¬ 
gliere è la creazione di nuo¬ 
vi rapporti nel governo de¬ 
gli atenei, nella organizza¬ 
zione deirin.segnamento. che 
liquidino le strutture e i me¬ 
todi autoritari. Una effettiva 
democratizzazione esige mi¬ 
sure urgenti quali la ^eali^ 
razione del diritto allo stu¬ 
dio, attraverso l’estensione 


del pre salario, l’affennazio 
ne della figura di protagoni¬ 
sta dello studente nel pro¬ 
cesso di formazione cultura¬ 
le e professionale (riconosci¬ 
mento del diritto di assem¬ 
blea, nuova organizzazione 
degli e.sami, partecipazione 
alla elaborazione dei pro¬ 
grammi di studio). Una ri¬ 
sposta politica da parte del 
Parlamento deve affrontare 
questi problemi. A ciò non 
serve nè il tentativo di ri¬ 
cupero di una legge ormai 
fallita, nè misure che vo¬ 
lessero eludere la sostanza 
delle questioni. 

L a DIREZIONE del PCT 
sottolinea il rilievo na¬ 
zionale che il problema del¬ 
la creazione di una nuova 
scuola ha a.ssunto e che il 
movimento studentesco pro¬ 
pone in termini ormai dram¬ 
matici. richiama l’attenzione 
sui pericoli che l’inconcepi 
bile ricorso alle misure re¬ 
pressive apre per la demo¬ 
crazia del nostro paese, col¬ 
pendo i diritti di libertà non 
solo degli studenti e dei pro¬ 
fessori ma anche dei citta¬ 
dini e dei lavoratori. 

La Direzione del PCI 


Ferma denuncia dei comunisti alla Camera 


Gui e ITAvack 

DEVONO ONDARSENE ! 

Natoli smaschera le false versioni del governo - Sanna e Codignola si asso¬ 
ciano a nome del PSIUP e del PSU • Assurdo tentativo di rilanciare la 2314 

Gui e D'Avack de\ono an 
darsene dai posti di ministro 
della Pubblica Istruzione e di 
rettore deirUniversità; la po¬ 
lizia deve sgomberare e non 
deve più entrare nelle univer¬ 
sità; la situazione all’univer¬ 
sità di Roma deve tornare 
quale era prima dell'aggres- 
sione poliziesca di due giorni 
fa. (Comunisti e socialisti uni¬ 
tari hanno fatto queste ri¬ 
chieste ieri alla (Ornerà, du¬ 
rante una vivacissima e dram 
matica seduta che si era 
aperta con • le dichiarazioni 
dei ministri delITntemo Ta 
vieni e della Pubblica Ivtru 
zione Gui. che hanno fornito 
una versione dei fatti assolo 
temente fidsa e che è stata 
denunciata, oltre che dal com- 
(Segue a pagina 2) 


La CGIL solidale con 
gli studenti in lotta 

La sagratarta «Mia CGIL atprima l'indignata pratasta dal lavo¬ 
ratori italiani per la bnrtali violenza della polizia contro gli sta- 
denti aniversitari romani che manifestano per la rlferma e il 
rinnovamento dell imiversità italiana. I metodi repressivi osati 
contro gli studenti che manlfirstavano «nitarlamenta a democrati 
camente, lungi dal risolverà i problemi annosi dell'università ita¬ 
liana itan fanno che aggravarne ed esasperarne i termini. Riforme 
a rinnavamente dell’imiversità e in generala della scuola italiana 
seno un aspetta importante della esigenze di nuove scelle e di 
nuovi iadirlizl di profonda trasformazione della strutture econo 
miche a sociali del paese. 

Il fatta che le nuove generazioni studentesche si facciano 
parfecipi di nuovi valori da affermare negli atenei italiani, è un 
fatto altamente positive e coma tela dava essere valutate a ap¬ 
prezzato. La CGIL asprime dal canto suo la piena solldaiiefà dai 
iaveraleri Italiani per lo giuste rivendicazioni a le letta degli stu¬ 
denti democratici. 


La collina della facoltà d'Architettara è stata per tutta la mattinata di 
ieri un campo di battaglia. Carabinieri e poliziotti a migliaia hanno scatenato 
contro migliaia di studenti universitari e medi, contro professori e parlamen¬ 
tari, contro giornali.sli e contro semplici cittadini la più brutale repressione. 
Hanno picchiato, ferito arrestato, rastrellato per tutte le strade intorno. Hanno 
lanciato bombe lacrimogene, getti di ammoniaca dagli idranti, organizzato ca¬ 


roselli furibondi- Non basta: 
hanno anche sparato, colpi di 
pistola in aria nel folto delle 
mischie più dùsordinate. 

Gli studenti si sono difesi, 
hanno contrattaccato Sono riu¬ 
sciti perfino a tenere per qual¬ 
che tempo la loro facoltà, men¬ 
tre davanti alle gradinate bni 
ciavano roghi di < jeep > e di 
pullman travolti nel tumulto. 
Hanno continuato a manifch 
«tare in tutta la città, per ore. 
E stamane I appuntamento è 
di nuovo al centro, in piazza 
del Popolo. 

Centinaia di feriti, centinaia 
di fermi, oltre duecento de¬ 
nunce, quattro arresti. La que¬ 
stura s'è data cura di preci¬ 
sare solo a tarda sera il bi¬ 
lancio della giornata: 148 fe¬ 
riti. fra poliziotti, carabinieri 
e funzionari; 47 medicati e cu¬ 
rati negli ospedali fra i dimo¬ 
stranti. Ma almeno 200 studen¬ 
ti e professori non hanno po¬ 
tuto raggiungere gli ospedali. 
Sono rimasti per ore senza 
soccorsi, nd locali della que¬ 
stura. ammucchiati in terra. 
n« corridoi, nel cortile, dove 
capitava. Le urla dei ragazzi 
picchiati nelle stanze del pa¬ 
lazzone di San Vitale si sono 
udite fin sulla strada: genito¬ 
ri, amici, parenti che sì affol¬ 


lavano a chiedere notìzie da 
vanti al portone della questo 
ra sono stali picchiaU. trasci 
nati anche loro dentro, minac 
ciati, insultati, fermati dagli 
agenti i cui capi, evidcntemen 
te. hanno perduto la testa 

La manifestazione studente 
sca era iniziata alle nove «kl 
mattino, nella massima calma 
Almeno cinquemila studenti si 
erano dati apountomen’o in 
piazza di Spagna l.e sca!c di 
Trinità dei Monti nereggiava¬ 
no di folla giovane ed entu¬ 
siasta. c Vuniverstìà è no¬ 
stra; a noi e ai professori ser¬ 
vono le biblioteche, gli istitu 
ti, le aule invase dalla poli¬ 
zia. n rettore che Vha chia¬ 
mata deve andarsene. Andia¬ 
mo noi alVuniversilà. tutti in 
sterne. La facoltà più vicina è 
Architettura: tutti ad ArchUet- 
tura ». 

Non erano solo studenti uni 
versitari: c’erano assistenti e 
professori, studenti del licei 
e degli istituti tecnici con f li¬ 
bri sotto il braccio II corteo 
s’è mosso alle dieci in punto 
ed ha invaso il centro* via 
dei Pahuino. piazza dri Popo- 

Elisabetta Bonucci 

(Segue a pagina 3) 



Gravissima 


sentenza 

Duramente 

condannati 

I i giornalisti 
dell'Espresso 

# Respinta la richiesta 1 
di assoluzione soste¬ 
nuta dallo stesso 
pubblico ministero, 
il qi'ale ritiene «pro¬ 
vate» le denunce sui 
fatti del '64: liste, 
piano degli arresti, 
riunioni segrete - 17 
mesi a Scalfari, 16 
a Jannuzzi 
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Drammatico dibattito alla Camera sui gravi incidenti alla facoltà di Architettura di Roma 

NATOLI: RITIRARE U POLIZIA DALLUNlVERSITy 

Nelle facoltà devono tornare gli studenti 


li rettore D'Avack accusato di collusione con la polizia e con gli studenti 
di estrema destra - Provocati ad arte gli « incidenti » di due giorni fa 
Impudenza di Taviani che parla di « opera di persuasione » della polizia 



Tre immagini della lotta ad Architettura. Gli universitari resistono e respingono le cariche della polizia (a sinistra). Picchiato e ammanettato uno studente è trascinato verso il cellulare (al contro). Una macchina e un pullman delia polizia bruciano all'ingresso della facoltà (a dcstni) 


(Dalla prima pagina) 

pagni Natoli (PCI) e Sanna 
(PSIUP) anche dairon. Codi- 
gnola del PSU. 

Quella di TAVIANI è stata 
una disgustosa difesa della 
polizia il cui intervento nel- 
Tuniversità era stato richie¬ 
sto — egli ha detto — dal 
rettore. Due giorni fa, secon¬ 
do Taviani, la polizia è inter¬ 
venuta in seguito ad incidenti 
che vi sarebbero stati nel- 
Tuniversilà tra studenti cdi 
diversa opinione questo è 
il primo falso del ministro, 
che sembra ignorare le di¬ 
chiarazioni di numerosi pro¬ 
fessori i quali hanno affer¬ 
mato che la situazione era tan¬ 
to normale che avevano avu¬ 
to anche inizio — d’accordo 
studenti e professori — gli 
esami alle facoltà di Lette¬ 
re, Fisica e Chimica. La po¬ 
lizia sarebbe intervenuta sup- 
oessivamcnte per disperdere 
11 corteo, formatosi in via Na¬ 
zionale, per evitare la c con¬ 
gestione del traffico ». In qui^ 
sta occasione, si sarebbero 
avuti 7 feriti fra la polizia 
e 10 fra i dimostranti. 

Taviani ha poi sollevato 
l'Indignazione dell'Assemblea, 
e in particolare dei numerosi 
parlamentari che erano pre¬ 
senti alla battaglia di ieri fra 
studenti e poliziotti davanti 
■Ila facoltà di Architettura, 
quando ha affermato che la 
polizia è intervenuta solo do¬ 
po che «con estremo spirito 
di sacrificio e dedizione, ave¬ 
va svolto opera di persuasio¬ 
ne ». « Nel corso ^gli inci¬ 
denti — ha detto il ministro 
degli Interni — è stata bru¬ 
ciata una camionetta della po¬ 
lizia e una vettura deH’Arma 
dei carabinieri; una guardia 
di PS è .stata anche disarma¬ 
ta. Si debbono lamentare nu¬ 
merosi feriti e contusi tra le 
forze delPordine; particolar¬ 
mente grave un albera sot¬ 


tufficiale (guaribile in 30 
giorni) ». 

Tra le proteste dei depu¬ 
tati comunisti che chiedevano 
quanti studenti fossero rima¬ 
sti feriti. Taviani ha conclu¬ 
so gridando che la polizia agi¬ 
sce non in funzione di questa 
o quella linea politica, ma in 
difesa dello Stato democratico. 

Anche GUI ha condiviso le 
false dichiarazioni del suo 
collega Taviani. ribadendo 
che due giorni fa la polizia 
aveva fatto sgomberare la 
Facoltà occupata in seguito al 
« verificarsi di gravi inciden¬ 
ti » a causa dei quali il ret¬ 
tore D’Avack si sarebbe tro¬ 
vato « costretto » a chiamare 
la P.S. Quindi, cercando di 
entrare nel merito delle ri¬ 
vendicazioni degli studenti. 
Gui ha detto che «al pro¬ 
blema dell’università, il go¬ 
verno ha dato una valida ri¬ 
sposta con la legge 2314 »; 
ed ha concluso; « La fine del¬ 
la legislatura non impedireb¬ 
be, qualora lo si volesse, di 
ai^rovare almeno le disposi¬ 
zioni che disciplinano appun¬ 
to questa forma di parteci¬ 
pazione studentesca al gover¬ 
no dei vari organi universi¬ 
tari ». 

I.a versione, data dal go¬ 
verno. dei fatti di ieri e di 
oggi — ha subito replicato 
il compagno NATOLI — è 
falsa dalla prima aU'ultima 
parola. Taviani ha parlato 
non come il ministro dellTn- 
temo di uno stato democra¬ 
tico, ma di uno stato di po¬ 
lizia. 

Natoli ha quindi fornito la 
vera versione: per quanto ri¬ 
guarda l’intervento della poli¬ 
zia neU’universilà, avvenuto 
giovedì, egli si è riferito al¬ 
la testimonianza, fra gli al¬ 
tri. dei professori Calogero, 
Visalberghi e Argan che sta¬ 
vano regolarmente facendo de¬ 
gli esami. La situazione al¬ 
l'università era quindi del 
tutto normale ed alcuni insi- 


OCGI 


due pesi 


L a ragione per cui 
questo governo ol¬ 
traggia i pensionati con 
offerte delle quali il me¬ 
no che si può dire è che 
costituiscono una malva¬ 
gia irrisione (mentre, co¬ 
me abbiamo già notato, 
regala miliardi ai ricchi e 
si rifiuta di far pagare 
la tassa della ccdolare al¬ 
la Santa Sede) Vahbiamo 
capita ieri, quando ab¬ 
biamo letto sul « Tempo * 
di Roma che due sono 
• i punti più delicati del¬ 
lo schieramento ecclesia¬ 
stico in Italia: l’indisso¬ 
lubilità del matrimonio e 
gli interessi patrimonia¬ 
li ». 

Il governo, dunque, non 
insiste con la Santa Sede 
perchè teme di ferirne la 
delicatezza. Brutale con i 
pensionati, sordo con gli 
invalidi civili, sprezzante 
con gli ex combattenti, 
davanti allo • schieramen¬ 
to ecclesiastico • si fa 
premuroso, palpitante e 
lieve. La Santa Sede, sup¬ 
plice, lo avverte: • A mol¬ 
te cose tengo, ma i miei 
àtteressi patrimoniali 


stanno, insieme alla indis¬ 
solubilità matrimoniale, 
in cima ai miei pensieri. 
Li ho qui, sul cuore, e 
toccano t mici sentimenti 
più delicati. Oseresti for¬ 
se dimenticarlo? ». 

Il governo non osa. Es¬ 
so porterebbe l'età pen¬ 
sionabile per le donne a 
60 annL Questo, voi lo 
sentite, non è un proble¬ 
ma delicato. Oppure offre 
duemila lire di aumento 
sulle pensioni minime. 
Qui la delicatezza non ci 
entra. Ma rinuncia ai mi¬ 
liardi che la Santa Sede 
ci deve, perchè vuole 
essere gentile. Lo orripi- 
la Videa di mostrarsi ir¬ 
riguardoso e screanzato 
nei confronti dello 
« schieramento ecclesia¬ 
stico » che ha i suoi amo¬ 
ri, tra i quali, appunto, 
i soldi, e che perpetua 
una evasione tutta canto, 
soavità e dolcezza. Il no¬ 
stro governo ne è incan¬ 
tato, e i pensionati, che la 
miseria rende diafani, 
debbono inchinarsi alla 
poesia. 

Fortafcraccto 


gnincanti incidenti verificatisi 
sono stati, con tutta probabi¬ 
lità. suscitati ad arte. La ve¬ 
rità è che proprio la cre¬ 
scente partecipazione di do¬ 
centi al movimento studente¬ 
sco. l'accordo raggiunto per 
quanto riguarda lezioni ed esa¬ 
mi, e, in definitiva, proprio 
il ritorno alla normalità nel- 
runiversità, hanno determi¬ 
nato l'aggressione della {mIì- 
zia chiamata da chi ha visto 
minacciati gli interessi e l’au¬ 
torità delle caste accademi¬ 
che. e in particolare il ret¬ 
tore D’Avack che Natoli ha 
accusato di collusione con la 
polizia e con gruppi di estre¬ 
ma destra. 

La responsabilità della gra¬ 
ve tensione attuale, di cui 
si è avuta prova stamane — 
ha detto Natoli — ricade dun¬ 
que pienamente non già su¬ 
gli studenti, ma su chi ha cre¬ 
duto. utilizzando la polizìa, di 
poter distruggere un movi- 
niento che sta rapidamente 
diffondendosi e che agita pro¬ 
blemi gravi e seri di rinno¬ 
vamento non solo dell’univer¬ 
sità ma della intera società; 
quindi, in particolare, del mi¬ 
nistro Gui che deve dimetter¬ 
si. Certo — ha aggiunto Na¬ 
toli — vi possono essere, nel 
movimento, errori e confusio¬ 
ne. ma come si pud chiedere 
agfi studenti di risolvere in 
tre mesi ciò che la classe di¬ 
rigente politica, la vostra clas- 
.«e dirigente, non ha saputo ri¬ 
solvere in venti anni? Comun- 
fjue — egli ha concluso — 
la proposta di Gui è assurda 
perchè proprio il disegno di 
legge 2314 è uno degli obiet¬ 
tivi principali contro cui si 
battono studenti e docenti: 
l’unica mi.sura immediata che 
deve attuarsi è quella del ri¬ 
pristino della situazione quale 
era prima della aggressione 
poliziesca. 

n compagno S.ANNA ha in 
particolare rilevato come l’ac 
gres.sionc poliziesca all’uni¬ 
versità .sia giunta proprio po¬ 
co tempo dopo che il Oinsi- 
glio dei ministri aveva deci- 
-SO il ridicolo « rilancio > del¬ 
la 2314. I..a polizia è stata 
chiamata non da D’Avack. o 
non solo da lui. ma dal go 
verno e dal ministro Gui. Se 
si vuol risolvere la crisi del¬ 
l’università. si cambi polìti¬ 
ca. si cominci col ritirare la 
polizia e si cambi il rettore, 
che si è dimostrato incapace 
di dirìgere l’università stessa. 

L’on. CODIGNOLA ha esor¬ 
dito associandosi alla accusa 
di falsità lanciata da Natoli 
alle versioni date dal gm-er- 
no sul comportamento della 
polizia. Nessuna giustifica¬ 
zione esisteva a sostegno del 
la decisione de) rettore di 
chiamare la polizia e di in¬ 
validare gli esami. Egli ha 
anche lanciato un appello per¬ 
chè sia approvata una l^ige 
stralcio della 2314. in partico¬ 
lare per quanto riguarda gh 
articoli sulle forme di demo¬ 
crazia nelle università. Del 
resto a questa proposta, avan¬ 
zata nella mattinata dal mi¬ 
nistro Scaglia nella riunione 
dei vice-presidenti dei gruppi. 
1 comunisti a\*evano già rispo¬ 
sto chiaramente, dicendo che 
non parteciperanno a nessun 
Incontro fino a quando la si¬ 
tuazione nelle università non 
sarà normalizzata col ritiro 
della polizia. 

f. d*a. 


DA PALERMO A MILANO SI ESTENDE LA GRANDE BAHAGLIA UNIVERSITARIA 

I giovani rispondono alle violenze 
con un rinnovato slancio nella lotta 


Le violenze della polizie, che rettori • governo oppongono allo 
maturità democratica degli studenti, non hanno minimamente di¬ 
minuito la volontà degli universitari di continuare nella loro grande, 
civile battaglia di rinnovamento. Da ogni ateneo Investito dalla 
lotta studentesca, le notizie che arrivano parlano di responsabile 
impegno per cambiare radicalmente le strutture decrepite della 
scuola Italiana. Ovunque, accanto agli studenti si pongono i settori 
del nwndo universitario che vogliono realmente cambiare le cose. 
E cosi a Palermo e a Firenze gli studenti hanno ottenuto di poter 
partecipare attivamente alle deliberazioni del consiglio di facoltà. 
Ovunquo continua lo studio e la ricerca. 

Palermo: nel consiglio di 
facoltà gli studenti decidono 


Milano: queste le proposte 
degli studenti della Statale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

n Consiglio di facoltà e la 
maggioranza dei professori dì 
ruolo della facoltà dì lettere, 
lingue e filosofia hanno accolto 
uno dei punti cardine di potere 
agli studenti (la partecipaziooe. 
a'oè. degli universitari al coo- 
siglk} di faccrftà con voto delibe¬ 
rativo) ed hanno sostenuto, con 
gli allievi, gli assistenti e gli 
incaricali una energica, corag¬ 
giosa presa dì posizione contro 
U rettore dell'università romana. 
D'Avak, per l'impiego della pa 
Uzia a sostegno degli interessi 
più retrivi del mondo universi¬ 
tario. 

Affermato il diritto degli stu¬ 
denti a partecipare alla gestione 
dell'università, l'occupazione a 
lettere, lingue e filosofia è stata 
sospesa; ma l'agitazione si è 
estesa alle facoltà scientifiche. 
A mezzogiorno è stato infatti 


occupato l'Istituto di geolc^ia 
da parte degli studenti dì scien¬ 
ze. n direttore dell'Istituto, pro¬ 
fessor Ruggerì. ha partecipato 
- ad un’assemblea studentesca 
schierandosi con gli universitari^ 
per l'approvazione di un nuovo' 
piano di studL 

n diritto dì tutte le compo¬ 
nenti universitarie a partecipa¬ 
re al Consiglio dì facoltà è 
stato sancito anche dal Magiste¬ 
ro con un deliberato del consi¬ 
glio dei professorL 

I professori Plebe. Ambrosini. 
Rognoni. Canziani. Rossi e Giun¬ 
ta hanno firmato, insieme a nu¬ 
merosi incaricati e assistenti e 
all'assemblea studentesca un 
veemente telegramma di biasi¬ 
mo ai rettore romano per il ri¬ 
corso alla polizìa « in aperta 
violazione della tradizione auto¬ 
noma del mondo universitario». 


MILANO. 1. 

Nelle facoltà delia Statale oc¬ 
cupate. prosegue intensa l’atti¬ 
vità delie commtssioDi e dei 
gruppi di studio. La commissio¬ 
ne didattica di massa ha illu¬ 
strato all’assemblea delle facol¬ 
tà scientìfiche, cui partecipano 
gli studenti di scienze e corsi di 
laurea (fisica, matematica, scien¬ 
ze naturali, geologia e biologia), 
la sua elaborazione relativa al¬ 
la ristrutturazione dei corsi, ba¬ 
sata sulla suddivisione dell'anno 
accademico in semestri, relativa 
al lavoro di gruppo (20 studenti 
diretti da un incaricato o da un 
assistente), e alla connessione, 
soprattutto nel secondo biennio, 
tra U programma affrontato dai 
gruppo e le ricerche condotte 
dai cattedratici e dagli assistentL 
I gruppi, autonomamente appro- 
fcmdiraDno i temi foraitL 

In questo contesto ^i studenti 
verranno giudicati dai compagni 


del gruppo e dagli assistenti e 
Q gruppo sarà giudicato global¬ 
mente. L’esame consisterà in un 
colloquio eilla presenza di tutti 
gli assistenti e studenti del cor¬ 
so e il giudizio dovTà tener con¬ 
to di quello precedente emesso 
sul gruppo. 

La ristrutturazione proposta 
postula come fondamentale pre¬ 
messa alla sua attuazione: 1) 
Una struttura dipartimentale: 2) 
L’occupazione a tempo pieno di 
studenti, assistenti e docenti; 
3) Una riforma che garantisca 
il diritto allo studio. 

L’assemblea delle facoltà uma¬ 
nistiche ha nominato le commis¬ 
sioni di studio e fissate le loro 
competenze. Le commissioni so¬ 
no quattro: Scuola e società; 
Università e capitale; Strutture 
universitarie e problemi con¬ 
cernenti la didattica; Movimen¬ 
to studentesco oggL 


momento indisturbata, 2 il]a fa¬ 
coltà di architettura. 

Di un episodio di violenza pa 
liziesca è rimasto vittima un 
giornalista di « Stampa Sera >, 
Umberto Zanata che. recatosi in 
Questura per avere notizie sugli 
studenti fermati, è stato scanv 


biato per uno dt loro e pre-n 
per il bavero e malmenato da 
un agente in borghese. .Alle sue 
proteste gli è stato risposto che 
avrebbe dovuto prima qualifi¬ 
carsi. come se tutti gli altn c't- 
tadini possano essere liberamen¬ 
te picchiati. 


Firenze: architettura occupato 
contro le violenze a Roma 


Bologna: largo consenso 
olio lotto studentesca 


Padova: studenti e docenti 
rioccupano lettere e magistero 


Dalli Dostra redazione 

PADOVA. 1. 

Alle 5 di stamane, come già 
era avvenuto nella notte di 
mercoledì, è ripresa la «caccia 
allo studente» nelle facoltà di 
Lettere e Filosofia e in quella di 
Magistero deirUnhersità. che 
erano state rioocupate nd tar¬ 
do pomeriggio di ieri. Agenti di 
p.s. e carabinieri, in pieno as¬ 
setto di guerra e dopo gli squilli 
di tromba, hanno dato uo'àltra 
volta l'assalto air-Atcreo 

.Anche i vigili del fuoco sono 
stati mobilitati e sono penetrati 
nelle facoltà dalle flr.estre. Le 
forze oi polizia hanno cacciato 
gli studenti dopo averli schedati 
e fotografati alla stregua di pe¬ 
ricolosi delinquenti. Anche due 
assistenti che pernottavano nel¬ 
le facoltà sono stati schedati. 

Questa mattina, poche ore dopo 
essere stati attaccati e ccstr«^ 
ti ad abbandonare le facoltà, gli 
studenti le hanno rìoccupate per 
la terza volta. 

L'occupazione di ieri era stata 
decisa per respingere ogni in- 
Umidazkme. Anche alla facoltà 
di Fisica Passemblea congiunta 
dì studenti e professori si era 
opposta airatteggiamento dd 
rettore, prof. Ferro, che «per¬ 
siste neU’uso di meni repressi¬ 
vi tramite la polizia». Anche 
per questo è stata decisa Toc- 
cujiaziooe della facoltà ffae alla 


mezzanotte di c^gi. venerdL Vi 
partecipano insieme studenti e 
professori 

L’isdamento dd rettorato e le 
condanne ddrautoritarismo so¬ 
no netti e precisL Anche gb in¬ 
caricati e gli assistenti dd ma¬ 
gistero hai^ solidarizzato con 
gli studenti, decidendo di aste¬ 
nersi da omii attività didattica. 
Le facoltà sono quindi sdiierate 
contro le scelte autoritarie del 
rettore e del senato accademico. 

L'autontarismo dd rettore, dd 
resto, è stato confermato anche 
dopo l'ultima repressione poli 
ziesca. A numerosi studenti 
infatti, fl prof. Ferro ha invia¬ 
to una lettera dì tono poliziesco, 
per convocarli nd proprio ufficio 
per essere interrogati L’Intento 
ricattatorio è chiaro: gli studenti 
potrebbero rischiare di perdere 
un anno di dudi e tra sessiooi 
d'esame. 

A fisica I professori che occu¬ 
pano la facoltà con ^ studenti 
hanno ironicamente pro s pettato 
l'ipotesi di presentarsi anch’essi 
al rettore-poliziotto per «costi¬ 
tuirsi ». 

Anche gli Istituti di chimica 
sono stati occupati dagli stu¬ 
denti. Salgono cod a quattro 
le facoltà occupate GU incari¬ 
cati c gli assistenti di mariterò 
hanno Inviato a Saragat ma 
lettera in cui si denunciala» le 
intromissioni ddle fona pu- 
liKla xtella vsàvaeààk. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 1 

Nell'ateneo bolognese l'istituto 
di Fisica, ora interamente occu¬ 
pato. continua ad essere da due 
settimane il punto di maggiore 
estensione dell'iniziativa studen¬ 
tesca. Le esperienze degli uiu- 
versitan hanno cominciato a 
scuotere Io stesso autoritarismo 
accademico!. 

Al loro fianco si sono posti 
anche i ricercatori e docenti in¬ 
caricati. assistenti e borsisti del¬ 
l'istituto. la cui assemblea ha 
reso noto un comunicato nd 


quale si sottolinea che la sospen¬ 
sione degli esami è stata presa 
senza consultare i docenti inca- 
ncati dei corsi, con ciò dimo¬ 
strando l'aspetto ricattatorio del 
proviedimento. .Anche in Consi¬ 
glio provinciale si è avuta eco 
dell’agitazione studen’esca: il 
presidente Vighi (socialista) ha 
chiesto a] rettore un colloquio 
per far presenti le ragioni della 
solidanetà della giunta popolare 
con l'azione dei giovani, respi^ 
sabìlmente impegnati nella vita 
e neD’attività di gruppo che han¬ 
no caratterizzato queste setti¬ 
mane. 


Torino: il rettore Alloro 
fa ricorso olio polizia 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 1. 

Gli studenti di architdtura 
ddl'Ateneo fiorentino hanno oc¬ 
cupato oggi pomerìggio la sede 
dd Triennio (quella del Biennio 
fu occupata circa un mese fa) 
della presidenza della loro fa¬ 
coltà e l'Istituto di scienze delle 
costruzioni. L’occupazione è sta¬ 
ta decisa dall'assemblea genera¬ 
le degli studenti io seguito agli 
odierni avvenimenti di Roma. 

In una loro mozione, appro¬ 
vata nel corso ddra.<BembI^. gli 
studenti haniw espresso la loro 
calorosa solidarietà con i col- 
leghi romani che hanno dimostra¬ 
to di saper reagire e continuano 
a dimostrarlo in queste ore, con¬ 
tro I grevi attacchi della poli¬ 
zia e dd governo di centro si¬ 
nistra contro gli studenti io lot¬ 
ta a Roma e in tutte le univer¬ 
sità Italiane. 

Gli studenti di architettura fio¬ 
rentini tuttavia non ritengono 
sufficiente una generica solida¬ 
rietà contro la barbane polizie¬ 
sca e hanno proposto a tutti gli 
studenti fiorentini di espnmeio 
questa solidanetà con ooncrete 
iniziative per l'asteiuiooe del 
moviroento a masse sempre più 
oumerose di studenti universitari 
e medL Inoltre gli studenti di 
architettura hanno soUdìneato la 
.Voessità di dover uscire imme¬ 


diatamente dairimmobilismo c 
passare all'azione volta a gene¬ 
ralizzare nuovamente le lotte a 
livello cittadino. 

Il consiglio di facoltà di let 
tere dell’università di Firenze 
ha approvato il seguente ordine 
del giorno: 

< Il consiglio di facoltà viene 
da ora in poi integrato dalla 
partecipazione di rappresentanze 
qualificate di otto per ciascuna 
delle seguenti componenti de'ia 
facoltà: studenti, assistenti, pro¬ 
fessori incaricati. Tali rappre¬ 
sentanze avranno voto delibe¬ 
rante. fatta eccezione per la 
chiamata dei professori di ruolo. 
Le deliberazioni per cui la legge 
nchieie partiedari condizioni 
formali saranno prese secondo 
tali condizioni, in conformità tut¬ 
tavia ai risultati delle precedenti 
dehberaz.oni del consiglio inte¬ 
grato ». 

La magistratura fiorentina ha 
incriminato jo studente pisano 
Pompeo Rocco, schiaffeggiato 
da) professor Bolelli. dopo 'Sia 
accesa di5Cuss.one avvenuta nel¬ 
l'aula di glottologia dell'ateneo 
pisano. Con la sua gravissima 
decisone, la magistratura fioren¬ 
tina ba incriminato lo studente 
di dtraggio a pubblico uffiaale 
(il professore) e di violenza pri¬ 
vata per « aver impedito la pro¬ 
secuzione della lezione » tenuta 
dal professare achiaffeggiaioro. 


Dalla Botlra redasioae 

TORINO. 1. 

Questa mattina all'alba anque- 
cento agenti bamo fatto irruzio¬ 
ne a palazzo Campana, da una 
porta seoondana della vìa Maria 
Vittoria, per scocaara i pochi 
studenti che erano di turno od¬ 
ia facoltà occupata ieri alfe 19. 
per deetsione dell’assemblea stu¬ 
dentesco. 

Agli ingressi gU oocigianti 
avevano sistemato alcuni ban¬ 
chi che pohziotti e carabinieri 
hanno travolto feccndob rovinare 
per terra. GU studenti ohe. fino 
a mezzanotte passata, erano ot- 
tra un centinaio, si erano sud¬ 
divisi in commissioni di studio 
su d iversi proble mi . A trascor- 
rera la notte neOa facoltà ne 
erano rimasti circa una qua¬ 
rantina. Quando i poliziotti sono 
entrati erano in tutto 21. Non 
hanno opposto resistenza, ma 
lono ouu iaiii M B , o o nnom in 


q^iestura e denunciati per dan¬ 
neggiamenti. 

L'intervento ddla polizìa è 
stato richiesto dal senato acca¬ 
demico convocato in p«ia notte 
dal prof. .Afiara. Cosi verso le 
cinque dd mattino, al comando 
dei vice questori Ferrito e Farri, 
è iniziata l'operaziooe di sgom- 
gero Ora palazzo Campana è 
chiuso, a tempo indetermaiato. 
e dinanzi ad ogni accesso tre 
celerini muniti di manganello 
sostano contro le porte. Furgoni 
dì carabinieri sono disposti od¬ 
ia piazza Carlo Alberto. 

.Appena nota la notizia dello 
Romberò e dei fermi operati 
dalla polizia, gli studenti si sono 
riversati a frotte nella via Carlo 
Alberto ed hanno poi deciso di 
riunirsi nella vkHna Camera dd 
Lavora Un gngipetto di fascisti 
ha tentato di entronl, imme- 
diatamente respinto dai presenti 
che erano ormai circa tracenta 
L’oootqwzioiia prosecoe, per fl 


Fiso: incriminazione 
per altri nove universitari 


Dii Bostro corrispondente 

PISA. 1. 

Con una relazione piatta ed 
evasiva del presidente, professor 
Castellano, si è aperto oggi a 
Pisa Q 18' congresso dell'Asso¬ 
ciazione nazionale professori uni¬ 
versitari di ruolo (ANPUR). Do¬ 
po un primo atteggiamento di 
alcuni delegati di npulsa in 
blocco delle nchieste degli stu 
denti, e quindi di ngetto di ogni 
possibilità di discussine e di dia¬ 
logo. c’è stata di contro la pre¬ 
sa di posizione da parte dei 
professori Roncaglia di Roma, 
Chiara di Napoli, Ciliberto di 
Napoli. CoTtìcelIi di Sassari, 
«te hanno presentato un ordina 


del giorno nel quale si espri¬ 
me la solidarietà con gli stu¬ 
denti in lotta. 

Mentre i professori erano riu¬ 
niti a congres.so gli st'xientì si 
radunavano nell'ampio cortile 
della Sapienza e ribadivano i 
punti qualificanti della lotta c la 
protesta contro le violenze poli¬ 
ziesche. 

Ancora nove ordini di compa- 
nzione sono stali emessi dal pro¬ 
curatore generale della Repub¬ 
blica di Firenze: questa volta 
i reati contestati riguardano la 
occupazione della Sapienza dai 
giorni 20 e 21 febbraio di qao- 
st’anno. Complessivamente 
studenti finora incriminati ala 
Università di som S. 
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La provocazione del governo e del rettore è l'unica responsabile dei gravi incidenti 








Gli universitcìri hanno respinto le dure cariche: eccoli (a sinistra) che salgono la gradinata per conquistare la facoltà. Ne saranno cacciati da reparti speciali della Celere, dopo scontri drammatici (a destra) 

PER ORE HANNO RESISTITO E CONTRAHACCATO 


Gas lacrimogeni, cariche con le jeep, getti d'ammoniaca, pi- 

stole puntate contro i ragazzi dell'Università e delle medie H corteo per il centro dopo l'aggressione poliziesca 


(Dalla prinia fiagina) 

10 sono stati percorsi a passo 
svelto. Agli automobilisti, ai 
negozianti, a giovani e anzia¬ 
ni. i ragazzi in testa al corteo 
spiegavano, gridavano le ra¬ 
gioni della protesta. Hulta- 
to alle .spalle della folla, il 
traflico (lavanti non esiste¬ 
va più. Via Flaminia diritta 
fino a Valle Giulia era f|ua- 
si deserta e lì il corteo si in¬ 
grossava ancora di altri stu¬ 
denti medi e liceali usciti o 
mai entrati m'gli istituti. 

Ecco il Ninfeo di Valle 
Giulia, ecco Villa Borghe-se. 
ecco piazza Bolivar colma di 
.sole e di verde. E' li. davanti a 
piazza Bolivar, la collinetta 
.solcata di scale, di gradinate, 
di slradettc e di sentieri che 
salgono alla facoltà di Archi¬ 
tettura. Gli studenti non han¬ 
no pre.so vie traverso ma spal¬ 
la a spalla hanno imboccato 

11 viale che |x>rta airingresso 
principale della faccdtà. E qui 
è cominciato il cmnflill*» 

Li aspettavano reparti di 
agenti e carabinieri, i gippo; 
ni addo.ssati alle scalinate, i 
manganelli in mano, le piatole 
nelle fondine nere. La testa 
del corteo si è fatta avanti, 
ha .spinto per superare lo 
.sbarramento. ■< Lasciateci en¬ 
trare nella nostra unicersità: 
andatevene, mi poliziotti... ». 
Mancano due minuti alle undi¬ 
ci quando il primo mansia- 
nello si alza rabbioso a pic¬ 
chiare. Da quei momento non 


Attenzione 
ai provocatori 
fascisti 

Un« grave provocazione è sta¬ 
te inscenala ieri pomeriggio da 
studenti fascisti, decisi a por¬ 
tare fino alle ultime conseguen¬ 
ze l'alleggiamenlo violento ed 
Irresponsabile delle forze di po¬ 
lizia. E' accaduto mentre gli 
studenti democratici che sono 
alla lesta del movimento, riu 
niti davanti all'Università pre¬ 
sidiala dagli agenti, disculev.»- 
no della situazione e concorda¬ 
vano l'azione da condurre per 
Il futuro Un gruppo di facino¬ 
rosi, capitanati da Danlini, nolo 
esponente di Primula Goliardi¬ 
ca ha cercato di irrompere con 
la violenza fra le file dei gio¬ 
vani universitari e di creare 
l'incidente che desse modo alla 
polizia di intervenire di nuovo, 
con conseguenze forse tragiche. 
La risposta ferma e decisa de¬ 
gli studenti ha evitato il peggio: 
diffidato dal ripetere ogni ten¬ 
tativo che compromettesse la 
unità e la compattezza del mo¬ 
vimento, Dantini si allontanava 
gridando: < Voillianv» vii; inr: 
doni: Cr.iM. noi il 

morto’ > Sono parole che defi¬ 
niscono anche troppo bene l'at¬ 
teggiamento dei fascisti che ne¬ 
gli ultimi giorni piò volte hznno 
cercato di uscire dal loro iso¬ 
lamento e di frantumare la de¬ 
cisa e coraggiosa azione dello 
schieramento democratico uni¬ 
versitario. Sono le stesse parole 
che la polizia ha rtpeìuto, quan¬ 
do ha gridato agli studenti la 
menzogna: < Avete ucciso uno 
dei nostri... Assassini ». 

Che cosa vogliono i fascisti? 
Che cosa vuole la polizia? 


228 denunce 
e 4 arresti 

La questura, nella tarda serata 
di ieri, ha precisato di aver 
fermato e denunciato alla ma¬ 
gistratura MI persone che ave¬ 
vano partecipato alla manifesta¬ 
zione per l'Università. Quattro 
sono state arrestate sotto l'accusa 
di incendio e resistenza: sono lo 
studente iraniano Mohsen Olia di 
13 anni e altri tre giovani. 
Edgardo Ferreri di 2t anni. 
Massimo La Pema di 35 anni e 
Payer Ivlca di 34 anpi. 

L'Olia è stato denunciato alla 
Procura della Repubblica per 
incendio, violenza, resistenza e 
oltraggio alla forza pubblica; 
gli altri tra tene stati denunciati 
•olamonto par violenza a rati- 
tfonaa. 


c’è stato un attimo di sosta. 
Caricati senza respiro gli stu¬ 
denti decidono di non indie¬ 
treggiare. di non cedere alla 
violenza. 

Si organizzano: mentre la 
retroguardia .scende di nuovo 
in piazza Bolivar portando 
via. .strappando dalle mani de¬ 
gli agenti i primi ragazzi fe¬ 
riti. la prima linea continua in 
\(‘ce ad impegnare come può. 
con le mani, con i libri, con le 
cartelle, con la rt*sist('n/a pas 
siva e attiva, i nuclei già sca¬ 
tenati della forza pubblica. I 
primi ragazzi feriti sono porta¬ 
ti airo.s|)e(lale più vicino da 
macchine di pa.ssaggio. Ada¬ 
giati sui cuscini spiegano ai 
soccorritori la situazione. Il 
traffico si ferma. Lunghe file 
(li tram, di autobus, di macchi¬ 
ne formano una siepe nella 
(piale si apre .solo un varco 
per far passare le auto che 
trasportano i feriti. I clac¬ 
son vengono presto coperti dal¬ 
le sirene spiegate dei mezzi 
(lidia polizia. 'Tutta la zona di 
Valle Giulia, e oltre, fino a 
piazzale Flaminio è paraliz¬ 
zata. 

.Al secondo assalto, più bru¬ 
tale del primo, gli universita¬ 
ri capiscono che lo schiera¬ 
mento frontale serve .solo a 
porgere più occasioni ai poli¬ 
ziotti di decimare le file della 
manifestazione. Ci .son due 
strade, in salita. laterali, che 
portano aU'ingresso della fa¬ 
coltà: bisogna partire da quel¬ 
le. cercando di raggiungere gli 
istituti da due parti di.stinte. 

.Airimb(K-co di una strada, 
perii, .sostano le jtxTJ e i ca¬ 
mion della polizia. Dopo piv 
chi minuti sono in fiamme: 
brucia una jeep, divampa 
una 1 GOO » blu dell’.Arma. 
lanciata come un ariete con¬ 
tro un Pullman. Gli agenti 
che \i sono a guardia fug- 
gono disorientati per far po¬ 
sto ai vigili del fu(x?o che 
non picchiano, non arresta¬ 
no. hanno anzi il compito di 
allontanare tutti dal luogo 
deirim-endio. 

Il varco è creato: da una 
parte c daH’allra tornano gli 
stiHlenti. (xirrei! ’o sulle gra 
dinate della facnltà. Il cor 
(Icn* jxili/ie-co ha un istante 
(h .sbandamento, si ritira, 
.sotto un lancio fitto di pezzi 
di legno, zolle di terra, fi¬ 
schi e urla indignate. I.a fa 
cwità è presa. I^a scalinata 
è ora piena di studenti, di 
universitari e di professori, 
che premono contro il porto¬ 
ne. lo aprono, entrano den¬ 
tro. Dentro è il deserto. Un 
Poliziotto ’■ guardia aH'inter- 
no .spiana la pistola: < Xnn 
avanzate.' ilo l'ordine di .s/w- 
rorc .. ». ma è travo’.to dal 
la piena di ragazzi che in\.i 
diHio l’atrio. 

.Ma fuori i funzionari della 
pìlizia hanno intanto chic.^to 
rinforzi. Giungono alle spal¬ 
le degli .studenti reparti spe¬ 
ciali della Celere: sono fre¬ 
schi. come si dice, armati 
di tutto punto. IjC cariche n 
prendono. Ora ci stwo gli 
idranti che .spazzano il piaz 
zaie oxi getU violentissimi di 
afonia e di ammoniaca che 
nevica a'-fissiante. (xipre tut¬ 
ti di spuma bianca. Sugli .stu 
dtMiti fradici d’ ..la si sca 
gliano i celerini: ognuno che 
è preso è picchiato a san 
guo. mi>lti svengono. 

La violenza raggiunge il 
diapa.son. Nessuno si salva: 
giornalisti e fotografi ven- 
goT» caricati anche loro, pie 
chiati. allontanati. L.onorevo- 
le .Al(Ìo Natoli è .sbattuto fra 
due agenti ai quali invano 
nxvstra la sua tes.sera di par¬ 
lamentare. € .VoH rono.sciamo 
nessuno — grida uno degli ag¬ 
gressori — siete tutti una tep¬ 
pa! >. 

Intanto i poliziotti si sono 
impadroniti di nuovu della 
gradinata della f. Sca¬ 
raventano i ragazzi giù per 
gli scalini, li afferrano per i 
capelli, torcono braccia e 
gambe lenza controllarli più 


in tre, quattro, fino a cinque 
contro uno. Ed ecco un poliziot¬ 
to, fra un gruppo di universita¬ 
ri. spianare la pistola, al¬ 
zarla in aria: partono i pri¬ 
mi colpi, cui fanno eco altri, 
più in ba.sso, nel pidzz.ale. 
Più tardi aU’ingresso della 
facoltà là dove più agitata 
e forte era la mischia, si 
troveranno i bos.soli. 

Ora il froi *c degli studen¬ 
ti è stato di nuovo divi.so 
Qu(*lli più prossimi ai can 
celli degli Lstituti università 
ri vengono spinti dentro, a 
colpi di randello, di sbarre 
di legno c di ferro, di qual 
siasi arma, oltre quelle in 
dotazione, che gli agenti si ri¬ 
trovano fra le mani. Dentro 
la facoltà i giovami sono ste¬ 
si a terra, picchiati ancora, 
tenuti immobili dai manga¬ 
nelli e dalle manette pronte a 
colpire. Attenderanno fino al¬ 
le 14 i cellulari che li traspor¬ 
teranno alia questura, insie¬ 
me con fotografi e giorna¬ 
listi che invano tentano di qua¬ 
lificarsi. Due reporter del- 
rE.s-pre.s.so verranno fermati, 
denudati e l>erquisili. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari c(>nnini.sti. o socialisti 
unitari. — Lami, (àlidi. San¬ 
ila. .Arian Ia*vì. Ixi Perfido — 
.saranno allontanati con vio 
lenza. 

Fuori gli stessi colpi sparati 
dalla polizia, servono a isce- 
tiare una vergognosa monta¬ 
tura: « Hanno ammazzato uno 
di noi — urlano agenti e cara¬ 
binieri. — Bisogna far piaz¬ 
za pulita di questi assas.sini! ». 
Non è vero, ma serve a por- 
tiire gli animi all’esasperazio¬ 
ne. Ammanettati, tre ragazzi 
vengono brutalizzati. senza 
che possano nemmeno ripa¬ 
rarsi con le braccia. Qua e là 
gli scontri proseguono: vola¬ 
no i cappelli e gli indumenti 
dei poiiziotti ad alimentare gli 
incendi non ancora spenti. Le 
ambulanze ora sono chiamate 
.solo per loro, mentre a ragazze 
sanguinanti, giovani feriti, a 
professori malconci sono ri- 
.servati «lolo i cellulari. 

La ptT'iecuzinne continua; 
squadre di carabinieri fanno 
irruzione nella \ icina leitazio- 
pe culturale giappoiH’se dove 
malti giovani si ««ino rifugia 
li. c .si ripetono le solile scene 
di violenza. Lontano dalla fa¬ 
coltà. e da piazza Simon Boli¬ 
var verso la Galleria d’.Arte 
Moderna, oltre la cinta di Villa 
Borghese crepitano le granate 
lacrimogene. C’è il sole, ma 
c’è anche la nebbia dei gas 
che lo offusca, rendendo l'aria 
irrespirabile, mentre prose¬ 
guono le cariche, i caroselli, i 
rastrellamenti in tutta la zona 
da \'ane Giuba ai Parioli, 

Infine centinai.i di universi¬ 
tari rie.^cono a sottrar«:i alla 


La città ha veduto 
gli studenti in lotta 

Attraverso Roma ì comizi volanti degli universitari • La solidarietà deila popolazione * Forze di polizia 
in assetto di guerra per sbarrare la Città Universitaria - La cattiva coscienza del rettore D’Avack 


.Alle ore 13 la larga, pe¬ 
sante nuvola bianca dei gas 
lacrimogeni ristagnava sopra 
V'illa Borghe.'e ridotta ad un 
campo di battaglia. Lo scon¬ 
tro frontale era finito, ini. 
ziava la rappresaglia delia 
polizìa, la caccia allo stu¬ 
dente isolato. Pattuglie di agenti 
correvano tra gli alberi, affer¬ 
ravano chiunque capitasse. Io 
massacravano di colpi. Quando 
non riuscivano a raggiungere i 
fuggitivi, gli sparavano contro 
granate lacrimogene. Una spe 
eie di grande rastrellamento, 
tra i viali alberati, i prati, e 
quindi le strade dei Parioli. su¬ 
bito dietro .Architettura, quel 
ventaglio di strade attorno a 
via Gramsci. Sul vasto sterrato 
di piazza di Siena, sono stati 
visti alcuni celerini sparare ben 
tre granate lacrimogene, col 
Garand. contro uno studente 
che. cento metri più avanti, 
correva cercando di salvarsi. 

Intanto il grosso degli univer¬ 
sitari s'era radunato all'inizio 
di viale Washington, e lo stava 
percorrendo sc(mdendo v'erso 
piazza del Popolo. Erano ancora 
in molti, più di mille giovani 
con gli (x:chi lacrimanti per i 
gas. 1 più feriti e con gli abiti 
stracciati. Ben pre.sto ha preso 
forma un nuovo corteo. Gli stu¬ 
denti hanno imb(xx:ato via del 
Corso. Ogni tanto la colonna si 
fermava, uno studente veniva 
issato sulle .spalle dei suoi com¬ 
pagni e. rivolto ai passanti, spie¬ 
gava le ragioni della lotta: « Vo¬ 
gliamo un'Università libera e 
democratica. La polizia ci ha 
picchiato. Il rettore D’Avack 
deve andarsene ». E la gente 
applaudiva, sempre, forse ieri 
per la prima volta la solida¬ 
rietà della città con gli stu¬ 
denti universitari è stata piena, 
fatta insieme di autentica com¬ 
mozione e di consapevolezza 
delKi posta in giuoco. 

Piazza .Augusto Imperatore, 
via Ripetta. .Accademia delle 
Belle -Arti. Dinanzi aU'.Accade- 
mia. (xxupata. il corteo degli 
universitari si è fermato. Gli 
studenti barricati dentro si so¬ 
no affacciati ad applaudire, e 
da fuori applaiidh'ano gli uni¬ 
versitari. c La battaglia è la 
.stessa, dobbiamo vincerla > — 
ha detto uno studente. Dopo una 
mezz'ora il corteo si è rimes.so 
in moto: era nel frattempo in¬ 
grossato. raggiunto da altre cen¬ 
tinaia di studenti dispersisi at¬ 
traverso villa Borghese durante 
l'aggressione poliziesca e dai 
liceali del Cas'einuovo in scio¬ 
pero di solidarietà Passando per 


verso pìaz7.ale delle Scienze, gli - 
studenti sono tornati dinanzi alla 
loro Università. .Ma l<i Città 
Universitaria era sbarrata, pie- 
sidiata dalla iwlizia in as.setto 
di guerra. Dinanzi all'ingresso 
principale, sul piazzale delle 
Scienze, vi è un quadruplice 
stiarramento: prima una fila di 
agenti di Ps. poi una fila di 
carabinieri, quindi un terzo cor¬ 
done di celerini sulle camionet¬ 
te. f»i il blocco degli idranti. 

.Al di là dei cancelli, infine, un 
quinto blixxo formato da nugoli 
di agenti della c squadra polì¬ 
tica » in borgliese. 

Appeso alle sbarre del can¬ 
cello centrale, proprio sotto la 
gramie scritta cStudiiim Urbis», 
un cartello scritto a mano, for.se 
da un cii3t(Kle. Dice: « L’Uni¬ 
versità è chiusa per l’accerta¬ 
mento dei danni e le pulizie ». 

E', quel cartello. la cattiva co¬ 
scienza del rettore D’.Avack. 
Dall'altro Iato della piazza, di 
fronte al più formidabile sbar¬ 
ramento di polizia che Roma 
abbia mai visto dal luglio del 
’60 ad oggi, gli .studenti sono 
rimasti tutto il pomeriggio e la 
sera a discutere tra loro, ad 
organizzarsi. Un piccolo inciden¬ 
te verso le 18. per colpa di un 
poliziotto che voleva pas.sare 
per forza, con la jeep, tra un 
gruppo di universitari. Poi la 
massa dei giovani si è .sciolta 
lentamente. .Appuntamento sta¬ 
mane in piazza del Popolo, alle 
ore 10. Sul piazzale delle Scien¬ 
ze rimangono 3000 poliziotti in 
as.setto di guerra, ufficiali su¬ 
periori dei (iarabinieri. commis¬ 
sari di Ps. questori. Un cele¬ 
rino con Tclmctto sfa tutto solo 
da una parte con la tromba in 
mano, la tromba che suona la 
carica. 

c. d. s. 


Dopo la brutale cacciata degli studenti 

I docenti occupano 
Lettere e Fisica 


La facoltà di Lettere dalla quale la poliz.ia aveva 
cacciato pii studenti, c stata (Kcupata dai prolessori. 
Ecco il comunicato ulliciale; 

L’Assewhlea dei docenti deliUnn enitìi di Roma, 
assistenti professori incaricati, professori di molo, 
preso atto della situazione di emergenza determinata 
dall’espnlsione violenta degli studenti dall'Ateneo 
romano ad opera della polizia, decide di proclamare 
l’occupazione della facoltà di Lettere e l il oso fi a ». 

Alla fine della riunione del consiglio ili facoltà, un 
prolessore ha chiesto un colloquio con il questore 
invitandolo a far allontanare l.i polizia. Fcr tutta 
risposta il doti. Melfi ha latto allluire circa 200 poli¬ 
ziotti. 

/Anche i 58 docenti e ricercatori di Fisica hanno 
deciso la occupazione dclListitiiio. In un ilocumento 
e.ssi motivano la loro decisione con la « validità dei 
motivi dell’azione depli studenti nei piorni precedenti 
all’azione bnitale della polizia ». In tal modo « questa 
occupazione intende soprattutto sconpiurarc il rischio, 
oppi pravementc presente, di un cpilopo tragico della 
situazione creata dal provvK.storio atteppiamento 
assunto dalle lorze di polizia e dalle autorità che ne 
sono le dirette rcsponsahili ». 


Oltre cento professori chiedono 
le dimissioni del rettore D'Avack 


feroce repressione. Riescono | largo (’toldoni. gli universitari 


a ricostruire un c-orte-o. a re 
ciiperare un attimo di respiro, 
a concpii.stare il viale princi 
pale di Villa Borghese, verso 
piazza del Popolo. .A prose¬ 
guire la manifestazione. Gli 
studenti «(joo decisi a continua¬ 
re. ad ampliare la lotta. .A not¬ 
te, Lasscmblea generale degli 
studenti demixratici ha emesso 
il seguente oimunicato: 

* Oggi alle ore 10. in Piazza 
del Pupillo, il movimento stu¬ 
dentesco rispimderà alle vio 
lenze della polizia manifestan 
do con un grande comizio. Il 
movimento studentesco iniemie 
emarginare e stroncare ogni 
iniziativa prav(X"atoria e terro¬ 
ristica che gruppi estranei al 
movimento stesso potrebbero 
mettere in atto ». 


h.inno raegiiinto palazzo CTiigi. 
•stazionando a piazza Colonna. 
Urla, ficchi, grida di «Servì!» 
e « Fascisti > airindirizzo della 
redazione del « Tempo ». le cui 
finestre sono rimaste sbarrate. 

.AI centro della città la polizia 
non ha osato intervenire. D’al¬ 
tra parte mm sarebbe neppure 
stata in grado di farlo, ancora 
tutta mobilitata com'era a ra¬ 
strellare Villa Borghese albero 
per albero. Ma proprio per que¬ 
sto la manifestazione degli uni¬ 
versitari è stata dignitosa, or¬ 
dinata. non ha provocato inci¬ 
denti Una delegazione di par- 
I.imentari democratici (tra i 
quali Marisa Cinciari Rodano, 
vice-presidente della Camera. 
.Aldo Natoli, precedentemente 
colpito dalla manganellata di 
un poliziotto. Otello Nannuzzi. 
Claudio Cianca) si è incontrata 
con gli universitari. 

(Quindi il corteo si è diretto 


Oltre 100 docenti hanno chic 
.sto len. dopo la nuova bestiale 
agcre--sione cwitro gli studenti, 
lo dimissioni del rettore D .Avack 
che aveva chiamato questurini 
e carabinieri nel recinto uni- 
versit.ino 

I profes.sori hanno firmato un 
appello che dice testualmente: 
« I sottoscritti professori della 
UnvTersità di Roma esprimono la 
loro profonda indignazione per 
ringiustiScato ed incivile inter¬ 
vento della polizia contro la pra 
testa studentesca, moralmente 


mtmto che chiede le dimis«htni 
del rettore D’.Av.ack; .Aldo Vi 
salberghi. Paolo Chiarini. Gio - 
eio Meirhiori .Aco-tino l.ombar 


(unni. Gianfranco Pala. Mano 
Paimera. Luisa .Anversa. Giorgio 
To-ta. 5vincia Gaetani. Giorgio 
Mortureo I.uisa I.eom -*1103 


do. .Angelo Maria Ri[>e!Iir»o .Au j Maria Paolucti. F'^ance-ca Car 
gusto Breìio. Tullio GreCon 1 novali Paolo Tambo-i .Antonia 
fvanto Maz.'-arirv> Carmelo Sa ' Concnni. Marcella Dabhiero. 


mona. Giorgio Tecca, Mberto 
Giaqiiinto. .Augusto Guerra. Gian 
franco Ferretti. Coirlo Chi^nni. 
Emibo Garrone. Giovanna Gar¬ 
rone. («abnele Giannanloni. Ro¬ 
berto .Antoo»^lli. .Alberto Giorda¬ 
ni. Gianni Staterà. Fiammetta 1 


ki!ittimat 3 dalla vergoitnosa ed ! Alfredo I^mbtTliwi 


A Trieste gli studenti chiedono 
le dimissioni del loro rettore 

TRIESTE, 1 

Gli «tudenti che occupano la facoltà di lettere e filosofie, riu¬ 
niti In asiembtea hanno chiesto lo dimissioni del rettore de parte 
del quale « in luogo di una qtMlsiasI forma di dialogo sono por- 
vomito soltanto dallo minacco agli occupanti ». Il rettare è ac¬ 
cusata di far al cha nascano « disordini cho giintlftchino una re- 
graatlano a. 


irre.spon,sabile carenza di potere 
che tiene ancora la nostra vi 
ta universitaria Sixtanzialmente 
sog.geita alla legge fascista De 
Vecchi; nievano come i] rei 
tore d’Avack abbia chiesto tale 
intervento proprio nel momon 
to in CUI .si .stava riallaccian.to 
un dialogo costnittivo fra le di 
verse componenti universitarie 
come testimoniava tra Taltrc» la 
regolare effettuazione diagli e- 
.sami minatisi nelle facoltà dì 
lettere e filosofìa ed interrotti 
poi bnitalmente (ialla polizia; 
chiedono le dimivsìoni (tei ret¬ 
tore. espre.vsiooe della evidente 
incapacità delie autorità accade 
miche e politiche alla j^tione 
del nostro .Afenro; auspicano che 
le università italiane pos.sano 
sperimentare .sin da ora aiittv 
nome forme didattiche c orga 
nìzzative in attesa di una erga 
nica si.<tomazione l(•gisiativa 
c4ie. tenendo largamente conto 
di tale esperienza, dia al paese 
una università finalmente con¬ 
sona ai tempi ». 

Questi i firmatari dal decu- 


(iiorgio Santoro .Antonio 
stelli. Eugenio Recalcìano. Ser¬ 
gio ParnncIIo. Luisa .Anver.-a. 
Vittorio Sc.mensi, Armando Ca 
temano Marco Booane. Marta 
Fattori. Mana Corda Costa Pao 
lo Mugnai Stefano Guazzone 
Claudio Procc'i Brino De Fi 
netti. Lucio I.omhardo Radice. 
Cesare Brandi. Giula> Cario .Ar 
gan. .Anna (ìerardi. Fau.sto Per 
ri. Silvana Beati. .Alfonso Lì 
giiori. Ludovico’ Collaroni. Nicola 
^lanitro. Maria 5>alanitro. lai 
clq Colletti. Tullio De Mauro. 
Nicola Sala. Salvatore Dierna. 
Gabriella Esposito. .Arnaldo Bni- 
":chì. Diambra Gatti. .Andrea No¬ 
ne, Giu-seppe Bedeschi. Giorgio 
fvtabile. Emilia Giancotti Bo 
schenni. Brunetto Boscherini, 
Paolo Mantelli. Corrado .Antio¬ 
chia. Domenico l.ugini. Fabrizio 
Bezzato. \lttono Vidotto. Gio¬ 
vanni Berlinguer. Domenico Pa 
rml, Eugenio Sonnino. Luigi Etv 
rico Rossi, f-uciano Terrenato. 
Raffaello Misiti. Maria .Arcà. 
Gregorio Olivieri. Giovanni T<v 
echi. Luigi Borelli. Riccardo Ven- 


Anna Maria Pozzan. Giorgio Ba 
ratta Franco Gaiizzi. Imcia 
(fuerrini .Aldo Domenicano. Dan¬ 
te Buttinelli. Vanda Terretta. 
Giorgio Leoni. Fabrizio Ctxxhia. 
Maurizio Lanza. Paolo Indrizi. 
Carlo fìeverani. Giuseppe Man- 
gelli. Massimo Binmìeni. Ga¬ 
briele Bandini. Mario Costanzo 
Beccaria. Barbara .Arnet. Er¬ 
manno I^eschuitta Fabrizio Sai 
valori. .Antonio lacca. Bruno 
Bisogni 

Anche gli assistenti della fa 
co!*à di .Architctt.ira «i s^no riu 
niti ed in un conrinicato chiodo 
rxv ' le di.Tii'sioni del rettore e 
degli altn responsabili » dell'in 
fervente della polizia. Inoltre gli 
assistenti dichiarano t dì aste¬ 
nersi da qualsiasi attività di¬ 
dattica e di ricerca, ritenendoli 
incompatibili con la sitiiaziixie 
determinata dalTatteggiamento 
dei consigli accademici ». di 
« costitirirsi in assemblea per¬ 
manente in concomitanza con 
l'arion? del movimento studente 
SCO riennoscendola come Tunica 
valida ». 

Un d(K*umenfo di condanna del¬ 
le vnoWize poliziesche è stato 
infine approvato dal comitato 
d'i.stituto delTLstitiito di Fisica. 
« n comportamento delle forze 
di polizia — dice i] (fecumento — 
non è accettabile nè per gli stu¬ 
denti nè per altre categorie di 
attadini (li un paese civile». 


La polizia romana 
ha perduto la testa 


Violenze ai fermati 
e ai familiari anche 
dentro la questura 


Im polizia di lioma ieri, ha 
pcnlulo la tc.sta. Infatti le no- 
lenze pulizie.-iclie sono continua¬ 
te. anzi hanno assunto toni an¬ 
cora più assurdi nelle camera 
tc e nei corridoi di San Pitale. 
/ ragazzi, iminn o mano che ce 
nivnno .scaravenlati gin dai cel 

■ Inlari. .sono .stali diirameiiie 
picchiati, da gruppi di dieci, 
(innidici agenti, con 1 vigiigg- 
nclli le calme a calci e pu¬ 
gni fina alla camere di .'■icu- 
rezza l'in tordi, qiianrlo dinanzi 
alia qllt■^tHra 'O;io arricali al¬ 
cuni acnilari che roìeranit no 
lizie dei fiali. 1 poliziotti .'i so 
no niKicamente eccitati: st -.a 
no ^ragliali cantra gioraiii e on- 
ziani. in mezzo alla .strada, 
aetlandnli per terra, calpe.stun- 
doli. trascinandoli di peso fino 

■ Il cella. La .stessa sorte é toc¬ 
cala a numerose delegazioni di 
studenti che chiedevano noti¬ 
zie dei fermali. 

Per ore nessuno insamma ha 
potuto arricinarsi in via di San 
Vitale .senza e.sscrc insultato 
picchiato, arrestato II clima di 
brutale riolenza era peraltro lo 
mentato ria alcuni fumé,nari e 
ria ufficiali della celere che 01 
rafano nei corridoi siissiirraielo 
che alcuni aiienh praiin 'lati 
liccio; e imi ano incilantlo a 
s far vendetta », a « .spaccare 
IC'te », Gli stessi ftinzionari 
che poco prima ai ainrnalisti 
fornendo le cifre dei /ermaii 
( 22 S) c dei feriti (17 fra ab 
.studenti e Ili fra 1 poìiziot 
ti) si erano anche affrettati an 
origiiinricre che l'nrnrn ferito 
arnie eia un poliziotto che aie 
la un braccio fratturato. 

Quellrj che e ari ennio ieri a 
.San Vitale sfiora l’ineredd-ile. 

I corridoi, alle 14 erano 

rii rjue.stiirini. in borghese e 'n 
dicisa elmetti w testa a tracol¬ 
la la trorsO con le txiinbe lacri¬ 
mogene. manganello e fterfino 
pistole in mano. E' iKisiafo le 
der arrteare t primi cellulari 
con i fermati per capire che tut 

II avevano completamente perso 
la testa. I primi ragazzi non 
hanno fatto neanche a tempo a 
scendere dai furgoni, che deci 
ne di mani li hanno afferrati 
per i maglioni, li hanno scara¬ 
ventati sul selciato del cortile: 
quindi, furiosamente senza al¬ 
cun ritegno, 1 questurini hanno 
cominciato a colpire 1 fermati, 
accalcandosi, .spingendosi pur di 
arrivare a sferrare un calao o 
un ptiono sugli arrestati .Ae-- 

ha cercalo di fermarli, .sol¬ 
tanto un capitano dei carahinie 
ri urlava inascoltato: « Fermi, 
I prigionieri non si toccano... 
cosi il ammazzate... ». 

I ragazzi, picchiati anche men¬ 
tre venivano portati su per le 
scale, sono stati quindi ammuc¬ 
chiati in alcune stanze dell'uffi¬ 
cio politico: altri, una trentina. 
sono stati portati su un terraz¬ 
zino. aU’ap^o. Sulle loro teste, 
da alcune fine.stre. decine di po¬ 
liziotti. urlarono frasi sconce, 
insulti, sputavano 

ì giornalisti non sono stati 
trattati meglio: alcuni sono sta¬ 
ti affrontati nei corridoi da 
gruppi di agenti che nnahiarelo 
hanno cominciato a tornitore in 
suiti. « Scme'c quello che ri 
pare, tanto il manganello c'c 
anche per voi... ». Un nostro fo 
tografo è stato minacciato a più 
riprese di « finire dentro * se 
osava scattare una fotografia. 

Sei corridoi alcuni sottufficia¬ 
li. scalmanali e imbestialiti in¬ 
citavano gli agenti a « farla fi¬ 
nita ». a non avere riguardi, a 
fare piazza pulita. .-Mcuni fun¬ 
zionati eccitano gli animi nmei 
tendo in piedi lo sporca menzo 
gna che già in mattinato era cir 
colata, quando un ufficiale dei 
carahinien aveva cominciato ad 
urlare che un agente era stalo 
ucciso con due revolverate alla 
schiena. \ei corridoi di Son Vi- 
tale per fomentare l'odio i mor¬ 
ti diventano addirittura quattro. 

Gli effetti di questa folle on- 


lìgia di iNlerisino non tardano 
a Vfiìrr'-i Due anziani operai. 
Oti’llo Valcntini e Paolo tXvcrsa, 
si lermnno dinanzi al portone 
per iliic'lcre se tra i fermati 
ci .sono anche i loro fiali. E’ tm 
urlo; in trenta, forse in cm 
quanta. 1 poliziotti si scagliano 
contro i due, li spingono in 
mezzo alla strada, all'aperln. 
'Otto gli occhi dc> passanti, dei 
aioi nali'li. e quindi gli si hnt 
tana addosso Calci pnaiii. man 
ganrilate si 'iisscaiiono all'nii- 
poz.ala poi i due affe'rat per 
I capelli. I engorio tirali su e 
porfati (Il pC'O per le scale, 
mentre un codazzo di afient- li 
segue, lontiniiando a co’pirli 
alla nera e altri poliziotti 
accorrono per dare an -he loro 
« una lezinne » 

/ i>a"iirili che hanno a'Sistìto 
alla disgustosa scena fuggnno 
terronz’ali i aiornnli.slt vengo 
no nunramente minacciali l’as. 
“ino iiochi minuti e scende il 
g'.C'lore Melfi escinsiramente 
per cucciar r a i cronisti pe» 
l'i ito'e che ofi'-aiio riferire ijue 
'le 'Cene 

Le I lolenze coiitinuaiin: ormai 
non I ornati la più ne-.snno. tufi 
hanno perso la tC'ta, ognuna 
agente 0 funzionano da la sua 
caccia priiata a qualcuno Le 
frasi sono sempre le stesse: 
« Ordini o no, noi ri pensiamo 
da soli ». l/n funzionano del 
primo distretto addirittura si 
era vantato poco prima di vo 
ler andaic. senza che nessuno 
glielo chieilc"c incontro agli 
.'tudi-nli per s( toglierli e .tO 
prallulto mandarne qualcuno in 
o-pedale ( O'i le schagge ag 
liiC"ioni con'inuano chiunque 
s: pre enla dinanzi al portone 
della quc.'iura itene insultato, 
cacciato lui. e se insiste per 
cos'O e arrestato. Finiscono 
dentro anche un avvocato, altri 
genitori, alcuni studenti: con 
Irò questi ultimi in particolare 
SI moltiplicano t pugni e 1 
calci. Ufficiali e funzionari assi- 
.'lono a questi disgustosi, igito 
bill episosti 'cnza battere ci 
olio, anzi sornaengo compia 
ciuti Hai colgono cm che tianno 
'cmmato. 

m. d. b. 


LaDC 
riconferma 
il piano Gui 

i; Consigi.o nazionale della 
DC, aj termine dei suoi lavori, 
ha apnrov -to ,:n ord ne del gior¬ 
no SUI gravi fatti accaduti nel> 
univcrs.tà II documento affer¬ 
ma che la De < ha p ena consa¬ 
pevolezza delle sollecitazioni a 
delle aspirazioni del mondo 
universitario» ma. di fronte 
alle selvagge aggres,sioni poli¬ 
ziesche contro I giovani, non 
tr(»va altre parole che nbailira 
< la validità e Timportanza della 
proposta avanzata in sede pir- 
lamentare dal ministro Gui per 
il varo di una legge .stralcio 
suìì'univer.sità ». e ciò mentre 
da parte degli .studenti e di 
una parte sempre p ù vasta 
dello .stesso corpo d(x:ente si 
chiedono le dimi.ssionì di Gui g 
del rettore dell'università di 
Roma. D'Avack. rcsponsabilg 
principale delle provocaziimi • 
delle violenze contro il nwolg 
univeriiiario. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 2 marzo 1968 


SI PREPARA LA GRANDE GIORNATA DI LOTTA DI GIOVEDÌ 


Pensioni: un moto di fondo 
dalle fabbriche e dai campi 


La protesta delle 
Commissioni interne 


E* pervenuto In queatl gloml alla CGIL un 
elevallaslmo numero di telegrammi, fra 1 quali 
numerosi quelli unitari di Comnilaalonl Inter¬ 
ne e delle Sezioni Sindacati Aziendail Ne ripor¬ 
tiamo un primo elenco; 

Mrfsagei di Comnilsslonl Interne: FIM-CISL. 
KIOM-CGIL. UILM-UIL della FIAT auto di To¬ 
rino; Cartiere Burgo di Ilom ignano Sesia; Oli¬ 
vetti di Agile; Alemagna CGIL. CiSL. UIL di 
Milano; Molla di Milano; FIAT Grandi Motori 
di Torino; Stalilllmento Neblolo di Torino; 
Fonderie e Fucine FIAT Torino; Nuovo Pignone 
Firenze San Giorgio Sestn l’onente; Tubi Ghi¬ 
sa Cogòleto; IBM Virncrcate; SIAI Marchetti 
Sesto Calende; Ercole Marelll Sesto S Giovan- ■ 
ni; Stabilimento Ansaldo Meccanico Nucleare 
Fonderie Genova-Pegll; Termo Meccanica La 
Spezia; SIAD Bergamo Sabbio; Ansaldo Mug- 
giano; TIBB Vlttuone; Magneti Marelll Milano; 
Italcantleri Genova-Sestri; FIAT Ausillarie To- 
rino; Officine riparazioni navali Genova; Sta- 
blllmeno Italslder Genova-ComIgUano; Offici¬ 
ne Borlotti Milano: Wayssauto Asti: SAE Lec¬ 
co: SIT-SIEMENS Milano; Italslder Piombino; 
Redaelll Dervio. Cotonificio De Ferrari Busal- 
la; Pirelli Bicocca Milano; Itnlcantierl Castel¬ 
lammare di Stallia; Italslder Àlalghera; Saiwn 
Scesi; Olivetti Ivrea; Marchino Settimello Fi¬ 
renze; Dufour Cornlgliano Ligure: RAI Milano; 
Salmolraghl Milano: SocietA Temi; Negronl 
Cremona; Zanussi Bex Pordenone: OSUAM Mi¬ 
lano. FIAT Firenze; FIAT Sima Torino; SIAI 
Marchetti Borgo Manero; FIAT Torino; Bro¬ 
da Fucine Milano; Mnrzoli Pnlazzolo; Nuova 
San Giorgio Gorizia: Azienda Tessile Bassetti 
Milano; Stabilimenti Sant’ Eustachio Broscia: 
Superga Torino: Farmltalia Milano: Carlo Er- . 
ba Milano; Officine SABIEM Bologna; Broda 
siderurgica Milano; Tescosa Milano; Hhodiatoce 
Pailanza; ILSA Carcaro (Savona): Smaltorie 
Bassano: Cantiere Navale Ancona; Ditta Ran¬ 
delli Dante Stazione S. M Novella (Firenze): 
Arsenale Militare Marittimo Taranto; Ditta 
Birra Wuhrer Bologna; Distilleria Fabbri Bo¬ 
logna; Ditta Bertagnl Bologna; Sartori Venezia; 
Tintoria Candeggio c Confezioni Rossari Varzi 
Galliate: Centrale del Latte Genova: Fornace 
Briziarelll Terni: Vetreria Rigatti Costei Fio¬ 
rentino; Impresa Losa Temi; Cotonificio Can¬ 
toni Cordenons Pordenone: Ceretti & Tan/anl 
Miiano; Sant’Andrea Novara: Impresa Valdam- 
hrinl Chiusi (Siena): Rotocolor Roma; Cotonl- 
(Icio Goriziano Gorizia; Impresa Castelli Mila¬ 
no; Ditta Berberg Gozzano (Borgomanero): Zuc¬ 
cherificio Foligno; Ditta Contex Borgomane¬ 
ro: Autclco Milano: Società Anonima Fonderie 
Officine Gorizia; Ditta Metalmeccanica VOUK 
Gorizia: Chimica Basiini Trevigllo; Concerie 
Italiane Riunite Torino: Ditte Llla e Ansaldl 
Torino: Vetreria Vltrum Empoli: Perusia Pe¬ 
rugia; Ditte Stella Roslcr - Argciati Milano; 
Morando Asti; Ditta Rcjna Gallaratc; Edison 
Giocattoli Firenze: Cooperanza Torino. 

SAFFA di Magenta; COFAR di Ravenna; 
Cooperativa Falegnami di Castelflorentlno; 
SACFEM di Arezzo; Maestranze Italccmentl di 
Senigallia: Ofllclne Marini di Alfonsine: Cul- 
zaturiilcio Marelll di Gallarate; Lavoratori del¬ 
la Riva Calzoni di Bologna; Lavoratori della 
Mellin di Milano; Lavoratori della Centrala 


del Latte di Firenze: Fausto Carrello di To¬ 
rino; Maestranze Cementifera della Bronl di 
Catania; Lebole di Arezzo; CNTR di Riva Tri- 
goso; Ditta OMSA di Borgo Manero: Pastificio 
Amato di Salerno; Lavoratori della SAIVO di 
Firenze; la Tintoria Italiana di Bruno Pessina 
di Como; Ideal Standard di Breccia; FIAT 
Ausillarie Torino; Ofllclne Vlbertl Torino; Car- 
terburgo di Verzuolo (Cuneo); Toscana Gas di 
Firenze; Centrale Latte Torino; Fornace Gra¬ 
naiolo di Castelflorentlno; GraBcl Stabilimen¬ 
to Ajjollon di Roma: Bertona di Torino; Vetre¬ 
ria Lucchini Perego di Napoli (Saint Gobain). 
Cartiera Sordinl I*ale di Foligno. Conserviera 
Meridionale di Nocera Inferiore; Tipografia 
SalvaU di Foligno; Fiar CGE Milano; Stabili¬ 
menti Sisma Rhodlatoce di Villadossola; RIV- 
SKF C I. di Torino; Lavoratrici Casa Editrice Ei¬ 
naudi di Torino: Galileo di Firenze: C.I. Ute di 
Firenze; IX*trott Sem di Monfalcone: Italcan- 
tierl di Monfalcone; Fervei di Vlareggla. Sol- 
vay Monfalcone; Asgen di Monfalcone; C. I 
INMA di La Spezia; Asgen di Milano; CGE di 
Milano; Officina Stanga di Padova; C I ILTE 
di Torino, Cartiere Burgo di Torino; Simia Por- 
tomarghera di Venezia; Lavoratori AMuXN di 
Napoli. Biscottificio Maggiora di Torino; C. I 
Pettinatura Biella di Genova; Filatura di Pa¬ 
gani e Borsetti di Biella. Azienila meccanica 
Pirelli di Cinlsello Balsamo; Calzaturlllcio Ran- 
gonl di Firenze; Confezioni Enimy di Firenze. 
Cotoniflclo Triestino di Gorizia; Cotoniilcio 
Miano di Gallaratc; Banca Lombarda di Mila- 
lano; Cotonificio Triestino rep Fiocco di Go¬ 
rizia: Lavoratori COGEPI di Genova: Facestan- 
dard di Milano; Lavoratori Cinecittà di Roma. 
Officine Cravollo di Biella; Pirelli Settimo di 
Torino: Brif Saronno di Milano; Cantiere Se¬ 
gone di Milano; C I Glcmme di Alfonsine; Mu¬ 
ratori e Cementisti di Ravenna; Azlentla SAFA 
di Alfonsine (Ravenna); Gruppo metallurgici 
Grilli e Fabbri di Alfonsine (Ravenna): Ditta 
Gregori di Foligno; Vetreria Stelvia di Empo¬ 
li: Rapanelli Foligno; CIBS di Torino; C. 1 
Fioni. Fini SNOS tll Torino; Cementificio Sac- 
cl-Ti'sti di Firenze. Italcementl Pontassieve di 
Firenze; MobiliUcio Bernini di Figline Valliamo 
(Firenze); Fergat di Torino; Ofllclne Bosco di 
Terni; Arscmiles di Napoli; Ditta Guglìermino 
Biella; Cantiere San Marco TriiMite: TEMI Mi¬ 
lano: Ofllclne Tonelll Paderno Dugnano Milano. 

Sezioni Sindacali Aziendali: TLM Villa Cer- 
clna (Brescia): Ansaldo Meccanico Sampierda- 
rcna; Officine Galileo Milano; Confezioni Se¬ 
rie Milano: Franco Tosi Legnano; Ba.sselU Mi¬ 
lano; lavoratori Allmentari-sti Ferrara; ASGEN 
Scutri Ponente: FIAT Ravenna: Lavoratori 
Italslder Savona; Ansaldo Mecc. Nucleare Sam- 
pierdarena; Piaggio Pontedera; Italcantleri 
Monfalcone: Carlo Erba Milano; Lanificio Cer- 
ruti Biella: Alfaroineo Milano; Faick Milano; 
Zoppos Conegliano; Tes.sltura Ros.sari Varzi Gal¬ 
liate: Pozzi Vado: Cantiere Navale Benetti 
Viareggio; Meialmecctmid Italslder Genova; 
Zerbotil Torino; Italslder Campi Genova: ACLl 
Milano; Opera Combattenti Roma; Costruzioni 
Valdelsa Firenze: Costruzioni Empolesi Firenze; 
Sanatoriali Napoli; CGE-ASGEN Milano; Coto- 
nlflcio Rossignone; SILP-AGIP Roma; GATE 
Rotila. 


La decisione del Consiglio dei ministri 

Il governo vuole evitare 
aarhe l'esame parlamentare 

L’elevamento dell’età pensionabile per le donne trasformata in « norma 
programmatica » - Il contenuto negativo delle proposte • Bilancio del- 
Toperazione: 728 miliardi ai pensionati, 1700 miliardi alle casse INPS 


n Consiglio dei ministri, pa¬ 
go del contrastato assenso per¬ 
venutogli dai dirigenti della 
CISL e della UIL, ha deciso 
ieri di trasformare in decreto 
legge le proposte di riforma 
delle pensioni presentate il 27 
febbraio ai sindacati. Seguendo 
i con.sigIi della destra padro¬ 
nale U governo intende cosi i^o 
rare l'ondata di indignazione 
che SI è levata nel paese con¬ 
tro quelle proposte che. oltre- 
tutto, sono peggiorative per cen¬ 
tinaia di migliaia di pensiona¬ 
ti. Poiché il calcolo politico di 
colpire e isolare la CGIL, che 
ha detto no e ha proclamato 
per giovedì prossimo una gior¬ 
nata di lotta, è fallito in par¬ 
tenza per i consensi che alla 
CGIL sono venuti dai luoghi di 
lax’oro e dall'intero movimento 
sindacale. la decisione del go 
verno si trasforma in una sfida 
alla classe lavoratrice che non 
inteiH^ subire passivamente un 
provvedimento che incide in ma¬ 
niera cosi profonda sulle sue 
condizioni di vita. 

II Consiglio dei ministri ha 
inoltre preso la grave decisione 
di evitare un seno dibattito 
parlamentare sulla Icg.ge. Co¬ 
me ha precisato il ministro Bo¬ 
sco. il governo intende chiede¬ 
re al Parlamento una modifica 
alla legge che proroga al 30 
marzo la delega concessa¬ 
gli nel 1965 per attuare una ri¬ 
forma delle pensioni. Dopo ave¬ 
re innpedito al Parlamento di 
lavorare sul problema della ri¬ 
forma previdenrtale. facendo 
ostruzionismo alf esame drila 
proposta di legge del PCI e al- 
rattività delle Commissioni, ora 
il fovemo intende chiedere al 
Parlamento una ratifica a tam¬ 
buro battente delle sue decisio¬ 
ni col pretesto che non c’è più 
tempo. D ricatto, dopo essersi 
esercitato pesantemente sui sin¬ 
dacati. si sposta ora anche sul- 
l'organo legislativo: o approva¬ 
re ad occhi chiusi o far man¬ 
care ai pensionati qualsiasi mi¬ 
glioramento immediato. 

II ricorso a questi mezzi truf¬ 
faldini. il ripudio di un dibatti¬ 
to aperto sul contenuto delle 
proposte, fa capire già quale ne 
sia il contenuto. Gli aumenti 
sono insufficienti: appma U 
10%. meno di quanto si sia por¬ 
tato via la svalutazione della 
lira negli ultimi tre anni; la me¬ 
tà di quanto si porterà via di 
qm ai 1970. anno di scadenza 
della propoMa. La discrimina¬ 
zione dei minimi si vuole riba¬ 
dire: 13200 lire al mese a un 
contadino. 22 mila a chi ha la 
magra fortuna c di non avere 
lavoratori in campagna ». La 

K ione viene collegata al sa- 
degli ultimi tra anni, ma 


solo nella misura del 63% fino 
al 1970- per capire quanto ciò 
migliori le pensioni si tenga 
presente che per quest’anno è 
prevista una spesa di soli 23 
miliardi. Il 65% infatti si darà 
solo d'ora in avanti, per chi ha 
40 anni di contributi. In cam¬ 
bio. pensionati e lavoratori sa¬ 
ranno chiamati a pagare dì ta¬ 
sca propria i deficit che il go¬ 
verno ha creato all’INPS usan¬ 
done le entrate a suo piacimen¬ 
to: per finanziare industrie o 
s^perire a esigenze assisten¬ 
ziali dello Stato. 

1 pensionati pagtwranno in 
tre modi; viene abdita la pen- 


Dalle Camere riunite 

Eletti i 

rappresentanti 
al Consiglio 
deila Magistratura 

Camera e Senato si sono riu¬ 
niti ieri in seduta comune, per 
la seconda vo;ta. per eleggere 
sette giudici del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura. 
vocazione ha avuto esito posi- 
tu-o, la prima volta, invece, era 
andata nulla in quanto la mag¬ 
gioranza non si era accordata 
sui nomi da rapprc.sentanti da 
eleggere: infatti la DC vedeva 
appoggiare la candidatura di 
un fascista, mentre i repubbli, 
cani reclamavano un loro rap¬ 
presentante. 

In base al risultato della vo¬ 
tazione di ieri sono stati eletti i 
de .Amatucci e Berlingeri, U so¬ 
cialista Pigiatati, il comunista 
Cavallari, il socialista unitane 
FYanchina. il liberale Sanna 
Randaedo e il repubblicano 
Curatola. 


La Resistenza 
europea oggi 
0 convegno 

Si inizia a Roma, nella 
Sala Borromini. il convegno sul¬ 
la Resistenza europea indetto 
da un comitato intemazionale 
sorto da un incontro fra espo¬ 
nenti di tutta Europa svoltosi 
nel maggio scorso a Parigi. 
Tema del convegno sarà: «Il 
pericolo della rinascita del na¬ 
zismo c del fascismo per la si¬ 
curezza delle nostre patrie, per 
la libertà umana • per la pace >. 


sione di anzianità, quella che 
SI consegue in forza del diritto 
acquisito con 35 anni di contri¬ 
buti. e per chi l'ha già conse¬ 
guita SI pone il ricatto di la¬ 
sciare una eventuale occupazio¬ 
ne ncercata per arrotondare la 
pensione; chi va in pensione 
anche per anzianità non potrà 
piu lavorare pena la nduzione 
della pensione a una « franchi¬ 
gia » di 15.600 lire; anche agli 
invalidi viene ridotta la pensione 
a un terzo, se lavorano. Si è co¬ 
niata apposta la parola « fran¬ 
chigia » per far capire che ciò 
che SI vorrebbe lasciare al pen¬ 
sionato che lavora non è un 
suo « diritto >. maturato in tut¬ 
ta una vita di lavoro e attra¬ 
verso i versamenti, ma un « re- 
gaio >. una liberalità del go¬ 
verno padrone. 

Oltre ai pensionati, sono chia- 
mali a pagare i lavoratori at- 
Uvi. Cè U deficit deU'lNPS da 
coprire e allora, anche se i 
contributi bastano e ne avanza 
per fare pensioni pari ali'iW% 
del salario per gli operai, si au¬ 
menta U contributo dell'1.65%; 
Si dice che solo un terzo è a 
carico diretto dei lavoratori ma 
già sappiamo che il padronato 
non mancherà dì buttare queL 
l'aumento sul tavolo di ogni 
trattativa salariale. Cè la de^ 
cisione programmatica di au¬ 
mentare l'età pensionabile del¬ 
le donne a 60 anni; all'ultimo 
naomento l'miziale richiesta di 
aumentarla subito, portandola a 
56 anni, è stata modificata. 
.Ma è stato stabilito un legame 
fra pensione all'80% e aumen¬ 
to dell'età pensionabile delle 
donne, un legame ricattatorio e 
assurdo, che tutti 1 lavoratori 
respingono con decisione. E fa 
davvero meraviglia che i diri¬ 
genti della CISL e dell'UTL non 
trovino la forza di respingerlo. 

I.a verità è nelle cifre. In 
base alle modinche chieste dal 
governo, di qui al 1970 PTKPS 
destinerà alle pensioni 728 mi¬ 
liardi in più. A tanto assom¬ 
ma il totale dei miglioramenti 
decìsi per i tre anni Ma nello 
stesso tempo l'INPS riscuoterà 
SàlX'tOO miliardi in più dai la- 
voratori, altri 300 miliardi fai 
più dallo Stato, e «risparmie¬ 
rà > circa 1.075 miliardi per co- 

f irìre i dendt previsti toglìendo- 
i. nei modi che si è visto, ai 
pensionati stessi o ricavandoli 
dal normale incremento dd con¬ 
tributi in rapporto alla massa 
salariale. Per pagare 728 mi¬ 
liardi se ne vogliono incassare 
oltre 1.700. Questo è r« affare» 
che il governo di centro-sinistra 
diiede ai lavoratori di sotto¬ 
scrivere e al Parlamento di 
avallare con una condotta con¬ 
discendente. 


I lavoratori di tutte ie confederazioni chiedono un sostanzioso aumento 
deiie pensioni e una vera riforma deiia previdenza — FiOM, FiM e UiLM 
indicono a Miiano uno sciopero unitario per mercoiedi — Le decisioni 

deiia Federbraccianti 


< La segreteria della CGIL — 
alTerma un comunicato emesso 
Ieri pomeriggio — a seguito 
degli orientamenti espressi dal 
Comitato direttivo, riunito per 
discutere sulla vertenza delle 
pensioni, ha indetto per gio^ 
vedi una giornata nazionale di 
lotta (con scioperi e manifesta¬ 
zioni in tutta Italia) che si 
do\Tà svolgere tielle forme e 
nei modi che verranno decisi 
dai Comitati direttivi delle Ca¬ 
mere <iel Lavoro in accordo 
con le federazioni nazionali di 
categoria ». 

Que.sto orientamento era con¬ 
tenuto in un documento appro 
vato giovedì sera dal ComiUito 
diretti^ della CGIL alla una¬ 
nimità. Il documento, oltre a 
porre in evidenza come la dc- 
ci.sione della se.greteTÌa corife^ 
dorale di non accettare rac¬ 
cordo proposto dal governo 
€ abbia trovalo e trovi la più 
ampia e consapevole adesione 
dei lavoratori di tutto le cate¬ 
gorie e dei pensionati ». riba¬ 
diva che « Tobieltivo fonda¬ 
mentale della CGIL è quello 
della riforma del sistema pen¬ 
sionistico e di un equo miglio¬ 
ramento delle pensioni in atto ». 

« La riforma pensionistica — 
affermava inoltre il documento 
del Direttivo — ha por presup¬ 
posti fondamentali: la solida¬ 
rietà fra i lavoratori dipenden¬ 
ti di tutte le categorie: la ge¬ 
neralizzazione del diritto ad 
una (lensioiie che sia adeguata 
ai bisogni dei vecchi lavoratori 
in una società civile; e la ge¬ 
stione sindacale degli enti pre¬ 
videnziali ». 

Il documento prendeva al¬ 
tresì atto di alcuni passi in 
avanti compiuti, come quello 
dciraggancìamento delle future 
pensioni al salario, ma poneva 
in rilievo che « tale risultato 
non può realizzarsi con un sa¬ 
crifìcio dei lavoratori già pen¬ 
sionati e quindi non può cleri- 
vare da economie che non mo¬ 
dificano. se non a carico dei 
lavoratori. I sistemi di finan¬ 
ziamento >. 

Trattasi delle stesse « econo¬ 
mie > (abolizione della pensio¬ 
ne di anzianità c trattenuta 
della pensione per chi lavora) 
che di fatto UIL e CISL ade¬ 
rendo all'accordo propo.sto dal 
governo hanno accettato, nono¬ 
stante l'ondata di fondo di pro¬ 
teste, di prese di posizione ed 
iniziative di lotta che scuote 
l'intero Paese, e malgrado il 
fallo che contro l'accordo si 
siano pronunciate grandi orga¬ 
nizzazioni settoriali e perife¬ 
riche come le federazioni na¬ 
zionali dei metalmeccanici, ali¬ 
mentaristi. tessili e abbiglia¬ 
mento aderenti alla CISL. e 
come numerose organizzazioni 
provinciali e di fabbrica sia 
della CGIL, che della CISL e 
della UIL. 

L'elenco lunghi.ssimo delle 
Commissioni interne che hanno 
respinto le proposte governa¬ 
tive e Io sciopero unitario pro¬ 
clamato per mercoledì prossi¬ 
mo dalle tre federazioni metal¬ 
meccaniche milanesi, d'altra 
iwrte. sono la riprova della 
giustezza della linea democrati¬ 
camente scelta dalla CGIL. E 
cosi anche gli scioperi e le 
manifestazioni spontanee ven- 
flcatisi in questi giorni in 
varie parti d'Italia. 

BRACCIANTI — La segreteria 
della Federbraccianti. dopo 
avere interpellato il comitato 
esecutira. ha deciso di procla¬ 
mare per giovedì 7 una gior¬ 
nata dì sciopero « da attuarsi 
ovunque, tenuto conto anche 
delle decisioni delle Camere 
del Lavoro provinciali, e che 
dovTà realizzarsi nelle forme 
più unitarie possibili ». 

La Federbraccianti sottolinea 
che la trattativa sindacati- 
governo ha già acquisito al¬ 
cuni importanti obbiettivi della 
lunga lotta sostenuta dalla ca¬ 
tegoria. Essi sono: 1) acquisi¬ 
zione dei periodi di disoccui»- 
zkKie faideonizzata. di malattia, 
infortunio, maternità e ser¬ 
vizio militare — da compu¬ 
tarsi in aggiunta ai periodi di 
effettiva occupazione — ai Rni 
dell'anzianità pensionabile e 
come giornate di salario pieno 
valide per definire l'entità della 
pensione; 2) il collegamento fra 
salari e pen.sione. e la pn^r- 
zionalità per ì penodi infe¬ 
riori ai 40 anni (pur repu¬ 
tando insufficiente il 65 per cen¬ 
to e non giustificato il rinvio 
indefinito dell'attuazione del- 
180 per cento); 3) la forma 
adottata per l’aumento delle 
pensioni fai atto. Tale aumenta 
è però in generale insoddisfa¬ 
cente. ed in particolare non 
accettabile per i mezzadri e 
coloni che sono iinch'essi lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Accanto a questi fatti posi¬ 
tivi. ve ne sono di gravemente 
negativi, che inducono l'orga- 
nizzazione a recingere raccor¬ 
do e chiamare i lavoratori alla 
lotta per migliorarlo. 

I punti negativi sono: 1) la 
trattenuta totale o parziale 
della pensione per i futuri pen¬ 
sionati che, in seguito alle basse 
pensionL sono costretti a lavx>- 
rare; 2) la misura insufSeiente 
dell'aumento dei minimi e la 
abolizione della pensione di 
anzianità. 

Più in generale, rileva la 
Federbraccianti. fl sistema di 
finanziamento nel suo comples¬ 
so non fa sufficiente carico alla 
parte padronale de^i oneri per 
la riforma, bensì ricerca « eco¬ 
nomie > menomando importanti 
diritti già acquisiti dai lavo¬ 
ratori Ciò è particolarmente 
grave per l'agricoltura dov« la 
parte padronale ba sempre da¬ 
to un contributo Qnanziario del 
tutto Irrilevante alle spese so¬ 
dali oooostanta che riceva dal¬ 


lo Stalo finanziamenti sempre 
più ingenti 

Lo sciopero di giovedì si ri- 
proixMie, (ler i braccianti, i .se¬ 
guenti obbiettivi: 1) estendere 
la franchigia (cioè non tratte¬ 
nuta della |x‘nsio:ie) fino a zO 
mila lire, lasciando liberi da 
ogni obbligo i lavoratori non 
fissi; 2) aumento maggiore dei 
mimmi e parifica/iuiie del trat¬ 
tamento anche (ler i mezzadri 
e coloni; 3) mantenimento del 
la |X‘nsinne di an/ianita. La ri¬ 
forma. insiste la Federbruc- 
cianti, deve garantire a tutti i 
lavoratori pensioni decenti e 
civili: |x‘r questo vanno risulti 
i problemi della scala mobile 
e della gestione (lemocratica 
degli enti, il .sindacalo ricor¬ 
da. itiliiie. che il governo deve 
impv-giiaisi nella rifui ma dello 
intero sistema previdenziale 
agricolo iKirtaiidulu su liasi di 
parità anche in settori come la 
maternità e gli infortuni. 

METALMECCANICI - Le se 
greterie provinciali della FIO.M, 
Fl.M, UILM di Milano, in rela¬ 
zione al giudizio negativo per 
le proiKiste di modifica del si¬ 
stema pensioni.stico in atto, 
presentate dal governo, confer¬ 
mano la loro più ferma opj»- 
sizioiie agli i(Kitizzati peggiora¬ 
menti delle condizioni acquisite. 
Le tre .segreterie, coerentemen¬ 
te al inandatu ricevuto dui loro 
organisir.i direttivi, nell'intento 
di indurre il governo a rivedere 
le pioposte pre.sentate, e dare 
attuazione ad una ellettiva ri¬ 
forma del sistema peii.siunisti 
co. indicono (xir mercoledì 6 
marzo una manifestazione, alla 
quale sono chiamati a parteci¬ 
pare tutti ì lavoratori metal¬ 
meccanici di Milano e pro¬ 
vincia. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà in piazza Castello, con 
una astensione dal lavoro dal¬ 
le ore 9 all'inizio dei turni di 
mensa. Per le aziende siderur¬ 
giche e quelle dove il lavoro 
si svolge a ciclo continuo, le 
modulità applicative saranno 
impartite azienda per azienda. 

ALLEAN21A — La presidenza 
dell'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini dà un giudizio profonda¬ 
mente negativo sulla condotta e 
sulle proptute dei governo in 
merito all importante questione 
delle pensioni. La condotta dei 
governo, infatti, non può che 
essere giudicata scorretta, es¬ 
sendosi sistematicamente riliu- 
tato di incontrarsi con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e professio¬ 
nali dei contadini, e ciò per de¬ 
liberata volontà di escludere dal¬ 
la riforma gli oltre quattro mi¬ 
lioni di mezzadri, coloni e col¬ 
tivatori diretti. 

Le proposte che il governo 
avanza, limitate ad un mero au¬ 
mento di 1200 lire mc.nsili che 
non coprono neppure quanto la 
svalutazione monetaria ha già 
sottratto a questi pensionati la¬ 
sciando inalterato il meccanismo 
di accredito dei contributi in 
atto, condanna i mezzadri, co¬ 
loni e coltivatori diretti a li¬ 
velli pensionistici, anche dopo 
quaranta anni di contribuzioni, 
che non superano il 20% del red¬ 
dito prodotto dal loro lavoro. 

L'Alleanza dei contadini, di 
fronte ad un simile comporta¬ 
mento. e considerando le propo¬ 
ste governative una scelta anti¬ 
contadina che non trova nessuna 
giustificazione, decide di invita¬ 
re le proprie associazioni pro¬ 
vinciali e locali a convocare con 
urgenza assemblee e manifesta¬ 
zioni ricercando ogni possibile 
azione unitaria con te altre or¬ 
ganizzazioni di coltivatori, colo¬ 
ni e mezzadri. 

Le rìv€^ndlcazlO^I che l'.AIIcan 
za ripropone, sono: 1) la parifi¬ 
cazione delle pensioni minime 
con quelle degli altri lavorato¬ 
ri; 2) la parificazione della loro 
età pensionabile a quella degli 
altri lavoratori; 3) un nuovo si 
sterna pensionistico che agganci 
la pensione contadine alla anzia 
nìtà contributiva e al reddito 
prodotto negli ultimi anni di la¬ 
voro. 

La presidenza dell'.Alleanza ha 
rinnovato ail on. Moro e ai mi¬ 
nistro Bosco la propria vibrata 
protesta per la mancata convo¬ 
cazione. rivendicando ancora 
una volta la nece.s5ità di consul¬ 
tazione delle organizzazioni dì 
coltivatori. 

MEZZADRI — La Federmez- 
zadri-fZGIL. dal canto suo. nel 
ribadire la propria opposizione 
all'accordo e in particolare la 
inaccettabilità delle discrimina¬ 
zioni attuate nei confronti della 
categoria. « mentre ha preso atto 
che aiKhe gli. altri sindacati 
mezzadrili della CISL e della 
UIL hanno ribadito la neces.sità 
di pervenire a nuove condizioni 
pciuionistiche, impegna le prn 
prie organizzazioni locali a par- 
teapare nelle forme e nei nxxli 
ritenuti più opportuni alla ini 
ziative che saranno promosso 
dalle Camere del lavoro e dai 
Comitati regionali della CGIL in 
occasione della giornata nazio¬ 
nale di lotta ». 

BOLOGNA — A Bologna la 
Camera del Lavoro ha deciso 
per giovai 7 marzo laio sao- 
pero generale di mezza gior¬ 
nata delle categorie deU'indu- 
stria, commercio e agricoltura. 
Cortèi e comizi si terranno a Bo¬ 
logna e Imola. 

UOI — La presidenza della 
Unione donne italiane di fronte 
alla « amunciata intenzione di 
elevare l’età pensionabile delle 
donne > sottolinea che ciò « non 
appare accettabile » perché fa 
finanziamento del riassetto pre¬ 
videnziale non dev^e ricadere sul¬ 
le donne; il pensionamento anti¬ 
cipato ha vaia ragione d’essere 
in ma società cotm quella ita¬ 


liana carente di servìzi .sociali 
e di a.sili mdo; perchè nell'in- 
dastria le donne vengono escluse 
dal lavoro ben prima di 53 anni; 
perdiè in questa legislatura sono 
andate deziso' tutte « le pro-s- 
sariti richieste delle donne » 
(doppio lavoro, tutela dt'lla ma¬ 
ternità. asili nido). 

LIVORNO — 1 lavoratori del¬ 
la Carin-nteria Metallica Finsi- 
der (C M.F.) hanno oggi effet¬ 
tuato lino sciopero di un quarto 
d’ora [H*r protestare contro le 
proposte governative sulle pen¬ 
sioni. 1.0 sciopero, a cui hanno 
partecipalo la totalità dei di 
pendenti dello stabilimento, è 
stato indetto dalle sezioni .sin¬ 
dacali di fabbrica della CGÌL 
e della CISL. 



La manifestazione per le pensioni a Genova-Rivarolo 


CISLr CGIL, e UIL unite in numerosi scioperi a Genova 

insorgono gli operai all'Ansaldo: 


« 


Non vogliamo tornare indietro 

Non bastano 35 anni di Fabbrica per avere diritto alla pensione? - Sono 
sei le aziende metallurgiche che si sono fermate ieri in Liguria 


» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1 

E’ come un'alta marea. La 
collera, l'indignazione montano 
a vista d'cKxhio, E' una rivolta 
quasi senza precedenti contro 
il governo che manda avanti 
l'accordo deteriore sulle pen¬ 
sioni. Nei giorni scorsi era¬ 
no state quattordici le azien¬ 
de dei vari settori in cui le mae¬ 
stranze erano scese in sciopero. 
Oggi, i lavoratori di sei stabi¬ 
limenti metallurgici hanno in¬ 
crociato le braccia. 1 primi so¬ 
no stati quelli dcU’.Ansaldo San 
Giorgio - Compagnia Generale 
(.ASGEN) di Campi, che hanno 
abbandonato la fabbrica nelle 
prime ore del mattino e ripren¬ 


deranno il lavoro solo lunedi: 
nel pomeriggio .sono scesi in 
sciopero i lavoratori dell'lta!- 
canticri e deH'ASGE.N di Sc.stri 
Ponente. dell'Ente Bacini, del 
Cantiere del Tirreno e dciroili- 
Cina allc.stimento e riparazione 
navi (O.ARN): tutti gli scioperi 
sono stati unitari. Innumere¬ 
voli sono stati i telegrammi di 
protesta contro l'accordo sulle 
pensioni, inviati al ministro Bo 
SCO e olle segreterie delle Con¬ 
federazioni: la sezione sindaca¬ 
le della FIM-CISL del Cantiere 
del Tirreno ha redatto un vibra¬ 
to telegramma di protesta alla 
segreteria della propria Omfe- 
derazione. 

Air ASGEN di Campi Io sclo- 


Una nota confederale 


La CGIL sulle dedsioni 
prese ieri dal governo 

Le divergenze in atto con la CISL e con la UIL 
non devono comunque ostacolare i rapporti unitari 


« I.a segreteria della CGIL — 
informa una nota emessa ieri 
sera — ha esaminato il comu¬ 
nicato che dà notizia del per¬ 
fezionamento deH'accordo in 
tercor.so tra il governo da un 
lato e la CISL e la UIL dal- 
i'altro per l'aumento delle pen¬ 
sioni e la riforma del si.stema 
pensionistico. Nel testo defini¬ 
tivo risulta soppressa la clau¬ 
sola del prolungamento a .56 
anni dell'età pensionabile delle 
donne, anche se si rinvia al- 
l’c.^ame di lungo periodo i pro¬ 
blemi della parificazione agli 
effetti delle condizioni di pen¬ 
sionamento Si tratta di un pro¬ 
blema importante sul quale la 
protesta tici lavoratori si è ma- 


Il «no» 
delie ACLl 

La presidenza nazionaile del¬ 
le .ACLl SI c pronunciata con¬ 
tro le proposte del governo 
sulle pensioni « g.udicando — 
i risultali rag.ziunti made-zuati 
per fornire Tavv-.o ad una ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale verso il program-Tiato as¬ 
setto di sicurezza sociale ». 

ÌjC .AGLI sottol.reano inoltre 
che. « per il repennaento dei 
mezzi finanziari, si .'ono previ¬ 
sti ulteriori sacrifici dei lavo¬ 
rato.-!. facendo ricorso aH'au- 
mento de; contributi e conti¬ 
nuando ad operare unicamente m 
una logica previdonz ale d; totno 
a.ssicuratno che pur si dichia- 
ra di o-. !er superare ». 

I! documento « denuncia al¬ 
tresì il rischio di compromet¬ 
tere con provv ed.menti parziali 
ed affrettati revolurione futu¬ 
ra del sistema vigente verso gli 
obiettivi ritenuti concordemente 
essenziali ed anche indicati dal 
piano quinquennale ». 

Infine, dopo aver rivendicato 
aumenti sostanziosi tielle pen¬ 
sioni in atto, il documento del¬ 
le .ACU «r.badisce l'esigenza 
che. subito dopo le elezioni e 
con carattere di assoluta crio- 
rità, venga avviata una seria e 
globale nforma che tenga real¬ 
mente conto degli interessi dei 
lavoratori, a piartire dall'aggan- 
giamento tra retriburoni e pen¬ 
sioni e dalla partecipazione ef¬ 
fettiva dei lavoratori stessi al¬ 
la gestione del aistema». 


nife.stata con grande vigore in 
solidarietà col giudizio dato dal¬ 
la CGIL su qiie.sta materia. Il 
raggiungimento di que.sto primo 
oUi.ettivo dimostra la validità 
delle posizioni as.sunte dalla 
CGIL e il carattere positivo del 
le richio.ste avanzate. 

c La CGIL — pro-segue la no¬ 
ta — per altro rileva lo scarso 
rilievo che assumono, per la 
mancanza dì più articolati e de¬ 
finitivi impegni, le altre due 
modifiche accettate dal gover¬ 
no relativamente airadegiiamen- 
to deJ’ie pensioni rispetto ai sa¬ 
lari e alla nforma degli Enti 
previdenziali per i cui Consigli 
di ammini.strazione non è pre¬ 
vista la rappresentanza mag¬ 
gioritaria dei lavoratori. Resta 
no invece ancora ap-?rte q-.ie- 
stioni qualificanti delle quali il 
recente Comitato direttivo con¬ 
federale aveva sottoìirv'afo l'im 
portanza e precisamente: l'in- 
suffic^nza degli aumenti per 
gli attuali pensionati. la aboli¬ 
zione della pensione di anziani¬ 
tà, la trattenuta della t>ens-<v 
ne a chi lavora, oltre ad una 
fascia troppo bassa i- franchi¬ 
gia. IjC stpsse mod fiche appor¬ 
tate dairiTrcontro. anche se di 
scarso rilievo, dimostrano che 
lo svil'ippo del movimento e la 
costruzione delTimità può con 
sentire di raggiunge-e gli ob¬ 
biettivi indicati e non recepiti 
dall'attuale "accordo di perfe¬ 
zionamento". 

« La CGIL — conclude la no¬ 
ta — sottolinea la neces.s;tà g:à 
indicata dalle decisioni del Co¬ 
mitato direttivo di rinnovare 
l'invito a tutte le propr.e orga¬ 
nizzazioni di categoria e ca¬ 
merali affinchè sì impegnino 
nello .sviluppo delle iniziative 
collegate alla giornata di lotta 
per la riforma e l'aumento del¬ 
le pensioni. I.,a giornata di lot¬ 
ta programmata dalla CGIL 
(per n 7 marzo, n d r.) costi¬ 
tuisce una fase importante del¬ 
l’azione che ha per obbiettivo 
l'accoglimento delle giuste ri- 
ch’este dei lavoratori. Per li 
CGII- la divergenza di v.slutaz’o 
ne con la CISI-. e la UIL ma¬ 
nifestatasi in questa circostan¬ 
za non può e non deve sign-fi- 
care in alcun modo un ostacolo 
serio allo sviluppo dei rapporti 
unitari tra le varie confèdera- 
zioni. Su questo punto tutte le 
organizzazioni della CGIL M 
dcNxino sentire particolarmente 
impegnatt». 


pero è cominciato poco dopo le 
otto. E’ stola una ribellione 
spontanea, una condanna seti- 
za rlsen’c contro chi ha accet¬ 
talo un le.sto .sulle pensioni per 
molti versi peggiorativo delle 
condizioni che i lavoraton giiali- 
cano acquisite e irrinunciabili. 
.Alle 8..30 centinaia e c-entmaia 
dì lavorolrici e lavoratori si 
affollavano davanti alla sede 
deir.A.NPI: a mxnc deH'organl- 
smo interno unitario parlava 
brevemente il segretario della 
commissione interna. (Juirino 
Bavosi. Poi. spontaneamente, si 
formov'a un grande, combattivo 
corteo che per quasi due ore 
manifestava lungo le vie c nel¬ 
le piazze; il tralTìco più volte 
restava paralizzato dalla mas.sa 
dei dimcelranti. L'indignazione 
era unanime sia per rirrLsorictà 
degli aumenti .sia per le re.stri- 
zioni che l'accordo prevede per 
I pi’nsionabili. p.irlicol.irmente 
per le donne c le pensioni di 
anzianità. Qua e là. nella mas¬ 
sa dei dimostranti, abbiamo col 
to opinioni, giudizi e successiva¬ 
mente dichiarazioni di due esr<o. 
nenti della Commi.ssione intern.i. 
Un montatore di .59 anni, Er 
menegildo .Monaci, ci ha detto; 
« iVe abbiamo le scatole piene 
Siamo in mano a gente che 
non .si sa più come de/ìmre. 
E’ ora di finirla di river¬ 
sare sempre e tulio su chi 
lavora ». Canepa. un operaio 
addetto ai trattamenti autocla¬ 
ve (trent’anni di fabbrica, con 
la sola interruzione del periodo 
del servizio militare) ha di¬ 
chiarato; < Abolire la pensione 
di anzianità dei .3.5 anni significa 
volerci coscientemente spingere 
indietro Pazzesco è il progetto 
di portare a CO anni l'età d: 
pensione per le donne E poi 
merita ri/Iession<’ il fatto del 
l'agganciamento delle pensioni 
alia ultimi tre anni di guada 
ano: tenga conto che nelle fah 
briche metalmeccaniche q’uindo 
un operaio è aranti con gli an 
ni e non regge più ai ritmi lo 
declassano, gli diminuiscono lo 
paga, quando addirittura non lo 


pongono in condizioni di dover¬ 
sene andare. Ecco perche ave¬ 
vamo considerato una vittoria 
la pen.itone di anzianità Per 
che se uno riesce ad ” aggan 
ciare " i 35 anni è almeno al 
Sicuro di non doi er vivere gli 
altri anni in miseria ». 

Un i.scrilto .alla CISl. ci ha 
avvicinato mentre* il cortis» 
correvn via ('anep.iri: « Parec¬ 
chi di noi. stamane — ci ha det¬ 
to — volevano restituire o .strac¬ 
ciare la tessera Un nostro di 
rigentc ri ha esortato: " l.e tes¬ 
sere non hisogna .stracciarle. 
Il nostro malcontento dobbiamo 
esprimerlo scioperando compat¬ 
ii con gli altri " ». 

E cosi abbi.imo lotto. II cor¬ 
teo è sfilato fino all'e.x b.irrie- 
ra (Liziaria. quiiKii è tornato in 
dietro, fino a via .lori. .Aiibiauio 
avvicinato il segretario della 
CiMiiniissione interna, (giurino 
Bavo'i. e Roberto .Montegiiirfo. 
della (’I.SL, me.-iihro dello CI 
(^ue-il'ultifpo CI ti.i dictiiar.ito: 
« .Voi metalmeccanici non starno 
d'accordo erti giudizio roTib’de 
rate. Il progetto di riforma n 
spinge indietro Ixi pensione ih 
anzianità può essere disciplina 
ta e regolamentata non certo 
pegaiorala * 

« /-a manifestazione di stama¬ 
ne ha dimostrato — h.i detto 
H.ivo-,! — la sensibilità, la coni 
petenza la capacità di aiudizin 
della classe uiieraia. C'è in li 
pnazione e collera E c'è anche 
un senso di rivolta per il modo 
in cui certa stampa e la tele 
visione hanno esporto i termini 
dell'accordo Si iiarla solo del 
le co.se positive: si tacciono o 
si dislorcono le parti iicggirro 
fife, negative », 

Infine il -«egretario deù.i 
zione aziendale sin,i.ìca!e de" i 
EIOM. .Vndrea Bozzo, ti iia di 
chiarato: s l.'aumento di j oro 
più di 2 000 lire ai mimmi è una 
co^a assur.ia. Di fronte a que 
sta proposta le con federa: on: 
arrrht-ero dovuto alzar--i e an 
darsene ». 

Giuseppe Tacconi 


Paolo Bonooii il bugiardo 


Non più tardi di un mese 
fa l'on. Borioni, spendendo 
naie i quattrini della Coldi 
retti, ha inondato le campa 
gne di un manifesto in cui 
I -SI orcii.szira il PCI di farr 
I deUa dentagogia sulle pensio 

ni / contadini — scrisse Bo 
I noni in quel manifesto — 

• non hanno bisogno dcll'inte 

I res.sgmrr.to del PCI r-r-rche 

I lui. Bonomi. atrio m fzjsra 

un impegno dell'on. Moro 
I ( democristiano corse lui e 

I presidente del Consiglio) se¬ 

condo il quale < una nuora 
I legge sulle pensioni darà ai 
I Contadini quello che sara da¬ 
to agli altri laroratcri ». 

I Ebbene Moro e il suo go- 

• verno hanno parlato: i con 

I tadini restano a 65 anni di 

I età pensionabile e non solo 

— se le cose andranno come 
I lui vuole — non avranno la 
I pensione minima di 22 mila 
I lire, riconosciuto ad altre ca 
I tegone di lavoraton ma an¬ 

che il loro aumento sarà 
I della metà: 1200 lire al me 

I se in più al contadino, 2 400 

. al pensionato di altre cate- 

I oorie. Totale per Q contadi- 

• no: 13.200 lire al mese. 

I Fu bugiardo Con. Moro o 
I l'on Sonami? La risposta 

all'interrogativo potevano 
I darla solo lui e i giannizze- 

I ri della sua cricco, sempre 

I chiacchieroni in altre acca ' 
I .rioni. .Mo la cricca bonomia- 

' na preferisce lasciare tutti 

I neirincertezza. Forse si può 

I immaginare perché: furono 

bugiardi futti « due. come 


L 


democristiani e falsi gar.gn. 
fi drll'inleres.se dei contadi¬ 
ni. E allora li silenzio è 
d'oro Bimane la tnrcf-nda 
della presa ih posizione del 
PCI f/cr dare una pens one 
minima uguale a tutti i tato 
rotori, ih .50 mila Ine al 
mese E' deriaoog a I iniziati 
va del PCP’ 

■'>e la ps’nsirmr è d nini 
mo. cioè la più bassa che si 
possa dare per paranfi'e la 
sussistenza ad un'anziano: se 
di essa é garante In 
in mancanza di una posiz-.o 
ne assicurativa personale 
adeouata e dal corrispettii n 
fondo prenacnziale. cilene 
essa spetta in mi<ura uaua 
le a tutti 

\on si pas.sono divdrre i 
ciftnd-ni ir. buoni e rattiri: 
tanto più che i confad-m rrn 
anno releoati sempre fra 
quelli meritevoli di castigo 
Il governo, pur trai ondosi a 
manovrare un bilancio che si 
avvicina ai novemila miliar¬ 
di di lire, dice di non poter 
destinare alla previdenza il 
7 8 per cento di questo bi 
lancio. Con i contadini e pii 
operai fa la faccia di chi 
piange miseria, quando è no¬ 
to che con oli industriali e 
la grande proprietà terriera 
fa lo scialone. Altro che de¬ 
magogia del PCI. Non è col¬ 
pa dei comunisti se Paolo 
Bonomi si trova un po' sco 
modo a ricoprire la politica 
di rapina dei padroni del va¬ 
pore buttando fumo negli oc¬ 
chi ai contadini. 
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INCREDIBIIM SENTENZA DEL TRIBUNALE SUI FATTI DEL LUGLIO 1964 



L’accusa aveva ammesso che 
le rivelazioni sono provate 

Un anno e 5 mesi a Scalfari, un anno e 4 mesi a Jannuzzi - Non esiste sospensione condizionale della pena - Gli 
imputati dovranno risarcire i danni al generale De Lorenzo e al colonnello Filippi e pagare anche le spese processuali 


Un anno e cinc|uc mesi di 
ri'clusione a Eugenio Scalfa¬ 
ri, un anno c quattro mesi a 
Lino . 101101122 !. Con questa 
sontcn 2 a ciie già alla prima 
impressione fa gridare allo 
scandalo, la IV sc 2 Ìono del 
del Tribunale penale ha chiù- 
■SO ieri .sera il processo per 
la querela che l’e.x capo di 
stato maggiore dell'Esercito, 
Giovanni De I^rcn/o c il co¬ 
lonnello Mario Fdippi hanno 
pre.scntalo contro i giornalisti 
del settimanale L'Espresso. 

L’incredibile sentenza 6 
stata emessa dopo oltre set¬ 
te ore di camera di consi¬ 
glio. a conclusione di un pro¬ 
cesso che è durato oltre tre 
mesi e che si à articolato at¬ 
traverso una trentina di udien¬ 
ze. Scalfari è sialo anche con¬ 
dannato a 2.')0 mila lire di 
multa; .lannuzzì a 200 mila 
lire. L’Espre.sso, data la con¬ 
danna per diffamazione, do 
vrà ri.sarcire i danni ai due 
querelanti e intanto pagare le 
loro spe.se di giudizio, fissate, 
in totale, ad un milione e 
mezzo di lire. A Scalfari e 
Jannuzzi non è stata accor¬ 
data la .sospensione condizio¬ 
nale della pena. Questo si¬ 
gnifica clic, se i due giorna¬ 
listi non faranno appello en¬ 
tro tre giorni, essi verranno 
arrestati e dovranno scontare 
a Regina Coeli l’intera con¬ 
danna. 

L’Espresso e altri giorna¬ 
li. fra i quali il nostro, 
hanno rivelato negli ultimi 
mesi una serie di episodi gra¬ 
vissimi accaduti nel giugno- 
luglio del 1964. durante la cri- 
.si del governo Moro. Si è po¬ 
tuto sapere, attraverso la 
stampa, delle liste di perso¬ 
ne da arrestare, dei campi di 
concentramenlo. del fascicoli 
del SIF.AR. doU’occuiwzione 
degli edifici pubblici. Si è an¬ 
che tentalo di risalire alle re¬ 
sponsabilità politiche. E' in¬ 
dubbio che con le varie de¬ 



ll generale De Lorenzo 

nunce la stampa ha reso un 
servizio enorme aH’opinione 
pubblica e alla democrazia. 
Che poi il governo, con il 
comportamento che tutti cono¬ 
scono abbia voluto gettare 
nebbia su queste denunce, è 
un altro discorso. 

In questa situazione, senza 
presumere di meritare una 
medaglia, i rappresentanti 
della stampa potevano a buon 
diritto pretendere un ricono¬ 
scimento. Crediamo che tutta 
la stampa dovesse augurarsi 
Tassoluzione di Scalfari e 
Jannuzzi. i quali, finiti in Tri¬ 
bunale. sono divenuti gli al¬ 
fieri di questa battaglia. Ora 
a pagarne le conseguen¬ 
ze non è la stampa. E’ la de¬ 
mocrazia, è l’opinione pubbli¬ 
ca, è tutto il popolo italiano. 
La sentenza ha oggettivamente 
una carica intimidatoria che 
se dovesse essere raccolta, 
metterebbe a tutta la stampa 
il bavaglio. 

Torniamo alla cronaca. Nel¬ 
l'ultima udienza del processo, 
prima che i giudici si ritiras- 


Eugenlo Scalfari 


Lino Jannuzzi 


Verdetto contro 
la realtà 


Si parlerà per molto tem¬ 
po della sentenza che ha 
concluso, dopo mesi di 
udienze, il processo sui fat¬ 
ti del '64. I commenti che 
ieri sera è stato possibile 
cogliere a Palazzo di Giu¬ 
stizia. dopo più di sette ore 
di attesa delle decisioni dei 
giudici, sono stati impron¬ 
tati allo stupore, e anche 
all'indignazione: la grande 
maggioranza degli ossetva- 
tori non si attenderò cer¬ 
tamente utia condanna (e 
così grave c così dura! per 
i giornalisti che hanno avu¬ 
to il coraggio di rivelare la 
messa in atta di misure an¬ 
ticostituzionali in concomi¬ 
tanza con la crisi del pri¬ 
mo governo Moro. Lo stes¬ 
so pubblico ministero ne 
aveva chiesto Va.ssoluzìone, 
considerando « provati * i 
fatti fondamentali sui quali 
si era basata la loro de¬ 
nuncia sulle colonne del¬ 
l'Espresso: l'esistenza delle 
liste di proscrizione, del 
piano illegale degli arresti, 
delle riunioni segrete di al¬ 
ti ufficiali, e di gran parte 
degli elementi di minore ri¬ 
salto. 

lì carattere e l'asprezza 
del verdetto (17 mesi a 
Scalfari e 16 a Jannuzzi. 
con l'esclusione della condi¬ 
zionale) creano invece un 
grosso fatto nuovo, non tan¬ 
to sul piano giudiziario, 
quanto su quello politico. 
\e sono inve.stiti i vertici 
del dibattito e della deci¬ 
sione politica: ma- soprat¬ 
tutto, problemi e interroga¬ 
tivi graris.simi si ergono 
diruinzi a tutta l'opinione 
pubblica. Al di là di ogni 
sottigliezza procedurale, la 
realtà si propone da ieri 
sotto un profilo inequivoca¬ 
bile: il generale De Loren¬ 
zo, dime.ssi gli abiti civili 
e indossata a pieno titolo 
la divisa con i gradi e le 
decorazioni, potrà recar.si 
nel suo ufficio, nella sede 
del Ministero della Difesa, 
senza la preoccupazione di 
chiamate e di eonte.sfazioni 
imbarazzanti in sede prò- 
cessuale (Moro e Tremel- 
loni. appoggiati da tutti i 
ministri dorotei, lo hanno 
difeso strenuamente nella 
recente seduta del Consiglio 


dei ministri, salvandolo in¬ 
fine dal pericolo della mes¬ 
sa a riposo: ad andare in 
pensione sarà il suo accusa¬ 
tore. il gen. Manes); t 
giornalisti dell'Elspresso. in¬ 
vece, dovranno presentare 
immediatamente ricorso in 
Appello, se non vorranno 
veder giungere a casa loro 
t carabinieri con l'ordine di 
arresto. 

Nel contrasto di questi 
elementi risalta la gravi¬ 
tà della sentenza. Ma sa¬ 
rebbe errato considerare 
il verdetto come un fatto 
anomalo e isolato. Tut- 
t'altro. Esso giunge a un 
mese di distanza dal 
€ no * del governo all'in¬ 
chiesta parlamentare, dal¬ 
l'avallo degli « omissis * e 
dei tagli interessati alle 
inchieste amministrative, e 
dopo la promozione sul 
campo del gen. Ciglieri. 

il governo — questa è 
la realtà — ha negato al 
Paese ogni strada xxìlida 
per l'accertamento della 
verità sul servizio segre¬ 
to e le sue illegali * de¬ 
viazioni > come su ciò che 
venne preparato in sede 
politica e militare nelle 
calde settimane del giu¬ 
gno-luglio ’64. n proce.s- 
so per diffamazione ha 
fatto venire alla luce, at- 
traverso una strada che 
non è certamente la prin¬ 
cipale. fatti che chiamano 
in causa gravissime re¬ 
sponsabilità politiche. La 
conclusione di esso, insie¬ 
me agli episodi di corru¬ 
zione politica, di falso, di 
arricchimenti sospetti, di 
discvtihiìi comme.sse mili¬ 
tari che sono emersi, non 
fa che allargare e inaspri¬ 
re la piaga. 

Questo é oggi il punto 
di approdo delV< affare » 
SIF.AR. E queste le sem¬ 
pre più pesanti responsa¬ 
bilità politiche che ne so¬ 
no U pilastro, al di là di 
ogni ipocrita grido di al¬ 
larme sulla < crisi di sfi¬ 
ducia > che travaglia il 
Paese. E’ proprio il Pae¬ 
se a chiedere la verità 
negata dai d.c.! 

C. f. 


sero in camera di consiglio, 
hanno preso la parola per bre¬ 
vissime repliche il pubblico 
ministero Vittorio Occorsio o 
due dei difensori de L’Espres¬ 
so. Ferruccio Liuzzi e Gian¬ 
domenico Pisapia. Altre tre 
repliche vi erano state nella 
udienza precedente, quella di 
giovedì, quando avevano par¬ 
lato i due patroni di De Lo¬ 
renzo e del colonnello Filippi, 
avvocati Anselmo Crisafulli e 
Franco DeJJataldo, e Tavvo- 
cato Adriano Reale difensore 
di Carlo Caracciolo Presiden¬ 
te del Consiglio di amministra. 
zione de L’Espresso. 

Attraverso queste sci repli¬ 
che. nel breve volgere di po¬ 
che ore. sono stati riproposti 
ai giudici, in una serie di ra¬ 
pidi quadri, i momenti essen¬ 
ziali del dibattimento. Le con 
clusioni degli avvocati e del 
Pubblico Ministero sono sta¬ 
te quelle note. La parte civile 
ha insistito nel chiedere la 
condanna dei due giornalisti 
per diffamazione aggravata, 
mentre il Pubblico Ministero 
e la difesa hanno ribadito la 
richiesta di assoluzione. La 
sentenza della IV Sezione era 
indubbiamente attesa. Ma bi¬ 
sogna rilevare che in un pro¬ 
cesso di tanta importanza, in 
un giudizio dove sono sfilati 
testimoni a decine, non tanto 
conta la sentenza, quanto le 
ripercussioni di ogni singola 
udienza, l’idea, infine, che cia¬ 
scuno si forma. E il processo 
De Loremo-L’Espresso, nono¬ 
stante la gravissima sentenza, 
ha davvero consentito a tutti 
di trarre le proprie conclusio¬ 
ni sui fatti del giugno-luglio 
del 19W. 

n processo è passato attra¬ 
verso tre fasi rattamente di¬ 
stinte. La prima comprendo 
rinteiTogatorio di Scalfari e 
Jannuzzi e quello di De Lo¬ 
renzo e Filippi; la seconda 
va fino — e così la localizzia¬ 
mo nel tempo — all’antivigilia 
di Natale, fino. cioè, all’udien¬ 
za nella quale il PM annunciò 
che avrebbe chiesto l’assolu¬ 
zione degli accusati; la terza 
è una fase di quiete, un po’ 
stanca, ma non per questo me¬ 
no importante; essa è carat¬ 
terizzata dalle deposizioni di 
una lunga serie di generali e 
colonnelli, i quali, pur am- 
melfenrto che I gravi fatti de¬ 
nunciati dall'Espresso erano 
veri, hanno tentato di mini¬ 
mizzarli. di farli apparire co¬ 
me normali. 

Scalfari e Jannuzzi hanno 
confermato innanzitutto le ri¬ 
velazioni fatte da L’Espresso 
negli artìcoli. Hanno insistito 
sulle liste, sui campi di con- 
cenlramento. sugli ordini il¬ 
legittimi. sulle riunioni segre¬ 
te. Hanno poi precisato i ter¬ 
mini del «complotto a! Quiri¬ 
nale* cercando di escludere 
responsabilità di Segni. .A li¬ 
mitare le indagini servirono 
le dichiarazioni di De Lo¬ 
renzo e Filippi, n gene¬ 
rale. il quale — secon¬ 
do voci che correvano — 
avrebbe dòvuto fare fuoco e 
fiamme con rivelazioni sensa¬ 
zionali. si limitò, una volta 
salito in pedana, a dire cne 
non era vero nulla. H colon¬ 
nello Filippi, dal canto suo. 
limitò ad^rittura la querela, 
impedendo indagini sul fasci¬ 
colo die ejdi era stato accu¬ 
sato di avere curato suU’attua- 
le Presidente della Repubbli¬ 
ca SaragaL Negò, di aver 
spiato SaragaL ma accettò in 
fondo il ruolo di « spia del 
Presidente *. Rimase in gu- 
dizio solo per dimostrare che 
non aveva mai auspicato la 
nomina di Giovanni De Loren¬ 
zo a ministro della Difesa. 
Dopo quattro o cinque udien¬ 
te la situazione era dunque 
questa: Scalfari e Jannuzri 


che accusavano. De Lorenzo 
e Filippi che respingevano le 
accuse, chiedendo la rapida 
condanna dei due giornalisti 
per diffamazione aggravata. 
Chi aveva ragione? Dare una 
risposta, in quel momento, 
non sarebe stato facile, stan¬ 
do ai soli elementi emersi dal 
processo. Poi vennero i testi... 

Zinza si sedette davanti ai 
tre giudici del Tribunale. Dis¬ 
se: « Non ho neppure uno 
straccio di prova, non un do¬ 
cumento, ma vi dirò la ve¬ 
rità ». E cominciò: < E’ vero, 
ci dettero delle liste conte¬ 
nenti i nomi di persone che 
avrebbero dovuto essere arre¬ 
state ad un ordine del co¬ 
mando generale deU’Arma del 
carabinieri. Avremmo dovuto 
agire di notte. Avevamo già 
pronte le chiavi dei portoni. 
E all’aeroporto di Linate era¬ 
no stati preparati i locali per 
un primo concentramento de¬ 
gli arrestati, ì quali avrebbero 
dovuto essere poi trasportati 
in aereo in luoghi prestabi¬ 
liti > 

Una vera bomba! « Ma — 
disse qualcuno — Zinza non 
è degno di fede; ha inventato 
lutto perchè odia De Lorenzo*. 

Franco Picchiotti, ora gene¬ 
rale. era nel 1964 Capo di Sta¬ 
to Maggiore presso il Coman¬ 
do deH’Arma dei carabinieri. 
Era uno degli uomini di Gio¬ 
vanni De I^renzo. Egli era 
atteso, nel processo, come un 
teste destinato a ristabilire 
Tequilibrio infranto da Cosi¬ 
mo Zinza. Segaligno, nervoso, 
militare dalla punta dei capel¬ 
li a quella dei piedi. Picchiotti 
fini invece con il decretare Io 
affondamento della tesi se¬ 
condo la quale nel giugno-lu¬ 
glio del I9M non era accaduto 
nulla. 

Se Zinza era stato uno degli 
ultimi anelli della catena, 
uno degli ultimi passaggi delle 
liste. Picchiotti, aveva invece 
svolto un ruolo da protago¬ 
nista. Era stato chiamato da 
De Lorenzo, verso la fine di 
giugno del 1964. D comanda¬ 
te dell’Anna gli aveva par¬ 
lato della situazione particolar¬ 
mente tesa, aveva aggiunto 
che un ufficiale del SIFAR 
avrebbe dovuto essere arre¬ 
stato. Picchiotti, aveva poi 
passato le liste ai tre Capi dì 
Stato maggiore delle divisio¬ 
ni di Roma. Milano e Napoli. 

Le testimonianze di Zinza 
e Picchiotti stanno alla base 
di questo processo, perchè non 
sono mai state smentite. 

A dare a queste testimo¬ 
nianze una più importante di¬ 
mensione pesarono i testimo¬ 
ni politici, come Pani e An¬ 
derlini e in parte Schiano e 
De Martino. 

I quattro non poterono rife¬ 
rire. se non in parte, fatti dei 
quali erano stati direttamente 
protagonisti, ma portarono 
ugualmente al Tribunale una 
serie di informazioni utili per 
inquadrare tutta la vicenda 
Provarono, ammesso che ve 
ne fosse bisogno, che Giovan¬ 
ni De Lorenzo, per quanto as¬ 
setato di potere, non poteva, 
di propria ed esclusiva inizia¬ 
tiva. avere preso tutte le mi¬ 
sure predisposte nell’estate 
del 1964. 

A questo punto il Tribunale 
dovette richiamare l'ex co¬ 
mandante dell'Arma dei cara¬ 
binieri. H presidente gli rivol¬ 
se una domanda che parve 
brusca. Suonava cosi: perchè 
d ha raccontato tante storie? 
De Lorenzo, per una volta, 
balbettò, sembrò alle corde, 
poi tentò di giustificarsi, af¬ 
fermando che aveva creduto 
di non dover parlare delle li¬ 
ste. ritenendo che simili argo¬ 
menti fossero coperti dal se¬ 
greto militare, una tesi molto 
dubbia, questa, non fosse al¬ 
tro perchè De Lorenzo si era 
querelato proprio in quanto gli 


avevano attribuito la distribu¬ 
zione delle liste. Era ricorso 
forse al Tribunale sperando 
che la verità non sarebbe ve¬ 
nuta a galla e che I generali 
sarebbero stati costretti al si¬ 
lenzio? Forse è così. De Lo¬ 
renzo, quando Tremelloni lo 
autorizzò a presentare la nue- 
rela si convinse che il mini¬ 
stro lo avrebbe difeso, non 
consentendo a nc.ssun ufficiale 
di venire in tribunale a dire 
quello che Zinza e Picchiotti 
avevano invece detto. 

Siamo alla chiusura della 
seconda fase. Il 23 dicembre 
scorso, il p.m. si alzò e dettò 
a verbale una richiesta clamo¬ 
rosa: chiudere il processo, 
perchè i fatti sono ormai di¬ 
mostrati. II tribunale non ac¬ 
colse questa tesi, e ieri, con 
la sentenza, ha dimostrato il 
perchè. Volle approfondire. E 
fu un bene, sempre nonostante 
la conclusione, perchè l’opi¬ 
nione pubblica, a dispetto del¬ 
le reticenze, troppo evidenti, 
di alcuni dei testi successivi, 
ha potuto formarsi una idea 
ancor più precisa. Deposcro i 
capi di stalo maggiore e i 
comandanti delle tre Divisio¬ 
ni. Abbiamo già accennato che 
la loro linea — uguale per tut¬ 
ti. al punto di sembrare bat¬ 
tuta con la carta carbone — 
fu quella di minimizzare, di 
dire che nell’estate del 1964 
non vennero prese particolari 
misure in quanto tutto era pre¬ 
visto da vari regolamenti. 
Nessuno, comunque. potè 
smentire le liste, i campi di 
concentramento e tutto il re¬ 
sto. compresa la divisione di 
Roma in tre zone, per un mi¬ 
glior controllo della situazio¬ 
ne. Tutte misure, queste, che 
come hanno ammesso in tri¬ 
bunale perfino Andreotti e Ta- 
vianì. sono illegittime. 

A dare il colpo di grazia al-, 
la tesi dei minimizzatori ven¬ 
nero U rapporto Manes e la 
inchiesta Beolchini. I due do¬ 
cumenti. nonostante il passag¬ 
gio attraverso la triplice cen¬ 


sura — politica, militare e 
giudiziaria — denunciano epi¬ 
sodi gravi. 

Poi è giunta una sentenza 
che è in contrasto con la 
realtà ste.ssa. 

Andrea Barberi 


SCALFARI: 
Gravi le 
responsabilità 
del governo 

Eugenio Scalfari, direttore dcl- 
r« Espresso *. ha fatto ieri se- 
ra la seguente dichiarazione: 
< Dopo che il tribunale di Roma 
ha emesso la sentenza di con¬ 
danna (contro la quale domani 
stesso ncorrerenao in appello) 
nonostante le conclusioni del 
pubblico ministero di piena as¬ 
soluzione a nostro favore, mi so¬ 
no subito domandato chi è che 
ha vinto e cni è che ha perso 
questo processo. L’« Espresso » 
esce a fronte alta da una delle 
prove più dure della sua non 
breve e non facile esistenza. 
Nel corso del processo abbiamo 
dimostrato molto di piu di quan¬ 
to non avessimo scritto e tro¬ 
viamo conforto in questa nostra 
convinzione non soltanto nelle 
conclusioni del rappresentante 
della pubblica accusa, ma anche 
nell’appoggio di una opinione 
pubblica sempre più vasta, che 
In questi mesi ci ha manifesta 
to la sua solidarietà e la sua 
stima. Nei processo De Lorenzo- 
« Espresso > c’è uno sconfitto; 
ed è il governo. 1 partiti che lo 
compongono, gli uomini che lo 
rappresentano, i quali, con i 
loro interventi, con gli « omis¬ 
sis >. con il diniego di fare pie¬ 
na luce sulla verità attraverso 
l'inchiesta parlamentare, hanno 
.sostanzialmente impedito agli 
Imputati di potersi adeguata- 
mente difendere. 

Questo comportamento è stato 
dettato dal desiderio di nascon- 
dere certi intrighi che l’cEspres- 
so > aveva ritenuto di dover 
denunciare. In questo momento 
di profonda amarezza siamo 
fieri di aver fatto interamente 
il nostro dovere di giornalisti e 
di cittadini >. 


Carro armato anti-negri 



-m 







Questa agghiacciante sequenza — che mostra 
in azione, sperimentalmente, il nuovo cingolato 
« M-8 » in dotazione alle forze di polizia di 
Los Angeles — Indica fino a qual punto le 
autorità federali e governative degli Stati 
Uniti temano la prossima « estate negra >. In 
pratica, si tratta di una prova generale delle 
possibilità belliche dell'c M-8 >, un veicolo co¬ 
razzato studiato per le operazioni di repres¬ 


sione antl-negra nelle città americane. L'« M- 
8 » può portare fino a 20 poliziotti nel suo 
interno, può agevolmente schiacciare un'auto 
in sosta e quindi irrorare attorno a sé con getti 
di gas tossici. Centinaia di questi nuovi vei¬ 
coli militari sono stati dati in dotazione alle 
polizie delle città di Filadelfia, Los Angeles, 
Chicago, Detroit, Newark, Boston 


Al magistrato il rapporto conclusivo degli investigatori 

19 quelli deir Anonima sequestri: 
avvocato il capo, Mesina il braccio 


Secondo ristruttoria 

Omicidi non strage 
per Cavollero e c. 

Z .MILANO. 1. 

» L’istruttoria contro Pietro Cavallero. Sante Notamicola e 
X Adriano RovoIeUo. i protagonisti della tragica sparatoria dì 

- Milano, è entrata nella fase finale. 

Z La prossima settimana, due magistrati s] recheranno a 
~ S. Vittore per contestare ai tre. i capì di imputazione, in 
Z base allo spoglio di oltre cinquemila pagine dì rapporti pro- 
“ venienti dalie diverse procure. Pare che gli inquirenti non 
« intendano contestare a^ accusati il reato di strage che da 
Z solo avrebbe comportato la pena delTergastoIa 

- I reati contestati saranno, invece, associazione per delin- 
Z quere. quattro omicidL sei tentati omicidt. otto delitti di le- 
“ sioni gravissime, lesioni gravi e gravissime contro 25 citta- 
« dinì e agente cinque sequestri di persona. 23 rapine 

Un braccio distrutto dal fuoco 

Rivolta in carcere 
domata dopo 3 ore 

* MOUNDSVILLE (Virginia). 1. 

; Trentanove carcerati rìiKhiusi nel braccio dei sorvegliati 

* spiali del penitenziario di Stato della Virgìnia, sono usciti 
Z ieri dalle cdle, hanno assalito i guardiani e incendiato il 

- carcere. S<^o dopo tre ore. a colpi dì bombe lacrimogene. ì 
Z detenuti, sotto la minaccia delie armi dei guardiani, si sono 
Z arresi. 

- Due erano feriti leggermente. La rivolta è scoppiata im- 

* t^wisa. Quattro secondini stavano passeggiando nei cor 

* rìdoi dei carcere quando sono .stati assaliti dai reclusi. EIrano 
Z ben 39 quelli che erano riusciti ad aprire le porte delle 
Z loro celle. 

•> Tutti erano armati di tubi di piombo, suppellettili vane 

* e arnesi di ogni genere. 1 guardiani si sona dati alla fuga 

- dando Tallarme. GU evasL che non sono riusciti nemmeno 
Z ad Uscire dal braccio speciale del carcere dove erano rio- 

* chiosi, hanno dato fuoco a quanto capitava loro a tiro. 
Z Circondati e isolati, in ultimo si sono arresi. 


In carcere ce ne sono nove - Omicidi, sequestri, traffico d’armi e va¬ 
iata • Grazianeddu si spostava a bordo di ambulanze delia Croce rossa 


Dalla nostra redazione 

CAGUARI, l. 

Sono sedici le persone im¬ 
plicate nella • Anonima se¬ 
questri >: 9 si trovano già in 
carcere; contro le altre ver¬ 
rebbe spiccato un mandato di 
cattura nei prossimi giorni. La 
associazione a delinquere era 
capeggiata dal procuratore le¬ 
gale Baìngio Piras, rampoUo 
di una facoltosa famiglia del 
Sassarese. Braccio destro del 
capo era un suo intimo ami¬ 
co, Antonio Ballote, conside¬ 
rato un individuo senza quali¬ 
fica precisa. Gli altri 7 arre¬ 
stati sono piccoli calibri. 

I calibri grossi risultano 
ancora Uberi, ma 11 cerchio 
si stringe intorno a loro. Ora 
la parola spetta al procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Sanna che alle 10J30 di oggi 
ha ricevuto dalle mani del ca¬ 
po della squadra mobile dot¬ 
tor Fichera il voluminoso rap¬ 
porto conclusivo concernente 
le attività dell’c Anonima se¬ 
questri ». Complessivamente si 
tratta di nulle pagine datti¬ 
loscritte: in 200 di esse ven¬ 
gono sintetizzati i fatti, altre 
25Ù contengono gli allegati, 
230 riguardano 1 verbali de¬ 
gli interrogatori, infine nelle 
ultime cento sono elencati i 
vari corpi del reati. 

Oltre al grosso carteggio il 
dottor Pichera — che era ac¬ 
compagnato dal commissari 
Marchetti e Jovlnella ha 
consegnato al magistrato par¬ 
te delle somme sequestrate 
alla banda: bancoixite da 10 
mila tagliate a metà, rinvenu 
te in una camera dell’* Ho 
tei Mediterraneo », dove Bain 
ge Piras e Tamico Ballore pre¬ 
disponevano 1 piani per f’ao- 
quisto di armi; e un altro pac¬ 
co di banconote (il cui m^ 
mero di serie era noto alla 
polizia), che sembra siano 
servite per pagare U riscatto 


per la liberazione del ricco 
macellaio nuorese Peppino Ca¬ 
pelli. 

L'« Anonima sequestri » an¬ 
novera, fra le figure di primo 
piano, il bandito sardo nume¬ 
ro uno. Graziano Mesina. Al¬ 
meno cosi sostengono gU In- 
qiurenti. Grazianeddu — se¬ 
condo incUscreziom trapelate 
— è accusato di avere preso 
parte ai sequestri di C^pelU, 
Catte, Tiana, Pompeo Solinas 
e Giuseppe Deriu. I 5 seque¬ 
strati fruttarono qt^cosa co¬ 
me 97 miUoni. D riscatto più 
alto Io versarono i familiari 
^1 CapelU (40 milioni), e 
quello più basso i familiari 
del Tiana. Quest'ultimo, un 
avvocato di Bono, fu trattenu¬ 
to appena 20 minuti cioè il 
tempo necessario per permet¬ 
tere alla moglie di recuperare 
due milioni di lire. 

I capi di imputazione — che 
sono diciotto — non riguarda¬ 
no soltanto sequestri di per- 
sona o tentativi di sequestro, 
ma anche omicidio, deten¬ 
zione e traffico d’armi, spac¬ 
cio di valuta. Le attività cri¬ 
minose della c Ancmima » ven¬ 
gono quindi coUegate all’as¬ 
sassinio del commerciante ca¬ 
gliaritano Gianni Picciau av¬ 
venuto nella notte del 24 ago¬ 
sto scorso davanti alla sua 
villa, in una frequentata zo¬ 
na di periferia. Perchè fu uc 
dso Picdau? Sulla tragica fi¬ 
ne del concessionario della 
Mercedes non sono trapelati 
particolari. Nel delitto di via 
Marconi, oltre al guardiano 
della villa, l’orgolese Muslna, 
è coinvolto un giovane di Mo- 
goro, certo Vittorio Piras. In¬ 
viato a domicilio coatto in 
Piemonte, egli pare sia tornato 
in Sardegna all'epoca del caso 
Piedau. Il commerciante può 
essere stato eliminato su or¬ 
dinazione da personaggi mol¬ 
to influenti decisi a fa^U pa¬ 
gare caro uno c sgarro ». 


I verbali contengono altri 
episodi clamorosi. In primo 
luogo U traffico di armi e di 
valuta. Certi strani rappiorti, 
si sussurra, possono spiegare 
diversi fatti; come la fuga di 
mitra, fucili, pistole e bombe 
a mano da magazzini militari 
e caserme. Le armi, oltre che 
da Elmas e Pratosardo, prove¬ 
nivano dall’estero. Perciò le in¬ 
dagini sono state estese fuori 
della Sardegna. Funzionari ap¬ 
positamente addestrati si sono 
recati, appunto in Ckirsica per 
seguire le piste dei trafficanti 
cla n destini. 

Le inchieste sul trasferimen¬ 
to di valute si sono svolte in¬ 
vece in Svizzera e nella Ger¬ 
mania federale: in questi due 
paesi, persone ritenute al di 
sopra di ogni sospetto deposi¬ 
tavano le somme ricevute dai 
banditi. Da qui si deduce che 
il banditismo in Sardegna non 
è fatto di individui isolati ma 
di organizzazioni stabili. Il 
« dossier » della polizia rive¬ 
la, inoltre, dei particolari im¬ 
pensati. Mesina, per i suol 
spostamenti, si sarebbe addi¬ 
rittura servito di autoambu¬ 
lanze della Croce rossa. 

Giuseppe Poddn 


Sonia Condì 
sta meglio 

NX’OV.A DrJ.Ml - > 0.1 j Maino 
Gandhi. la mogi e del figlio del 
primo ministro indiano signora 
Indirà, si è alzata e sta meglia 
Soffre dì appendicite ma non 
sarà sottoposta ad operazione. 
I.a giovane ha avuto un gran 
febbrone, ma è stata curata in 
casa delia suocera e non in 
ospedale come era sUto 
all’inizio. 
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Assemblee, telegrammi, mozioni, odg condannano l'intervento deila polizia all'Università 


SDEGNO PER LE VIOLENZE POLIZIESCHE 

La C. d. L, solidale con gli studenti 
invita i lavoratori alla protesta 

Agli studenti in lotta attestazioni di solidarietà da tutti i luoghi di lavoro - Oggi scioperano i ricercatori del Consiglio nazionale delle ricerche e i dipendenti delUstituto di 
neuropsichiatria - Un appello degli scienziati della Gasacela - Il sindacato nazionale scuola CGIL chiede le dimissioni di Cui e D'Avack - Un o.d.g degli studenti del « Righi » 


La b&stìalc aggressione della 
polizia contro gli universitari ha 
suscitato un'ondata di protesta, 
di sdegno i ntiitta la pojKilazione. 
A tutti gli studenti in lotta, a 
quelli bastonati selvaggiamente 
da questurini e carablmeii davan¬ 
ti ad Architettura, fermati in¬ 
discriminatamente, percossi an¬ 
che nelle camere di sicurezza, 
sono giunte, a centinaia, le at¬ 
testazioni di solidarietà. Con lo¬ 
ro si sono schierate tutte le ca¬ 
tegorie. Inteliettuali ed operai, 
ricercatori ed c<lili, studenti li¬ 
ceali e tranvieri hanno fatto 
proprie le i>aroIe d’ordine de¬ 
gli studenti, hanno chiesto, con 
oixliiii del giorno e mozioni ap 
provati unitariamente, le dimis¬ 
sioni del ministro Cui e del ret¬ 
tore D'Avack. che hanno tra- 
•sformato il recinto universitario 
in un bivacco di celerini. 

Immediatamente dojx) la ver¬ 
gognosa caccia all’uomo scate¬ 
nala dalla polizia si sono riuni¬ 
te la segreteria della CdL c le 
segreterie di tutti i sindacati 
provinciali di categoria. I diri¬ 
genti sindacali, hanno ascolta¬ 
to tre studenti universitari e. 
qidndi. hanno deciso di mobi¬ 
litare. sin da oggi, le categorie 
nel quadro di un « forte movi¬ 
mento (li protesta che parta dal¬ 
le fabbriche, dai cantieri, da 
tutti i posti di lavoro ». Fissi 
hanno stilato un comunicato nel 
quale condannano come * inci¬ 
vili. antidemocratici ed irrùolu- 
tivi » i metodi brutali dei que¬ 
sturini. « La seareteria della 
CdL e le seoreterie dei sindacali 
di categoria ritengono che i pro¬ 
blemi politici pasti dalla situa¬ 
zione delle Università italiane 
e da quella di Roma in partico¬ 
lare non possono essere affron¬ 
tati con interventi paternalistici 
o autoritari, che lungi dall'av- 
viarli a soluzione, ne provocano 
l'aggravamento e la esaspera¬ 
zione — dice il testo —. Consi¬ 
derando inoltre i problemi del¬ 
la democrazia e del rapporto tra 
Stato e cittadini, cosi violente¬ 
mente contestati, la CdL ed i 
sindacati di categoria ritengono 
indispensabili la presenza atti¬ 
va dei lavoratori e l'impegno 
delle loro organizzazioni, presen¬ 
za ed impegno che devono im¬ 
porre il ristabilimento della li¬ 
bertà di e.spressione democratì 
ca nelle lotte e nei conflitti so¬ 
ciali per tutti i cittadini ». 

« A tale fine la CdL ed i sin¬ 
dacati chiedono che pregiudi¬ 
zialmente debba affermarsi il 
principio del non intervento del¬ 
le forze di polizia nelle vicende 
universitarie così come nei con¬ 
fimi di lavoro e reclamano l'im¬ 
mediato ritiro della polizia dal¬ 
l'Università di Roma. La se¬ 
greteria della C.d L. e le se¬ 
greterie dei sindacati — con¬ 
clude il testo — mentre e- 
sprimono la frateran e to¬ 
tale solidarietà dei lavora¬ 
tori romani agli studenti in 
lotta, feriti e arrestati, decido¬ 
no di dar vita, già dalla giorna¬ 
ta di oggi, od iin forte movi¬ 
mento di protesta che parta dal¬ 
le fabbriche, dai cantieri e da 
tutti i posti di lavoro: invitano 
infine tutti i lavoratori ad es¬ 
sere vigilanti ed a testimoniare 
la propria attira presenza in 
difesa della democrazia c della 
libertà ». 

Anche la segreterìa nazionale 
delia FrLLE.À-CGIL ha stigma¬ 
tizzato le violenze polizie«iie 
ed ha chiesto, in un comunicato. 
d'immediato allontanamento del¬ 
la polizia dall'università e l'ac¬ 
coglimento delle rivendicazioni 
degli studenti ». L'attivo sinda¬ 
cale dei capitolini ha elevato 
a sua volta una i vibrata prote¬ 
sta contro coloro che hanno sca¬ 
gliato brutalmente le forze di 
polizia contro gli studenti » ed 
ha fatto appello c alla categoria 
affinchè manifesti in tutte le for¬ 
me la propria solidarietà agli 
unive rsitari ». I lavoratori STE- 
P EH delia linea Roma-Fiiiggi e 
dei depositi di Centocelle e di 
Grotte Geloni, riunitisi in as- 
sendilca. hanno votato all'una- 
niraità un ordine del giorno in 
cui esprimono la loro « fraterna 
solidarietà agli studenti che con¬ 
ducono una giusta lotta per Q 
rinnovamento deU'Unirersità che 
si rtpercvoterà positivamente 
suWintera vita democratica ita¬ 
liana futura» e deplorano Fin- 
tervento dei questurini. 

Intanto i ricercatori del CNR 
(Co^glio nazionale delle Ri¬ 
cerche) e le assistenti sociali, 
i tecnici le insegnanti, le fisio- 
terapiste. i medici, gli assisten¬ 
ti delFistiluto di neuropsichia¬ 
tria infantile dcll Università han¬ 
no deciso, per oggi, una gior¬ 
nata di sciopero. I primi hanno 
approvato al riguardo una mo¬ 
zione: f secondi han.no .«ottoli- 
ncato. in un com-.micato che « lo 
sciopero viene proclamato come 
forma di lotta: a) contro Laa- 
toritarismo accademico: b) con¬ 
tro la legge di riforma univer¬ 
sitaria numero 2314: c) contro 
te violenze delle forze di poli- 
’Tia ai danni dei giomni demo^ 
cratiei delTUnirersìtà ». Essi 
hanno anòhe precisato che la 
lotta € continuerà nelle forme e 
nei termini che si riterranno più 
opportuni e si pone come obiet¬ 
tivo la discussione e la realiz¬ 
zazione di una reale riforma 
universitaria ». 

Andie i ricercatori del Centro 
studi nucleari della Gasacela 
hanno firmato un documento ap¬ 
pello. in etri manifestano anzi¬ 
tutto la loro adesione agli stu¬ 
denti universitari. Essi «1 di¬ 
chiarano d’accordo con i motlii 
it fha lotta. < Condividiamo la 
Madonna studentesca delFattua- 


le classe dirigente universita¬ 
ria ed cztrauniversdaria per la 
sua visione strumentale della ri¬ 
cerca e della cultura in genera¬ 
le, intese solo come elementi 
validi per la conquista del po¬ 
tere accademico — sostengono 
Affermiamo che il potere ac¬ 
cademico costituisce un elemen¬ 
to di freno della cultura scien¬ 
tifica .. Contestiamo che l'uni¬ 
versità, cosi come ó attualmen¬ 
te strutturata costituisce uno 
strumento adeguato alla pre¬ 
parazione di nuovi ricerca¬ 
tori in quanto ridotta a sem¬ 
plice fabbrica di diploma¬ 
ti a di laureati ai quali non 
vengono forniti una prepara¬ 
zione professionale adeguata e 
degli strumenti di critica ri¬ 
spetto al ruolo professionale. 
Solidarizziamo con gli studenti 
in lolla in quanto ravvisiamo 
In loro una avanguardia matu¬ 
ra e consapevole di un movi¬ 
mento teso ad un rifiuto radi¬ 
cale della polillca culturale del¬ 
l'attuale classe dirigente. Con¬ 
dividiamo inoltre l'obiellivo di 
allargamento della base sociale 
del movimento ad altre forze 
vive della nostra società, per¬ 
chè questa ci appare l'unica via 
attraverso la quale il movimen¬ 
to studentesco può contribuire 
a rendere operante, a tutti i 
livelli, la portata rivoluzionaria 
delle sue proposte... Respingia¬ 
mo indignati la risoluzione del 
rettore D'Avack. condivisa da 
gran parte del corpo accademi¬ 
co. di soffocare nella brutalità 
poliziesca le legitlime istanze 
degli studenti. Tale azione co¬ 
stituisce solo una ulteriore di¬ 
mostrazione della incapacità 
della casta dirigente universita¬ 
ria — espressione della clixsse 
dominante — di impostare una 
politica di radicale trasforma¬ 
zione delle strutture sociali del 
sistema ». 

L'appello è stato firmato da 
Piero Cammarano. Giovanni 
Gorìni, Giovanni Briganti, Laura 
Pozzi, Rosanna Zito-Bignami. 
Dario Giacomoni, Mario MoU- 
naro, Giuseppe Mollnaro, Pie¬ 
tro Metalli. Elda Ballardin, 
Gregorio Siracusa, Gianni Chi¬ 
nali. Suscita Pons. Ada Sacchi. 
Giancarlo Schiaffini, Osvaldo 
Minierò, Gino Doria, Federico 
Marotti. Francesca Erba. Bruno 
Bassani. Alberto Gennari. Lia¬ 
na Bacigalupi, Bruno Falpo, 
Agostino Lori, Paolo Bcllonì, 
Sergio Di Pietro, Harriet Meiss, 
Ugo Farinelli. 

Pure il sindacato scuola CGIL 
ha preso posizione contro le 
violenze polizie.sche e le respon¬ 
sabilità delle autorità accademi¬ 
che: < Il sindacato della Scuola 
CGIL esprime il proprio incondi¬ 
zionato appoggio agli studenti 
romani espulsi a viva forza dal¬ 
la loro Università e fatti oggetto 
di brutali e selvagge violenze 
da parte delle forze di polizia 
messe ancora una volta al ser¬ 
vizio del potere accademico e 
dei privilegi della classe do¬ 
minante — dice un comunicato 
del sindacato — denuncia l’at¬ 
teggiamento del governo pronto 
alla repressione di ogni movi¬ 
mento che, come quello studen¬ 
tesco, si esprima dal has.so con 
una forte carica eversiva nei 
confronti delle strutture dc’lo 
scuola e della società: chiede: 
1) le immediate dimissioni dei 
ministri Gui e Tav'iani: 2) prov¬ 
vedimenti penali e disciplinari 
nei confronti dei maggiori re¬ 
sponsabili a cominciare dal ret¬ 
tole D’Avack di cut si chiedono 
tra l'altro le dimissioni: 3) 
pronto ritiro della polizia dal¬ 
l'Università che dovrà essere 
restituita agli studenti e ai do¬ 
centi. Invita i sindacati pro¬ 
vinciali della scuola CGIL a 
prendere posizione su questi av¬ 
venimenti attraverso iniziative 
e forme di lotta da realizzarsi 
in stretta connessione con le 
altre categorie dei lavoratori 
organizzati all'interno delle Ca¬ 
mere del Lavoro: rivolge un 
appello pressante al mondo del¬ 
la scuoia e a tutti i sindacati 
scolastici perché si realizzi una 
rapida mobilitazione in appoggio 
alla lotta degli studenti ». 

Il sindacato provinciale scuola 
CGIL ha invece inviato un te¬ 
legramma alFon. Moro. 

La lotta si è allargata intan¬ 
to anche agli studenti liceali. 
Ieri mattina, gli alievi de! € Ca- 
stelnuovo > hanno disertato le 
lezioni e si sono uniti agji uni¬ 
versitari Gli studenti del liceo 
scientifico « Ri^i » hanno inve¬ 
ce approvato un ordine del 
giorno tn cui « esprìmono la so¬ 
lidarietà con pii studenti in 
lotta per la riforma universi¬ 
taria ». € Criticando le autorità 
che preferiscono il ricorso alla 
reazione riolenfa ed autoritaria 
al riconoscimento delle nuore 
forme didattiche ottenute dagli 
studenti, dichiarano di identifi¬ 
carsi con tutti gli studenti che 
responsabilmente cercano di 
creare un’alternativa seria per 
una reale riforma universitaria». 
Oggi sono previsti scioperi in 
numerosi liceL 

Infine i comunisti di Rocca di 
Papa hanno approvato, ieri sera, 
un ordine M giorno in cui 
« denunciano l’intervento provo¬ 
catorio e le violenze delle forze 
di polizia contro gli studenti 
universitari romani: esprimono 
lo più ampia solidarietà nei 
confronti delle ritlime delle vio¬ 
lenze poliziesche e delia giusta 
lotta del mondo univeTMitario: 
chiedono ì’immediato ritiro della 
polizia dairUnitersità e Faper- 
tura di un discorso positiro con 
, gli studenti ». ■ 



Fra I poliziotti che si sono scagliati contro gli studenti vi erano diversi agenti tn borghese. Nel gruppo di poliziotti, fotografato pochi attimi prima di una violenta 
carica, si nota chiaramente un agente in abiti civili 


Gravissime testimonianze sulle violenze della polizia 


Il drammatico racconto dei fermati : 
«Ci hanno picchiato anche in cella» 


Questi i 
feriti 


Ecco un elenco degli stu¬ 
denti feriti che si sono fatti 
medicare all’ospedale di S. 
Giacomo; Sasanna .Margotti, 
21 annb Simonetta Caravita, 

20 anni; Caterina Parrcllo. 
18 anni; Aristide Savenni. 
18 anni; Costanzo Lemmi. 

21 anni; Emilio Bagnici, ZI 
anni; Egidio De Simoni. 22 
anni; Claudio Moffa. 21 an¬ 
ni; Pierluigi Carci, 20 anni; 
Raffaele Gaeta. 18 anni; 
Walter Anello. 22 anni; Mzu- 
simo Sabbatin. 22 anni. 
Lidia Pardi. 22 anni; Giam¬ 
piero Pascucci. 25 anni. 
Sante Russo. 2-1 anni; Clau¬ 
dio Leonelli, 24 anni; Gior¬ 
gio Di Martino: Pierluigi Vi- 
socchi. 29 anni e il giorna¬ 
lista Massimiliano Zara. 

.Altri studenti sono stati 
medicati (e alcuni ricove¬ 
rati) al Policlinico. Sono: 
Stefania Jaconi di 19 anni 
— alla quale hanno rotto le 
ossa nasali eoa i manganelli. 
—^Maria Pagliaroli. 20 anni. 
Massimo Pierro di 22 anni. 
Giuseppe Tacconi di 31 anni. 
Maria Grazia RossiUi di 21 
anni. Paolo Vianello di 24 
anni. Dora Molesti di 23 an¬ 
ni. Alberto Vicari di 22 anni. 
Gianni De Fabntiis di 26 
anni. Claudio Suri di 40 an¬ 
ni. .Àiario Visalberghi di 31 
anni. Ottavio Lazzarato di 20 
anni, il professor Dmo Fer- 
reri di 29 anni. F.erpaoJo 
Balbo di 2.3 anni. .Maurizio 
-Ascari di 26 anni 

Questo invece l'elenco de¬ 
gli studenti medicati al S. 
Spirito: Gabriele De Giovan¬ 
ni. 26 anni; Americo Mon¬ 
tanari. 27 anni; Ines Ravel- 
U, 29 anni; Mario Già. 29 
anni; Lidia Paroli. 22 anni; 
Anna TroUo; Francesco Fer- 
.rocci, 21 anni; Fedele Belli¬ 
sario. 22 anni; Giorgio Pa¬ 
scucci, 19 anni; Fibppo Pe- 
trera. 19 anni; Alessandro 
Barbesco, 22 anni; Luisa At- 
zeri. 24 anni; Francesco Co¬ 
sentino. 25 anni; Giovanni 
Zane. 24 anni; Maurizio Fer¬ 
rando. 23 anni; Leonardo 
Onori. 20 anni; Valerio Lat- 
: tanzi. 20 anni:'Lucia Di No¬ 
to, 26 anni e il giornalista 
giapponese Sbinidii Strii, 34 
anni. 


€ Mi hanno trascinato sul cel¬ 
lulare. ho mostrato i miei do¬ 
cumenti: mi hanno picchiato. 
Poi mi hanno scaraventato giù 
con calci e spìnte, e. dì nuovo, 
in mezzo alla strada, mi hanno 
brutalmente aggredito. Mi han¬ 
no portato in un angolo ed han¬ 
no cominciato a colpirmi allo 
stomaco. Si sono fermati soltan¬ 
to quando hanno visto il san¬ 
gue che mi usciva dalla boc¬ 
ca ». Vittorio Kaccarato, ÌV an¬ 
no di Lettere è uno dei 228 fer¬ 
mati. E' uscito a tarda sera 
dalla caserma Guido Reni al 
Flaminio. Lo hanno costretto a 
stare in piedi, per nove ore. 
sanguinante, senza farlo medi¬ 
care. 

< Sotto i miei occhi hanno af¬ 
ferrato un ragazzo: lo hanno 
trascinato in una specie di ga¬ 
rage della caserma. Li è stato 
xnòlentemente percosso ». Bian¬ 
ca Laudi. IV anno di Medicina, 
cosi racconta del suo fermo. E* 
stata ferita alla testa, a una 
gamba e alle spalle dai manga¬ 
nelli. dalle catene che i péti- 
ziotti roteavano furiosamente di¬ 
nanzi alla facoltà di .Architettu 
ra. € Ho visto persino un agente 
che colpiva una donna incinta 
che era stata fermata. Ci nan¬ 
na minacciato continuamente, 
per otto ore. Ci urlavano in fac¬ 
cia:^ ".Avete ammazzato uno di 
noi". E gli altri poliziotti fa¬ 
cevano eco: "Dateceli a noi. ci 
pensiamo noi a fare vendetta” ». 

Dopo la selvaggia aggressio¬ 
ne dinanzi alla facoltà di Ar¬ 
chitettura, t póhziotti hanno 
continuato, anche nelle camere 
di sicurezza di San Vitale e 
della Caserma di rie Rem a 
provocare, tn.iultare, picchiare, 
spe.sso brutalmente i fermati. 

E I giovani, man mano che 
venivano rilasciati hanno for¬ 
nito. con I loro drammatici rac¬ 
conti, precise testimonianze sul¬ 
le violenze della polizia. 

< Lna ragazza con una cavi¬ 
glia rotta ha chiesto di potersi 
sedere. Le è stato proibito, an¬ 
zi rhenno derisa. Messvno di noi 
è riuscito a capire, a spiegarsi 
rodio, la rabbia feroce, la cio- 
leiaa inutile e gratuita di que¬ 
gli agenti» dice R. P.. un gio¬ 
cane impiegato che si i trova¬ 
to per caso a passare a Villa 
Borghese, mentre era in corso 
il rastrellamento della polizia. 
€ Ho lavorato fino alle 13. Pas¬ 
sando ho Mesto od un agente 
che cosa stesse accadendo. Mi 
hanno aggredito, e trascinato sul 
cellulare. Poi. in caserma ho ca¬ 
pito che molti altri, tra i fer¬ 
mati; erano stati presi alla 
cieca». 

» Cerano anche due operot, 
erano sulla circolare: di fron¬ 
te alle violenze della polizia 


hanno gridato agli agenti di 
fermarsi. Due questurini hanno 
bloccato il tram, ti hanno fatti 
scendere e li hanno trascinati 
fino in cella ». racconta una ra¬ 
gazza e aggiunge: < Ct hanno 
provocato continuamente. Cerca- 
oano di farci dire qualcosa per 
poterci picchiare e arrestare. 
Non abbiamo reagito, ma loro 
si sono scagliati ugualmente 
contro alcuni fermati ». 

Negli uffici di polizia poi tut¬ 
ti i giovani sono sfati sche¬ 
dati: , Ci hanno portato in una 
stanza: sui tavoli aterano rita¬ 


gli di foto di giornali e le foto 
fatte dalla loro "scientifica”. 
"Tu hai partecipato all’ocinipa 
rione, ti abbiamo visto continua- 
mente all’università in questi 
giornr’. — dicevano — oppure: 
"Ieri stavi in via Nazionale du¬ 
rante la manifestazione, sei un 
facinoroso, un tepoista...". 

€ Ed ancora, ad un giovane 
hanno gridato: "Tu sei un iscrit 
to del PCI. t’abbiamo riconosciu¬ 
to, vieni di là con noi” ». 

Queste alcune delle testimo¬ 
nianze che abbiamo raccolto a 
tarda sera, all’usctla della Que¬ 


stura. Ad attendere che i pio¬ 
vani tornassero in libertà c'era¬ 
no anche decine di genitori, pa¬ 
renti. Erano ore che aspettava¬ 
no: ore di ansia e di angoscia. 
Alcuni, i primi arrirafi erano 
stati addirittura percossi e fer¬ 
mati a loro volta. A tutti gli 
altri gli agenti non hanno vo¬ 
luto dare notizie: « Mi hanno 
fatto girare da un commissaria 
to all'altro — racconta Alberto 
Albertozzi — non sono riuscito 
a parlare con nessuno. Poi do 
po nove ore hanno rilasciato 
mia moglie ». 


La brutale canea dei poli¬ 
ziotti contro gli studenti ha 
avuto una lar^ eco al consi¬ 
glio comunale dove la questio¬ 
ne e stata sollevata dal com¬ 
pagni Car.ullo (PCI) e Maf- 
fioletti <PSnjP>. Il dibattilo 
ha visto l'intervento ael sinda¬ 
co Santini e di due consiglie¬ 
ri democristiani, i quali han¬ 
no difeso, con arroganza e com¬ 
piacimento, il bestiale Inter¬ 
vento della polizia. 

n compagno OonuUo ha ri¬ 
cordato 1 fatti avvenuti davan¬ 
ti alla facoltà di Architettura 
ieri mattina rilevando come la 
polizia non abbia risparmiato 
nessuno colpendo iiùliscnmi- 
natamente anche 1 cittadini e 
i dirigenti politici come il se¬ 
gretario nazionale della Fede¬ 
razione giovanile socialista. Il 
fatto richiede — ha detto Ca¬ 
nnilo — una precisa ed ener¬ 
gica condaima da parte oel 
consiglio comunale e un pron¬ 
to intervento della giunta per 
provocare un immediato riti¬ 
ro delle forze di polizia che 


presidiano ancora Funiversità. 

In questa situazione e in 
questo clima è estremamente 
grave, ha detto Canullo. che 
il governo intenda ancora por¬ 
tare a^-anti la Controriforma 
Gui. che è la causa principa¬ 
le delle attuali agitazioni che 
hanno investito il mondo uni¬ 
versitario. Canullo ha conclu¬ 
so naffermando con forza la 
solidarietà del gruppo capi¬ 
tolino del PCI con la lotta 
degli studenti. 

Maffioletti. dal canto suo. 
ha messo in luce come alla 
grave crisi che ha investito 
^università, il governo non ha 
saputo risjxindere che affi¬ 
dando il problema al questo¬ 
re e alla polizia. Maffioletti 
ha chiesto anche lui un in¬ 
tervento della giunta per far 
ritirare le forze della polizia 
daH’Ateneo. 

Socialisti, liberali, fascisti e 
repubblicani non hanno preso 
la parola. Ra anche taciuto 
il capogruppo della DC, Dati- 
da, facendo parlare In sua ve¬ 


ce f e la scelta è assai si¬ 
gnificativa) li rappresentante 
della destra on Greggi, che ha 
defmito gli studenti dei teppi¬ 
sti, mentre un altro democri¬ 
stiano, Padellaro, membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'università, ha affermato 
che danni per parecchi milio¬ 
ni di lire sarebbero stati pro¬ 
vocati alle apparecchiature u- 
niversltarie da elementi estra¬ 
nei al movimento studente¬ 
sco, tiie ha definiti teppisti. 
Anche Padellaro ha lodato lo 
intervento della polizia. 

n sindaco Santini, a con¬ 
clusione del dibattito ha af¬ 
fermato che il rettore ha fat¬ 
to più che bene a provocare 
rintervento della polizia, per¬ 
chè la tolleranza che in pre¬ 
cedenza vi sarebbe stata, e 
molta, — ha detto il sinda¬ 
co — non era più anunissi- 
bile. Santini ha poi avuto 
melliflue parole di cordoglio 
per i feriti, ma ha detto ch« 
non chiederà che la polizia sià 
ritirau dall’Ateneo. 


In tutta la città il servizio sospeso! 

/ taxisti 
protestano 
a Fiumicino 

Chiedono di poter lavorare anche all’aeroporto 


Nemmeno un taxi ha circo¬ 
lato ieri, per tutta la giorna¬ 
ta: erano tutti a Fiumicino, 
impegnati in una manifesta¬ 
zione di protesta (che termi¬ 
nerà solo questa mattina al¬ 
le 7) contro il regime di mo¬ 
nopollo In cui opera, a loro 
danno, una cooperativa di au¬ 
totrasporti e noleggiatori, la 
SCATA. 

La storia è vecchia. Essen¬ 
do 1 viali e le plazzole del¬ 
l’aeroporto demaniali, il mi¬ 
nistero dei Trasporti ha fatto 
più volte gare d’appalto per 
i trasporti pubblici. Ha vin¬ 
to, però, sempre la società 
SCATA e i tassisti debbono 
sopportare di conseguenza 
grosse limitazioni. Cioè se es¬ 
si possono trasportare a Fiu¬ 
micino dalla città clienti c 
possono accoglierne altri ap¬ 
pena arrivati davanti all’aero¬ 
stazione, non possono però 
parcheggiare sul posto In at¬ 
tesa di passeggeri. Come dire 
che solo raramente essi pos¬ 
sono fare una « corsa » sino 
e dall'aeroporto. 

Ieri mattina così, per pro¬ 
testare contro questo mono¬ 
pollo della SCATA e per spin¬ 
gere il ministro ad accoglie¬ 
re le loro richieste, tutti 1 
taxi di turno, alcune centinaia, 
hanno raggiunto in corteo 
Fiumicino, stazionando poi o 
girando per i viali ma senza 
effettuare servizio. Quindi de¬ 
cine di tassinari si sono sdraia¬ 
ti davanti all’aerostazione, in 
silenziosa protesta. La mani¬ 
festazione terminerà solo que¬ 
sta mattina alle 7. Se 11 mi¬ 
nistero proseguirà a far fin¬ 
ta di nulla, i tassinari orga- 
nizzerarmo nei prossimi gior¬ 
ni una nuova ed altrettanto 
clamorosa protesta. 


Stamane 
la Vostok 
arriva 
a Roma 


I.a piattaforma di lancio e il 
mi-s-vilc \ettore della nave .spa¬ 
ziale .sovietica Vostok sono par¬ 
titi questa notte da Napoli, la 
.sciando alla ore 3 i) porto do,-» 
C3.serc stati .scaricati dalla nave 
Nikolaiev. L’autocolonna è usci¬ 
ta dal varco Sant’Erasmo. scor¬ 
tata da numerosi motociclisti 
della polizia turistica. Il convo 
glio è formato dal lungo carrel 
lo munito di 112 ruote, snodabi¬ 
le. tramato da un grosso trattore 
Dyamond, sul quale si trova la 
piattaforma di lancio, che pesa 
72 tonnellate. Seguono ii lungo 
carrello sei grandi camions. tre 
dei quali, su appositi sastegni a 
mezzaluna, trasportano i pezzi 
del gigantesco missile vettore 
che ha messo in orbita la Vo 
stok. .All’ingresso dcll’.-\utastra 
da del .Sole il convoglio è stato 
preso in consegna dalla polizia 
stradale che Io scorta fino a 
Roma. 

Trattore e camion viaggiano 
alla velocità massima di 20 chi 
lometri l’ora: se ne prevede 
l'arrivo nella capitale nella mat¬ 
tinata. 


piccòlà 6i|oiisU[^- 
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In Campidoglio discussione sulle violenze 

I de: «Studenti teppisti 
La polizia ha fatto bene» 

II sindaco non chiederà che la polizia abbandoni TAteneo — 1 
consiglieri comunisti e del PSIUP solidarizzano con gli univer¬ 
sitari — Tacciono i socialisti, repubblicani, liberali e missini 


Il giorno 

Oggi sabato 2 marzo (61-305). 
Onomastico; Basilco. Il so'e 
sorge alle 7.2 e tramonta alle 
18.9. Temperatura alle 13: 13>. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi e 49 
femmine: sono morti 22 maschi 
e 20 femmine, di cui 4 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 84 matrimoni. 

ACEA 

Dalie 16 di domani alle 5 di 
lunedi si verificherà un abbas¬ 
samento di pressione, con man¬ 
canza di acqua agli sbocchi piu 
alti, nelle seguenti zone: Prati. 
TnonfaJe. Delle Vittorie. Bor-go, 
F'iamin:©. Campo .Marzio. Ponte 
Regola. Panooe. S. Angelo. 
SS. Eustacch.o. Fógna. Trevi, 
Ccdonna, Campiteli!, Ostiense. 

Conferenza 

Giovedì 7 marzo alle 17.30 a 
Palazzo Braschi avTà luogo una 
conferenza del dotL Félippc Coa- 
relli sul tema « Il tempio di 
Bellona c la porta tnonfalc ». 
Seguiranno alcune proiezioni. 


Trovolto e uccisa 
mentre attraversa 
la Colombo 

Una giovane di 20 anni è 
stata fzdaata ed uccisa da 
iinauto mentre attraversava al- 
I altezza del km 19 la Cristofo¬ 
ro Colombo per recarsi ir. una 
villa dove lavorava come do¬ 
mestica. Ignazia Putgiom. ori¬ 
ginaria di Nuoro, era appena 
sc'esa da un autobus quando è 
stata investita da una Fo'd 
Cortina, di proprietà della Na¬ 
to, e condotta da un maggiore 
deU'areonautica norvegese Nils 
Christian, sopraggiunta a noe- 
voie velocità. La ragazza sca¬ 
gliata a qualdic metro lontana, è 
mona sul colpo. 


Mostre 

Venerdì 8 marzo alle ore 21 
sarà inaugurata la mostra di 
Cario Manani alla galleria 
Nuovo Carp.ne in via delle Man- 
tellate 30: resterà aperta Ano 
al 2 aprile. 

Autoemoteca 

L'au*oemotcca della CRI per 
tutta la giornata di domani so¬ 
sterrà in largo Agosta {V. Pre- 
nestina) per raccogliere in san¬ 
gue destinato alle esigenze de¬ 
gli ospedali cittaini. 


FOCI 

Oggi e domani 
il dibattito 
alle Frattocchie 

Oggi e domani, domenica, 
circa 100 giovani comunisti 
di Roma. dingenU di circoli 
e nuovi iscritti, partecipe¬ 
ranno ad un seminano sulle 
dispense « PCI studio di ba¬ 
se » e di preparazione alla 
campagna elettorale. 

Il programma del semina^ 
no è d seguente. 

OGGI: ore 15.30. appun¬ 
tamento m federazione, par¬ 
tenza con pulinvan. ore 17. 
c n F*CI Via Italiana ai so¬ 
cialismo (relatore R Trive] 
II); ore 20.30. «L'impegno 
dei giovani nella campagna 
elettorale > (relatore G Ala 
Ria): ore 22. presentazione 
dei cortometragg» elettorali 
del PCI 

DOMANI: ore 9. nun.one 
commissioni di lavtvro. ore 
11.30 assemblea e presenta 
rione del lavoro delle coni 
missioni, ore 12 30 conci i- 
sioni di R Tnvelli 

Nel pomeriggio dibattito 
sui problemi irtemazionali 
(relatore P (hiamandrei) 
Ore 20- festa della FCd^’H 

Possono recarsi alle Frot- 
tocchie anche coloro che mb 
si sono prenotati. 


A 
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Il governo ha scatenato la polizia contro gli universitari romani 










e Questa è la fotocronaca di una giornata di lotta. Soltanto sette immagini, ma che pur rendono in tutta la 
sua drammatica dimensione ciò che è avvenuto, alle ore 11 di ieri mattina, sul piazzale prospiciente la 
facoltà di Architettura di Roma, a Valle Giulia. 

O II corteo formato da migliaia di universitari, mossosi un'ora prima da piazza di Spagna, è giunto dinanzi 
alla facoltà di Architettura difesa dalla polizia. D'un tratto un nugolo di agenti di Ps si scaglia dalla scalinata 
per aggredire gli studenti. Ma gli studenti questa volta reagiscono, gli agenti sono costretti a fare un rapido 
dietro-front (in alto). 

# Allora questori e ufficiali dei carabinieri ordinano di sparare granate lacrimogene (a sinistra); Celere 
e carabinieri si scagliano brutalmente contro gli studenti. Decine di giovani vengono portati via dai loro 
colleghi, feriti e svenuti (qui sopra); e ragazze ferite e piangenti (qui sotto). Ma la violenza non 
piega gli studenti, che reagiscono e si oppongono co me possono (in basso a sinistra) alla repressione. 

# Dopo gli scontri, un migliaio di studenti si è di nuovo radunato in corteo. Ha portato la protesta di tutta 
la gioventù studentesca d'Italia nelle strade del centro di Roma (foto a destra). La popolazione ha solida¬ 
rizzato coi giovani. Intanto la grande battaglia per un'Università democratica continua in ogni città. Non 
sarà la violenza di Taviani, nè l'ipocrisia di Gui a fermarla. 
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Assurda pretesa del sindaco 



Forse il sindaco Santini e la 
Giunta si sono voluti adcKuaro 
all’atmosfera sccibiana della 
giornata di ieri, con la polizia 
scagliata contro gli universita¬ 
ri; forse si tratta solo di una 
coincidenza: il fatto è che ieri 
sera, subito dopo le transenne 
che delimitano la parte deH’au- 
' la consiliare riservala al pub¬ 
blico da (piella riservata alla 
stampa e ai consiglieri, faceva 
insolitamente mostra di sé una 
fitta fila di vìgili urbani, tutti 
scelti fra I più alti e aitanti, 
con giacca nera di cuoio. La 
cosa per la verità non ha im¬ 
pressionato molto (al massimo 
tutto fpieirapparato avrebbe po¬ 
tuto intimidire qualche automo¬ 
bilista abituato a passare col 
rosso), tuttavia, quando il sin¬ 
daco ha fornito la spiegazione 
di tale iiKlomontesco schiera¬ 
mento di forze, allora la cosa 
ha assunto un preciso caratte¬ 
re politico e ha dimostralo la 
profonda ilebolczza deH’attuale 
compagine che governa in Cam¬ 
pidoglio. 

' l nostri lettori ricorderanno 
come Tultima seduta del Con- 
siclio comunale fu .sospesa per¬ 
chè un gruppo di abitanti del¬ 
le borgate esasperati perchè 
da alcune ore attendevano in¬ 
vano di es.serc ricevuti da un 
assessore, avevano inscenato una 
manifestazione di protesta mol¬ 
to vivace contro la Giunta. Non 
è la prima volta che questo 
avviene. Ieri .sera fra il pubbli¬ 
co c'erano molti dipendenti del 
patronato scolastico in .sciope¬ 
ro e forse Santini ha temuto che 
• si ripetesse quanto avvenuto 
nella seduta precedente. Cosi, 
teso c con un tono apocalittico, 
-ha annunciato che per una sua 
nuova interpretazione del rego¬ 
lamento le delegazioni dei citta¬ 
dini non potranno più essere 
ricevute dagli asscs.sori duran- 
le le sedute del Consiglio co¬ 
munale. ma solo la mattina nel¬ 
le ripartizioni o dal sindaco in 
persona dopo le 22. Insomma 
Santini ha fatto capire che la 
sua Intenzione è quella di iso¬ 
lare il Consiglio comunale dai 
contatti diretti con la cittadi¬ 
nanza. In caso contrario — ha 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO è 
convocalo per lunedi 4 mano 
. In Federazione, 
i PRESENTATORI DI LISTA 
delle seguenti sezioni sono con¬ 
vocali come segue: 

LUNEDI 4, alle ore 20 alla 
Sezione Aurella: Aurelia, Prl- 
mavalle, Cavalleggeri e Monta 
Spaccato. 

martedì 5, alle ore 20 alla 
sezione Monte Mario: Monto 
Mario e Ottavia; alle ore 20, 
.Torplgnattara, presso la sezione. 

. CONVEGNO BORGATE; Bor- 
, ghcsiana ore 20, D'Agostini. 

CONFERENZA D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE: Rocca di Papa ora 
con Fredduzzi. 

! ASSEMBLEE: Segni ore 10, 
cementieri con Sacco. 

CONGRESSO: Anzio ore 18,30, 
M. Berti; Aguzzano ore 18, Gen¬ 
sini Ciuffini. 

' COMIZIO: Monte Spaccato 
ore 11. comizio Vietnam con 
' Quattnicci. 

ASSEMBLEE — Numerose as- 
^ sembice per le Uste elettorali, 
per la preparazione del conve¬ 
gno sulle borgate, per la mobi- 
litazlona del partito e per II 
tesseramento avranno luogo oggi 
nella città e nella provincia. 
La assemblee si terranno: 
1 B.ta André ore 19,30, Cenci; 
j B.ta FIdene ore 19, Lo Cascio; 
. Bravetta ore 19, Giuffrida; Ge- 
‘reno ore 19J0. MaderchI; San 
' Bue! ore 19,30, Capasso; Lariano 
’ ora 19, Marini; Nemi ora 19, 
’ Fagglolo; Marino ore 19, Ar- 
' mali; Pascolaro ore 19, Cochi; 
' Genzano ere 11, Velletri; Fra- 
’ scafi ere 11,30, Rossi; Colonna 
^ era 1140, Marciano; Pavona 
‘ era 1140, AntonaccL 

F.G.C.I- 

‘ Arsoli ore 11,30, Ass. Ammen- 
‘ dola; Pemezia ore 1140, Fredda. 


oibire 

alle 

adine 


Vigili Urbani - Vi¬ 
le farmacie comunali 


ta che non trovava la via dì 
uscire dal Campidoglio. 

La seduta del Consiglio è sta¬ 
ta dedicata al dibattito sulle 
farmacie comunali: hanno par¬ 
lato il de Greggi, che in pole¬ 
mica con rasse.ssore Cahras, 
della sinistra del suo partito, 
ha chiesto numero.se spiegazioni 
e annunciato una serie di emen¬ 
damenti c il compagno Mafflo- 
letti (P.SIUP) che. pur dichia¬ 
rando di votare a favore, ha 
giustamente rilevato come la 
gradualità prevista dalla delibe¬ 
razione per la realizzazione del¬ 
le trenta farmacie abbia un va¬ 
lore non tecnico ma politico, 
nel senso che riflette le resi- 
.sten.se interne al centrosinistra 
nei confronti del provvedimento. 

Il Consiglio comunale ha quin¬ 
di nominato la nuova commis¬ 
sione per i tributi locali. 


Totale Tastensione dal lavoro dei duemila dipendenti 


COMPATTO SCIOPERO AL GAS 

E' terminato stamane alle 7 — Prosegue la lotta nelle aziende appaltatrici — In sciopero 
le dipendenti del patronato solastico — Nuove prese di posizione sulla riforma della previdenza 



I duemila dipendenti dcU'a- 
zienda romana dell'Italgas han¬ 
no effettuato un compatto scio¬ 
pero di 2-1 ore che termina que 
sta mattina alle 7. La massiccia 
astensione dal lavoro è stala 
promossa dai sindacati provin¬ 
ciali di categoria della CGIL. 
CISL e UIL contro l'assurdo 
provvedimento unilaterale della 
azienda che colpisce un primo 
gruppo di 45 lavoratori che do¬ 
vrebbero subire una trasferta, 
della durata di oltre due anni, 
alla sedo di Asti. Tale abusivo 
provvedimento era stato preso 
dalla dilezione senza voler di¬ 
scutere con i sindacati e con 
gli stc.ssi lavoratori interessati 
la durata della trasferta, i cri¬ 
teri di scelta del personale e so¬ 
prattutto il loro reimpiego nella 
azienda di Roma. I .0 scio|x;ro di 
ieri Ila registrato l'ade.sione del 
90 per cento di 0 |>erai, tecnici cd 
impiegati: questa mattina avrà 
luogo una riunione alla quale 
prenderanno parte i rappresen¬ 
tanti sindacali della CGIL, della 
CISL e della UIL por decidere 
le ulteriori forme di lotta da 
seguire. 

Anche i dipendenti delle dille 
appaltatrici della Romana Gas 
si sono trovati ieri accanto ai 
compagni deH'Italgas a sciope¬ 
rare per II quinto giorno di se¬ 
guito: oggi la loro lotta conti¬ 
nua per respingere i licenzia¬ 


menti e le sospeasion! dal lavo 
ro, attuate nel settore, che por¬ 
tano ad un ridimensionamentu 
<lcl 30 per cento dcirattuale or¬ 
ganico. 

Martedì 5 marzo scenderà in 
sciopero il personale dipendente 
dal sanatorio Forlanini: l'asten¬ 
sione dal lavoro andrà dallo ore 
9 alle ore 13, ed è stata decisa 
al termine di una affollata a.s- 
semblea dei lavoratori per pro¬ 
testare contro le propaste del 
governo sul problema delle pen¬ 
sioni e per chiedere una reale 
riforma pensionistica ed un equo 
aumento degli assegni. In parti¬ 
colare i dipendenti .sanatoriali 
rivendicano anche la nomina di 
rappresentanti dei la\oratori in 
sono ai consigli di amministra¬ 
zione degli enti prevkicn/iali. 

Sul tema della riforma della 
previdenza hanno pre^o ikisì- 
zionc anche i lavoratori della 
F.ATMK con un telegramma in¬ 
viato alle confedera/ioni nazio¬ 
nali delta CGIL, della CISL e 
della UIL. nel quale, tra l'altro, 
si respinge la tesi della ILAI- 
TV secondo cui vi sarebbe la 
influenza di un partito politico 
nella determinazione del mal¬ 
contento della cla.sse operaia 
contro le proposte del governo. 

Ieri hanno scioperato anche 
le mille dipendenti del Patrona¬ 
to scolastico contro il ritinto del 


I prcsi-lcnte di incontrarsi con i 
sindacati per riprendere la di- 
.scu.ssione sui loro problemi an¬ 
cora insoluti. Ieri sera Io lavo 
ratrici si sono recate in Cam¬ 
pidoglio (love hanno imitato la 
loro protesta. 

In aula il problema è stato 
sollevato dalla compagna .Mi¬ 
etetti la quale, facendo riferi¬ 


mento alla delibera a suo temix) 
assunta dal Consiglio jier l'as¬ 
sunzione in gestione diletta del 
sersizio. lia chiesto che il Co 
nume intervenga presso il Patro 
nato .scolastico |M:r una più equa 
regolamentazione del rapixirto 
di lavoro: l'asse.ssore Fraicse lia 
fornito a.ssicurazioni in tal 


Accademia 
di S. Cecilia 

Per cause di forza maggiore II 
concerto di domani, domenica 
:< marzo (direttore Semkov) ò 
rinviato a data da destinarsi 

Salone Margherita 
Matinée ARCI 

Domani mattina alle 9,15. 
matinee doU'ACl con il film 
« Lontano d.il Vietnam » Ilidu- 
zionc del 50 per cento per 1 
soci. 

All'Opera diurna 
di « Fedora » 

Domani, alle 17, In abb. alte 
diurne, replica di « Fedora » di 
Umberto Giordano (rappree. 
n. 52). diretta dal maestro Car¬ 
lo Francl e con la regia di 
Renzo Frusca. Interpreti prin¬ 
cipali: Antonietta Stella, Ma¬ 
rio Del Monaco. Edda Vincenzi. 
Alberto Rinaldi. Maestro del 
coro Tullio Boni. Scene di Ca¬ 
millo Parravlcini e costumi di 
Linda Chittaro Lo spettacolo 
verrà replicato mercoledì 6 in 
abb. alle terze serali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 7 marzo alle 21.15 al 
Teatro Olimpico concerto del 
celebre pianista Rudolf Fir- 
kusny (tagl. 10). In program¬ 
ma : Schubert, Beethoven, 
Mnrtlnu. I>ebus 5 y. Bartok. 
Biglietti In vendita alla Fi¬ 
larmonica (3125RO). 

AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 concerto del 
soprano Clara De Michel, col¬ 
laborazione pianistica Rate 
Furlan e del duo violino e 
piano Varrlale-Blasl. 
AUDmiRIO GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17glO concerto 
per soli coro e orchestra dir. 
G Tosato. Solisti F. GIrones 
e M Matsumoto Musiche A. 
Vivaldi 

CENTRO CULTURALE CHI¬ 
TARRA 

Domani alle 21,15 al teatro 
Satiri concerto della chitar¬ 
rista Brigitte Zaczek. Musi¬ 
che Weiss. Bach. 

CIVIS 

Martedì concerto vocale della 
c Istituzione Musicale Amici 
della Lirica » con William 
Mckinney tenore e Sandra 
Fuenterosa soprano 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via RU- 
rtW) 

Imminente Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandtnl con le 
novità assolute: • Il giudizio 
del dente • di F Molè e 
< LMmpareggfahlle malfidato > 
di Max Aub Regia F Molè. 

AI.L'.tRTISTICA 
Domani alle ore 17 famil. C la 
Stabile Teatro replica • Le 
allegre comari di Windsor • di 
Shakespeare Regia Pietro 
Zardini Ultime recite. 
AUSONIA 

Domani alle lOJO minishow 
sp>eti. per ragazzi « La spada 
di Zorro » segue giocamondo 
torneo a squadre tra le setole 
romane Interverranno A. Riva 
e D. Dei. 


Alla libreria-discoteca 

RINASCITA 

Vìa dalle Botteghe Oscure, 1-2-3 

MOSTRA-VENDITA 

PERMANENTE 

DELL’OCCASIONE 

A PREZZI ECCEZIONALI 
CON SCONTI DEL 50% E PIU' 

Partkolennente interessante troverete 
il reperto libri d'erte. Splendide opere 
con modke spese. 

La libnria Aisciteca RINASCITA «I ittenir! 


BEAT Ti 

Alle 21 teatro aperimentale 
dei burattini di Otello Sarzl 
con testi di Majakowski). 
Beckett. Bach. 

BELLI (lei. d2U.3)t4) 

Alle 21,13: «Un mito che 
scolla >. 

BORGO S SPIKIIG 

Domani alle ore 16.30 la C.ia 
D'uriglia - Haliiii presenta . 

• Matilde di Canossa • 2 tem¬ 
pi in IO quadri di Salvatore 
Mvrostni Prezzi familiari 
LK.N IRAI.E 

Alle 17.30 c 21.30 il Teatro 3 
presenta • Neurotandem » di 
Silvano Ambrogi. 

CIRCOLO PANTHEON (Sali¬ 
ta de* Crcscenzi, 30) 

Questa sera alle 21^0 c do¬ 
mani alle 10.30 per li ciclo del 
film sperimentale canadese : 
« Nobody uavcd goodbye» di 
Don Owcn. 

DELIJI iXIMETA 
Alle 17.30 fami!, e 21..30: < Le 
diavolerie », di Alessandro 
Fersen. Regia A. Fersen con 
N. Languasco, F. Abbina, L. 
Bernardini, V. Chiarini, G.A.. 
C. Reali. 

DELLE ARTI 

Alle 17 e 21.15 C.ia Teatro 
Moderno presenta « La ragaz¬ 
za di Stoccolma » con A. Giuf- 
frè. P. Quattrini. M. Valde- 
marin. L. Truscé. Novità. 
DEL LEOPARDO 
Alle 21.30: « La veste nuzia¬ 
le > e « Selle volte Io stesso 
peccalo » con F. CiuUettl, G. 
Mazzoni Regia c. RemondL 
Ultimi giorni. 

DELLE filUNE 
Alle 21J0 Elio Pandolfl. Gra¬ 
zia Maria Spina. Piero Leri: 

« La raganella », di Charles 
Dycr. Regia Ruggero Jacobbi. 
DE' SERVI 

Imminente C.ia dir. Franco 
Ambroglinl con; » Tutto ciò 
non è vero » novità assoluta 
di Paolo Di Francesco con P. 
Luino. S. Altieri. M.A. Cerii¬ 
ni, A Barchi, M. Novella Re¬ 
gia Ambroglinl. 

DI VIA BEUSIANA 
Alle 17.30 famil. e 2I_TO C.ia 
del Porcospino presenta: « Ri¬ 
catto a teatro » di Dacia Ma- 
raini. Regia Peter Hartman. 
ELIMEU 

Alle 21 Proclemer e Albertazzl 
con la novità • Gli amanti » 
di B. Rondi. 

FILMSTUIIID 70 (Via Urti dJ 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30 prima rassegna 
del cinema indipendente Ita¬ 
liano nims di Epremian. De- 
bernardi. Menzio. 
tXlLHNITiDIU 
Alle 22 dalla Persia. Par\-is e 
Ramazzani: dall'America, J. 
Smith. A. Savage. Ward. 

ukaiurio 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini in: • Il Cabaretore » 
con E GuarinL Due tempi di 
D Verde e B Broccoli 

pantheon 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Accetiella con: 
■ Cappuccetto rosso », fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella Regia autori 
PARIGLI 

Ore 21.30: • La solloscritia 
avendo sposato un ergastola¬ 
no .. • di Dino Verde, con 
Bruno Broccoli, regia di 
Marcelli Aliprandi 
PUFF 

Alle 22; « Cosi è come cl pa¬ 
re ■ giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegali, Pal¬ 
mieri, Roca con L. Fiorini. 
Solveyg. O'Assunta. E Mon¬ 
tesano. ' 

QUIRINU 

Alle 2Ì.I5 precise Eduardo De 
Filippo con la aua Cla pre¬ 
senta « Il contratto • novità 
di Eduarda Partecipa Pupella 
Maggio. Regia E. De Filippo 
RlDUTIIf ELIBEU 
Alle 17 famil. e 21; «La sno- 
cera • neirinterpretazione di 
Nino Besozzi. Regia A. Sa¬ 
pori. 

RUSBINI 

Alle 21.15 Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con « Don Desidrrlo 
disperato per eccesso di bnon 
cuore » successo in costume 
di G. Giraud. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle ore 2140 U Cla eli 
Boccascena » con • Caccia al 
lupo » di Verga. « L'altro fi¬ 
glio ■ e ■ La giara > di Piran¬ 
dello. Regia Renato Pinciroli 
con R. Bua. 

S. SABA 

Alle 2140 n Teatro del Po«- 
sibili presenta: • Calao ■ di 
Lord Byron. Regia Durga. 

SETTEPERUTTU (Vfevlo M 
PMitert. S3) 

Alle 2240; • Aritmie • con 1 
captastorie di Silvano Spa¬ 
daccino, Marisa e Corrado Bi- 
lotti. Anna Casatino. Delio 
Chino. Amedeo Merli. 
SISTINA 

Alle 21,15 Gino Bramlerl e 
Marisa Del Frate con Etto¬ 
re Conti in ■ La sveglia al 
collo ■ testi di Marchesi e 
TerzolL Musiche Bonocore. 
Coreografie Don Lario. 

rEATBO DEI RAGAZZI 
Oggi e domani alle 1540 
al Ridotte Eliaco « Piccolo pa¬ 
triota pafiovaao • fiaagae ro- 
magaola • Piccola vedetta 


• « 

• Lo atgla che appaiono ae- R 
0 canto al titoli dal film • 

- corrispotidono alla sa- ^ 
R guanto eUaairieaclona par * 

• fanarli R 

R A = AvvaaturoMO ^ 

R C ss Comico R 

R OA =: UUasno anunalo R 
R DO = Uocumanivrto R 

R DR = Drammatico R 

• O e GUIIo R 

• M = MusicaM R 

• • s ■antimentalo R 

• SA s Batlrleo • 

• UM = itorico-mltoloflto gì 

^ U ooatro gludUlo ani fltio ^ 
R vteao esproase oal modo * 

• segooato: • 

R s oecezlonalt R 

• ♦♦♦♦ » ettfam • 

• 444 a baoaa • 

• 44 8 dlserote R 

• 4 8 mediocro R 

R V M Id 8 fiatato al aU- R 
0 Mei di 14 anni n 

..: 

lombarda - Tamburino sardo » 
riduzione R. Lavagna. 

VALLE 

Alle 17 e 21,15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Nella 
giungla delle città » di B. 
BrcchL Regia Antonio Ca- 
lenda. 

VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELU (Telefo¬ 
no 73.13406) 

11 massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robards 
DR 4 e rivista Sportclli-Du- 
rano 

VOLTURNO 

La congiuntura, con V. Gas- 
sman SA 4 e rivista Marco 
Lcandris 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362JS3) 

Itallan secret serviee, con N 
Manfredi SA 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Itallan secret servite, con N 
Manfredi SA 4 

ANTARES (Tel. 890447) 
Caroline Cherle, con F. An- 
glade (VM 13) S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM II) A 44 

ARCHIMEDE Ilei. 875467) 

« P 4. » 

ARl.S-niN (Tel. 353430) 

I giovani tigri, con M. Malie 

A 4 

ARLECCHINO (Tel 358441) 
Via dalia pazza folla, con J. 
Christie OR 44 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Cera una volta, con S Loren 

S 44 

AVENTINU (Tel. $74437) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

BALDUINA (TeL 347492) 

Millie. con J. Andrews M 4 
BARBERINI (TU. 471.707) 

11 profeta, con V Gassmao 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

BRANCACCIO (Tei 7354») 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi s 44 

CAPITOL 

li dottor Zivago con O. Shatif 
DR 4 

CAPRANICA (TeL (74.465) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve fVM 18) DR 4444 
CAPRANICHETTA (T. 074.456) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare, con R. Morse SA 4 
COLA Di RIENZO (T. SSa4M) 
li padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

CORNO (TeL (TUOil) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M. Volontè DR 444 

DUE ALLORI (TU. 273407) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

EDEN ( leL an.in) 

Diabotik, con J.P. Law A 4 
EMBASSY 

L'n attico sopra l'Infemo 
(prima) 

EMPIKb (TU. (55JS4) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR 44 
EURCINB (Plaaa Italia. ( • 
Ear TU, »J(J(i) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 4P 

EtKOPA (Tel. ((5.741) 

Le grand) faeanze. con L. De 
Funes C 44 

nAMMA (TU. (7IJ(() 

I protagonisti, con J. Sorci 

_ DR 4 

PIAMMETTA (TeL (7(.4M) 

In (he Hcat or ihc ni'ght 
GALLERIA (TU. (73JM7t 
La religiosa, con A. Karina > 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (TU. ittJNi) 
n padre di famiglia, con S. 
Manfredi S 44 

GIARDINO (TU. INJW) 

Cera nna volta, con S. Loren 
• 44 


Convegno del PCI 
sulle borgate 

Un cmuotino o una pubblica manifo.slazione sul fira\e 
problema (lolle borgate c per la ripresa economica di Roma, 
SI .svolgeranno nei prossimi giorni, indetti dalla Federazione 
li |)rogramma del convegno, che si terrà alla Sala Rran 
caccio nei giorni 7 e 8 mar/o. è il "'Oguontc: giosedi 7. 
ore 17.30 inizio dei lavori. Renzo Trivelli parlerà sul tema: 
« Risolvere il problema delle borgate per rinnovare Roma ». 
Piero Della Seta e Edoardo Salzano terranno la relazione: 
« Ix? borgate nella Roma di oggi ». Giuliana Gioggi. Virgilio 
.Melandri. Giuliano Pra.sca e Aldo Tozzetti parleranno .sul 
tema: » Sviluppo delle .strutture e dei .servizi civili». Dalle 
ore 19.30 alle 21.30 si terrà la discussione che proseguirà an¬ 
che il giorno successivo, venerili 8 marzo, dalle 17.30 alle 20.15. 
I.e conclusioni saranno fatte dal compagno Aldo Natoli 
La manifestazione popolare si terrà domenica 10. alle 
ore 10. al cinema Brancaccio. Parleranno i compagni Enrico 
Berlinguer c Renzo Trivelli. 



I.MTEKIALCINE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
IMPEKIAtXllNE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno cleila civetta, con F 
Nero (VM 18) DR 44 

i l ALIA del X.56.U3U) 
L'Investigatore con F. Sinatra 

G 44 

MAFiStO.SO ( le) 7X6.086) 
li padre di famiglia, con N 

Manfredi 8 44 

filAJKSIIC (lei ti74ilUH) 
lu due figlie tre valigie. c«>n 
L De Fune» C #4 

MAZZINI (Tel. 33IJK4) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

ME'IKU DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U.5Ua26) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

METROPOLITAN (1. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DB 4 
MIGNON (TeL 869.493) 

Lamiel, con A. Karina 

(VM 18 ) S 44 
MODERNO (Tel. 460ù»5) 
Viotence, con T. Laughiin 

DR 4 

MODERNO SALETTA (TelUo- 
00 460J28S) 

La valle delle bambole, con B. 
Parkins (VM 14) S 4 

MONDIAL (TeL 834206) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 7» 002) 
La rapina al treno postale, 
con S. Baker G 4 

OI.IMPIGU dU. 302.635) 
Natascia, con S. Bondarciuk 
DR 444 

PALAZZO 

I.a rapina al treno postale, 
con S. Baker G 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Blow-up. con D Hemmings 
(VM 14) DR 444 
PLAZA (Tei. 681.193) 
L'invesligalore con F. Sinatra 
G 44 

QUATTRO FDNTANE (Telefo- 
no 470.2») 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462JS33) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) C 44 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
La cinese, con A. Wiazemsky 
DR 4^ 

RADIO CITY (Tel. 4&4J03) 
Gangster Story con W Oeaity 
(VM IBI OR 44 
KFALE (Tel. 580:234) 

I. a rapina al treno postale, 

con S. Baker G ♦ 

RK.\ (Tel. 8(».163) 
L'investigatore con F. Sinatra 
G 44 

RITZ (Tei. 837.481) 
ftallao secret servire, con N. 
Manfredi 9A 4 

RIVOLI (Te). 460J(83) 

La calda notte iteli Ispettore 
Tihhs con S Poliler G 44 

ROYAL (Tel. 770349) 

Quella sporca «turzlna, eoo L. 
Marvin IV'M 14) A 4 

ROXY (TU. 870304) 

A piedi nudi nel pareo, con 

J. Fonda 9 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Eysal; Lontano dal 
Vietnam DR ♦♦♦♦ 


Al UlOffi MARCHRnA 

CINEMA D'ESSAI 
2> MESE DI SUCCESSO 

lONTANO DAI VIHNAM 


SAVOIA (TU, 861J59) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

SMFJKALOO (TU. 451381) 
Bandldos, con E.M. Salerno 

A 4 

SUPERaNE.MA (TeL 485.498) 
Cosirerto ad uecldere. eoo C. 
Heston A 44 

ntCVI (TU. 689:819) 

La morte ha fatto l'uovo, eoo 

G. Lollobrigtda 

(VM 18 ) DR 44 
TRIOMPHE (TU. S3JBJ83) 
GII occhi della Botte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 
VIGNA (XARA (TU. 328359) 
Le grandi vacanze, eoo L. De 
Funèa C 44 

Secon(]e Tisìoni 

.AFRICA: Faihom bella Intre¬ 
pida e spia, con R. Welch 

.A 4 

AIRONE: Due per la strada, 
con A. Hepbum S 44 

AL.A9K.A: Peggio per me me¬ 

glio per te, con L. Tony 9 4 
ALBA; La datura di castità. 

con M. Vitti (VM 14) SA 4 
ALCE: n figlio di DJango. con 
G. Madison (VM 14) A 4 
ALCTONE: RiHessI in un oc¬ 
chio d’oro, con M. Brando 
(VM 18) OR 44 
ALFIERI: Itallan secret seirice. 

con S. Manfredi SA 4 

AMBASCIATORI: Tre gendar¬ 
mi a New York, con L. De 
Funè* C 4 

AMBRA JOVINF.LU: H massa- 
ero del giorno di San Valen- 
tiao. con J. Robards DR 4 
• rivista 


ANIKNR: Cllnt II solitario, con 
G. Martin A 4 

APOLLO: Killer KId. con A. 

Stclfon A 4 

AQUILA: I.a fclilniarrsrlalla, 
con R. Pavone C 4 

ARALDO: Operazione Norman¬ 
dia, con H. Taylor DR 4 

ARGO: Due Mrrlngos nel Te¬ 
xas, con Franclii-lngraK.sia 

c 4 

AltIKL; I duo ilgtli, con Fran- 
clù-Ingrassia C ♦ 

ASTOR: Dalle Ardcnnc all'in¬ 
ferno. con F. Stallorci A 4 
ATLANTIC : Tre gendarmi a 
Neiv York, con L. De Funòs 

f- 4 

AUGUSTU.S: Due per la stra¬ 
da, con A. Hcj)burn S 44 
AUREO: Assassinio ai terzo 
piano, con S. Signoret 

(VM 11) G 4 

AUSONIA; I.a Cina è vicina, 
con G. Mauri 

(VM 18) SA 444 
AVORIO: llombre, con P. New- 
man (VM 11) A 444 
BRUSITO: Riflessi In un ncchio 
d'oro, con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
BOITO: Due per )a strada, con 
A. Hepburn S 44 

BRASIL: Ti ho sposalo per al¬ 
legria, con M. Vitti SA 4 

BRISTOL: 11 13 o uomo, con 
M. Piccoli DR 4 

BROADWAY: Ilondo, con M. 

Rennie A 4 

CALIFORNIA: Sinfonia di 
guerra, con C. Heston DR 4 
CASTELLO: La frldmarcscial- 
la, con R. Pavone C 4 

CINESTAR: DIabolik, con J.P. 

Law A 4 

CLODIO: Due per la strada, con 
A. Hepburn S 44 

COLORADO: Lo scatenato, con 
V. Cassman C 4 

CORALLO: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

CRISTALLO; Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

DEL VASCELLO: Sinfonia di 
guerra, con C. Heston DR 4 
DIAMANTE; li buono il brutto 
il cattivo, con C. Eastwood 
(VM 11 ) A 4 
DIANA: Cera una volta, con 
S. Loren S 44 

EDELWEISS: Fantomas contro 
Scolland Yard, con J. Marais 
A 4 

ESPERIA; Bandidos, con E M. 

Salerno A 4 

ESPERO: 2-1-5 missione Ilvdra, 
con E Rullo A 4 

FARNESE: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FOGLIANO: Oungala la vergi¬ 
ne della giungla, con K, Swan 
(V.M II) A 4 
GIULIO CES.-XRE: L'avvrntu- 
rlrro, con A Qiiinn DR 44 
HARLE.M; Ritorno di Ringn. 

con G. Gemm.» A 44 

IIOLLYOOWD: DJango caccia¬ 
tore di taglie 

IMPERO: A noi place Flint, 
con J Coburn A 4 

INDUNO: raroline Chrrie, con 
F. Angladc (VM 18) S 4 
30 I.I.Y: Ridessi in un occhio 
d'oro, con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
JONIO: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 4 

LA FENICE: DIabolik. con J.P. 

Law A 4 

LEBLON: Un gangster venuto 
da Brookivn, con L. Tony 

G 4 

LUXOR: Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR 4 

SI.ADISON; Dalle Ardenne al- 
rinfrrno. con F. Stallord A 4 
MASSIMO: Cera una volta. 

con S. Loren S 44 

NEVADA: Calibro 38. con R. 

Hossein (V.M 11) DR 4 
NIAG.ARA; Agente 007 si vive 
solo due volte con S. Connery 

A 4 

NUOVO: Ridessi In un occhio 
d'oro, con M. Brando 

(V55 13) DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Io sono nn campione, 
con R. Harris DR 4444 
P.XLL.\DIUM: Ina qnesiinne 
d'oaore. con U. Tognazzi 

(VM II) S.A 44 
PLANETARIO: I>i cintura di 
castità, con M Vitti 

(VM 11 ) SA 4 
PRENESTE: Riflessi In un oc¬ 
chio d'oro, con M. Brando 

(V.M 13) DR 44 
PRINCIPE: Cera una volta, 
con S. Loren S 44 

RENO: Kitofh l'uomo che ve¬ 
niva dal nord, con G. Hilion 

4 

RI.ALTO: Sette volte donna, 
con S. Me Lame S 4 

RUBINO: Ad ogni costo, con 
J. Leigh .A 4 

SPLENDID: Trappola per qnat- 
iro, con L JelTries A 4 

TIRRENO: Due per la strada, 
con A. Hepburn S 44 

TRI.ANON: I dne vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TUSCOLO: Il 13.0 uomo, con 
M. Piccoli DR 4 

ULISSE: II marchio di Krimi- 
na], con G. Saxon A 4 

VERSANO: Dalle .Ardenne al- 

rinferno, con F. StalTord A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: II tigre, con V, Gas- 
sman <VM II) S 4 

CASSIO; n ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 444 
COLOSSEO: L'Angelica avven¬ 
turiera. con M. Mercier 

(VM 11) A 4 
DEI PICCOLI: Cariont uimati 


TEATRO CARMELO BENE 

Vicolo del Divino Amore 2/a 
(P.zza Borghese) 
ECCEZIONALMENTE 
dal 4 al 13 marzo 

SIR AND LADY 
MACBETH 


LEO DE BERARDINIS 
e PERLA PERAGALLO 

Prenotazioni obbligatorie, anche 
telefoniche fino alle ore 19, 
presso agenzia OPSTA5 

Tel. 673.556 


DELLE MIMOSE: Stanilo c Ol¬ 
ilo teste dure C 44 

DELLE RONDINI: Et Cjorru, 
con T. Hardin A 4 

DORIA; I barbieri di Sicilia. 

con Franclii-Ingras.si.a C 4 

ELDORADO: Vieinam guerra 
senza fronte Do 4 

FARO: Nel sole, con Al Rano 

S 4 

FOLGORE: Rio Conchos, con 
E. O’Bricn A 4 

NOVoerSE: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Con- 
nery A 4 

ODEON; Un uomo tin.v roti. 

con R. Hundar A 4 

ORIENTE: li vendicatore, con 

H. Bogart DR 44 

PI-ATINO; I.a ragazza e II ge¬ 
nerale, con V. Lisi DR 4 

PRIMA PORTA: Agente 007 si 
vive solo due volte, con S. 
Connery A 4 

PRIRMAVERA; E venne la not¬ 
te, con J. Fonda DR 44 
REGILLA: The Bouniy killer. 

con T. Milian A 4 

ROMA: Inferno a Caracas, con 
G. Ardisson A 4 

SAI,A UMBERTO; Le srandalc 
(delitti e champagne), con A 
Perkins ' (VM 18) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: MUsione sab¬ 
bie roventi, con S. Poiticr 
DR 4 

BELLE ARTI: Avventure a 

Vallechiara, con Stanilo e 

Olilo C 44 

COLUMBUS: Pochi dollari per 
DJango. con A. StefTcn A 4 
CRISOGONO ; Alla conquista 
drII'Arliansas, con H. Frank 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Top Crack 
con G Moschin C 4 

DON BOSCO: Lord Jim. con 
P. O’Tooie DR 44 

DU'E MACELLI: Bolide rosso. 

con T. Curtis DR 4 

ERITREA: Sette donne per i 
Mac Grrgor, con D. BaileJ 
(VM 11) A 4 
EUCI.IDE: Gambit (grande fur¬ 
to al Srmiramis). con S. Me 
L.vine S.\ 44 

FARNESINA: Danza di guerra 
per Ringo, con S. Grangcr 

A 4 

CIOV. TRASTEVERE: Cammi¬ 
na non correre, con C. Grani 

S 4^ 

GUADALUPE: La grande notte 
di Ringo. con W, Bergcr A 4 
LIBI.A: Dne marines e nn ge¬ 
nerale. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

MONTE OPPIO: Iji spia che 
venne dal freddo, con R Bur- 
ton G 4 

MONTE ZEBIO: Il papavero e 
anche un flore, con T. Howard 
A 44 

NOMF.NTANO: Il crollo di Ro¬ 
ma. con C. Mohner SM 4 

NUOVO D OLIMPIA: Come 
svaligiammo la banca d'Italia 
con Franchi-Ingrassia C 4 

ORIONE: Lord Tlm. con Peter 
OTor.Ie OR 44 

P.ANFILO: Masqnerade. con R 
Harrison G 44 

QUIRITI: Incompreso, con A 
Quayle DR 44 

RIPOSO: My Fair Lady, con 

A Hepbum >I 44 

S.\L.A S. S.ATURNINO: Khar- 
toum. con L Olivier DR 44 
SAL.A TRASPONTIN.A: I viaggi 
di Gniliver. con K. Matthews 

A 4 

S FELICE: l.e orde di Gengis 
Khan SM 4 

SESSORIANY: Quattro bassot¬ 
ti per un danese, con D. 

Jones C 44 

SORGENTE: Cuore matto matto 
da legare, con L. Tony S 4 
TRIONFALE: Tre nomini in fo¬ 
ga. con Bourvnl C 44 

VIRTUS: II sostro agente Flint 

RIDUZIONI F.NAL • AGIS : 
Ambasciatori. Addano, Airone. 
Alce. Alfieri. America. Antares. 
Apollo. Ariston. .Astor. Atlantic, 
Aureo. Rroadway. Capitol. Ci- 
nestar. Cassio, Eldorado, Empi¬ 
re. Esperia, Galleria. Holly¬ 
wood. Imperialcine n. I. Impè- 
rialcine n. 2. Induno. Italia. La 
Fenice, Madison. Majestic. New 
York, Nnovo Golden, Nuovo 
Olimpio. Palazzo, Paris, Plati¬ 
no, Ptaza, Planetario. Prima- 
porta, Quattro Fontane. Quiri¬ 
nale, Radiocity, Reale, Ritz. 
Roma, Sala Umberto. Tiziano. 
Triompbe, Tnsrolo. TEATRI; 
Pantheon. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini. Satiri. 


Pensionati e lavoratori moti¬ 
vano il loro «no» al governo 


Approva ratteggiumciito 
(Iella CGIL per la de¬ 
mocratica consultazione 

^’o^ sono direttamente ìnte- 
vessato al problema delle pen¬ 
sioni, ma permettimi ugual¬ 
mente, cara Unità, di espri¬ 
mere pubblicamente il mio 
consenso al modo come la 
CGIL ha trattato la vertenza. 
Nonostante si fosse già giunti 
ad una proposta dì accordo, 
la Confederazione unitaria ha 
ben compreso che la questio¬ 
ne era di così rilevante im¬ 
portanza da non potersi ri¬ 
solvere con una semplice fir¬ 
ma decisa al vertice, E bene 
ha fatto quindi a procedere 
ad una consultazione demo¬ 
cratica di tutte le federazioni 
di categoria, di tutte le Ca¬ 
mere del lavqro: queste, in¬ 
fatti, essendo direttamente a 
contatto con i lavoratori, han¬ 
no potuto dare un’indicazio¬ 
ne che rispecchiava la t'olon- 
th di coloro che sono perso¬ 
nalmente interessali aU'accor- 
do. La decisione assunta ha 
potuto in tal modo essere giu¬ 
sta: no all'accordo, che oureb- 
be rappresentato un colpo du¬ 
ro al dirilli acquisiti del la¬ 
voratori, e sarebbe stato una 
vera beffa nei confronti di 
quei milioni di vecchi pensio¬ 
nali che hanno una pensione 
di 15 o 20 mila lire e che 
avrebbero avuto un ridicolo 
aumento di 2.000 lire (e per 
alcuni anche meno). 

L. FONTANA 
(Roma) 

Togliere la pensione a 
chi deve ancora lavora¬ 
re: un'ingiustizia da re¬ 
spingere 

Ma che cos’t questa pro¬ 
posta di togliere tutta la pen¬ 
sione a quel lavoratori ses¬ 
santenni ed oltre, che conti¬ 
nuano a lavorare dopo il pen¬ 
sionamento? Si crede torse 
che una pensione di 40 mila 
mensili possa permettere di 
continuare a vivere senza la¬ 
vorare'* Esisteva sino a pochi 
anni or sono una norma che 
stabiliva la trattenuta di un 
terzo della pensione a quei 
lavoratori che avessero con¬ 
tinuato a lavorare dopo il pen¬ 
sionamento. Poi fu abrogata. 
Ora il governo vorrebbe to¬ 
gliere tutto. Ma i nostri go¬ 
vernanti non sanno trovare 
niente di meglio che fare le 
economie sulla pelle dei di¬ 
sgraziati? 

Spero che i nostri parlamen¬ 
tari ed i sindacati si bat¬ 
tano affinchè non passi tale 
ingiusta norma che privereb¬ 
be i lavoratori di un diritto 
acquisito con i versamenti 
fatti in tanti anni. 

Grazie e cordiali saluti. 

n. E. 

(Firenze) 

Un’assurda richiesta che 
colpìrcbhe duramente le 
donne che lavorano 

Jnnanzìtulto chiedo scusa 
se mi permetto importunarvi. 
Ma prmso che il vostro gior¬ 
nale sia l’unico che possa pub¬ 
blicare con verità la voce mia 
e di migliaia di lavoratrici. 

Ho appreso i termini delta 
legge che sta varando il go¬ 
verno per l’aumento delle pen¬ 
sioni, ma anche questa volta 
quei poveretti che hanno la 
pensione mìnima si vedono 
ancora morire di fame... 

Questo è ancora niente. Si 
parla di portare le donne al 
sessantesimo anno di età per 
avere la pensione. Ma i si¬ 
gnori del governo, non si so¬ 
no mai chiesti come una don¬ 
na che ha lavorato tutta la 
vita in ufficio, in fabbrica, 
ecc., con famiglia, figli, possa 
arrivare al 60 anni? Mi pare 
uno scherzo di cattivo gusto! 
E’ da pensare allora che così 
stabilendo, la maggior parte 
delle donne prima del rag¬ 
giungimento del sessantesimo 
anno di età, avrà raggiunto 
il regno dei cieli... invece del¬ 
la pensione. Mi domando se 
siamo un popolo civile, o sia¬ 
mo ancora all’epoca dei ne¬ 
grieri... 

Scrivete degli articoli sul 
vostro giornale, affinchè tutte 
le donne sappiano quello che 
si trama a loro danno' e sap¬ 
piano, in vista delle elezioni, 
quello che si prepara per lo¬ 
ro. Ma fate presto, fate qual¬ 
cosa se potete: è una preghie¬ 
ra giusta di una donna che 
lavora da quasi 35 anni, che 
è stanca, stanchissima fe mi¬ 
gliala di donne lo sono), e 
ora sf vede sfuggire tutti i 
sacrifici di una vita. 

Distinti ossequi. 

BIANCA COMETTI 
(Milano) 

Sono diventati « stru- 
menli del PCI a anche 
i dirigenti torinesi del¬ 
la UIL? 

Leggo su La Stampa che 
il socialista Viglianesi, segre¬ 
tario generale della UIL, ha 
esaltato l’accordo per le pen¬ 
sioni e questo vuol dire che 
è d'accordo sulla proposta dt 
■portare la pensione delle don¬ 
ne a 60 anni, che non trova 
nulla da ridire sul fatto che 
chi prende oggi 15 mda lire 
dovrebbe avere solo un au¬ 
mento di 2 mila lire, e che 
dovrà essere tolto ai lavora¬ 
tori quel diritto acquisito del¬ 
la pensione d'anzianità. 

E, poi, ha il coraggio di di¬ 
re che € oltre sette milioni 
di pensionati.„ stanno per es- 
s e r e traditi daU’intervento 
massiccio del Partito comu¬ 
nista a fini di deteriore elet¬ 
toralismo »! 

O questo signore in questi 
ultimi due giorni ha soltanto 
dormito oppure pensa che sia¬ 
no diventati propagandisti e- 
lettorali del PCI, ■ tanto per 
fare un esempio, anche 1 di¬ 
rigenti della CI della Fiat ap¬ 
partenenti alla UIL ed U se¬ 
gretario provinciale della UIL 
dì Torino il quale ha detto, 
proprio alla Stampa, che c’è 
un grave malcontento tra i 
lavoratori per il tipo d’accor¬ 
do che ti voleva fare; o quel¬ 


li della UIL metalmeccanici 
torinese che in un telegram 
ma hanno dichiarato «la disap 
provazione per l’accordo m. 

Il fatto è che l’accordo in 
questione costituisce per mot¬ 
ti versi una beffa per i pen¬ 
sionati: e se può andare bene 
per certi dirigenti sindacali 
ormai staccali dai lavoratori 
e per quelli del governo che 
non vogliono tirare fuori i 
soldi, esso non va assoluta- 
mente bene, tanto per fare 
un esempio, per i quattro mi¬ 
lioni di vecchi che devono 
vivere con 20 mila lire al 

Cordiali saluti. 

M. BERRETTA 
(Torino) 

Sull'argomento delle pensioni cl 
Iranno anche .scritto. Augusto TE- 
BALDI (Tuzzuolu Martesana), Wal¬ 
ter SORAONI (Reggio Emilia), Vit¬ 
toria RAND.ANO (Torino). Luigi 
NEGRI (Casale Monferrato). Car¬ 
lo ALNI (Corlogno). A RONCO 
(Genova), T. FABBRI (Bologna), 
Angelo FUSAR FOLI (Crema), 
Eden ANDERI (Milano), Domeni¬ 
co VERGINE (Tranl), U. PROIET¬ 
TI (Roma), Riccardo ERRANI (So¬ 
ra), Un gruppo di vecchi pervslo 
nati (Roma). Non cl è pOMlbile 
pubblicare tutte le lettere, ma se¬ 
gnaleremo le osservazioni avanzate 
dal lettori al gruppi parlamentari 
del PCI. 


Il ricoiio.su’imonto 
dulia qualifica 
«li « partigiano » 

Su vostro consiglio, per ot¬ 
tenere la qualifica di parti¬ 
giano, chiesi a suo tempo l’ap- 
plirazione deha legge n. 502. 
Mi rispose il distretto mili¬ 
tare di Pisa, sostenendo che la 
legge n. 502 — che serve solo 
a stabilire il passaggio dei po¬ 
teri dalle Commissioni istitui¬ 
te con la legge del 1915 al 
presidente del Consiglio ~ è 
scaduta nel 1947. e sino a 
quando non verranno riaperti 
i termini, io come altri citta 
ihni non potremo usufruire 
del riconoscimento 

C'è la possibilità che 1 ter¬ 
mini vengano riaperti'* 

IVANO S 

(Livorno) 

La materia era regolata dalle di¬ 
sposizioni contenute nel decreto 
legislativo luogotenzlale 21 agosto 
1915, n. 518. Crosto decreto è sca¬ 
duto da molti anni, esattamente (lai 
30 giugno '47, Nella seconda e ter¬ 
za legislatura i comunisti propo 
sero la riapertura del termini per 
il riconoscimento delle qualifiche 
al partigiani, data la situazione che 
si era creata: Infatti, molti dt es¬ 
si non avevano fatto la domanda 
In tempo. Le proposte di legge 
non furono mal approvata per op¬ 
posizione del governi del tempo. 

Nel 1965 lo Associazioni partlgl» 
ne, aH'unanimltà, elaborarono una 
proposta di leggo per la definizio¬ 
ne di tutte le questioni partigla 
ne pendenti, compresa la riaper¬ 
tura del termini per 11 riconosci¬ 
mento. Da due anni 11 governo è 
Investito della proposta, ma non 
è ancora giunto a nessuna conclu 
sione e non ha presentato nessun 
disegno di legge in merito Si ac¬ 
campano al nguardo difficoltà fi¬ 
nanziarle. Si tratta Invece di po¬ 
che decine dt milioni. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare tut¬ 
to le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no ed i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
che delle loro osservazioni cri¬ 
tiche. 

Oggi ringraziamo: Cecilia P, 
Nuoro; P. P., Milano; Mario 
CORSI e Virgilio CONTESI, 
Roma; G. M., Crevacuore; Ri¬ 
no CAPORALI, Cesena; « Un 
lettore » di Berlino Ovest; A- 
melia DE PAOLI, Rapallo; Ni¬ 
cola M., Arquata; Aldo RO(3- 
CA, Milano; Edo GARABOLDI, 
Brescia; Aurelio PORISINI, 
Rimini; Giovanni M., Schio; 
Anna RICORDI. Pontedera; 
Azolmo CARLINI, Castelnuo- 
vo Magra; A. EMALDI, Vare¬ 
se; Dario CAVAGNA, Veglio 
Mosso; Andrea ANGELERI, 
Alessandria; Vittorio RAMIL- 
LI, Milano; Stelio F., La Spe¬ 
zia; Un vecchio compagno di 
Tainate; Giuseppe FORNO, 

S. Margherita L,; A.B., Ova- 
da; Angiolo MOCAI, Bologna; 

T. GARBI, Milano; Angelo 
Milano; Domenico MARANGl, 
Milano; A.BP., Napoli. G. C., 
Grosseto; Aldo MADRIGALI, 
I-ucca; L. MONTI, Firenze; Re¬ 
mo EVANGELISTA. Colfell- 
ce; Vincenzo ALBANO, Andrea 
MORELLI e altri, Napoli; Ma¬ 
rio S., Verona; Alessandro 
CORRADO. Napoli (il cui scrit¬ 
to faremo pervenire ai nostri 
gruppi parlamentari); Gino 
SCORPIO, Roma; Carlhio 
ROMBI. Calasetta; Mario MA- 
GNANEXiLI, S. Giovanni ia 
Marignano; Pietro SOLTCL S*- 
raing; A.L. Roma; Fulvio CAR- 
MIGNANI. Roma. 

— I problemi sollevati dal 
lettore Mauro MAVISI. di -Mi¬ 
lano nella sua lettera, sono 
già stati trattati in molti ar¬ 
ticoli dal nostro giornale: se 
egli ci farà avere rindirìzzo 
glieli invieremo. 

— Diversi lettori cl hanno 
scritto per esprimere la loro 
indignazione sulla decisione 
della censura di proibire la 
visione del film « I 7 fratelli 
Orvi» ai minori di 14 anni. 
Come essi sapranno, la vigo¬ 
rosa protesta dei cittadini e 
dt tutti i movimenti che il 
richiamano alia Resistenza, ha 
imposto la rev(x» dell’assur¬ 
do provvedimento. Ringrazia¬ 
mo: Luigi ORE N(X). Genova; 
Bruno CntOm, Rubieia; LZ., 
Venezia; Zaira BOERO. Bru¬ 
xelles, Renata 60CCI0LA, 
Carrara; RB., Roma. 

SeriTtte Izttne brrH. IMIIrae- 
éo con chiami» neme. enea ite 
(fi tneiriiio. CM draMcra che bi 
calce alla lettera non craipau II 
pnprio Bemc, ce le grrcù. Le 
lettere noe nnaate. o lifUlc. e 
eoa finn» nrtttbtle, o che ma¬ 
no la Bela Inàic a ilotiet • L'n fiwg- 
ge <!>..• aen v et eei» gebbUcolc. 

































l'Unità / sabato 2 marzo 1968 

Martedì Molière alla Cometa Nel centenario della morte 

«Tartufo» Pesaro celebra 
disperato il <nonno> Rossini 

Un fruttìfero incontro nella città natale del musicista - le 
manifestazioni hanno avuto un carattere schietto e spontaneo 


PAG. 9 / spettacoli 


le prime 


Musica 
L’orchestra 
«Die Reihe» alla 
Filarmonica 



Dal noitro inviato 

PESARO. 1 

E’ incominciata con le ban¬ 
diere (e la tramontana le fa¬ 
ceva filar dritte) e con visite 
ai luoghi di Pesaro più rossi¬ 
niani. Visite, e corone di fio¬ 
ri deposte nella casa natale 
^ancora accogliente, abitabile 
e ancora appartata dal fra¬ 
stuono moderno), al Conser¬ 
vatorio (è il Liceo musicale 
potenziato dai lasciti di Ros¬ 
sini) e nella piazza dove al 
musicista à dedicata una bel¬ 
la statua. 

Bandiere, fiori, stendardi 
comunali e larghe rappresen¬ 
tanze di ragazzi (studenti), 
non \irbati dal freddo. Come 
dirà più tardi ^ia.ssimo Mila, 
festeggiare Rossini è anche 
come festeggiare il nonno. 
Un nonno assai vecchio, ma 
con ritratti in tutti gli angoli 
della sua casa, che è poi tut¬ 
ta la città. Ritratti del Ros.si- 
ni nel pieno della sua stupen¬ 
da giovinezza (ed era fatale 
che soprattutto le botteghe dei 
barbieri ne fossero addobba¬ 
te), che fu anche fermentan¬ 
te giovinezza di tutta una lun¬ 
ga stagione della musica. 


Un Tartufo disperato, con 
venature dongiovannesche, ma 
naturalmente in chiave « vol¬ 
gare P, quello che vedremo a 
partire dal 5 marzo alla Co¬ 
meta di Roma. Lo spettacolo 
è messo in scena dal Teatro 
Stabile deU’Aquila e vede, nei 
panni di Tartufo « falso de¬ 
noto», secondo la definizio¬ 
ne dello stesso Molière, Achil¬ 
le Millo. Gli sono accanto, tra 
gli altri, Gianni Bonagura, 
Nicoletta Rizzi, Maria Gra¬ 
zia Sughi. Pina Gei. La re¬ 
gia è di Paolo Giuranna, che 
ha curato anche la traduzio¬ 
ne, in endecasillabi sciolti. 
Più che seguire con rigore 
lilologico il testo, il rci^ta 
ha preferito la strada della 
fedeltà allo spirito dellope- 
ra. Giuranna ha introdotto ad 
esempio nello spettacolo un 
personaggio del quale nel te¬ 
sto .SI parla solo, ma che non 
SI vede. Si tratta del servo 
Lorenzo (interpretato dall’at¬ 
tore Carlo Valli) che il regi¬ 
sta fa invece apparire in sce¬ 
na. anche se esso non pro¬ 
nuncia una sola parola. Ma 
sarà lui a chiudere lo spetta¬ 
colo. Nella \er.sione del Tea¬ 
tro Stabile, infatti, il dramma 
molieriano ha subito, nel lina¬ 
io. una variazione. Nell’origi- 
nale. l’arresto di Tartufo è 
preceduto daH’apologia di Lui¬ 
gi XIV. Giuranna ha, inve¬ 
ce. invertito i tempi e. pra¬ 
ticamente. è il servo I,oren- 
zo che alla line riappare in 
scena, si avvolge nel mantel¬ 
lo di Tartufo, e fa calare il 
sipario, mentre si odono i tre 
tradizionali colpi di mazza 
che annunciano l’inizio del 
nuovo spettacolo. E’ come di¬ 
re che ripocri.sia, il < tartu- 
flsmo >. non sono morti. 

• Lo spettacolo dello Stabile 
aquilano è già stato rappre- 
.sentato a Fabriano. .Atri. Ma¬ 
cerata. Città di Castello. Bo¬ 
logna e. naturalmente. L’,-\qui- 
la. e ovunque ha riscosso un 
caldo successo La Comnagnia 
si presenta ora al pubblico ro¬ 
mano. dinanzi al quale repli¬ 
cherà Tartufo per tre setti¬ 
mane. Sul palcoscenico della 
Cometa .salirà, poi. una com 
pagaia di giovani — una com¬ 
pagnia di .studio come viene 
comunemente definita — che 
fa sempre parte dell’organiz¬ 
zazione dello -Stabile anuila- 
no Diretta da Gian Pietro 
Calassi, rappresenterà II Pel¬ 
licano di Strindberg. 

Xella foto: .Achille Millo e 
Pina Cei in una .scena del 
« Tartufo •». 


Pontecorvo farà 
in Africa un film 
sui mercenari 

Liliana Cavanì prepara la sce¬ 
neggiatura del suo «Malcolm X» 


Vertenza 
attori : 
decisivi 
i prossimi 
incontri 

I colloqui tra i rappresen¬ 
tanti degli attori c i rappre¬ 
sentanti dello spettacolo sono 
ripresi ieri presso la RAI-TV. 
dopo la presa di contatto di 
mercoledì. Nel corso della riu¬ 
nione è stato po.ssibìle pun¬ 
tualizzare che. rispetto al¬ 
l’anno precedente, i program¬ 
mi televisivi del 1968 non pre¬ 
vedono una diminuzione del¬ 
la < produzione di studio > e. 
in particolare, delle comme¬ 
die e dei romanzi sceneggia¬ 
ti. a favore dei telefilm. Que¬ 
sto rappresentava uno degli 
aspetti fondamentali della 
vertenza. Si è anche parlato 
dei criteri con i quali verrà 
richie.sta la partecipazione de¬ 
gli attori italiani. Al colloquio 
hanno partecipato, oltre ai 
rappre.sentanti della SAI e del¬ 
la R.AI T\’. quelli dell’.ANIC.A. 
quelli degli autori, quelli dei 
registi televisivi e i rappre¬ 
sentanti dei sindacati. 

I colloqui proseguiranno nel 
pomeriggio di lunevlì all’.ANI- 
C.A e r8 marzo ancora con 
r.ANTC.A e con la RAI TV. 
Negli ambienti intere.ssali le 
prossime riunioni vengono de¬ 
finite € decisive > 


VIE NUOVE 


Gillo Pontecorvo, dopo aver 
abbandonato Tidea di fare un 
film su Che Guevara (pro¬ 
getto che invece sarà realiz¬ 
zato da Francesco Rosi), gi¬ 
rerà « Il mercenario », che 
sarà ambientato nell’Africa 
centrale. Il protagoni.sta sarà 
l’attore americano Sidney Poi- 
tier. Sempre in Africa e negli 
Stati Uniti sarà girato anche 
il film che Liliana Cavani rea¬ 
lizzerà sulla vita di Mal¬ 
colm X. La stesura della sce¬ 
neggiatura è a buon punto. 

• • • 

Pietro Germi farà il suo 
primo film a colori; si tratta 
della storia di un giovane pa¬ 
store abruzzese che. rientrato 
nelle sue montagne dalla 
città, avrà una serie di av¬ 
venture amorose abbastanza 
complicate. Il regista non ha 
ancora trovato un attore al 
quale affidare la parte del 
protagonista; la principale in¬ 
terprete femminile sarà in¬ 
vece sicuramente l’attrice 
francese Valérie Lagrange. 


A Berlino oltre 
il Festival anche 
una Rassegna 
delle nazioni 

BERLINO. 1 

Il Festival cinematografico in¬ 
temazionale di Berlino si apri¬ 
rà il 21 giugno nella città te¬ 
desca dove si concluderà il 2 
luglio. Oltre al concorso., si 
svolgerà, ncirambito del Fe¬ 
stival. una € Rassegna delle 
nazioni ». Produttori di vari pae 
st. infatti. pre.«enteranno .«otto 
la loro responsabilità, film «ri¬ 
marchevoli e di successo ». 


STUDENTI 


LA RIVOLTA 
GIOVANILE 

Roma: le 24 ore deirUnìversìtA 
Berlino: intervista con Peter Weiss 

VIETNAM 

un mese dalVoffensiva 


N*na «•liana )• GRANDI EROfCE continua 11 racconto 
aalla vita dal ImaiiJarlo cape dal popolo viotnaniita 
HO CI MIN nolHnaorto illustralo a coleri. 


E' morta 
la cantante 
Doretta Morrow 

LONDRA. 1 

L’attrice e cantante Doretta 
I Morrow è morta a Ixmdra alla 
età di II anni. Era malata di 
cancro. Nata a Broot^bm da ge¬ 
nitori italiani. a\e\a «tud ato 
canto perfezionandoci anche a 
' Milano con .Alice Zeppilli. Era 
j cugina di Vie Damone. 


L’azione di ringiovanimen¬ 
to musicale intrapresa da Ros¬ 
sini significò anche — o .so¬ 
prattutto — un ritorno alla 
realtà dalle lusinghe dell'Ar¬ 
cadia. E sarà anche per que¬ 
sto — per il richiamo alla 
realtà — che le manifestazio¬ 
ni hanno auuto un carattere 
così schietto e spontaneo, pro¬ 
prio di eventi che. per quan¬ 
to eccezionali, derivassero na¬ 
turalmente dalla lezione di 
Rossini. Come se, salendo o 
scendendo per i ventuno pic¬ 
coli e stretti scalini di mat¬ 
tone che portano al primo 
piano della casa del musicista, 
si pote.s.se proprio incontrare 
e salutare Rossini. 

Ma un fruttifero incontro 
con Rossini si è avuto nel 
primo pomerìggio dì ieri, con 
la proiezione di un documen¬ 
tario, « Gioacchino Rossini ». 
a lungo metraggio (dura un’ora 
e ha anche un taglio televisi¬ 
vo). che supera nel comples¬ 
so gli .scopi strettamente di¬ 
vulgativi dei principali mo¬ 
menti della vicenda artistica 
e umana del mu.sicista. Un 
documentario a colori (il con¬ 
tributo fotografico di Claudio 
Rocca è notevole), realizzato 
con ampio e pur agile ritmo 
dal regista (è del resto un 
esperto di queste cose) Giu¬ 
seppe Ferrara. Tm vita del 
compositore è affidata al gio¬ 
co di stampe e documenti be¬ 
ne intrecciati a scorci di pae- 
.saggi, a esecuzioni di famo¬ 
si brani musicali, distesi in 
un'abile .sceneggiatura. .Sì 
hanno spesso risultati di pla¬ 
sticità caravaggesca che ben 
contribuisce a .scolpire il far- 
te rilievo della musica rossi¬ 
niana. 

Questo documentario ha tra 
i molti pregi un « difetto », 
che a noi è sembrato sìmile a 
quello che hanno certi franco¬ 
bolli « sbagliali ». che poi val¬ 
gono più degli altri. C'è Ma¬ 
rio Del Monaco, cioè, che can¬ 
ta (lui, tenore spaccato!) /a” 
baritonale « cavatina » di Fi¬ 
garo. Ma la verità della mu¬ 
sica rossiniana emerge, poi. 
in tutto il suo .splendore, nel- 
Tuli ima parte del documenta¬ 
rio. quando lo .stesso Del Mo¬ 
naco canta il Crucifi.xus del¬ 
la Petite Messe Solennclle. E' 
un momento di grazia: il fa- 
moso tenore, in frack, cen¬ 
trato luì .solo nello spazio e * 
nelle architetture di una chie- ‘ 
sa, viene frugato dalTohietti- ] 

vo mentre imprime al Cruci- , 

fì.xus è una dolente e disperata ; 

« aria > da gran teatro) un 
ricchissimo, irrefrenabile ge- l 
sto scenico. Il sacro e il prò- * 
fono — ed è l'intuizione della 
regìa — appaiono unitaria- ' 

mente fusi nelle accensioni del ' 

canto. ' 

Nel tardo pomeriggio, le più 
diverse componenti della in- s 

tensa giornata rossiniana so- ^ 

no state ria.s.sunte dal sindaco » 

della città. Giorgio De Sabba- ^ 

ta. nel corso di un ricevimen- S 

to in Comune. Quindi si è > 

aperta la bella sala del Con- s 

.servatorio dove Ton. Achille 
Corona, portando il saluto del S 

Presidente Saragat. patrocina- s 

tare delle celebrazioni ufficia- ^ 

li a Pesaro, ha dichiarato aper- S 

te le manife.stazioni per il cen- s 

tenario rossiniano. 

La serata si era avviata 
con una commossa prolusione 
del sindaco, inte.sa .soprattutto 
a rilevare il sentimento di af¬ 
fetto che ancora, dopo un se¬ 
colo. vibra nella città di Pe¬ 
saro nei riguardi del suo gran¬ 
de figlio. Il vice sindaco di 
Parigi. Leon Cross (a Parigi 
Rossini mori, dopo avervi vis¬ 
suto nel mas.simo della sua 
fama), ha espresso l'omaggio 
della capitale francese, ricor¬ 
dando l'attenzione che la più 
qualificata cultura ebbe in 
Francia per Rossini, già at¬ 
traverso Stendhal. 

E finalmente Massimo Mi¬ 
la. prima di cedere la parola 
alla musica, ha incisivamente 
tratteggiati' i caratteri pro- 
gres.riri e -, egre.s.siri della vi¬ 
cenda artist cc fti Bossini. Tu¬ 
nica protagonista della musica 
italiana delTOttocento. capa¬ 
ce di « far sempre notizia >. 
nonostante i quarant'anni di 
silenzio, allo .stesso modo di J 
Wagner. E Stendhal, del resto. , 
aveva paragonato la fuma di i 
Ro.ssini a quella di Napileone. 

Da que.sto raffronto, malizio- 
.samente il Mila ha preso quin¬ 
di lo spunto per insinuare nel 
< crescendo > dell'espansione 
I di Rossini un certo che di *im- 


m Km L’orchestra da camera Dìe 

^^^"*** Reihe (vuol dire «La serie») 

di Vienna ha presentato l’al¬ 
tra sera aH’Olimpico musiche 
, ^ di oggi. Il programma non 

nijcirictli _ lo popo- 

lare e ha richiamato un pub- 
blico sparuto. E invece questo 
0 6 SDOntanfiO concerto si è rivelato come un 
■ fatto notevole nella vita mu¬ 

sicale romana e avrebbe me- 

peMHmo.. Pr.gressno in T° TnuX°l‘Sito 

quanto sottrae la tradizione i k m i 

meloilrammatica italiana alle 

leggiadrie dell'Arcadia, regres- webern prSdecaFonlcof eL- 

siro per ^ la sua lontananza guitl In apertura, e sette scan- 

dai nuovi ideali romantici, Ros- zonate danze dal grottesco 

sini ha poi il merito di aver Piège de Meduse di Satie che 

compiuto musicalmente l'unità hanno concluso la serata, ab- 

delTIIalia as.sai prima di quel- biamo ascoltato sei lavori ab- 

la politica. Un vertice di omag- 

già a Ros.tini, il Mila ha rag- dell odierna avanguar- 

pelle, poteva tramniillZente ^i^JntSe°nnT^°Ga‘n“- 

dichtarare che Rossini, sul pia- ter Kahowez. - evocato alla 

T « vivamente applaudi¬ 
ta assai piu di Verdi. to _ riesce a creare un cH- 

Dopo di che. Renato Fasano. ma di autentica tensione av- 

con slancio tanto più veemen- valendosi di tutte le possibi¬ 
le quanto più era stato trai- lità tecnictie a sua disposizio- 

tenuto dal sus.seguir.si dei di- ne; alcuni crescendi, alcuni 

.scorsi, ha potuto mettere in portamenti, alcuni intervalli ci 

giro La cambiale di matrimu- inducono a ritenere che il 

Ilio, prima opera di Rossini giovane autore non sia insen- 

diciottenne. dalla quale .sono s.d{!uso“di q^‘S‘tTpo"di stm-* 

risultati evidenti ancor più menti, giungono daH’Estremo 
che nella recente rappresenta- Oriente. 

zione romana, i caratteri in- Invautationis li del bulga- 
novatori del giovanissimo mae- trentatreenne Bojidar Di¬ 
stro. La tradizione delVopera JrandJ^Xacm^^arn^ 

comica, spesso incentrata .sulla perchè non è privo di effetti 
figura di un vecchio avido di di stampo tradizionale. 
ricchezze, viene messa a soq- Alla gradevole For Grilly di 
quadro da un americano disin- Franco Donatoni, già nota al 

teressato e comprensivo (si Pubblico della Filarmonica, ha 

vede che i tempi, poi, sono deiramencano 

rnmhinii) Morton 1-eldman, The Straits 

o/ Magellan che — nonostan- 
U successo delia serata e te il titolo evocatore di ter- 
dello spettacolo è stato assai rificanti burrasche manne — 
caldo, sicché con il fresco ® brano tutto tenuto in 

della notte è giunto graditis- sommessa, convincente at- 

simo il ricevimento aH’Hermi- da 

..nii:.... ^li I supporto uno strumentale di 

ta t (una collina alta sul ina- notevole trasparenza. Di Bru- 

re), offerto dal presidente del- no Maderna è stata eseguita 

la F oitdazioiie Rossini, Woifra- Musica su due dimensioni per 

ino Pierangeli. che ha voluto flauto e unstro magnetico, il 

opulentemente celebrare an- ^ui risultato — piuttosto fell- 

che la civiltà gastronomica — corrisponde piennmnn- 
del nostro grande mu.sicista. tnohj enunciato nel 

Splendidamente partite, le ce- l- , 

"" '’'!?■ Anesll" Ì.OBorhQ"s em if hr™ 

ro. SI tolgono alla .seconda no del concerto dichiarata- 

tappa: un convegno di .studi mente piii aperto alla tocni- 

rnssiniani. previsto per il 13- ca aleatoria. A questo propo- 

16 giugno prossimo. sito restiamo del parere che 

— *» I l’aleatorieta — se le si vuole 

krasmo Valente riconoscere una effettiva po.s- 

sibilità di iinp^ire alla tec¬ 
nica seriale di sclerotizzarsi 

- -- in una nuova sorta di « ta- 

bulatura » — deve poter es- 
, sere avvertita, oltre che dagli 

ino Consfianatl esecutori e da coloro che co- 

■•■w noscono la partitura, anche 

n • • dal normale ascoltatore; e ciò 

■ OTUQia I ottenere soltanto dan- 

® do a questo tipo di musica 

l»S chiara impronta, un ine- 

iri U argonio» quivocabìlc carattere di estem- 

„ poraneità. Invece Kulmìnalion 

PERUGIA. 1 1/ ci è sembrato, stando ai¬ 
ri d’argento » assegna- la resa finale, un lavoro me- 

;lior film, registi, atto- ticolosamente organizzato (ma 

e tecnici della produ- non per questo meno piace- 

lematografica italiana vole). 

verranno conwgnati II pubblico ha calorosamen- 
0 a Perugia. E’ stato te applaudito i valorosi stru- 

o l’altra .sera nel cor- // ci è sembrato, stando al- 

seduta del Consiglio sta Helmut Riessberger, la 

e del capoluogo um- straorainana cantante Emiko 

Ylama e 11 direttore Frie- 
segna dei premi, defi- drich Cerha, autorevole ani- 
gh < Oscar italiani ». malore del complesso. 


Saranno consegnati 
a Perugia i 
«Nastri d^argento» 

PERUGIA. 1 

I « Nastri d’argento » assegna¬ 
ti ai miglior film, registi, atto¬ 
ri. autori e tecnici della produ¬ 
zione cinematografica italiana 
nel 1967. verranno consegnati 
quest'anno a Perugia. E’ stato 
annunciato l'altra sera nel cor- 
.so della seduta del Consiglio 
provinciale del capoluogo um¬ 
bro. 

I.a consegna dei premi, defi¬ 
niti come gli < Oscar italiani ». 
si svolgerà nei giorni 23 e 24 
marzo. 


Vice 


Corinne 
si fa largo 


« Lontano dal Vietnam » 
domattina o prezzi popolari 


Domani mattina, alle 9,45, 
organizzata dall'ARCI, avrà 
luogo, al Salone Margherita, 
una matinée durante la quale 
verrà proiettato II film LontA- 


no dal Vietnam. Seguirà un 
dibattito cui partoclporanno Al¬ 
fonso Gatto, Edoardo Bruno e 
Andrta Gaggero. Il prezzo por 
tutti à di lire Sà^ 



Teatro 

Gli amanti 


PARIGI — Le giovane attrice Corinne Piccoli, cho ha già 
raggiunto la celobrità in Francia, sobbene abbia interprotato 
un solo film, < Les peneyttes », bacia il noto disognatoro di moda 
Paco Rabanno proclamate « l'uomo dot prownto > (corno dimo¬ 
stra la medaglia che egli esibisce ergegllesamente) 


Come nel Viaggio come nel¬ 
la Stanza degli ospiti, anche 
^ negli Amanti Brunello Rondi 
punta su pochi, pochissimi 
personaggi, li sequestra (in 
apparenza ( fuori del mondo, 
, porta gradualmente al calor 

bianco i contrasti che II dl- 
/ laniano. Qui siamo In una bai¬ 
ta di montagna, dove si sono 

■ dati convegno Giulia e Vale- 

^ rio. Lei donna borghese, nio- 

glie di un feudatario del Sud 
^ (uno degli ultimi) col quale 

° ha ormai rapporti soltanto 

P formali; lui (pure sposato), 

giornalista di successo ma 
scrittore fallito. Proclamano 
entrambi la volontà di tra¬ 
scorrere insieme quindici gior¬ 
ni ni di perfetta letizia erotica, 

in Qualcosa di profondo però, 

e- al di là di gelosie, ripicche 

1 . malumori momentanei, insidia 

o la loro unione. Giulia è gra¬ 
ie vemente malata, sa di avere 1 

1 j. giorni contati.si attacca a Va- 

tj. lerio come alla vita che le 

-j. sfugge. Anche Valerio conosce 

f. la realtà delle cose, ma lo 
rivela alla donna quando la 
loro vacanza sta finendo. 
Giulia inorridisce, respinge 
° quello che ella adesso co.nsi- 

aera un atto di pietà, e non 
a d’amore, poi s’incammina ver- 

1- so il proprio destino, senza 

i. chiedere nemmeno il soste- 
gno di una mano amica. 

j. Nella dialettica GiuHa-Vale- 
^ rio si inserisce una sola pre- 

senza estranea, quella di Kri- 
* selda, giovane valligiana di 
lingua tedesca, la cui Igno¬ 
ranza del nostro Idioma rlba- 
disce del resto la « clausura » 
della coppia protagonista. Ma 
^ è soprattutto la floridezza 
della ragazza a richiamare su 
di .sè, per qualche attimo la 
/ tensione del dramma, come 

■ se Giulia affidasse a quella 
^ ignota creatura al’unica sua 
,. speranza di sopravvivenza ter¬ 
rena. 

. Gli amanti è infatti secon- 

’J do noi, un testo imbevuto di 
^ ragioni laiche, più di quel 
che possa sembrare, forse a 
quanti avevano già catalogato 
^ Brunello Rondi fra gli sciit- 
tori di ispirazione religiosa 
J o spiritualistica. .Soprattutto, 
“ egli schernisce per bocca di 
Giulia un certo cattolicesimo 
^ vago e strumentale die Vale- 
j rio sembra incarnare assai 
bene pur dentro le sue vesti 
d’intellettuale disincantato. La 
^ connotazione sociologica dei 
j personaggi è tuttavia quella 
j. che meno ci convince essen¬ 
do difficile attribuire a Giu- 
] ha, quale ci viene descritta le 
in mancanza di indicazioni di¬ 
verse) una coscienza cosi lu¬ 
cida, sebbene a farla nascere 

■ d’improvviso possa essere la 
■' tragicità della sua condizione 
J esistenziale. 

jj L’autore tende a creare un 

g linguaggio scabro, essenziale, 

lontano da quella che egli 
!. definisce « parlata realistica » 
j ma questo linguaggio — in 
j. senso verbale e in senso sce- 
i. nico — è ancora nella fase 
j di formazione, e gli elementi 
aneddotici non vi si brucia- 
g no senza lasciare residui. In 
■j altri termini, avremmo pre- 
ferito per il testo una si- 
1 tuazione di partenza anche 
più « artificiosa u, uno svolgi¬ 
mento anche più « astratto » 
j (come in certe opere cinema¬ 
tografiche di Ingmar Berg- 
man) che conferissero al di- 
1 scorso risonanze più acute, 
svincolate dai dettagli del co¬ 
stume. Tale risultato è rag¬ 
giunto, però in qualche misu- 
^ ra nello spettacolo, la cui re¬ 
gia è stata curata dallo stes¬ 
so Rondi; soprattutto felice, 

ci .sembra nell’ldeare (con la 

collaborazione di Roman 
Vlad) una partitura sonora — 
sulla linea delle esperienze 
più aggiornate della musica 
^ moderna — che forni-sce al¬ 
la rappresentazione cadenze 
giustamente antinaturalistiche. 

- A questa tonalità di fondo si 
S adegua forse meglio Giorgio 
< Albertazzi che Anna Procle- 
> mer; la quale tende piuttosto 
c a cavare dal suo personaggio 
S sicuri « effetti » di teatro tra- 
^ dizlonale. La scena, di gusto 
S decadente (ma, senza dubbio 
^ in funzione critica) è di Sil- 
s vano Falleni. Il pubblico del- 
^ TEìiseo, con una reazione ral- 

! da verso gli attori, più riser¬ 
vata verso il testo, è sembra¬ 
to sottolineare, per contrasto 
proprio quanto di nuovo, di 
sanamente a sgradevole » è 
nell’opera di Rondi. Non per 
caso, vi sono stati due ap¬ 
plausi a scena aperta per la 
minigonna di Penny Brown 
(una graziosa Kriselda) e per 
un cane pastore tedesco. I 
buoni borghesi romani cerca¬ 
vano di appigliarsi alle poche 
cose familiari e non contur¬ 
banti. Si replica. 

ag. sa. 
Cinema 
La rapina 
al treno postale 

Dopo L'assalto al treno Già- 
sgoìc-Londra. il regista Peter 
Yates. con gli attori Stanley 
Baker, Joanna Pettet. James 
Booth. ritenta ancora una vol¬ 
ta il colpo del secolo al po¬ 
stale inglese carico di dieci 
milioni di sterline. Natural¬ 
mente — c’era d’aspettarse- 
lo — la rapina a colori riu¬ 
scirà in pieno ancora una vol¬ 
ta, e anche il « cervello » del¬ 
la banda se la caverà a buon 
mercato dileguandosi nel nul¬ 
la — come nella * realtà » — 
seminando Scotland Yard e 
la squadra mobile, nel film 
Impegnate da una sottile lot¬ 
ta concorrenziale. 

(Zome è noto, il film s’ispl- 
ra infatti, anzi vorrebbe esse¬ 
re la ricostruzione di quei¬ 
rincredibile ma reale rapina 
di cui, a suo tempo, i giorna¬ 
li di tutto il mondo parlaro¬ 
no con tìtoli cubitali. Ma, vi¬ 
sto sullo schermo, questo as¬ 
salto al postale della notte ap¬ 
pare un fatto puramente gra¬ 
tuito. come anche as.surdi si 
rivelano 1 complessi prepara¬ 
tivi della gang. la quale sem¬ 
bra segnata oltre il lecito dal¬ 
la fortuna. 

Abbastanza abborracciati, 1- 
noltre, i rapporti psicologici 
tra i protagonisti (si veda il 
fumoso contrasto tra il «ca¬ 
po » e sua moglie). Il tutto 
immerso in im ritmo lentis¬ 
simo. diluito oltre - misura, 
bpono, forse, per far pubbli¬ 
cità all’efficienza della polizia 
Inglese, 


Vice 


a video spento 


TV7 GUERCIO - La televi¬ 
sione. si dice, è stala inren- 
’ lata per rendere più tempe¬ 
stiva e più fedele t'informa- 
zione: ma i dirigenti televi¬ 
sivi. Dogi in Italia, adopera¬ 
no questo mezzo dì comuni¬ 
cazione jH'i lutt'allri scopi, 
diitorcvndone la natura, (hi 
Aetliinanale Iclcri.'^ivo che. in 
questi giorni, finge di non ac¬ 
corgersi di quanto sta avve¬ 
nendo nel l'icinam. da una 
parte, e negli Atenei italiani 
e attorno ad essi, dall'altra, 
scade al ìivelln di un gior¬ 
naletto di provincia e diven 
la un puro slnnnento di mi 
stifìcazione. E' esattamente 
quel che si può dire di TV7, 
dopo averne visto il numero 
di ieri .sera, che. quanto me¬ 
no, era un numero guercio. 
Guercio, diciamo, perchè ve¬ 
deva solo verte cose o non 
altre. L'unico avvenimento 
di attualità e di autentico ri¬ 
lievo pnliliro per il quale es¬ 
so aveva occhi era la con¬ 
ferenza di Budapest. E non 
a caso: nel contesto del nu 
mero di ieri sera, infatti, il 
servizio di Ugo D'.A'-Tifi. pur 
contenendo qunlehe punto di 
interesse, riusciva solo a snt 
tohnenre l'intento prnpaaan 
(/('fico che ne ovei\i deter 
minato la scelta Xè a ri- 
srotinre il numero potevano 
certi) .servire altri servizi 
(come ipiello di Bonetti, rie 
ro di informazioni e di ini 
vinoini alfasrinoiiti. anche 
se nel coni mento, di tono mi 
po' heminoieoiaiio: o come 
lineilo di Volentini non su 
perUeiole mn troppo muto, 
sul Madison Sanare Garden)' 
perchè, ancora una volta, 
gnei s-ervizt semhrnvono me 
vilahilmente messi lì o ro 
prire un ruoto che nvrehhc 
dovuto es.-'ere iji'viipoto — ni 
un settimanale telrvis'ivo de 
gno di questo nome — da 
hen altri r .scottanti prò 
Itemi. 


SCIASCIA RESTRINGE - 
La puntata di ieri sera dì 
Vivere insieme ha dimostra¬ 
to due cose: che la rubrica 
ha parecchie possibilitd an¬ 
cora aperte dinanzi a sé e 
che se si vogliono superare 
gli attuali limili, occorre so¬ 
stituire il responsabile, Ugo 
Sciascia. Pur rivelando cer¬ 
ti impacci, crrli omaggi alle 
convenzioni, il tele.fìlni scrii 
to da Luigi Lunari e diretto 
da ehitoiiio Morelli aveva 
una sua efficacia: l'ambiente 
operaio era raffigurato in 
modo piuttosto approssima¬ 
tivo. ma i problemi affronta¬ 
ti erano molto .^liniofaiili e. 
specie ili alcuni brani, ben 
esoressi. La storia delTope 
raio che. dopo avei atteso 
per anni Tas.segnazione di 
una casa da parte deU'azi‘'n- 
da. ottiene questo r altro 
grazie ni successo del figlio 
nella squadra di calcio pre¬ 
sieduta dal padrone, era hit 
l'altro che haiiole. E per nul¬ 
la banale è stalo il breve dì- 
bottilo che al telefilm è se 
ptiilo: sia Ferrnrntti che 
Guarino liaiiuo fntin nlriine 
aride osservazioni sull'nzien- 
(lalisnio. stilla negatività di 
‘T rirfù operaie » anali la 
« fedeltà r- e l'ohliedie'iza. 
sulla < struinenializzo'ione t 
ih certi miori tutdizioniilì 
da parte del patere padre 
nati'. La discussione è stata, 
perù, faticosa e non si è svi 
liqipata come avrebbe potuto 
(sojirattutto sul problema 
del potere padronale e dei 
<' valori » aziendali), fierchè 
Sciascia ha cercato continua 
mente di forzare il discorso 
in senso ottimistico, di prc- 
.sentare tutto come un neers- 
.sarto {troressn di -t ammo¬ 
dernamento ' e (Il rc'/ri(io<>- 
re ogni problema nrH'ambifn 
do'neslico. nonostante te 
esplicite contestazioni di 
Guarino in particolare. 


Fausto e Anna (Radio T, ore 20) 


Un romanzo contempora¬ 
neo trova da oggi la via 
della radio: si traila di 
1 Fausto e Anna » di Carlo 
Cassola. « Fausto c Anna » 
è un libro che rìflelle fedel¬ 
mente Il mondo e i senti¬ 
menti dcH'autore del c Ta¬ 
glio del bosco », del « Sol¬ 
dato », della « Ragazza di 
Bube ». Cassola descrive 
r atmosfera delta provincia 
in cui è vissunto per gran 
parie della sua vita (Vol¬ 
terra, la Maremma toscana) 
attraverso una poetica del 
f senlimenli semplici » che, 
nelle sue pagine migliori. 


attinge i toni di una intensa 
malinconia per un mondo 
arcaico che è andato scom¬ 
parendo, ma che più spesso 
diventa paiclico ripiegamen¬ 
to sui valori piccolo-borghe¬ 
si. « Fausto e Anna », che 
g'unge fino ai giorni della 
guerra paiiigiana, è la sto¬ 
ria di un amore incompiuto, 
che diventa per un uomo e 
per una donna rimpianto 
per le gioie perdute. La ri¬ 
duzione è di Giuseppe Laz¬ 
zari. La regia di Raffaele 
Meloni. Interpreti principa¬ 
li; Ezio Tusso e Paola 
Baccl. 


Giudizi sulla provincia (TV 1°, ore 22,15) 


La rapida inch'esta di Fol¬ 
co Quillcl nella provincia 
italiana, dopo aver fallo tap¬ 
pa a Vicenza, Siracusa, Udi¬ 
ne e Pescara, giunge sta¬ 
sera alla conclusione. Que. 
sta puntala vedrà, come la 
prima, una serie di inter. 
venti di « esperti »: Umber¬ 
to Eco, Antonio Bandera, 
Francesco Alberoni, Goffre¬ 


do Parise, Michele Prisco, 
Guglielmo Tagliacame. Al¬ 
berto Cavallari, Lietta Tor- 
nabuoni e Enzo Tortora. Può 
darsi che, grazie a questa 
panoramica di opinioni, la 
puntata sia più interessante 
delle altre, che, purtroppo, 
erano piuttosto superficiali 
e non mancavano di punte 
propagandistiche. 




TELEVISIONE 1’ 


OGGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
I TELEGIORNALE 

NUOTO: MEETING INTERNAZIONALE 
TELEGIORNALE - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIOCAGIO' 

LA TV DEI RAGAZZI 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
I TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
I DELIA SCALA STORY 
LA PROVINCIA CHE CAMBIA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 STRESS 

21,55 VITA DI CAVOUR 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio, ore: 7, 8. 
», 10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 

6..35; Otr'-o d. l.ngjd tfdc-- 
«ca; 7.10; Musica stop; 
7.37: Pan e dispari; 7.4::: 
Ieri al Parlamento: 8.30: 
Id: canzoni del mattino. 9. 
I.a no'tra ca«.i; 9.C6. Il 
mondo del disco italiano; 
lOO-i: I.a Radio per !e 

Scuole; 10.17: \jc ore della 
mugica; 11.24: I-a donna og¬ 
gi; 11.30: A.ntologia mu«i- 
cale; 12.05; Contrappunto; 
12 36: Si e no; 12.42: Peri- 
.«copio; 12.47: Punto e vir 
gola; 13.20; I,e milie lire; 
14: Trasmi.ssioni regionali; 
14,40: Zibaldone itahano; 

15.10: I.e nuo'.e canzoni; 

15.45: Schermo musicale; 

16: P.-ogramma per i ra¬ 
gazzi; 16.25: Passaporto per 
un microfono; 16.30: La di- 
«coteca di papà; 17.10; Voci 
e personaggi; 18: Incontro 
con la «cicnza; 18,10: Cor->o 
di lingua inglese; 18.15; Su 
nostri mercati: 18.20: .Inni 
folli; 19.25: Le Borse in 
hai.a c all’ estero: 19.30: 
Luna Park: 20.15: L’ im 
portanz.a di chiamarsi...; 
21; .Abbiamo trasmesso; 
22.05: Dove andare: 22.20; 
Mu.siche di compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 
Clomole radio, oro; 4,30, 

7.30. 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

U.30, 17,30, 10,30, 19,30. 

21.30, 22,30; 6.35; Prima 

dì cominciare; 7.30: Bihar- 
dino a tempo di musica; 

813: Buon viaggio: 8.18: 
Pari e dispari; 8.40: Va¬ 
lentino Bomp’ani; 8.43: Le 
nuove canzoni; 9.09: Le ore 
libere; 9.15: Romantica; 


9.40: .Album musicale: 10: 
Ruote e motori; 10.15; Jazz 
panorama; 10.40: Batto 

fiuattro; 11.35; Lettere aper¬ 
te: 11.41; Le canzoni degii 
anni '60; 12.20; Trasmi'Sio- 
n: regionali; M: La m is.ca 
che pi. ite a noi; 13.15: U 
«abato del \iIIaggio: 14; Jo- 
Kebox; I4,-I5: .Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco: 15.15: Grandi 
direttori: Carlo .Maria Glu¬ 
tini; 15.57; Tre minuti per 
te; 16: Rapsodia; 16.35: 

Cori Italiani; 16.55: Buon 
viaggio; 17: Incontro Roma- 
LoTKlra; 17.40: Band.era 
gialla; 18.35; Aperitivo m 
musica; 18,55: Sui nostri 
mercati; 19: Le canzoni di 
Sanremo 1968; 19.23: Si « 
no; 19.50: Punto e virgola; 
20; Fausto e Anna; 20.40: 
Tempo di musica; 21: Ita- 
1 a che lavora; 21.10: Mu- 
s.ca da ballo. 

TERZO 

10: J. S. Bach; 10..35: .A- 
Joiivet; 11.05: Antolo^a di 
interpreti; 12.10: Universi¬ 
tà intemazionale G. Marco¬ 
ni: 12.20: Musiche sinfoni¬ 
che; 12.45: .Musiche di Il¬ 
debrando Pizzetti; 14.05: 
Recital del Trio di Bruxel¬ 
les: 15.30: Oifeo; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10; 
Gli asse^ familiari; 17,20: 
Corso - di lingua tedesca; 
17.45: Y. Maisudatra; 18: 
Notizie del Terzo: 18.15: Ci- 
fre alla mano; 18.30; Musica 
leggera; 18.45; La grande 
platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20; Concerto sin¬ 
fonico; 22: Il Giornale del 
Terzo; 22,30: Perché lei non 
volle; 23: Rivista delle li- 
riste. 


























PAG. 10 / vita Italiana 


Contro la sortita del gruppo Mancini • Ferri 


l'Unità / sabato 2 marzo 1968 


A Roma la drammatica protesta della Sicilia che vuole rinascere 


La maggioranza ex PSI JSOO terremotati manifestano oggi 
solidale con De Martino Jayanti aiia sede dei Pariamento 

Larga adesione tra i membri del CC, nelle federazioni e nei comitati regio* ^ ^ ^ mm wmmm m wmm wmmm m ^ 

naii a un documento degli amici del cosegretario del partito • Dure critiche 
della sinistra de alle proposte governative sulle pensioni e al piano Cui 


Il gruppo Mancini-Ferri 
che, Nenni consenziente, si 
è mosso all’attacco di De 
Martino con il convegno 
di mercoledì proclamandosi 
frettolosamente « maggioran¬ 
za > ha sbagliato i conti. 
Buona parte dei membri del 
CC provenienti dall’ex PSI 
e dei cjuadri dirigenti della 
periferia hanno deplorato 
i’inìziativa, tanto più impo¬ 
polare perché inasprisce le 
divisioni interne proprio a 
pochi mesi dalle elezioni. 

Qualcuno tra i promotori 


del convegno, lanciato il sas¬ 
so, accenna a ritirare la ma¬ 
no. Mariani assicura di non 
volere le dimissioni del co- 
segretario del PSU. Mancini 
vuol dare a intendere che 
i suoi amici si sono visti 
solo per « pensare e parlare 
e schiarirsi le idc-e > in vista 
della campagna elettorale 
perché « il nostro è un par¬ 
tito in cui da tre anni non si 
parla e non si pensa più ». 
Ma il ministro tradisce inten¬ 
zioni ben più ambizio.se; « I 
conti — promette — li fa¬ 



Domenica 10 marzo 
grande diffusione elettorale 

Portiamo l’Unità al maggior numero di elettori 

50.000 ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALL’UNITA’ 

Assicurare la presenza del giornale in tut¬ 
te le località, nei locali pubblici, Uabbo- 
namento elettorale a tutti i nuovi elettori 

Scioperi e manifestazioni 

tinche Isernia protesta 
per la mancata provìncia 

Tentativi di bloccare le strade per Roma e Napoli 
Le responsabilità della DC 


CAMPOB.ASSO, 1. 
Protesta di massa oggi e mi¬ 
naccia di crisi negli enti locali 
delYAlto Molise — cosi come 
già nell’Oristanese — per la 
mancata istituzione della provin¬ 
cia di Isernia. E naturalmente 
soltanto ora. anche nell’.Mto Mo¬ 
lise la DC .si è mossa. preoc«~i. 
iwta di parare lì colpo che le 
può derivare dalla indignazione 
dell’opinione pubb’jica. che i’.ìc- 
cusa, con il governo, di essere 
venuta meno all’impegno poli- 

I funerali 
della compagna 
Manservigi 

Ieri alle 15.30 si sono svolti 
i funerali della compagna Elo¬ 
dia Manservigi. Vi hanno par¬ 
tecipato numerosi compagni, gio¬ 
vani e anziani militanti. Tra i 
presenti alla cerimonia la com¬ 
pagna Fibbi. del C.C. i compa¬ 
gni Lampredi. Ossola e Nives 
Gessi della Commissione centra¬ 
le di controllo e altri compaimi 
deil'Unitd e della sezione « Ita¬ 
lia » del PCL Erano inoltre pre¬ 
senti il Console generale della 
URSS e il primo segretario del- 
l’ambasdata sovietica a Roma. 

L’ultimo saluto alla compagna 
Manservigi è stato pronunciato 
dai compagno Paolo Robotli. 


tico assunto già nella sfonda 
legislatura, quando, bocciato al 
Senato il pri^etto per la se¬ 
conda provincia molisana, fu af¬ 
fermato che qualora fosse .stato 
deciso di creare nuove province, 
a Isernia sarebbe stato ricono¬ 
sciuto il diritto di priorità. 

La creazione della provincia di 
Pordenone (che ha tutt’altre ra¬ 
gion! di essere) ha fatto esplo¬ 
dere pure qui la protesta. Mi¬ 
gliaia di studenti e cittadini, 
sospesa ogni attività, sono scesi 
per le strade dei 53 comuni del¬ 
l’Alto Midise. dando luogo a ma¬ 
nifestazioni nelle quali fra l’altro 
veniva minacciata la reiezione 
dei certificati elettorali se la 
prorincia di Isernia non verrà 
istituita in questo scorcio di le¬ 
gislatura. 

I negozi sono rimasti chiusi, 
ogni attività commerdale è sta¬ 
ta bloccata, ed in alcuni casi 
gnippi di dimostranti hanno ten¬ 
tato di bloccare il traffico agli 
incroci delle strade per Roma 
e Napoli. 

Come abbiamo accennato, del¬ 
la seconda provincia molisana 
si parlò nella seconda legisla¬ 
tura: alla Camera, anzi, una 
proposta di legge ottenne voto 
favorevole il 27 febbraio 1957. 
D Senato, però, fu di avviso 
contraria E fu in quell’occa¬ 
sione che. neU’alfermare ^ non 
era più opportuno costituire pro¬ 
vince, il governo assimse i’im- 
pegno prioritario per Isernia. 


Telegiornale 
«di servizio» 


Un perfetto Telegiornale 
4 di servizio >. quello di ieri 
sera: addirittura un model¬ 
lo del genere. Solo la faccia 
di circostanza di Willy De 
Luca ha te.stimoniato della 
gravità della brutale aggres¬ 
sione poliziesca contro il mo¬ 
vimento .studentesco a Roma: 
nemmeno una immagine, una 
sóla, di tutto ciò che è acca¬ 
duto ieri nelle strade e nelle 
piazze della Capitale è ap¬ 
parsa sul teleschermo. La 
televisione si è ridotta, per 
l’occasione, al livello della 
radio: parole, ma non imma¬ 
gini: i telespettatori, eviden¬ 
temente. avrebbero potuto ve¬ 
dere cose che non concor¬ 
dano con la versione gover¬ 
nativa dei fatti. E. invece, 
era questa versione che il 
Telcgiomale doveva diffon¬ 
dere e ribadire: De Luca, 
infatti, dopo aver accennato 
in due parole agli avveni¬ 
menti (e. naturalmente, in 
modo da presentare carabi¬ 
nieri e poliziotti come pove¬ 
re vittime della ferocia stu¬ 
dentesca), ha riferito con 
larghezza di particolari sui 
vergognosi interventi di Ta- 
rioni e di Gui alla Camera 
\é i deputati che avevano 
presentato le interrogazioni 
al governo hanno avuto mi¬ 
glior sorte degli studenti: in 


due parole. De Luca ha li¬ 
quidato anche loro. 

Assolto in questo modo il 
suo compito di organo del 
governo e della polizia per 
quanto riguarda la lotta de¬ 
gli universitari, il Telegior¬ 
nale ha continuato ad assol¬ 
vere il medesimo compito 
passando a trattare dei pror- 
redimento sulle pensioni. De 
Luca ha lasciato il sno po¬ 
sto a Orefice che ha ma¬ 
gnificato le decisioni di « mi¬ 
glioramento delle pensioni > 
(come le ha chiamate lui). 
Con un sorriso compiaciuto. 
Orefice ha elencato tutti i 
procredimenlt contro i quali 
la protesta si è levata impe¬ 
tuosa in tutta Italia (ma di 
questa protesta, ovviamente, 
non ha fatto cenno). Anco¬ 
ra una volta, in questo mo¬ 
do il governo è apparso co¬ 
me il grande benefattore del¬ 
la nazione, per i pioroni e 
per gli anziani. 

.Ma gli italiani non sono 
cori sciocchi da identificare 
la realtà con il video. Cè 
.solo da chiedersi fino a quan¬ 
do essi — giovani e anziani 
— potranno tollerare che un 
mezzo finanziato dal pubbli¬ 
co sia sistematicamente ri¬ 
volto a ingannare chi lo fa 
vivere. 

g. e. 


remo in ottobre », cioè al 
congresso. 

Tuttavia il rapporto di for¬ 
ze aU’intcrno del vecchio 
troncone « autonomista » dà 
ragione a De Martino. I suoi 
amici hanno difTuso un docu¬ 
mento con 43 firme di espo¬ 
nenti del CC; affermano di 
non riconoscere al gruppo 
Mancini-Ferri « alcuna le¬ 
gittimità per esprimersi a no¬ 
me della maggioranza auto¬ 
nomista ». Ora gli « autono¬ 
misti » entrati nel CC del 
partito unificato sono 89 c 
tra i demarliniani e gli altri 
c’è una zona di po.sizioni flut¬ 
tuanti. Si era detto tra l’al- 
tp che Pieraecini aveva ade¬ 
rito alla iniziativa Mancini- 
Ferri. Non è vero, Pieracci- 
ni ha smentito. 

De Martino e Brodolini 
considerandosi parte in cau¬ 
sa non hanno sottoscritto il 
documento che ha avuto la 
adesione del ministro àfa- 
riotti, dei sottosegretari Ben¬ 
sì, Principe. Leonetto Ama- 
dei, DI Nardo e Caleffi e di 
questi parlamentari: Jaco- 
metti, Galluzzi, Mussa Ival- 
di, Lcnoci, Cattaui, Venturi¬ 
ni, Bertoldi, Palleschi, Lez¬ 
zi. Lauricella, Guerrini, Cuc¬ 
chi, Fortuna. Macchiavclli, 
Savoldi. Di Primio, Laudi, 
Mosca, Dino Moro. Vittorelli, 
Macaggi, Ferroni, Lopardi, 
Giorgi. Sellitti. Arnaudi. De 
Pa.scali.s. Dei non parlamenta¬ 
ri che fanno parte del CC 
hanno firmato tra gli altri 
il direttore deirAwanfi», Ar- 
fé, il segretario della FIOM, 
Boni, il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano, 
Di Poi, il presidente del- 
riNCA Otello Magnani, il se¬ 
gretario generale della CGIL 
Montagnani. Quanto alla pe¬ 
riferia socialista la condanna 
della sortita frazionistica 
della destra è chiaramente 
espressa da due dati: 40 se¬ 
gretari di federazione han¬ 
no aderito al documento; 
altrettanto hanno fatto 12 co¬ 
mitati regionali sui 17 finora 
costituiti. Sono i comitati 
di Toscana, Veneto, Lazio, 
Sardegna, ^ Abruzzo, Sicilia, 
Friuli, Liguria, Trentino, 
Marche, Campania, Umbria. 

SINISTRA DC Inutilmente il 

gruppo dirigente de finge 
« indifferenza > per il dissen¬ 
so cattolico che ha fatto re¬ 
gistrare le dimissioni del 
professor Gorghi, dei presi¬ 
dente delle ACLI lombarde 
e la presa di posizione dei 
« gruppi spontanei ». 1! mon¬ 
do cattolico è messo a rumo¬ 
re da queste manifestazioni 
di «eterodossia », cui si mo¬ 
stra sensibile la sinistra de¬ 
mocristiana. Politica ricono¬ 
sce, per esempio, che un cat¬ 
tolico ha il diritto di votare 
per chi più gli aggrada (pro¬ 
prio il contrario di quanto 
ha -scritto l’Osserratore del¬ 
la domenica). Ma l’articolo 
del quindicinale fiorentino 
non va oltre l’apprezzamento 
della coerenza intellettuale 
di Wladimiro Dorigo. Dal mo¬ 
mento che la « nuova sini¬ 
stra » di cui parla il diret¬ 
tore di Qitestitalia « non c’è 
ancora », Politica finisce per 
considerare la protesta dei 
dissidenti come < un mo¬ 
mento negativo » senza sboc¬ 
chi. E il momento positivo 
quale sarebbe? Il voto de, 
sia pure dato a malincuore? 

Forze Nuove si occupa del¬ 
la < infelice • proposta go¬ 
vernativa sulle pensioni; « I 
sindacati e le unioni della 
CISL che — pur poste in 
minoranza nello esecutivo 
confederale — hanno dichia¬ 
rato di respingere raccordo, 
corrispondono alla nostra 
convinzione e a quella che 
crediamo in generale opi¬ 
nione dei lavoratori e dei 
pensionati ». Non meno du¬ 
ro è il giudizio dell'agenzia 
della sinistra de sul piano 
Gui per rUniversità: « Se la 
riforma nel suo ultimo testo 
non verrà varata la respon¬ 
sabilità ricade tutta intera 
sulle forze moderate domi¬ 
nanti la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra ». Comunque la 
legge è superata perché « lo 
sviluppo della situazione uni¬ 
versitaria, le stes.se lotte stu- 
dente.sche, impongono ormai 
di partire da basi ben diver¬ 
se. che sappiano recepire il 
significato delle esperienze 
maturate in molte facoltà, 
abbandonando definitiv'amen- 
te posizioni compromi-ssorie 
e trasformìstiche ». 

^ Ieri a Montecitorio in una 
riunione alla quale hanno 
preso parte ì rappresentanti 
dei gruppi parlamentari e il 
ministro Scaglia c’è stato 
uno scambio di opinioni sul¬ 
la fa.se finale dei lavori del¬ 
la Camera. Ogni gruppo si 
è riservato dì valutare le va¬ 
rie ipotesi dì lavoro fatte nel- 
Tincontro ed è .stato deciso 
dì tenere una nuova riunio¬ 
ne lunedi. Nel frattempo la 
Camera esaminerà i decreti 
per la Sicilia. 

ro, r. 



I sinistrati siciliani alla partenza dalla stazione di Palermo mentre ricevono i cestini da viaggio offerti dal Comitato Lega- 
CGIL-INCA 


Discorso a Bologna per Tunità delle sinistre 


FARRI: È IL MOMENTO DI 
UNA RISCOSSA DEMOCRATICA 

« Siamo in una fase di contestazione e ribellione a tutto ciò che è vecchio e auto¬ 
ritario » — Un giudizio sulla crisi del mondo cattolico e sul movimento studen¬ 
tesco — La necessità di promuovere un nuovo processo unitario 


Dichiarazione di Macaiuso 

Le proposte del PCI per 
le regioni terremotate 

Ripreso il dibattito in aula — Interventi di DI 
Benedetto e Corrao 


E' ripreso ieri alla Camera 
il dibattito sui decreti legge 
del governo per la Sicilia: so. 
no intervenuti, tra gli altri, i 
compagni Di Benedetto e Cor¬ 
rao. La ripresa del dibattito 
ha coinciso con raffrettata 
conclusione dei lavori della 
Commissione Speciale sulful- 
Umo decreto go\'emativo. In 
merito a questo e ai complesso 
delie misure predisposte dai 
Governo, il convpagno Elnunuele 
Macaluso ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

€ Debbo in primo luogo rile¬ 
vare la insufficienza dei mezzi 
finanziari posti a disposizione: 
la adozione di proc^ure far¬ 
raginose e ingarbugliate per la 
ricostruzione, che bloccano la 
spesa (Il che significa, in sostan¬ 
za. dare meno «oidi di quelli 
stanziati). Inoltre, assenza di 
concrete misure per lo svilup¬ 
po economico delle zone col¬ 
pite. 

« Va Inoltre denunciato k> 
esasperato centralismo che con- 
troddistingue fl decreto gover¬ 
nativo. con il misconoscimento 


Dure critiche 
del de Scalia 
al decreto 

n decreta legge del governo 
sulle zone della Sicilia colpite 
dal terremoto è stato duramen¬ 
te cnticato anche dal democri¬ 
stiano Scalia. Si prevede un tipo 
di ricostruzione — ha dichiarato 
il segretario della CISL — « in- 
ca^ce di offnre prospettive ci¬ 
vili ed occupazionali miglion di 
quelle che hanno fatto dare alla 
zona il triste appellativo di 
triangolo della misena. dalla 
quale un numero sempre mag¬ 
giore di ahitanu fuggono verso 
il Nord e altre nazioni ». « Sen¬ 
za prospettive di lavoro molta 
di questa gente non avrà nep^ 
pure interesse ad attendere in 
una tenda o in una baracca la 
ncostruzione della sua casa ». 
Scalia ha infine detto che l'ar¬ 
ticolo 59 del decreto c rappresen¬ 
ta la liquidazione di serio 
tentativo di rovesciare quella 
vecchia politica per U Mezzo¬ 
giorno che ha dato risultati per 
molti versi fallimentari». 


di ogni partMipazione veramen¬ 
te democratica degli istituti co¬ 
stituzionali operanti nell'isola: 
(^muni, (Consorzi di comuni. 
As.semblea regionale. Elnte dì 
sviluppo. (Tè anche la evidente 
nwrtifìcazione deli’ amministra¬ 
zione centrale della Regione, che 
oltre ad essere aspramente e 
giustamente criticata dai sici¬ 
liani. è stata seppellita dal pre¬ 
sidente della Regione Carollo. 
che. dopo essere stato coire- 
spoi^bile del deterioramento 
degli istituti, ha avallato l’ope¬ 
rato del governo nazionale. 11 
presidente (frollo, avallando U 
disegno del governo centrale, ha 
tentato di affossare fo spirito 
e la lettera delia legge regio¬ 
nale votata unitariamente dalla 
Assemblea. 

4 Si creano, cioè, le premesse 
per ripetere quello che è stato 
fatto a .Messina, nella Marsica 
e. più recentemente. neil'Irpinia 
e nel Sannio: rovina economica 
delie zone col^e. popolazioni 
condannate a vivere per deceo- 
ni in baracche e degradate al- 
Taccattonaggio. 

4 In Commissione t deiMtaU 
comunisti, con le loro iniziaUve. 
hanno parUcolarmenle ottenuto 
la modifica di certe odiose di¬ 
scriminazioni compiute ai danni 
della Sicilia rispetto alle con¬ 
dizioni che erano state stabilite 
nei provvedimenti per gli allu- 
vimiati a favore degli artigiani, 
dei contadini, dei commercianti, 
nonché per gli abitanti delia zo¬ 
na dei N’ebrodi sconvolta dal 
terremoto dell’ottobre ’67. Que¬ 
ste modifiche non mutano la 
sostanza del provvedimento. E’ 
per questo die i comunisti pre¬ 
senteranno in aula emendamenti 
che sostituiscono completamente 
Q decreto, per affermare que¬ 
sta lìnea: a) elevare U finan¬ 
ziamento statale da 2S7 a 680 
miliardi allo scopo di garantire 
non solo la ricostruzione piena 
degli abitati, ma anche lo svi¬ 
luppo dell'agiicoltura. dell’indu- 
slria e delle infrastrutture civili; 

b) istituire una ediaboraziane 
reale tra lo Stato e gii argani 
democratici di base previsti 
dalla stessa legge Reidonale (il 
(tonnine, il Consorzio dei Comu¬ 
ni e l’ente di sviluppo agricolo): 

c) stimolare i’iniziativa e la 
partecipazione individuale e col¬ 
lettiva dei colpiti: d) colpire 
tutte le speculazioni e i clien¬ 
telismi che si annidano nella 
legge ». 


BOLOGN.A, 1. — n sen. Fer¬ 
ruccio Farri ha parlato ieri se¬ 
ra nel salone del Podestà gre¬ 
mito di pubblico sulle prospetti¬ 
ve unitarie della sinistra in Ita¬ 
lia. Una politica di sinistra — 
ha sostenuto Peuri — è imposta 
dalla necessità di difendere gli 
interessi del popolo italiano. E’ 
tempo di contestazione e di ri¬ 
bellione contro tutto ciò che è 
vecchio, gerarchico, autoritario. 
La sinistra si pone in contesta¬ 
zione con i'Italìa vecchia e col 
pdere doroteo e sociaJdemocra- 
tico che non dà garanzie di au¬ 
tonomia. di democrazia e d’im¬ 
pegno nella difesa dei diritti del¬ 
le masse lavoratrici. Una poli¬ 
tica di sinistra nasce dalla co¬ 
munanza di giudizio e d’impe¬ 
gno per fare fronte ai perico¬ 
li che incombono sulla nostra 
società nazionale e sul mondo. 
C’è una sola politica di sinistra 
da fare: è quella che unitaria¬ 
mente il PCI e il PSIUP pra 
pongono e alla quale va dato 
merito. 

L’appello di Farri e delle al¬ 
tre personalità della sinistra 
non militanti In partiti per una 
azione unitaria di progresso de¬ 
mocratico del paese ha preso 
proprio le mosse da questa pro¬ 
fonda convinzione. Occorre bat¬ 
tere la sfiducia, l’atonia, la 
indifferenza, il qualunquismo e 
la dispersione delle energie che 
il potere della destra economi¬ 
ca e politica alimentano e or¬ 
ganizzano giovandosi del mo¬ 
nopolio dei mezzi d’informazia 
ne (stampa e radiotelevisione). 
L’addormentamento ^lle co¬ 
scienze si supera con l’unità del¬ 
la sinistra e la convinzione de¬ 
mocratica. 

4 Senza una forte convinzione 
democratica — ha aggiunto Far¬ 
ri — Doo si fanno serie realiz¬ 
zazioni di giustizia sodale, non 
si fanno politiche organiche di 
sicurezza e sanità sodale. Sa 
lo una sicura ispirazione de¬ 
mocratica può rendere efficatì e 
popolari la riforma della scua 
la. della giustizia, della poli¬ 
tica tributaria ». 

4 Senza il coraggio di affroo- 


(ìrave lutto 
del conipagiio 
Giovanni 
Lombardi 

tTRENZE. 1. 

Si è spento stanotte a Empoli 
dopo lunga malaUia U compagno 
Umberto Lombardi, padre del 
nostro caro compagno Giovanni, 
capo cronista della redazione 
fiorentina del nostro giornale. 1 
funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.30 partendo dall’abitazione 
deH'estinto, via Renato Fuani 
a. 30. Empoli. 

Al compagno Lombardi vada- 
na In quest'ora triste. le più 
vive condoglianze della Dire¬ 
zione. deiramministrazione, e 
delle redazione deU'Unitd. 


tare i problemi posti dalla evo¬ 
luzione delle moderne società 
industriali sì elude infine il pun¬ 
to cruciale e risolutivo del con¬ 
trollo. o direzione nelle mani 
dello Stato, delle grandi concen¬ 
trazioni di potere ». Particola¬ 
re attenzione Farri ha rivolto 
al movimento di protesta stu¬ 
dentesco che esprime < energie 
fresche, vitali, consapevoli. E’ 
questa una forza nuov^a che 
non si può trascurare nell’im¬ 
pegno di rinnovamento della sa 
cietà c della scuola ». 

Il sen. Farri ha posto quin¬ 
di l’accento su due precise esi¬ 
genze: l'autonomia e l’indipen¬ 
denza della politica estera ita¬ 
liana per esprimere la rivolta 
dell’opinione pubblica italiana 
contro la tragica funesta guer¬ 
ra nel Vietnam e per uscire 
dalla 4 gabbia » della NATO che 
non è più c una protezione » per 
nessuno; una sicura garanzia 
democratica che ci ponga al ri¬ 
paro dalle deviazioni tipo SIF.AR 
e dalle avventure autoritarie. 
Siamo in un momento di inte¬ 
ressante risveglio. La risposta, 
inattesa, che ci viene dal mon¬ 
do cattolico è di grande inte¬ 
resse. Siamo davanti — ha det¬ 
to Farri — a una nuova ribel¬ 
lione. a una nuova seria conte¬ 
stazione. I cattolici contestano 
alla (Tiiesa U diritto d’imporre 
una politica, di votare per la 
DC e rivendicano la libertà del¬ 
la propria scelta. 

Farri ha concluso rivolgen¬ 
dosi agli 4 amici del FSU » con 
la speranza che ci si possa ri¬ 
trovare insieme in un tempo 
non lontano. 

Alla manifestazione, presiedu¬ 
ta dal prof. Luzzatto dell’Uni¬ 
versità di Bologna e promossa 
dal Fa. dal FSRJP. dal Movi¬ 
mento socialista autonomo e 
dal Ctomitato aderenti all’appel¬ 
lo di Farri, ha partecipato una 
folla numerosa di giovani e di 
intellettuali, laici e cattolici. 
Frima di Pam. harnio parlato 
il «en. Paolo Fortunati per il 
PCI. Delio Bonazzi per il Ma 
cimento socialista autonomo e 
il segretano regionale del PSIUP 
Mano Livigni. .Mia presidenza 
«ledevano il vice sindaco di 
Bolc^a, prof. Giovanni Favil¬ 
li, il segretario della Federa¬ 
zione del P(n, Vincenzo Gaietti, 
il segretario bolognese del 
PSIUP. Adamo Vecchi e il doti. 
Crocìoni in rappresentanza del 
movimento Salvemini di Reggio 
Emilia. 


Alle Federazioni 

Le Federazioni tono In¬ 
vitale a controllare che gii 
elenchi degli abbonamenti 
elettorali siano spediti con 
la massima urgenza aU'am- 
ministrazione dcH’UnitA (via¬ 
le Fulvio Testi, 7S. Mila¬ 
no). E' necessario infalll 
che, al fine di assicurare la 
regolare attivazione degli 
abbonamenti, gli elenchi 
pervengano al giornale In 
tempo utilt. In ogni coso 
non oltre II 15 marzo. 


La marcia del dolore e della speranza dalla Val* 
lata del Belice a Montecitorio • Il ministero dei 
trasporti nega il treno straordinario - La solida* 
rietà delle organizzazioni popolari - Il governo 
regionale si copre di vergogna rifiutando un 
estremo tentativo unitario per ottenere un mi* 
glioramento delle provvidenze per le zone colpite 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Lo vedranno domattina da¬ 
vanti a Montecitorio — Moro 
e Preti e gli altri ministri del 
centro sinistra che hanno fir¬ 
mato l’insultante decretane 
« per la Sicilia » — il dramma 
delle ottantamila vittime del 
terremoto di gennaio. 

Lo vedranno nei volti scava¬ 
ti dai patimenti, negli sguardi 
gonfi di esasperazione, nelle 
povere cose dei millecinque¬ 
cento sinistrati che stanotte. 
stipati come bestie in due lun¬ 
ghi convogli ferroviari, stan¬ 
no correndo a Roma per dire, 
per gridare a tutti — a Moro 
e a Preti prima d'ogni altro 
— che non si vuole una ele¬ 
mosina, che non si può ripri¬ 
stinare nella Vallala del Be¬ 
lice lo stalo d’agonia di sem¬ 
pre; ma che piuttosto c'è bi¬ 
sogno di massicci investimen¬ 
ti, di rifare tutto ex novo, di 
cominciare una buona volta a 
rina.scere. 

Sono cose che stanno già di¬ 
cendo al governo, proprio in 
queste ore, i deputati comuni¬ 
sti. quelli del PSIUP. e con 
loro altre voci che interpreta¬ 
no la coscienza popolare. Ma 
la battaglia non può restare 
chiusa neìVambito di Monteci¬ 
torio; insomma « non può svi¬ 
lupparsi a compartimenti-sta¬ 
gni, loro là, in aula, e noi qui. 
sotto le tende », come diceva 
alla stazione centrale di Pa¬ 
lermo poco fa. il sindaco di 
Santa Ninfa, Bellafiore. 

A sostenere l'iniziativa par¬ 
lamentare. a denunziare, a 
reagire deve essere in prima 
linea — anzi lo è già — anche 
la Sicilia, soprattutto la Sici¬ 
lia. con forza e in massa. 

Ecco perché sono partiti 
in tanti stasera, da qui, la¬ 
sciando le tendopoli nell'Agri¬ 
gentino e nel Trapanese, le 
case lesionate nel Palermita¬ 
no, quel poco o niente che re¬ 
sta dei loro paesi, della loro 
vita; e tutti decisi ad assedia¬ 
re la Camera, a restare a Ro¬ 
ma sino a che non s’ottenga 
qualcosa di più, e soprattutto 
di diverso, dei quattro soldi e 
delle provvidenze di tipo assi¬ 
stenziale previsti dal decreto- 
bluff. 

La battaglia, per loro, era 
iniziata di prim’ora: quando 
sono giunti a Palermo, su¬ 
perando ostacoli polizieschi 
e difficoltà burocratiche di 
ogni genere; quando s'è sa¬ 
puto che il ministro dei tra¬ 
sporti — dopo aver negato i 
biglietti gratis che sino all'al¬ 
tro ieri venivano regalati a 
piene mani a chiunque fosse 
disposto ad emigrare — aveva 
persino bloccato in extremis 
la composizione del treno stra¬ 
ordinario per il cui nolo era 
.stato già versato un salatissi¬ 
mo anticipo; quando s’è capi¬ 
to, insomma, che. ancora una 
volta, le vittime del terremoto 
dovevano fare tutto da sé con 
il solo e generoso aiuto delle 
organizzazioni popolari. 

E nessuno quindi s’è rasse¬ 
gnato. e tutti ami hanno rea¬ 
gito al boicottaggio stringendo 
i denti, spendendo di più (con 
lo € straordinario » avrebbero 
pagato solo il 35 per cento del 
biglietto, cosi invece il 50 per 


cento), affrontando i jnoltipli- 
cali disagi di un lungo viaggio 
sui convogli ordinari (e quindi 
carichi anche di normali pas¬ 
seggeri) ai quali erano siate 
aggiuiile in fretta c furia po¬ 
che carrozze su energica sol¬ 
lecitazione dei deputati comu¬ 
nisti. 

Cosi poco dopo le cinque so¬ 
no partiti i primi settecento e 
più: uomini c donne, vecchi e 
bambini e studenti di Monte- 
vago (con loro c’è il vice sin¬ 
daco indipendente La Rocca; 
il sindaco compagno Barrile è 
rimasto in pae.se a sovrinlen- 
dere al montaggio di dieci ca¬ 
se pre fabbricate, dono della 
amministrazione comunale di 
Pistoia), di Partauna (.sono in 
100 quasi, ma il sindaco Culic- 
chia. d.c., non è con loro: ha 
preferito l’aereo), di San Ci- 
pirreìlo e di San Giuseppe Jn- 
In (con i rispettivi sindaci: 
compagni Italiano e Maniscal¬ 
co). di Salenti, di Sambuca, di 
Poggioreale. 

Poi. poco prima delle S. la 
seconda e altrettanto impo¬ 
nente ondata: ì 116 di Gihelli- 
na, gli 85 di Alcamo, i 312 che 
da Santa Ninfa hanno voluto 
seguire il loro sindaco cnniu- 
ni.sfo Bellafiore, e poi ancora 
quelli di Campnbelln. di .Sala- 
panila, degli altri centri front 
parsi 0 semicancellali dalla 
farcia della Sicilia. 

Hanno di che mangiare al- 
tnrnn .stanotte: il cnniitnln di 
solidarietà Lega-luca CGIL 
(quel comitato che dal 15 gcn 
nato organizza r coordina con 
straordinaria efficacia e tem¬ 
pestività tulli i soccorsi popo¬ 
lari rìaìVlfalin e dai paesi so¬ 
cialisti) ha fatto distribuire a 
tutti, al momento della parten¬ 
za. migliaia dì razioni, ognuna 
delle quali comprende carne, 
formaggio, pane fre.sco, frutta 
e vino. 

Il fischio del capostazione, 
poi si mette in moto il treno. 
Pochi i .saluti: non parte il so¬ 
lilo carico di emigranti; a par¬ 
tire son proprio quelli che in 
Sicilia vogliono restare. Esat¬ 
tamente a un anno di di.stanzn 
si rinnova, più forte e dram¬ 
matica. fo marcia del dolore e 
della speranza dalla Vallata 
del Belice, dalla Sicilia, pro¬ 
fonda e ferita. 

All’appello manca solo — 
assente ingiustificato e coper¬ 
to di vergogna — il governo 
regionale di centro sinistra. 
Tm notte scor.sa, al termine di 
un serrato dibattito a Sala 
d'Èrcole, democristiani e so- 
cialisti hanno bloccato infatti 
la richiesta dell’opposizione di 
sinistra di esperire un estremo 
tentativo unitario, di una de¬ 
legazione del parlamento sici¬ 
liano a Roma, per imporre 
una modifica delle lìnee su 
cui si articolano le provviden¬ 
ze governative. 

Il governo Carollo è terroriz¬ 
zato daU'idca che l’auionomin 
possa assolvere un ruolo di 
contestazione, che la Sicilia 
possa dare fastidio a Moro. 
Ma a dargli fastidio, all’one¬ 
sto Moro, ci penseranno tra 
poche ore i veri siciliani, la 
voce genuina della Sicilia che 
in queste ore sale peruo 
Roma. 

Giorgio Frasca Polara 


Il governo vuol ridurre l'assegno 

5000 lire di meno per 
i vecchi combattenti? 

Lo stanziamento imposto dal PCI prevedeva 65.000 
lire all'anno - Il capo del SID Henke promosso 
ammiraglio di squadra 


Il (tonsigho dei ministri ha 
approvato ieri, fra gli altri prov¬ 
vedimenti. un disegno di legge 
per la concessione di un assegno 
vitalizio di 60.000 lire annue agli 
ez combattenti delle guerre del 
1911 12 e de! 1915-18. 

Come è noto, la concessione di 
questo assegno è stata resa pos¬ 
sibile dopo lo stanziamento di 
13 miliardi nel bilancio dello Sta¬ 
to. approvato dai Senato su pro¬ 
posta dei comunisti, nonostante 
l’opposizione del governo. L’e¬ 
mendamento presentato allora 
dai compagni GigUotti e Paler¬ 
mo impose lo stanziamento di 
15 miliardi, per finanziare un 
disegno di legge già presentalo 
dal PCI che prevede un asse¬ 
gno annuo di 63 000 lire. Il ga 
verno, dopo avere subito la pra 
posta comunista, ha voluto ap¬ 
propriarsi demagogicamente del- 
ì'iniziativa, nonostante la pre¬ 
sentazione di un diseitno di leg¬ 
ge sia inutile, poiché analoghi 
giacciono da tempo in Parla¬ 
mento. 

Ma il (tonsiglio dei ministri 
non ha perso l’occasione per pra 


porre che l a^^egno .sia ridotto di 
oOOO lire fda 65 mila a 60 mila). 
E’ l’ultima rivalsa dell’on. Co¬ 
lombo. che fu battuto al Se¬ 
nato. 

In 4 compenso ». il governo ha 
deciso di assegnare agli ex com¬ 
battenti della prima guerra mon¬ 
diale una medaglia d’oro ricor¬ 
do e un'onorificenza, apposita¬ 
mente istituita. 4 l’ordine di Vit¬ 
torio Veneto*. 

Nella riunione di feri, nel cor- 
so di un’ora, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato senza di¬ 
scutere alcune decine di dise¬ 
gni di legge e di schemi di de¬ 
creti-legge. Si tratta di pura 
demagogia, poiché, data l’inv 
minente chiusura delle (tomere. 
quasi tutti i provvedimenti non 
potranno neppure essere presi 
in esame, ammesso che il go¬ 
verno faccia in tempo a pre¬ 
sentarli. . 

Fra l’altro, il (tonsiglio dei mi¬ 
nistri. su proposta di Tremelloni. 
ha promosso al grado di ammi¬ 
raglio di squadra gli ammiragli 
di divisione Eugenio Henke. at¬ 
tuale capo del SID (l’ex SIFAR). 
e Vincenzo VaccarisL 
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Dalla C. D. della Lega calcio 


Ridotta di una 
giornata la 
squalifica a Jair 

Roma e Lazio nei guai: in forse Pelagalli e Cor¬ 
dova mentre Morrone non giocherà a Catania 


PAG. 11 / sport 


Il belga ha vinto la prima corsa a tappe della stagione 

SARDEGNA; TRIONFO M MERCKX 


Ieri la c Giudicante * ha prc- 
•o in esame il ricorso della 
società gialloroasa, in merito 
ala Miuallfica a Jalr che, co¬ 
me è noto, nel corso dell'in¬ 
contro Roma-Samp aU'Olim- 
pico, venne a diverbio con il 
a.ampdoriano Dordlni, il quale 

10 aveva offeeo chiamandolo 
« negracclo ». La C D. ha ac¬ 
colto parzlilmcnte l’opposl- 
zione della Roma, ricono.scendo 
quindi come Dordoni abbia 
provocato Jair, portando per¬ 
ciò da 4 a 3 le giornate di 
squalifica. 

Al di là della dccl.slone del¬ 
la a Giudicante > è da auspi¬ 
care cl)o simili episodi non si 
abbiano più a verificare Se¬ 
gnaliamo inoltre che oggi si 
avrà la « pace » tra Jair e II 
giocatore Bam|>doriano, che gli 
farà personalmente le sue 
scuse. 

Le due romane si accingono 
s far fronte ai loro severi im¬ 
pegni: la Roma all’Olimpico 
contro la Juve e la Lazio al 
« Cibali » contro il Catania. 

Ai giallorossi potrebbe anche 
riuscire il « colpaccio » visto 
che I bianconeri sono piuttosto 
malandati, più difTIclle 6 invece 

11 compito del biancazzurri che 
il Catania, oltre ad occupare 
una buona posizione In classifi¬ 
ca (è a quota 2(3, un punto so- 
pr.i alla Lazio) 6 reduce da un 
pareggio in guel di Catanzaro 
*. per giunta, è compagine di 
tutto rispetto. 

Pugliese è un po' nel guai 







perchè Pelagalli, colpito da un 
grave lutto e Cordova infortu¬ 
natosi giovedì al « Tre Fonta¬ 
ne », molto probabilmente non 
potranno giocare. I sostituti po¬ 
tranno essere Scaratti e Pelrò. 
Sicuri sono invece i rientri di 
Enzo e di Cappelli. 

Comunque questa appare la 
probabile formazione : Pizza- 
balla; Robottl, Carpenettl; Pe¬ 
lagalli (Scaratti), Cappelli, Lo- 
si; Taccola, Cordova (Pelrò), 
Enzo, Ferrari, Capello Sono 
stati anche convocati GinuRt 
o Ossola. 

Ieri i glollorossi hanno con¬ 
cluso la preparazione con una 
seduta ginnico-atletica, durata 
oltre un’ora, un lavoro supple¬ 
mentare hanno svolto Plzzabal- 
la e Ginulfl 

Per Levati quai all'ultim'ora: 
Morrone non giocherà a Cata¬ 
nia, l'attaccante risente di un 
lieve indolenzimento al ginoc¬ 
chio destro, colpito nel corso 
dell'incontro con il Genoa. 

I biancazzurri hanno concluso 
ieri pomeriggio la loro prepa¬ 
razione al « Tor di Quinto» e 
sono quindi partiti alia volta 
di Catania, dove sono giunti in 
serata 

La formazione che Bob man¬ 
derà in campo sarà probabil¬ 
mente la seguente- Di Vincen¬ 
zo; Zanetti. Adorni; Ronzon, 
Soldo. Governato; Mari. Mas¬ 
sa. Sossaroii, Garosi. Fortunato. 

Sono stati convocati anche: 
Cei, Casteilettl. Cucchi. Fava. 


Il campione del mondo precede nella clas¬ 
sifica finale Armeni di 7"28", Adorni di 
7'5r' e Zilioli di S'OT' - Gimondi decimo 
a 13'03" 

Bftossi vime 

rultìma tappa 


Inìzio di un cedimento ? 


Brumiage coavoia 
rCsecutivo del CIO 


La Demetz 
tricolore 
dì slalom 


Anche Cuba e l’Arabia rinunciano ai Giochi 



S. CATERINA VALFURVA 1 

Giustina Demetz. del S. C. 
Pirovano. ha vinto oggi il ti¬ 
tolo dello slalom gigante fem¬ 
minile nel corso dei campiona¬ 
ti italiani assoluti di sci al¬ 
pino. 

Classifica ufficiale dello sla¬ 
lom gigante femminile (pista 
con -18 porte e un dislivello di 
420 metri). 

I) Giustina Demetz (S.C. Pi¬ 
rovano) r!8'*32; 2) Gloriando 
Cipolla (S. C. Coumarj'er) 
ri9"93; 3) ex aequo Mansella 
Chevallard (S C. Gressoney) e 
Roselda Jota (S.C. Pila) r20”41; 
5) Giovanna Tiezza (S.C. Cor¬ 
tina) l*2r*18: 6) Clotilde Faso- 
lis r21'T9; 7) Paola Strauss 
r2r’52; 8) Susanna Cova 

r22”41: 9) Mari-ta Mion m' -ià: 
10) Lotte Nogler r23"93. 


Continua ad allargarsi il 
movimento di protesta contro 
il CIO per la riammissione 
del Sud Africa ai giochi olim¬ 
pici; cosi nelle ultime ore an¬ 
che Cuba c l’Arabia Saudita 
hanno comunicato ulTicial- 
mente che non parteciperanno 
ai giochi di Città del Messico, 
a meno che il CIO non riveda 
il suo atteggiamento sulla 
questione del Sud Africa. 

Anche il vicepresidente del 
consiglio olimpico della Ma¬ 
laysia Donald Stepheiu ha 
ribadito il c no > del suo pae¬ 
se ai giochi dei Messico: 
Stephens ha anche rivolto un 
appello al Sud Africa perchè 
si ritiri spontaneamente evi¬ 
tando cosi di compromettere 
la riuscita dei giochi olimpici. 

Da parte sua il Comitato 
Olimpico indiano si riunirà 
pure nei prossimi giorni per 
definire ufficialmente l’atteg- 
giamento dell'India; come è 
già stato anticipato però an¬ 
che l'India si ntirerà da Città 
del Messico se il CIO non mo¬ 
dificherà il suo atteggiamento 

Intanto ieri il presidente del 
comitato organizzatore dei 
giochi di Città del Messico 
Pedro Ramirez Vasquez con 
altri due delegati del Comi¬ 
tato Olimpico messicano si è 
recato a Chicago ove si è in¬ 
contrato con il presidente del 
CIO Avery Brundage. 

n tre rappresentanti del 
Messico si sono trattenuti in 
un lungo colloquio con Brun- 
dagc. esternandogli evidente¬ 
mente le loro preoccupazioni 
per il fallimento dei giochi a 
causa delle molte astensioni e 
chiedendogli di appoggiare lo 
invito nvolto dal Messico al 
Sud Africa perchè rinunci al¬ 
le Olimpiadi. 

Ma Brundage è apparso an¬ 
cora una volta irremovibile ed 
irresponsabile: ha detto in¬ 
fatti che non crede lecito ri¬ 
volgere inviti di rinuncia al 
Sud Africa ed ha aggiunto di 
non credere ad un fallimento 
dei giochi di Città del Mes¬ 
sico 

A tarda sera si è appreso 
che il presidente del CIO ha 
deciso di riunire il Comitato 
Esecutivo per decidere la si¬ 
tuazione creatasi con le rinun¬ 
ce dei paesi africani dai Gio¬ 
chi e la richiesta di Onesti 
di una convocazione straordi¬ 
naria deir .assemblea del CIO. 


richiesta che ha già ricevuto 
il consenso di paesi come la 
URSS e l'India. 

Poiché nessun commento è 
stato fatto alla ' decisione di 
convocare il C.E. del CIO è 
difficile valutarne il significa¬ 
to. A stare alle dichiarazioni 
di intransigenza rilasciate da 
Brundage, al termine del col¬ 
loquio con i messicani, si può 
pensare a un tentativo dello 
stesso Brundage di legare alla 
sua assurda posizione l’orga¬ 
nismo dirigente del CIO. 

Non è da escludere però che 
la decisione di convocare lo 
esecutivo rappresenti rinìzio 
di un cedimento verso la ri¬ 
chiesta di convocare l'assem¬ 
blea generale straordinaria del 
CIO. avanzata dai rappresen¬ 
tanti Italiani. 

Certo è che l’intransigente 
Brundage si sente costretto a 
discutere la situazione crea¬ 
tasi dopo la riammissione del 
Sud Africa e che già in seno 
all’esecutivo potrebbe trovar¬ 
si in serie difficoltà se non 
in minoranza. 

Dal canto suo la Norv’egia 
ha fatto sapere che prenderà 
parte Io stesso alle Olimpiadi. 


Oggi a Prato 
convegno 
sullo 
sport 

nostro corrispondente 

PRATO, 1. 

SI aprono domani a Pra¬ 
to I lavori del convegno de¬ 
gli assessori e dei dirigen¬ 
ti sportivi della Toscana che 
proseguiranno anche nella 
g'ornata di domenica. - 

Le adesioni e le parteci¬ 
pazioni già annunciale sono 
numerosissime e fin d'ora 
si può affermare della pie¬ 
na riuscita del convegno per 
la presenza di gran parte 
dei comuni, delle province 
e delle associazioni e fe¬ 
derazioni sportive della re¬ 
gione. 

Sarà presente, fra gli al¬ 
tri, anche il presidente dei 
comitato per la program¬ 
mazione regionale, avv. Le¬ 
lio Lagorlo che interverrà 
nel dibattito. 

I lavori saranno aperti 
alle 9,30 col saluto del sin¬ 
daco di Prato Giorgio Vo¬ 
stri e con la relazione del¬ 
l'assessore allo sport Ma¬ 
rio Dini che svilupperà il 
tema: c I comuni, le pro¬ 
vince e gli organismi spor¬ 
tivi della Toscana per una 
programmazione regionale 
democratica che assicuri a 
tutti i ciHadini il diritto al¬ 
lo sport 1 . ■ ' 

Le altre due relazioni in 
programma saranno svolte 
dall'assessore allo sport 
del comune di Pisa avvo¬ 
cato Roberto Supino sul 
tema: « Gli impianti spor¬ 
tivi in Toscana; realtà e 
prospettive, in relazione 
all'aumento del tempo li¬ 
bero »; e dall'assessore al¬ 
lo sport del comune di Fi¬ 
renze, avv. Edoardo Spe¬ 
ranza sul tema: « Gli im¬ 
pianti sportivi come at¬ 
trezzature essenziali dì pub¬ 
blico interesse ». 

Seguiranno comunicazio¬ 
ni del prof. Enrico Fabbri 
e del dottor Giordano Gog- 
gioli. 

II dibattito si annuncia 
nutrito e di vivissimo inte¬ 
resse, poiché sono molli i 
rappresentanti di enti lo¬ 
cali e di organismi sporti¬ 
vi che hanno annunciato di 
intervenire nella discus¬ 
sione. 

Oreste Marcelli 


Comincerà e finirà in notturna 


la Parìgì’Nìzza 
da! 7 a! 15 marzo 


Il 9 e W all'Abetone 
la coppa «Foemina» 


ABETONE. 1 

Sui campi di sci dell’Abctone 
•erà disputata nei giorni 9 e 

10 marzo la « Coppa Foemina > 
giunta quest’anno alla sua XVtlI 
edizione che prevede le gare 
di discesa libera e slalom spc 
ciale. La « Foemina > che per 
tradizione laurea vincitrice una 
grande campionessa (il suo al¬ 
bo d’oro vanta i nomi di Celi¬ 
na Seghi, di Giuliana Minuzzo 
• di altre celebri sciatrici come 

11 Pitou. la Haas e Marìclle 
Oeitschell). sarà quest’anno an- 
MT più interessante perchè è 


stata scelta come prova valida 
per la categorìa < A » della cop¬ 
pa del mondo. L’attuale cla^- 
fica della coppa vede in testa 
l’.Austria, con sei vittorie, se¬ 
guita dairitalia con quattro vit¬ 
torie. dalla Franda e dalla Sviz¬ 
zera con tre e dagli Stati Uni- 


PARIGI, 1 

La corsa ciclistica Parigi- 
Nizza (dal 7 al 15 marzo) co¬ 
mincerà e si concluderà alla 
stessa maniera: con una pro¬ 
va individuale a cronometro 
in notturna, (^ella della pri¬ 
ma giornata (7 marzo Athis- 
Mons a partire dalle 18.30) 
sarà lun^ soltanto quattro 
chUometri e servirà unica¬ 
mente a designare il primo 
leader della corsa in funzione, 
logicamente, dei migliori cor¬ 
ridori. L’ultima, a Nizza, do¬ 
po una semitappa ad .Antibes. 
si svilupperà tra le 21.20 e le 
22 su un percorso dì 28 chilo¬ 
metri e modellerà la classifica 
generale in maniera definitiva. 
Tiitta la prova si svolgerà sul¬ 
la distanza totale di km. 1.-123 
attraverso le seguenti tappe: 

7 Marzo: Athis-Mons. a cro¬ 
nometro individuale di 4 km. 

8 Marzo: Ris Orangìs-BIois 
di 180 chilometri. 

9 Marzo: BIois-Nevers di 
189 chilometri. 

10 Marzo: Nevers-Marcigny 
di 178.500 chilometri. 

11 Marzo: Alq Marcigny- 
(Huirlieu a cronometro a 


ti con una. E' dunque certo che ' squadre dì 44,500 chilometri; 


saranno alla partenza le più 
affermate atlete del mondo, sia 
quelle che hanno trionfato nel¬ 
le recenti olimpiadi di Grenoble 
che quelle che sono state bat¬ 
tute e che pertanto cercheran¬ 
no proprio nella c Foemina » di 
prendersi la rivincita. 


Charlieu-St. Etienne di 137 km. 

12 Marzo: St. Etienne-B(d- 
lene di 197 chilometri. 

13 Marzo: Pont St. E^sprit- 
Marìgnane di 201,500 km. 

14 Marzo: Marìgnane-Tolo- 
nt di 129,500 chilometri (at¬ 


traverso il Mont Faron). 

15 Marzo: Tolone-Antìbes di 
139 chilometri; Antibes-Nizza 
a cronometro individuale di 
28 chJometri. 

I corridori al via saranno 
96 (12 squadre di otto) e fra 
essi figureranno tutti i mi¬ 
gliori compresi Bracke, Pin- 
geon. Merda. Anquetil. Sels. 
Poulidor, Van Looy. oltre alle 
due squadre italiane finora 
iscritte. la « Max Meyer > e 
la c Kelvinator ». 

€< Nazionale» 
jugoslavo 
oirinter? 

BELGRADO, 1. 

L'ala sinistra della c Stella 
Ressa » di Belgrado • più vette 
componente della nazionala |i>- 
goslava, Dragan DJafic. di 19 
anni, ha ricevuto un'allettanto 
offerta dalla squadra italiana 
dairinter per il sue Ingaggio. 
Sembra gli sla stata offerta la 
somma di mezzo milione di dol¬ 
lari (oltre trecento milioni di 
lire). 

DJafic è legato con la e Stel¬ 
la Rossa > da un contratte che 
scadrà nel giugno prossimo o 
il caklatoru sta valutando lo 
offerto fattogli da nota società 
•stero. 

DJaiie non ha ancora fatto 
n iorviile militare. 


Dal nostro inviato 

SASSARI. 1 

Cala la tela suWundicesimo 
Giro di Sardegna e nel lumi¬ 
noso. ma freddo pomeriggio di 
Sassari, il volto di Eddg 
Merckx esprime la gioia del 
trionfo. E' felice anche Bifos- 
si. vincitore dello sprint con¬ 
clusivo. e però i maggiori ono¬ 
ri vanno al campione del mon¬ 
do. all’uomo che ha dominato 
la corsa dal primo airultimo 
giorno. 

La superiorità di Eddy è ap¬ 
parsa schiacciante dairinhio. 
e una sola gara (la Roma Ci- 
vitavecchia) è stata sufficien¬ 
te per portare il belga sul pie¬ 
distallo. ad una altezza cui gli 
altri non potevano arrampi¬ 
carsi. 

Il Giro di Sardegna è finito 
prima della traversata che ci 
ha portato nell’isola, e adesso 
qualcuno tira in hallo le diffi¬ 
coltà della tappa inaugurale, e 
propone una cla.s.sifica a pun¬ 
ti, abbiamo l’impressione che 
si voglia cercare attenuanti 
alla .sconfitta di Gimondi. co¬ 
me se Gimondi (fresco reduce 
dalla .sei giorni milanese) non 
fosse già .sconfitto in varten- 
za. Avesse vinto lui (Gimon¬ 
di). nessuno fiaterebbe, ma 
bisogna .saper perdere, biso¬ 
gna levar.si tanto di cappello 
davanti ad un Merckx che at¬ 
tualmente pedala con due mar¬ 
ce in più dei suoi rivali. 

Evviva Merckx. dunque, e 
complimenti ai compagni (Ar¬ 
moni. Adorni. Repbroeck. 
Sweiis e Casalini) che l’hanno 
spalleggiato ottimamente. Il 
trionfo della €Faema* (t. 
Merckx. 2. Armoni. 3. Adorni) 
è completo. Un successo gran¬ 
dioso. e visto come sono anda¬ 
te le cose, è fuori dubbio che 
se Merckx avesse * riposato ». 
sarebbe .salito alla ribalta 
Adorni, oppure Armoni. Inve¬ 
ce Merckx ha voluto debutta¬ 
re in maniera clamorosa con 
una maglia italiana. Merckx 
sapeva che le salite dello Ro¬ 
ma - Civitavecchia avrebbero 
messo in difficoltà Gimondi e 
ha risolto immediatamente la 
partita con un colpo che ha 
steso gli avversari. 

1 nostri escono dunque mor¬ 
tificati dal primo confronto 
intemazionale della staqione, 
mortificati da distacchi spa¬ 
ventosi, e cercare il motivo 
della batosta nella scar.sa pre¬ 
parazione è una posizione di 
comodo. ^ un voler coprirsi 
gli occhi per non vedere. Sen¬ 
za contare che la partecipazio¬ 
ne al Giro di Sardegna a puro 
titolo di allenamento é un in¬ 
ganno verso il pubblico. In 
quanto ai aiomalisti é chiaro 
che potrebbero attendere in 
redazione oV ordini {Tarrtro 
tra.sme.ssì dalle agenzie. 

E. comunque, al di là di ogni 
considerazione, c’è il fatto che 
Merckx che e.splode in feb¬ 
braio rifilando IVSl” a Dan- 
celìi. 12’44” a Pinqenn 13’03” 
a Gimondi e 19'03” a Bitossì. 
Un’esplosione prematura, ec¬ 
cessiva? Può darsi, ma per 
uno che vuol vincere la sua 
terza MUano-Sanremo non esì¬ 
ste miglior credenziale di 
que.sta. 

Ci rimane da raccontare 
l’ultima tappa, un racconto 
breve che comincia in una 
mattinata dì chiaroscuri con il 
bistìccio Durante - Karstens 
(entrambi deferiti alla com¬ 
missione fecnico disciplinare) 
per la caduta di Olbia II di¬ 
rettore sportivo (.Adolfo T^o- 
ni) mette pace e la fila, man¬ 
cante di Plankaert. .sale tran¬ 
quilla verso Calanofanus Poi 
reni.striamo gli spunti di Zi¬ 
lioli. Schutz. Sicerts e Van 
Der Vlueten, spunti di brevis¬ 
sima durata come razione di 
Michelotfo. Adorni e Carletto. 

All’uscrta di Castel Sardo, 
il gruppo spegne un fuocherel- 
lo acceso da De Pra. Smerts 
e Dancelìi. e pure t tentativi 
di Gimondi. Toseìlo e Adorni 
muoiono svi nascere. 

Siamo al chilometro 115. cioè 
nelle vicinanze di Sassari. Vo¬ 
lata generale, quindi. Nel 
frattempo Fezzardi ci mette i 
brividi: il vare,swo scorge un 
camion in extremis e si sal¬ 
va mettendo avanti le mani. 
La volata è serrata. Rey- 
broeek cede ai cinquanta me¬ 
tri. e Bìtossi guizza a spese di 
Dancelìi. Sul palco, il toscano 
riceverà la coppa che ricorda 
Tom Simpson. vincitore a Sas¬ 
sari lo scorso anno. 

Chiusura col secondo con¬ 
trollo antidopìna al quale si 
sottopongono i dodici corridori 
convocati, e un vensìerìno al¬ 
la Sa.ssarì Cagliari, in pro¬ 
gramma domenica dopo ven¬ 
tiquattro ore di riposo e di di¬ 
stensione. 

Gino Sala 



Il Giro in cifre 


MERCKX sul podio dei trionfatori dopo la sua vittoria (Telefoto) 


L'ordine d'arrivo 

1. Franco BItossI (Filotex) In 
3 ore 40'23" alla media di km. 
36,202 (tempo agli effetti della 
classifica 3.39'53''); 2. Michele 
Dancelìi (PepsI) s.t. (tempo agli 
effetti della classifica 3.40'3"); 
3. Guido Reybroeck (Belglo-Fae 
ma) s.t. (tempo agli effetti della 
classifica 3.40'13"); 4. Taccone 
s.t.; 5. Van Sweevelt (Bel.); 

6. Baldan; 7. Mlchelotto; 8. 
Merckx (Bel.); 9) ex aequo Ar¬ 
meni, Adorni, Swerts (Bel.). Zi¬ 
lioli, Vicentini, Grassi, Riiter 
(Dan.), Franchini, VItlIgllo, Du¬ 
rante, Cucchletli, Basso. Schutz 
(Luss.), Macchi, Tosello, Pln- 
geon (Fr.), Van Coningsioo 
(Bel.), Van Der VIeuten (DI.), 
Moser, Gimondi, De Prà, De- 
boever (Bel.). Dolman (01.), 
Vandenberghe (Be*.), Maurer 
(Svi.), Girard (Svi.), V'plan 
(Svi.). Non è partilo nell'ultima 
lappa il belga Planckaert. 

La classifica 

1. Eddy Merckx (Belglo-Fae 
ma) che compie I 1131 km. in 
30h.42'24'', tempo effettivo 30h. 
43'24", alla media generale di 
km. 36,733; 2. Lucio Armani a 
7'2B" (Faema); 3. Vittorio Ador¬ 
ni (Faema) a 7'51"; 4. Italo 


Zilioli (Filotex) ■ ri"; 5. Vito 
Taccone (Germanvox) a ni"; 
6. Basso a 9'4r'; 7. Mlchelotto 
a irU"; 8. Dancelìi a 11‘51"; 
9. PIngeon (Fr.) a 12'44''; 10. Ol- 
mondl a 13'3"; 11. Vandervleu- 
ten (01.) a 13'1S'‘; 12. Rittar 
(Dan.) a 14'1"; 13. Vicentini a 
16'7"; 14. Durante a 16*31"; 

15. De Prà a 18'45"; 16. BitossI 
a irr; 17. Moser a 19'ir'; 
18. Poggiali a 21'34"; 19. Mas- 
slgnan a 22'37''; 20. Macchi a 
22*37"; 20. Macchi a 22'49"; 

21. Swerts (Bel.) a 22'55"; 

22. Karslens (DI.) a 25'6"; 23. 

Schutz (Luss.) a 25'13"; 24. To¬ 
sello a 25'3r; 25. Franchini a 
26*31"; 26. Reybroeck (Bel.) a 
28'40''; 27. Cucchieltl a 29*22"; 
28. Baldan a 29*39"; 29. Fei- 
zardl a 29'51"; 30. Chiappano a 
30*6"; 31. Raymond (Fr.) a 

39'57"; 32. BInggeli (Svi.) a 

32'2"; 33. Maurer (Svi.) a 

32'14"; 34. Vandenberghe (Bel.) 
a 35'36"; 35. Dolman (01.) a 
36'23'’; 36. Girard (Svi.) a 

37'21"; 37. Casallnl a 37*56"; 

38. Grassi a 42'32"; 39. Car- 
lelto a 43‘49"; 40, Deboevar 
(Bel.) a 44*26"; 41. BongionI a 
45'3r'; 42. Van Coningsioo (Bel.) 
a 46*8"; 43. Van Sweevelt (Bel.) 
a 49'22''; 44. Zoff (01.) a 50'56"| 
45. Colombo a 52*59"; 46. VIplan 
(Svi.) a 53*42"; 47. Viltiglio a 
53*55". 


Emile non ha dubbi sulla sua vittoria 


«Lunedì sera vedrete 
il migliore Griffith» 



GRIFFITH e BENVENUTI allo specchio: sono le ultime battute della vigilia 


KIAMESAK LARE, 1 
« Quale pen.<ia che siano le 
sue probabilità di vittoria su 
Nino Benvenuti la sera del 4 
marzo? ». 

« Cento per cento ». ha rispo¬ 
sto tranquillamente Emile Grif¬ 
fith durante una interista con¬ 
cessa ad un gruppo di giorna¬ 
listi italiani. Nel pomeriggio il 
campione mondiale dei pesi me¬ 
di ha svolto il suo ultimo alle¬ 
namento in pubblico. La pale- 


stra era affollata di spettatori, 
giornalisti, fotografi e cineope 
ratorì delle reti televisive ame¬ 
ricane. oltre che di una rap¬ 
presentanza della televisione 
italiana. Ospiti di eccezione so¬ 
no stati Sugar Ray Robinson e 
la signora Emelda Griffith. ma¬ 
dre del campione. 

■ Griffith è stato felice di vede¬ 
re Robinson al quale è legato 
da vecchia amicizia. L'ex cam 
pione mondiale dei pesi medi si 

totocalcio 

I 

•»> 

.. . 

Bologn»-Inter 

1 X 2 

Brescia-Fiorentina 

1 2 X 

Mantova Vicenza 

1 X 

Milan-Cagliari 

1 

Napoli-Sampdoria 

1 X 

Rema-Juventus 

1 X 

TortnoJUalanta 

1 

Varesc-Spal 

1 

Bari-Fisa * 

1 X 

Catania-Lazio 

1 

Potenza-Perugia 

1 

T rieslina-Udìnese 

X 

D.D. Ascoli-Samb. 

X 

totip 



1 CORSA; 

1 1 


X 2 

Il CORSA: 

1 X 


X 2 

III CORSA: 

1 


2 

IV CORSA: 

1 X 


X 2 

V CORSA: 

2 

VI CORSA: 

1 

112 


■ 1 1 


è dato allo spettacolo e nel 
prossimo novembre debutterà 
in una commedia musicale a 
Broadvvay. 

Il suo pronostico per il prossi¬ 
mo match, è stato chiesto a Ro¬ 
binson. 

f E' difficile fare un prono¬ 
stico — ha rispO'to — entram¬ 
bi i pugili sono fuoriclasse, en¬ 
trambi combatteranno fino allo 
ultimo respiro perchè sanno che 
l'incontro significherebbe per lo¬ 
ro la gloria o la fine. Sarà una 
notte d'inferno lo, dal canto 
mio, essendo amico di Emile da 
tanti anni, non posso che augu¬ 
rarmi la sua vittoria s. 

Durante l’allenamento. la si¬ 
gnora Emelda Griffith si è man¬ 
tenuta in.solitamente calma. 

Circa l’esito del prossimo in 
contro ha dichiarato < Dite a 
Benvenuti di salire sul ring con 
le costole apposto perchè non 
possa trovare scuse di sorta 
quando il mio Emile lo avrà bat¬ 
tuto. Questa volta non lascerà 
che duri quindici riprese. Ben¬ 
venuti andrà al tappeto prima 
del limite previsto, me lo ha 
giurato Emile ». 

Al Concord tutti parlano di 
K.O. meno che Griffith. Il cam¬ 
pione gentile e cordiale con tut¬ 
ti ha più volte rifiutato di fare 
pronostici precisi. 

c Conserverò il titolo — ha di¬ 
chiarato — ma dell'incontro par¬ 
lerò solo dopo averlo sostenu¬ 
to. lo mi sono allenalo per com¬ 
battere quindici ripreso. Quan¬ 
to durerà l'incontro lo si ve¬ 
drà la sera del 4 marzo ». 

Griffith è stato intervistato in 
un salottino adiacente ad alai- 
ni campi di tennis al coperto 
dose si svolge un campionato 
organizzato dall’Hotel Coocord. 
Stava assistendo ad una partita 
assieme al procuratore Howard 
Albert, quando i giornalisti gli 
sì sono avvicinati richiedendo 
r intervista. 

n campione è parso dì ottimo 
umore, rispondendo a tutte le 
domande in maniera garbata 
ed esauriente. 

Che tipo di pugile crede di 
essere? 

c Un buon pugile ». Il 4 mar¬ 
zo Si sta avsicinando, si sente 
nervoso nell’imminenza dell'in¬ 
contro? 

cCcrto, c chi non lo sarebbe?». 
Come imposterà il terzo incontro 
con Benvenuti? 

e In maniera del tutto nuova. 
Sarà coma sa non lo avessi mai 
incontrato, pur avtndo il van¬ 
taggio di conoscamo la tatti¬ 
ca, lo stile. Considero questo 
match il più Import anta dalla 


mia carriera, e sul ring mi 
comporterò di conseguenza ». 

Il discorso è passato alle co¬ 
stole di Benvenuti. Quale è la 
sua versione della faccenda?, 
c L'infortunio occorse a Benve¬ 
nuti durante il quarto round. In 
seguilo ad un mio destro al cor¬ 
po. Ho visto e rivisto il film del¬ 
l'incontro e non ho dubbi in 
proposito ». 

Griffith non crede a coloro 
che sostengono che l'italiano sa¬ 
lì sul ring con le costole già do¬ 
loranti. 

c Perchè mal avrebbe dovuto 
fare una cosa del genere? — 
ha osservato — a quel tempo 
era lui II campione, e se fosse 
stato veramente male avrebbe 
potuto rinviare il match, cesa 
che come tutti tanno gli fu of¬ 
ferta dagli organizzatori del 
Madison ». 

Cosa pensa di Benvenuti?. 
< E' uno del migliori pugili che 
abbia mai incontrato ». 

Quale è stato a suo giudìzio 
il migliore di tutti?, c Gaspar 
Ortega. E' un avversario che 
non dimenticherò mai ». Quale 
crede che sia stato fino ad ora 
rincontro più importante del¬ 
ia sua carriera? 

c Quello con Benny KId Pa- 
ret nel 1962, quando riconqui¬ 
stai il titolo mondiale del wel¬ 
ter > Come è noto. Paret mori 
in ©«^pedale successivamente al 
match. 

n campione non ha dubbi sul¬ 
la sua vittoria, ma ha dichiara¬ 
to: c Nella remota eventualità 
di una sconfitta continuerò a 
combattere nella categoria dei 
medi». R tiene probabile la pos- 
sibil.là di un quarto incontro 
ira lei e Benvenuti? 

« Per carità, neanche a par- 


AimUIICI ECONOMICI 

LEZIONI E COLLEGI 
ri)_ t, SO 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 

Diruto Economia Ingegnena Let 
tere Matematica Mediana et ogni 
altra Materia in ogni Lingua 
Ricerche Bibliografiche Documen 
tane Tesine Studi Ghost 
Wnting Collahorazioni Cultural 
Ogni Settore Istituto esegue ac 
curatamente ISTER ROM» 
Boccaccio 8 475 075 

14) MEDICINA-IGIENE L. SO 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA - Via Orluolo, 49 - Fi- 
raanza • Tal. 291.971. 


lame. Questo sarà l'ultimo del¬ 
la serie. Cosa farà se riuscirà 
a conservare il titolo? 

« Mi prenderò una lunga va¬ 
canza In un luogo lontano da 
tutti. Clancy ed Albert dovran¬ 
no ricorrere agli Investigatori 
privati sa vorranno rintrac¬ 
ciarmi ». 

Adotterà una nuova tattica du¬ 
rante il prossimo incontro? 

«Si, come ho già detto sarà 
un* esperienza inleramanta nuo¬ 
va. Alcuni dicono che la mia 
boxe è sempre la stassa, lo In¬ 
vece dico che posso cambiarla 
a mio piacimento. Ma c'è un 
dato caratfaristice noi mio sti¬ 
la che non cambia mal. Quello 
di attaccare sempre». 

n primo incontro ha precisa¬ 
to il campione, è stato quello 
che è stato. Benvenuti Io scon¬ 
fisse perchè non era in forma 
e perchè commise lo sbagLo di 
sottovalutarlo. 

« Durante il secondo incontro 
il pubblico ha visto il vero Grlf- 
flth — ha detto — e la sera del 
4 marzo ne vedrà uno ancora 
migliore ». 


IL SOCIA 

LISMO 

ITALIANO 

STRUTTURE COMPORTAMENTI 
VALORI _ 

ANTONIO 

LANDOLFI 


LERICI 
EDITORE 

Un'analisi completa 
del socialismo italiano 
dal dopoguerra ad oggi; 
strutture, 

comportamenti, valori 
e miti. 

Una revisione 
della dottrina a favore 
di un socialismo 
attivo o moderno, i 
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Profilo politico del prof. Corrado Gorghi 


Il ribelle della PC 

Fondatore nel ’33 con Dossetti del partito a Reggio Emilia, gii anni del 
suo Impegno di de vanno dali'opposizione ai comitati civici aiie dimissioni 


« Metto sul piatto delle cose 
che vengono avanti nei Paese, 
che progrediscono con una 
spinta inarrestabiie, 1 miei ven¬ 
ticinque anni di miiizia demo- 
cristiana »: con queste parole 
fiere ed angosciose ad un tem¬ 
po, il prof. Corrado Gorghi ha 
dato l'annuncio domenica a 
Bologna delle proprie dimis¬ 
sioni dal partito di Rumor e 
di Moro. 

E* stato questo il suo ultimo, 
supremo atto di ribellione. Ma 
il primo Io aveva compiuto 
molti anni prima, nel 1948, nel 
mese di febbraio, a poca di¬ 
stanza dal famigerato 18 aprile 
che dette alla DC la maggio¬ 
ranza assoluta del seggi in 
Parlamento. Il prof. Gorghi 
rassegnò allora le dimissioni 
dalla sua carica di presidente 
centrale del Movimento Mae¬ 
stri dell'Azione Cattolica in op- 
' posizione alla nascita dei Co¬ 
mitati Civici guidati da Ged- 
i da. Questa alta responsabilità 

nelle file dell’Azione Cattolica 
Gorghi l’aveva assunta subito 
dopo la Liberazione con decre¬ 
to di nomina di Pio XII. Le di¬ 
missioni furono accettate ma, 
per ordine del Papa, vennero 
rese note soltanto dopo le 
«lezioni politiche. 

Venticinque anni di milizia: 
f la sua storia politica, comin¬ 

cia, dunque, nel 1943, nel mese 
di giugno, quando assieme a 
Giuseppe Dossetti fondò la 
Democrazia cristiana a Reggio 
Emilia. Gorghi aveva allora 
23 anni e si era da poco lau¬ 
reato in storia e filosofia al¬ 
l’Università Cattolica di Mi¬ 
lano. Presidente della FUCI, 
durante la Resistenza fu il 
principale collaboratore di 
Dossetti, divenuto presidente 
del CLN della provincia di 
Reggio, e assieme a lui dette 
vita alla rivista «Tempo no¬ 
stro ». 

Dopo la Liberazione, come 
abbiamo visto, divenne presi¬ 
dente centrale di uno dei sette 
rami dell’Azione cattolica. Tre 
anni dopo, con la motivazione 
che abbiamo riportata, dette 
le dimissioni in accordo con 
1 « professorini » della Cattoli¬ 
ca, quel gruppo di giovani in- 
telletuali che Fanfani battezzò 
scherzosamente col nome di 
«Porcellino». Dopo le dimis¬ 
sioni, venne messo al margini 
dell’Azione cattolica. Con Pio 
XII le impennate non erano 
ammesse, le ribellioni non era¬ 
no tollerate. Ritornò allora a 
Milano per fare l’assistente 


di pedagogia all’Università del 
« Sacro cuore ». Ma non si 
rinchiuse in se stesso. 

Assieme agli studenti più 
impegnati fondò il gruppo 
« .Servire », collegato con Dos¬ 
setti. Mal visto dalle autorità 
accademiche. Gorghi ebbe al¬ 
lora scontri violenti con pa¬ 
dre Gemelli, Rettore magnifico 
della «Cattolica». Nel marzo 
del 1950, con un solo voto di 
maggioranza, venne eletto se¬ 
gretario provinciale della DC 
di Reggio Emilia, in opposi¬ 
zione al gruppo di destra del- 
l’on. Marconi. Questa carica 
la assunse per volere di Dos¬ 
setti, allora vice segretario 
nazionale della DC. Per Giu¬ 
seppe Dossetti, come si sa, 
erano queste le ultime battute. 

Un anno dopo, nel 1951, si 
ritirò. Infatti, dal Parlamento 
e dal Partito. Dopo rincontro 
di Castello di Rossena, dove 
Dossetti sciolse il suo impegno 
politico, si costituì il gruppo 
di « Iniziativa democratica », 
di cui Gorghi fece parte as¬ 
sieme a Rumor. Taviani, Sullo, 
Fanfani. Nel 1950 Gorghi ven¬ 
ne anche eletto Consigliere na¬ 
zionale, una carica nella quale 
venne sempre riconfermato fi¬ 
no al Congresso di Milano 
deirinverno scorso. 

Nel gruppo di « Iniziativa 
democratica » la vita non fu 
facile. Il gruppo aveva, infatti, 
due anime: una di sinistra 
(Fanfani-Corghi) e un’altra di 
destra (Taviani). La coesi¬ 
stenza, dati i continui scontri, 
non era destinata a durare 
molto. Nel 1958, infatti, si 
ruppe tutto. Fanfani costituì 
il gruppo di « Nuove crona¬ 
che», al quale Gorghi aderì. 
Ma anche in questo gruppo 
erano presenti due anime: 
quella capeggiata da Forlani 
volta a trascinare Fanfani ver¬ 
so i gruppi di maggioranza; 
l’altra capeggiata da Gorghi 
che tendeva a scopi del tutto 
opposti: a portare Fanfani su 
posizioni tali da favorire la 
nascita, all’intemo della DC, 
di una grande sinistra. 

La tesi di Gorghi vinse al 
Congresso di Firenze, ma fu 
sconfitta a quello di Napoli, 
il Congresso nel corso del qua¬ 
le l’on. Moro lanciò con tanta 
baldanza la formula del cen¬ 
tro-sinistra. In quegli anni, dal 
1959 al 1963, Gorghi fece parte 
della Direzione: l’imico che si 
oppose all’on. Tambroni. Era 
dunque membro della Dire¬ 
zione durante il luglio del ’60, 


nel corso delle gloriose gior¬ 
nate di Genova e degli eccidi 
di Reggio Emilia. Ciò non gli 
impedì di partecipare, in segno 
di protesta, assieme a Togliat¬ 
ti, ai funerali delle vittime. 
Apriti cielo. Mons. Sacche, 
allora vescovo di Reggio, lo 
denunciò al Santo Uffizio per 

10 scandalo che aveva dato 
partecipando ai funerali. Ma 
al Santo Uffizio non se ne 
fece niente. Pio XII era morto 
e il nuovo pontefice si chia¬ 
mava Giovanni XXIII. 

Dopo il congresso di Napoli 
e dopo aver abbandonato 
Fanfani, Gorghi si adoperò, 
con la sinistra, a riunire i due 
tronconi dei « sindacalisti » 
(Pastore-Donat-Cattin) e del 
« basisti » (Galloni-De Mlta- 
Granelli). Allora Gorghi era se¬ 
gretario regionale dell’Emilia- 
Romagna, una carica che man¬ 
tenne dal 1956 al 1966. Col¬ 
legato e sostenuto dal Movi¬ 
mento giovanile. Gorghi con¬ 
tribuì al successo dell’opera¬ 
zione, e nel successivo Con¬ 
gresso di Roma riuscì a far 
eleggere consigliere nazionale 

11 delegato giovanile Benadusl. 
Gli anni in cui svolse la sua 
funzione di segretario regio¬ 
nale, meritano di essere ricor¬ 
dati. Fu in quel periodo che 
si ebbe il cambiamento di rot¬ 
ta del Cardinal Lercaro. La 
presenza di don Giuseppe Dos¬ 
setti accanto aH’arcivescovo di 
Bologna non era stata vana. 
Fu in quegli stessi anni che 
Raniero La Valle venne nomi¬ 
nato direttore deWAvvenire 

d’Italia. 

Furono gli anni in cui l'Idea 
del « dialogo » venne portata 
vigorosamente In avanti. I suol 
sostenitori più convinti furono 
'appunto questi uomini. Nel- 
rEmilia-Romagna attraverso la 
Chiesa, il giornale, la direzio¬ 
ne politica, furono raccolti e 
suscitati fermenti nuovi, fu ini¬ 
ziato un processo di profondo 
rinnovamento. Oggi questi uo¬ 
mini possono apparire tutti 
sconfìtti: Lercaro è stato de¬ 
posto dalla sua carica di arci¬ 
vescovo, Raniero La Valle è 
stato allontanato dalla dire¬ 
zione del giornale. Gorghi fu 
denunciato alla Commissione 
dei Probiviri del suo partito 
e venne scacciato dalla segre¬ 
teria regionale. Don Giuseppe 
Dossetti, Infine, dopo l’accet¬ 
tazione delle dimissioni di Ler¬ 
caro, di cui era pro-vicario 
generale, dovrebbe tornare nel 
suo ritiro. 

I conservatori sembrerebbe¬ 
ro aver vinto la loro battaglia. 
Ma proprio così stanno le 
cose? Davvero si può pensare 
che 1 fermenti accesi in que¬ 
sta regione possano essere 
spenti con alcuni decreti? 

Gli anni del silenzio, della 
supina ubbidienza, sono ormai 
tramontati. Domenica scor¬ 
sa, a Bologna, Gorghi ha lan¬ 
ciato la sua sfida: di fronte a 
un mondo che si scuote, tra¬ 
vagliato dalla miseria, profon¬ 
damente turbato dai massacri 
che gli imperialisti americani 
effettuano nel Vietnam, non si 
può far finta di niente, si ha 
l’obbligo morale di ribellarsi. 

Gorghi è stato recentemente 
nell’America latina. Un altro 
viaggio importante fu quello 
che fece in Algeria, nel 1962. 
Fu li che conobbe l’arcivesco¬ 
vo di quella città, mons. Du- 
val, oggi cardinale: imo degli 
uomini più aperti della Chie¬ 
sa, schierato col popolo alge¬ 
rino, il cui giudizio sulla ri¬ 
voluzione era nettamente posi¬ 
tivo. Nel sud America ha com¬ 
piuto due viaggi, ha attraver¬ 
sato questi paesi oppressi dal¬ 
la dominazione economica, po¬ 
litica e militare degli Stati 
Uniti. Ha visto coi propri 
occhi la profonda miseria di 
questi popoli. E’ stato a Ca- 
miri dove è stato processato 
Debray; ha visitato in lungo 
e in laixo la Bolivia, la terra 
dove è stato assassinato Che 
Guevara; la Colombia, dove è 
stato assassinato padre Ca¬ 
millo Torres, il «servitore a 
tempo pieno dell’amore per il 
prossimo ». E’ stato a La Paz, 
dove « le case della povera 
gente sono terribilmente deso¬ 
lanti: tre muri di melma e 
pietrisco e una lamiera per 
tetto ». 

Ne è ritornato sconvolto. 
Ala anche deciso a portare 
avanti, costi quel che costi, 
la sua battaglia. 

Ibio Paolucci 



Il prof. Corghi insieme a De Gasperi in uno dei primi 
ew ig re ii l della DC 


Si allarga il dibattito nei paese 



SORDITÀ' DEL GOVERNO - 


Gli invalidi civili che da tre giorni stazionano fra piazza Colonna e Montecitorio ancora ieri hanno dato vita a drammatiche proteste 
(come mostra la foto) per la mancata soluzione del problema del collocamento al lavoro. La Presidenza del Consiglio, però, ha conti¬ 
nuato ad insistere nell'assurda posizione di condizionare la approvazione delle nuove norme allo ■ stralcio » dalla legge dell’obbligo degli 
enti statali • pubblici di assumere una quota di Invalidi (civili di guerra, del lavoro, • via dicendo). La commissione Lavoro ha ricevuto ieri una delegazione di invalidi. Martedì prossimo la 
questione sarà sciolta in un modo o nell'altro. 


Imponente condanna delPaggressione USA 


GENOVA: DIECIMILA IN 
CORTEO PER IL VIETNAM 


Un battaglione mobile dei carabinieri inviato a presidiare la sede del consolato americano - Al comizio 
hanno parlato rappresentanti dei PCI, del PSIUP, PSU, un giovane ed un docente universitario 


GENOVA, 1 

Ancora una volta i geno¬ 
vesi hanno testimoniato il 
loro impegno per il Vietnam, 
la più decisa condanna della 
atroce guerra irortata dagli 
yankee nel piccolo paese del 
sud-est asiatico, e la richie¬ 
sta al nostro governo affìn- 


NAPOU, 1 

Questa mattina tutti i servi¬ 
si pubblici sono rimasti pa¬ 
ralizzati: fermi i trasporti mu¬ 
nicipali; fermi 1 servizi di net¬ 
tezza urbana, fognatura, ana¬ 
grafe e stato civile, cimite¬ 
ri ecc. Questo il risultato del¬ 
lo sciopero di ventitremila tra 
dipendenti comunali e dipen¬ 
denti delle pubbliche aziende 
di trasporto in lotta per la 
difesa del loro salario dai ta¬ 
gli prefettizi. 

Gli autoferrotranvien, qua¬ 
si diecimila tra dipendenti del- 
l'ATAN e delle altre aziende 
di trasporto, si sono astenuti 
oggi dal lavoro per quattro 
ore in quanto finora Ammi- 
nistrazlone comunale e prefet¬ 
to si sono beo guardati dal 
rendere operante raccordo sul¬ 
le competenze accessorie. 

La Giunta amministrativa si 


ché si unisca ai moltissimi 
altri che hanno già invitato 
gli USA a cessare i bombar¬ 
damenti per giungere a una 
trattativa di pace. Per tutta 
la tarda serata il centro della 
città è stato percorso da un 
corteo di almeno diecimila 
persone che scandivano pa- 


è rifiutata di approvare le de¬ 
libere comuni che riconosce¬ 
vano al tranvieri 1 migliora¬ 
menti suddetti, naturalmente 
appellandosi alla necessità di 
contenere la spesa. 

Analoga la situazione dei di¬ 
pendenti comunali: qui il pre¬ 
fetto ha approvato la delibe¬ 
ra con la quale venivano ri¬ 
pristinate le competenze ac¬ 
cessorie ma ha disposto che, 
nello stesso tempo, si proce¬ 
desse airassorbimento di una 
serie di altre indennità di cui 
i comunali già godevano. In 
sostanza, il prefetto ha avanza¬ 
to la proposta di una vera e 
propria decurtazione degli sti¬ 
pendi dei comunali e contro 
questa prospettiva 1 sindaca¬ 
ti unitariamente hanno indet¬ 
to a partire da (mesta mattina, 
imo sciopero di tre giomL 


rote d’ordine di solidarietà 
per il popolo vietnamita e di 
condanna per rimperìalismo 
amerienno. 

Il corteo ha sostato a lungo 
nei pressi del consolato US.A 
presidiato dal battaglione mo¬ 
bile dei carabinieri in assetto 
di guerra (elmetto, moschetto 
e mascherina contro i gas la¬ 
crimogeni). A quanto si è po¬ 
tuto sapere l’intero ethiìcio 
della rappresentanza conso¬ 
lare americana era stata fret¬ 
tolosamente abbandonata dai 
dipendenti ed era stato spran¬ 
gato con particolari misure 
di sicurezza. I carabinieri 
sbarravano anche tutti i vi¬ 
coli di accesso alla zona di 
piazza Fontane Marose e di 
Portello, con un dispositivo 
da far invidia a quello che 
abitualmente sorveglia l’am¬ 
basciata americana a Saigon. 

La manifestazione era stata 
indetta da un comitato per 
il Vietnam di cui facevano 
parte numerosi professori uni¬ 
versitari, i segretari delia 
Camera confederale del lavo¬ 
ro. i consoli delle Compagnie 
portuali, rappresentanti di 
tutte le più importanti fab¬ 
briche genovesi e aveva avu¬ 
to radesionc della segreteria 
della CCdL. dei movimenti 
giovanili del PCI, del PSU, 
del PSIUP, insieme con gli 
studenti cattolici dell’clntesa». 
gli universitari dell’Unione 
goliardica ed i gruppi di 
< Potere studentesco >. 

AI comizio che ha aperto 
verso le 18.30 la manifesta¬ 
zione hanno parlato l’ing. Mi¬ 
chele Sette, del PSIUP. il so¬ 
cialista Fulvio Gerofolini. .se¬ 
gretario rcspcnsabilc della 
CCdL (« Noi diamo — ha 


Trasporti pubblici 
bloccati a Napoli 



Un momento della manifestazione dì Genova 


Udienza drammatica al processo di Catanzaro 

Implocdiile Serafino Bottaglìa 
accusa il clan di Pietro Torretta 


I giornalisti cecoslovacchi per 
una nuova legge sulla stampa 

Una dlKussione in corso anche sol problema degli alloggi del quale è stata rilevata l'acutezza 


Dal aostro corrispondente 

PR.\GA. l 

n tSbattito nel paese continua 

• jt allarga ogni giorno. Molti 
nono i temi uni tappeto, ma oggi 
mttggiormente presi di mira so¬ 
no due, di grande interesse: 
quello degli alloggi e Quello 
della stampa. Sono stati solle¬ 
vati da due organismi compe¬ 
tenti: dallo speciale comitato 
del Parlamento, il primo, dalla 
direzione deU'Unìone dei gior¬ 
nalisti il secondo. 

Per Quanto riguarda gli al¬ 
loggi il presidente del suddetto 
comitato dottor Jozef Lukacoric 
ha espresso la insoddisfazione 
del comitato aggiungendo che 
fanno scorso il piano di costru- 
sioni per abitazioni non i stato 
portato a termine con successo 

• che si i acuto un incremento 
mrt numero degli alloggi iniziati 
ma non /InifL 


Nei due anni del piano quin- 
Quennale sono stati costruiti so¬ 
lo 10.163 appartamenti sui 70.000 
previsti dal piano, cioè sola¬ 
mente il 17 per cento. Criticata 
è stata anche la Qualità delle 
costruzioni per cui il governo 
ha già approvato faumento dei 
periodo di garanzia per le abi¬ 
tazioni. Questi problemi sa¬ 
ranno portati prossimamente da¬ 
vanti al Presidium deWAssem- 
blea nazionale. 

Del problema degli alloggi sì 
è pure parlato in una confe¬ 
renza stampa indetta daH'orga- 
mzijzione gtovande della capi¬ 
tale dove è stato chiesto un 
trattamento di favore per le 
coppie di giovani sposL P stata 
altresì avanzata Videa di aprire 
una stazione radio indipendente 
dedicata alle trasmLt.sioni per la 
gioventù e chiesto il riprìstino 
delle facilitazioni di cui godeva 


Vorganizzazione giovanile fino 
al 19S3. 

Xumerosi sono i problemi re¬ 
lativi alla stampa ajfrontati dal¬ 
la direzione delFUnione dei gior- 
nalistL Secondo la direzione H 
prossima comitato centrale dei- 
forganizzazUme dovrebbe pro- 
nitnciorsl apertamente sullo 
svolgimento e sui documenti ap¬ 
provati dal congresso detratto- 
bre scorso, svòltosi in un’atmo¬ 
sfera anormale. E* stato deciso 
poi che tutti I giornalisti colpiti 
in pas.sato da discriminazioni sa¬ 
ranno appoggiati dall’Unione per 
la piena riabilitazione. 

In merito alla legge sulla 
stampa è stato rilevata che é 
necessario emendare anche al¬ 
tre leggi che riguardano fagen- 
tia CTK, la radio e la televi¬ 
sione. Inoltre, dal momento che 
st impongono dei mutamenti 
nella direzione e nel comitato 
centrale, i necessario prendere 


in considerazione la domanda 
di commozione di un congresso 
straordinario aranzata da più 
parti I giornalisti sono impe¬ 
gnati nella loro azione per otte¬ 
nere una revisione della legge 
sulla stampa giudicata inade- 
gpata dopo tm onno (fi espe¬ 
rienze. Nel 1967 si sono avuti 
solo 40 cosi (fi citazione, (fi evi 
36 si sono composti con rm ac¬ 
cordo e solo 4 sono /inìti tn 
tribunale. Dal canto suo il « con¬ 
trollo centrale delle pubblica¬ 
zioni *. che esercita la censura 
preventiva, ha impedito la pub- 
bUcazicne di una serie di arti- 
còli. reportages e saggu 
La formulazione non sufficìen 
temente chiara detta legge, co¬ 
me ha rilevato un commento 
della radio, dà la possibilità alla 
ceusura di difendere interessi tS 

r 'te e limitare cosi rum solo 
giornalisti nella Ubertà di 
espressione, ma on^ il proigra- 


dire di tulio la socielà. Perciò 
si chiede l’abohzione della cen¬ 
sura e il riconoscimento della 
piena responsabilità ai diretton 
e agli editori, l giornalisti sono 
disposti ad accettare la cens ura 
sòia per Quanto riguarda t se¬ 
greti di Stato. I giornalisti ce- 
costavacdù — appoggiati dal 
presidente delfVmone dei giuri¬ 
sti — hanno trasmesso le loro 
rivendicazioni alla direzione del- 
VVnione giornalisti e al comi¬ 
tato giuridico costituzionale del 
Parlamento, 

Sul fronte delTattività diplo¬ 
matica na registrata la visita 
che il ministro deidi esteri po¬ 
lacco. Rapacki. ha fatto stamane 
al primo ministro Lenart. Ra- 
podri si trova a Praga da ieri 
per colloqui con il còQega ee- 
eoslavocee David. 

Silvane Goruppi 


detto fra l’altro — un giu¬ 
dizio d’infamia su chi. come 
gli amcrìcani nel Vietnam, 
usano il napalm»), lo stu¬ 
dente universitario Nino Mar¬ 
tini ed il professor Emidio 
De Felice, direttore dell’isti¬ 
tuto di glottologia alla facoltà 
di lettere e filosofia e consi¬ 
gliere comunale comunista. 

De Felice ha collegato l’im- 
pegno dei giovani (che erano 
in grande maggioranza alla 
manifestazione) per il Viet¬ 
nam con la battaglia che si 
svolge aU'università. « Noi do¬ 
centi universitari dobbiamo 
insegnare ai giovani libertà 
e verità e la guerra che stan¬ 
no conducendo gli americani 
è una offesa alla verità per 
le menzogne di cui è stata 
mascherata Taggressione ed 
una offesa contro la libertà ». 
Tutti insianc hanno poi ri¬ 
badito la più ferma solida¬ 
rietà per la lotta del popolo 
vietnamita. 

Al termine del (ximizio si 
è svolto il corico, da Brignole 
a PrÙKipe. c(xi una lunga 
sosta davanti . al (ninsolato 
USA verso fl quale sono stati 
scagliati i cartelli di denun¬ 
cia contro le atrocità yankee. 


Dal nostro corrispondente 

CAT.ANZARO. 1 

« L’unica mia aspirazione è 
il (±nitero >. 

Con (pieste parole ha chiuso 
oggi il suo «tu per tu» con 
Pietro Torretta, pralina Bat¬ 
taglia, la donna che, da anni, 
accusa implacabilmente la 
mafia che le uccisero il suo 
uomo e il figlio. 

n confronto (»n Pietro Tor¬ 
retta è. scmza dubbio, il mo¬ 
mento più dramnvalico che si 
sia aiuto finora in questo pro¬ 
cesso. Da una parie la donna 
cui la mafia ha distrutto la 
famiglia, mafiosa anch’essa ed 
eliminata proprio per motivi 
mafiosi, dall’altra ruomo che 
la donna accusa essere stato 
almeno al corrente, se non di 
più. dell'uccisione del figlio. 

Lei continua ad accusare, a 
voce alta. « giurando sul san¬ 
gue del figlio » di dire la ve 
rità. mentre il boss si scrolla 
le spalle e sorride maliziosa 
mente, rivolto verso gli avvo¬ 
cati e la gabbia, come per 
dire che la donna è pazza e 
che quello che sostiene non ha 
senso. 

n presi(Jente Carnovale ha 
sospeso a (juesto punto il con¬ 


fronto lasciando in aria l'in- 
tcrrogalivo cui nessuno dei 
due poteva dare in quel mo¬ 
mento una risposta certa, ine- 
()uiv<x:abile. Giudicherà la 
corte se dare o meno ascolto 
alla terrìbile accusa di Scra¬ 
nna Battaglia ai danni di Pie¬ 
tro Torretta. 

Prima di giungere a que¬ 
sto esplicnto atto di accusa. 
Scrafina Battaglia aveva ri¬ 
costruito un tragico momento 
della \ita della sua famiglia, 
quando, uexiso il marito, ella 
si pose il problema di salvare 
il figlio, dato che questi di 
mostrava di voler vendicare 
ad ogni costo il genitore e. 
pertanto, la sua stessa sorte 
era praticamente segnata. Pie¬ 
tro Torretta a quel tempo era 
^à boss indiscusso della bor¬ 
gata Uditore di Palermo. In 
più, con la Battaglia, inter¬ 
correvano rapporti d’affari 
dato che Io stesso conduceva 
un fondo lasciato in eredità 
alia donna dal marito. Stefano 
Leale. La donna pensò di affi¬ 
dare il figlio nelle mani del 
Torretta, tanto che. al fine di 
stringere sempre più i rap¬ 
porti, gli chiese dì battezzare 
una bambina del figlio. E fu 
proprio in occasione dd bat¬ 


tesimo che Serafina Battaglia 
consegnò la vita del figlio a 
Pietro Torretta. Quest’ultimo 
ebbe a dirle che « a suo figlio 
nessuno avrebbe kxxato m 
(Sipello ». 

Àia. eridentemente. altri più 
grossi interessi mafiosi gio¬ 
cavano sulla testa del giovane 
figlio della Battaglia, il (piale, 
fra Taltro. aveva avuto il tor¬ 
to di scoprire gli uccisori di 
suo padre e di cercare in ogni 
modo di vendicarsi. E. secon¬ 
do la Battaelia. furono prò 
prìo ì terribili Rimi di Alca 
mo a decretare la fine oltre 
che del padre anche del fi¬ 
glio. Decisione di fronte alla 
(piale Torretta potè fare poco 
o niente e che. anzi, fini con 
l'agevolare permettendo che 
il giovane venisse uc(nso pro¬ 
prio nella sua terra. 

Ovviamente Torretta oggi ha 
negato tutto (nò. Ma la Batta¬ 
glia non ha modificalo una 
sola virgola della versione. 

Altri tre confronti avevano 
avuto luogo in prec(?denza tra 
Serafìna Attaglia e altrettan 
U imputati di (piesto pnxnni - 
so: Giovanni Russo, Salvatore 
lineilo e Gaetano LoraBo. 

Franco Martelli 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


L'intervento sarà subito pubblicato 


Nervo sismo crescente nei comandi USA e fra le truppe coliaborazioniste 

Duri scontri alla periferia di Saigon Og,f B^guer paria 


Attacco FNL sulla cintura dì Khe San 

I B 52 Sganciano bombe fino a 750 metri dalle posizioni americane assediate — Radio Hanoi sulla « formula di San Antonio »: Non si può porre 
sullo stesso piano l’aggressore e la vittima deH'aggressione; nessuna parità è possibile fra il Fronte nazionale di liberazione e la cricca Thieu-Ky 
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Dinanzi alia » scalata » nel Vietnam 


Scienziato atomico 
nega al Pentagono 

ogni collaborazione 


Kennan: commettiamo il più grave 
errore della nostra storia 


r WASHINGTON. 1. 

H dottor George Kistiako- 
wski, il chimico di origine 
russa che realizzò U detona¬ 
tore per la bomba atomica, 
ha interrotto tutti i suoi rap¬ 
porti con il Pentagono, a cau¬ 
sa della politica di escalation 
della guerra nel Vietnam. Lo 
hanno ammesso oggi fonti del 
dipartimento della difesa, do¬ 
po che indiscrezioni in questo 
senso erano state raccolte 
dalla stampa. Kistiakowskì, è 
stato precisato, ha troncato 
nello scorso gennaio la sua 
collaborazione con i militari 
americani con una lettera in¬ 
dirizzata al dr. John Poster, 
direttore della sezione ricer¬ 
che. Interrogato in proposito, 
11 chimico si è rifiutato di fa¬ 
re commenti, ma un suo col¬ 
lega ha spiegato al Washin¬ 
gton Post die < è molto tur¬ 
bato per la guerra nel Viet¬ 
nam ^ e non intende dare al¬ 
cun contributo a ciò che si fa 
laggiù. 

A sua volta, il profes-sore 
George Kennan, uno dei mas¬ 
simi esperti americani di po¬ 
litica internazionale, ha di¬ 
chiarato a Newark, nel New 
Jersey, che la guerra nel Viet¬ 
nam è « un grosso errore, uno 
sbaglio politico che non ha 
precedenti nella nostra storia 
nazionale ». Dopo quattro an¬ 
ni di guerra, ha detto Ken¬ 
nan. l'America è nuovamente 
al punto di partenza, e mal¬ 
grado ciò Johnson si ostina 
nel sabotaggio di una soluzio¬ 
ne pacifica e ncirinfliggere a 
quel popolo sofferenze e di¬ 
struzioni disumane. Kennan ha 
parlato ad un comizio di so¬ 
stenitori del senatore MeCar- 
thy, che si batte per impedire 
la rielezione di Johnson. 

A Washington si attende di 
ora in ora un annuncio sulle 
decisioni messe a punto dalla 
Casa Bianca, sulla base del 
rapporto del generale Wbee- 
ler. in fatto di aumento degli 
effettivi del corpo di spedizio¬ 
ne nel Vietnam. Tutti gli os¬ 
servatori concordano nel rite¬ 
nere che le decisioni stesse 
siano già state prese sul pia¬ 
no strategico e che i motivi 
della dilazione siano da ricer¬ 
care nelle difUccgtà collaterali 
che l’invio al fuoco di nuovi 
contingenti di truppa solle¬ 
va. Si fa osservare che il co¬ 
sto dell'invio di cinquantami¬ 
la uomini (la metà, o forse un 
quarto, di quelli che Westmo- 
reland ha chiesto) si aggira 
su] due miliardi di dollari 
l’anno: una cifra già sufficien¬ 
te a sovvertire tutti gli sforzi 
per il risanamento della bilan¬ 
cia dei pagamenti, e. forse, 
ad imporre nuovi aggravi fi- 
acali. 

Della diflìcile situazione in 
cui Johnson è venuto a tro¬ 
varsi è stato pronto ad ap¬ 
profittare l’ex-vice presidente 
Nixon, che è nel momento 
attuale, dopo il ritiro di Rom- 
n^. l'unico aspirante repub¬ 
blicano alla candidatura pre¬ 
sidenziale. In un comizio a 
lebanon, nel New Hampshi¬ 
re, Nixon ha detto tra l’altro: 
« E’ ora che Johnson se ne 


torni nel Texas. Uscendo da 
questa sala, dimostrate con 
tutti i mezzi che questo è il 
vostro desiderio. Il voto che 
il vostro Stato si prepara a 
dare nelle primarie sarà se¬ 
guito da tutta la nazione ». 

Il governatore dello Stato 
di New York Nelson Rockfel- 
ler, ha fatto però un primo 
pas.so verso l'inizio di una 
campagna elettorale per la 
candidatura repubblicana alle 
elezioni presidenziali. Nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
Rockfeller ha detto questa 
mattina di non essere an¬ 
cora stato intcfiellato circa 
una eventuale candidatura, 
ma che è pronto ad ac- 
accettarc, se un forte 
gruppo di delegati alla con¬ 
venzione nazionale del par¬ 
tito repubblicano (a Miami 
Beach. in agosto) lo aiuterà. 

Il governatore ha anche an¬ 
nunciato che inizierà una se¬ 
rie di discorsi sugli elementi 
base per impostare una cam¬ 
pagna elettorale presidenzia¬ 
le. compresa la guerra nel 
.Vietnam, 


Esplosione 
nucleare 
negli USA 

L.4S VEGAS. 1 

Un ordigno nucleare con una 
potenza pan a 20 mila tonnellate 
di tritolo è stato fatto esplodere 
ieri dalla Commissione per la 
energia atomica nel poligono spe¬ 
rimentale di Yucca. 



HUE' — Gruppi di persone sf aggirano tra le macerie della cittadella sorvegliati dai soldati del 


S.AIGON, 1 

Duri scontri si sono svolti in 
tre diverse località della imme¬ 
diata periferia di Saigon, tra 
unità del FNL e reparti speciali 
collaborazionisti. Uno di questi 
scontri è avvenuto immediata¬ 
mente a nord deUa base aerea 
di Tan Son Nhut, che stanotte 
era stata colpita da numerosi 
razzi, come avviene ormai quasi 
quotidianamente fin dall'iaizio 
dell'offensiva del oapodaimo lu¬ 
nare. 

Un altro scontro è avvenuto 
-sul perìmetro difensivo del cam¬ 
po trincerato di Khe Sanb, die 
secondo i portavoce USA sareb¬ 
be stato attaccato in un settore 
da circa 500 vietnamiti .avvici¬ 
natisi ai reticolati grazie a 
fitti bandii di nebbia. La bat¬ 
taglia sarebbe stata breve, pri¬ 
ma che i vietnamiti si sgancias¬ 
sero. ma essa è servita a ria¬ 
cutizzare nei comandi americani 
il timore di un imminente at¬ 
tacco generale sulla base, bersa¬ 
gliata nelle ultime 24 ore da 190 
proiettili di mortaio, di cannoni 
e di lanciarazzL Questo timore 
è tale da rasentare il panico, 
come viene dimostrato dalla de¬ 


cisione di far intervenire i B-52 
con i loro bombardamenti a tap¬ 
peto, a soli 750 metri ded bunker 
e dalle trincee americane. Fino 
a poco tempo fa era regola ri¬ 
gorosamente rispettata di non 
bombardare coi B-52 a meno di 
3,000 metri dalle posizioni ame¬ 
ricane. data la violenza degli 
effetti secondari di questi bom¬ 
bardamenti, che sembra giun¬ 
gano a scardinare i bunker e le 
trincee preparati dai x marines ». 
Non ci si spiega, naturalmente, 
come ciò valga per i < marines » 
e non serva invece, a vedere dai 
risultati, a bloccare l'attività del¬ 
le unità del Pronte di liberazione 
che circondano Khe Sanh sulle 
cui presunte posizioni sono sta¬ 
te scaricate migliaia e migliaia 
di tonnellate di bombe, equiva¬ 
lenti alla potenza di oltre due 
bombe atomiche tipo Hiroshima. 
E* tuttavia un fatto che le trin¬ 
cee e i camminamenti degli uni 
reggono al bombardamento di¬ 
retto, mentre quelle degli altri 
non reggono che a fatica agli 
effetti secondari di questi stessi 
bombardamentL 
Un aereo da trasporto C-123 
è stato abbattuto sulla stessa 


pista di Khe Sanh, dalla quale 
stava cercando di decollare. 

Un considerevole schiaffo a 
Westmoreland è stato dato oggi 
dal «capo detto stato» fantoc¬ 
cio Van Thieu e dal suo vice 
Nguyen Cao Ky. Essi hanno 
detto che non è U caso di at¬ 
tendersi un attacco generale su 
Khe Sanh (che invece Westmo¬ 
reland ritiene il prossimo obiet¬ 
tivo del FNL). Secondo i due 
fantocci il FNL attaccherà in¬ 
vece « obbiettivi più decisivi e di 
carattere politico», come Huè, 
Quang Tri, Kontum. Pleiku o 
^igon. Questi attacchi però non 
potranno verificarsi, secondo lo¬ 
ro. prima di due o tre mesL 

A sua V(dta il «capo dello 
Stato» Van Thieu ha ricevuto 
un duro schiaffo dalla cosiddetta 
Assemblea nazionale, che si è 
rifiutata oggi di concedergli i 
poteri speciali, die egli aveva 
chiesto. La « ribellione » non 
sembra essere una p^icolare 
manifestazione di indipendenza 
dei « deputati ». ma piuttosto un 
episodio della sorda lotta che 
capone <3ao Ky a Van Thieu. Si 
tratterebbe, in altre parole, di 
un punto a favore di (^o Ky. 


Una misura razzista imposta dal governo Wilson 

Gran Bretagna: in vigore 
la legge sugli immigranti 

Le giustificazioni dell’esecutivo appaiono infondate perchè sono più 
quelli che lasciano la Gran Bretagna di quelli che vogliono entrarvi 


Nostro serviiio 

LONDRA. 1. 

La nuova legge sull'immigra¬ 
zione (imposta dal go\-emo per 
arrestare rafflusso di tutti quei 
cittadini britannici che. come 
gli asiatici dei Kcnia. potevano 
fino a oggi entrare liberamente 
in Gran Bretagna) è stato ap¬ 
provata oggi. La barriera della 
discriminazione è stata eretta 
in tutta fretta per tenere fuori 
gli « indesiderabili ». i « citta¬ 
dini di seconda classe ». quelli 
che da ora in poi rischiano in 
pratica di non appartenere più 
ad alcuno Stato. Si può discutere 
sulle ragioni che hanno preci¬ 
pitosamente spinto il gov^emo 
laburista ad adottare una mi¬ 
sura cosi drastica e così uni¬ 
versalmente condannata, ma 


non \i possono essere dubbi 
sullo scopo, tutt'altro che no¬ 
bile o giusto, di essa. 

Grida di < vergogna » hanno 
accolto ai Comuni Tannuncio 
che la regina aveva firmato il 
documento. L'indignazione di 
tutti i settori, tanto ai Comuni 
che alla Camera dei lords. era 
altresi rivolta al modo in cui 
il gm’emo era giunto a dettare 
la sua volontà al parlamento, 
con una procedura che non ha 
precedenti e rfie rasenta l’ar- 
bitrìo. I lords stavano ancora 


discutendo il progetto stamane 
alle 9, ma — secondo il governo 
— la legge era già stata appro¬ 
vata fin dalla sera precedente. 
Gli orologi della Camera alta 
sono stati infatti fermati sulla 
mezzanotte e una delle più 
lunghe e combattute sedute (19 
ore di accanito dibattito) è sce¬ 
sa negli annali parìamoitarì 
come se sì fosse conclusa il 
29 febbraio anziché il 1. di 
marzo. 

Dopo avere fatto violenza al 
parlamento, ramminìstrazìooe 
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Gravissima decisione dì Tel Aviv 

ISRAELE SI ANNEUE 
I nRRITORI ARABI 

« E’ un’aggressione n, scrìve la stampa araba 
Domani Nasser a una manifestazione ad Heinan 


BEmUT. 1 
Israele ha deciso dì doq con¬ 
siderare più come « territorio 
nemico» le regioni arabe oc¬ 
cupate. La stampa dei paesi 
arabi ha giudicato tale misura 
come un’ annessione iwra e 
semplice, ed ha reagito con ar¬ 
ticoli contenditi forti proteste. 
Tutti giudicano la situazione 
estremamente grave. Il giornale 
egiziano Al Ahram scrìve che 
Israele ha spinto la crisi « in 
una grave fase dalle conse¬ 
guenze imprevedibili*. Il provve¬ 
dimento — scrìve il giornale — 
rappresenta una «inaccettabile 
aggressione » e una seconda 
violazione della rìsohizione del- 
rONU che chiedeva il ritiro del¬ 
le truppe. La pouibUità di un re. 
golamento pacifico è diventaU 
pertanto piu remota. 


Per quanto rìgua^ la situa¬ 
zione interna egiziana, i gior- 
nali IRianesi rìferiacooo infor- 
maziooi secondo le quali le re¬ 
centi manifestaziom contro le 
condanne giudicate troppo mi¬ 
ti, pronunciate * carico del ge¬ 
nerali responsabili della disfat¬ 
ta di gkigDO. a vreb b ero preso 
una piega antigovemativa. Mol¬ 
ti giovani avrebbero gridato ai 
ministri: «H risultato della vo¬ 
stra azione è che gli israeliani 
sono ora acc a mpati sulla riva 
orientale del canale ». 

E' stato annunciato che il 
presidente Nasser parteciperà 
ad una manifestazione di lavo¬ 
ratori prevista per domenica 
nel centro industriale egizia¬ 
no di Heluan. dove ne! giorni 
scorso vi sono state dimostra- 
ziooi exintro le sentenze. 


laburista si é trovata in con¬ 
traddizione con i suoi stessi 
propositi: la legge figura teori¬ 
camente approvata ieri, ma — 
a scopi pratica — ha potuto en¬ 
trare in vigore solo alia mezza¬ 
notte di c^. Cosi qualche cen¬ 
tinaio di indiani e pakistani del 
Kenia hanno potuto usufruire 
deU'inaspettata estensione e so¬ 
no entrati in In^iiKerra con gii 
ultimissimi v(rii a disposizicxie. 
La confusione persiste anche 
per quanto riguarda le vaghe 
promesse fatte dal ministro del- 
rintemo. Callaghan, circa Tim- 
possibìlità di respingere in fu¬ 
turo tutti quelli che saranno 
costretti dalla forza ddle cir¬ 
costanze a lasciare Q Kenia. B 
che equivale — secondo alcuni 
— ad annullare le intenzioni del 
provvedimento. Del testo pare 
che niente possa fermare gli 
immigranti nel caso che essi si 
rechino prima in Irlanda e da 
qui proBCguano per l'In^il- 
terra. 

n mezzo alle proteste della 
maggioranza. deQ'opinicne pub¬ 
blica più qualificata, il governo 
ha comunque insistito sull'argo¬ 
mento secondo il quale — senza 
fattuale legge — circa due mi- 
honi di persone che detengono 
il passapc^o britannico (nelle 
Indie occidentali, a Cipro, a 
Ceyloa, a Hong Kong, a Sin¬ 
gapore o in Africa) si sarebbero 
trovati nella condiziooe di po¬ 
ter trasferirà liberamente in 
Gran Bretagna. Dall'altro Iato, 
c’è invece chi ha ^ustamente 
messo in luce come l'attnale 
campagna anti-immigrazioDe n<n 
aWa fondamento di fatto e 
sia in realtà solo mo sfogo an¬ 
tirazziale: gH immigrati presen¬ 
ti al m omento sono sothuito il 
2 per cento della popolazione 
britannica totale e il numero 
dei nuovi arrivati del « Common¬ 
wealth» è di gran lunga infe¬ 
riore a (jucDo degli inglesi che 
decidono di emigrare ogni anno 
in sempre maggiore quantità. 

loo Vostri 


a! convegno dei partiti 
comunisti di Budupest 

La delegazione romena ha lasciato la capitale magiara — I particolari 
del contrasto e dei tentativi di conciliazione — La posizione del PCI 


governo collaborazionista 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 

costretto poco più di una setti¬ 
mana fa dal suo rivale a la¬ 
sciare la direzione di un or¬ 
ganismo che si era appunto so¬ 
stituito al « governo civile » ca¬ 
peggiato da da Nguyen Van 
Loc. 

Radio Hanoi ha intanto tra¬ 
smesso un importante commen¬ 
to sul problema delle trattative 
tra la RDV e gU USA. 

«Le trattive — ha affermato 
remittente — oomlnceranno non 
appena questa cessazione incixi- 
diziooata (dei bombardamenti 
aerei e di qualsiasi altra atti¬ 
vità ostile contro il nord, n.d.r.) 
sarà dimostrata. Le due parti 
(hscuteranno le questiimi rela¬ 
tive ad un regolamento del pro¬ 
blema vietnamita sulla base de¬ 
gli accordi di Ginevra del 1954 
e altre questioni che possano 
essere sollevate da una delie 
due parti». La prossima mossa 
spetta ora agli Stati Uniti. Se 
le aperture della RDV (iovessero 
essere respinte anexira una volta, 
la lotta < proseguirà fino a 
che la volontà aggressiva degli 
Stati Uniti non sarà stata com¬ 
pletamente annullata». 

La radio ha messo in rilievo 
che la richiesta di cessare i 
bombardamenti sul Nord gode 
oggi dell’appoggio di numerosi 
governi e di numerosi parla¬ 
mentari americani, ma che 
Johnson continua a non tenere 
in alcun conto l'opinione pubbli¬ 
ca mondiale, ribadendo la < for¬ 
mula di San Antonio ». 

« Questa formula — ha affer¬ 
mato l'emittente — pone sostan¬ 
zialmente l'aggressione e la vit¬ 
tima dell'aggressione su un pie¬ 
de di parità e chiede che U po¬ 
polo vietnamita paghi il prezzo 
dell'aggressione americana. Que¬ 
sto prezzo è semplicemente la 
cessazione o il rallentamento 
della lotta del popolo vietna¬ 
mita per la liberazione nazio¬ 
nale. Ma il popolo vietnamita 
respinge fermamente questa in¬ 
solente condizione. Per il popolo 
vietnamita, come anche per la 
opinione pubblica mondiale che 
ama la giustizia, una linea deve 
essere chiaramente tracciata tra 
l'aggressore e la vittima deL 
l'aggressione ». 

La radio ha aggiunto questa 
importantissima precisazione: 
< La cricca di traditori Thieu- 
Ky. protetta e diretta dagli Sta¬ 
ti Uniti, non può essere assoluta- 
mente posta su un piede di pa¬ 
rità con il fronte nazionale di 
liberazione nel Vietnam del Sud. 
il solo genuino rappresentante 
del popolo sud-vietnamita, (Jie 
ha incontrato la simpatia e lo 
appoggio dei popoli progressisti 
di tutto il mondo». 


In Asia, Africa e 
America Latina 

Settimona di 
solidarietà 
con il popolo 
vietnamita 


L'.AV.ANA, 1 

La Segreteria esecutiva della 
Organizzazifloe per la Solida- 
rieià tra i popoli dril'Africa, del- 
l'Asia e deir America Latina ha 
chiesto ai popoli dei tre conti- 
oentì di adottare azioni decisive 
dirette alla cessazfcme dell'ag- 
gressìone baibarica degli Stati 
Uniti nel Vietnam. 

La Segreteria esecutiva ha 
pubblicato una dichiarazkne in 
cui condanna « i bestiali me¬ 
todi» adoUati dagli imperialisti 
americani ndla sporca guerra 
contro Q popolo vietnamita, e 
acclama 1 successi militari dei 
patrioti vietnamiti La dicdiiara- 
zione è stata pubblicata in rela¬ 
zione alla imminente Settimana 
di Solidarietà con il popolo viet¬ 
namita. che si terrà dal 13 al 
19 marzo prossimo. 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 1. 

Il convegno comunista di 
Budapest ha ripreso i suoi 
lavori questa mattina dopo il 
ritiro delta delegazione rome¬ 
na. Col corso normale della 
discussione sono riemersi gli 
stessi temi di dibattito che 
si erano già delineati nei 
giorni precedenti e che ave¬ 
vamo sintetizzato in altre cor¬ 
rispondenze. Ciò non signifi¬ 
ca che il ritiro o meno sia 
un fatto che non ha avuto 
ripercussioni sull’ andamento 
dei lorori. Al contrario, esso 
ha introdotto un importante 
elemento politico nuovo. ì pro¬ 
blemi da affrontare restano 
tutti gli stessi. Se mai, come 
vedremo, la jxirtenza romena 
sottolinea alcune esigenze, di 
cui diverse delegazioni — fra 
cui quella italiana — sì sono 
fatte interpreti. 

La delegazione romena ha 
lasciato Budapest questa mat¬ 
tina in aereo. A Bucare.st si 
è subito riunita una .sessione 
plenaria del Comitato centra¬ 
le, dove Nicolesco Mizil, il 
capo della delegazione al 
convegno, ha presentato un 
suo rapporto. Si attende an¬ 
cora a Budapest, nel momen¬ 
to in cui telefoniamo, di co¬ 
noscere quali saranno le po¬ 
sizioni enunciate ufficialmente 
dall'organo di direzione del 
Partito romeno. 

A questo punto vale la pe¬ 
na di riassumere, sia pure 
brevemente, quali sono state 
le ultime fasi che nella se¬ 
rata di ieri hanno preceduto 
l’abbandono del convegno da 
parte dei romeni. Si sono 
svolti ~ e già lo abbiamo an¬ 
nunciato — contatti e consul¬ 
tazioni per cercare di com¬ 
porre la divergenza. Partico¬ 
larmente attiva è stata in que¬ 
sto senso la delegazione dei 
comunisti finlandesi. Come 
sappiamo, non vi è stato ac¬ 
cordo. Non è esatta, cioè, Vaf- 
fermazìone fatta da alcune 
fonti, secondo cui a un certo 
momento delle trattative si sa¬ 
rebbe arrivati a una specie 
di formula di compromesso 
firmo-romeno, concordato dai 
due partiti. Al contrario, la 
delegazione finlandese — a 
guanto apprendiamo da fon¬ 
te bene informata — ha sem¬ 
pre agito subordinando le pro¬ 
prie proposte alle possibilità 
di un accordo generale. Ora. 
questo era reso scarsamente 
realistico dalla richiesta ro¬ 
mena di una condanna collet¬ 
tiva dell'attacco siriano da 
parte dell’intera assemblea. 

E’ interessante osservare 
come anche in queste trat¬ 
tative siano state invece for¬ 
mulate o ribadite posizioni di 
principio — alcune delle qua¬ 
li più tardi specificamente in¬ 
serite nel verbale dell’incon¬ 
tro — che hanno un indubbio 
valore generale. Si è così di¬ 
chiarato auspicabile che ogni 
delegazione evita.<;se attacchi 
contro altri partiti, pur con¬ 
fermando che ognuno doveva 
essere assolutamente libero 
nel proprio diritto di parola, 
tanto che nessun intervento 
di una qualsiasi delegazione 
potesse coinvolgere la respon¬ 
sabilità delle altre. Ma si è 
anche ripetuto che nè que¬ 
sto convegno, nè la futura con¬ 
ferenza dovranno pronunciare 
contro altri partiti comunisti, 
presenti o assenti che siano, 
condanne di sorta. 

E’ anche partendo da que¬ 
ste considerazioni, pubblica¬ 
mente enunciate da più par¬ 
ti, che la delegazione italiana, 
pur trovando ingiusto l’inter¬ 
vento siriano, si è rammari¬ 
cata per la partenza dei ro¬ 
meni e ha rivolto a questi, si¬ 
no all’ultimo, un appello a re- 
slare nel convegno per conti¬ 
nuare a partecipare ci lavori. 
In questo, essa ha preso un 
atteggiamento che non può es¬ 
sere considerato coincidente 
in assoluto con quello dì di¬ 
verse altre delegazioni, che 
si sono limitate a considera¬ 
re chiuso l’incìdente sulla ba¬ 
se dell’accordo che era stato 
raggiunto la prima sera, quan¬ 
do ancora non erano arriva¬ 
te da Bucarest alla delega¬ 
zione romena disposizioni di 
assumere un atteggiamento 
più rigido (questo fatto si è 
prodotto proprio nella notte 
fra mercoledì e giovedì). 

Spesso in questi giorni la 
stampa italiana e straniera ha 
scritto che italiani e romeni 
avevano al convegno, e m ge¬ 
nere nel movimento comuni¬ 
sta, le stesse posizioni. La co¬ 
sa non è esatta. Anche se cl 
sono alcune posizioni che coin¬ 
cidono. altre invece — come 
hanno dimostrato gli avveni¬ 
menti di Ieri — non sono as¬ 
solutamente le stesse. La de¬ 
legazione italiana a Budape.st 
ha comunque espresso il pro¬ 
prio rincrescimento per la de¬ 
cisione romena. Il PCI ha pe¬ 
rò considerato sempre che la 
presenza o Vassenza, la par¬ 
tecipazione o il ritiro da una 
conferenza intemazionale fos¬ 


sero decisioni che ogni parti¬ 
to deve prendere in assoluta 
sovranità. Sarebbe ^quindi da 
considerare fuori luogo una 
eventuale proposta di condan¬ 
na del gesto romeno da par¬ 
te del convegno: questo sla 
perchè sono sempre da evi¬ 
tare condanne collettive di al¬ 
tri parlili, sia perchè i coinu- 
riisli italiani in particolare 
hanno e continueranno ad ave¬ 
re con i compagni romeni ami¬ 
chevoli rapporti. 

Abbiamo già detto come la 
partenza dei romeni non ab¬ 
bia alterato le linee generali 
e i terni del dibattilo in cor¬ 
so. Si continua soprattutto a 
discutere quale debba essere 
il carattere della futura con¬ 
ferenza. Il dibattito a que¬ 
sto propo.sito riguarda so¬ 
prattutto l'ordine del giorno. 
Se. come da diverse parti si 
auspica, questo dovrà conte¬ 
nere esclusivamente le que¬ 
stioni concrete della lotta an¬ 
timperialista nella .sua fase 
presente, la conferenza avrà 
quel carattere preciso e cir¬ 
coscritto, che è il solo che 
possa assicurare il successo e 
forse anche garantire l’inter¬ 
vento di partiti oggi assenti. 
Se invece l’odg dovesse ave¬ 
re carattere più globale, ideo¬ 
logico e politico insieme, mi¬ 
rando alla redazione di un do¬ 
cumento programmatico e, 
come quelli dei '57 e del '60. 
intende.sse affrontare tutti i 
problemi in una volta, rac¬ 
cordo sarebbe molto più dif¬ 
ficile. 

Si confrontano così due con¬ 
cezioni. Questo è quanto, do¬ 
po il delegato francese, ha 
fatto notare oggi il rappresen¬ 
tante britannico, che è inter¬ 
venuto appunto su tale tema 
stanotte alla ripresa del dibat¬ 
tito. Egli ha chiesto una con¬ 
ferenza pubblica, che non ab¬ 


bia carattere ideologico gene¬ 
rale, ma punti su risoluzioni 
efficaci e che comunque esclu¬ 
da una discussione sulle po¬ 
sizioni del Partito comunista 
cinese. 

Un altro interessante inter¬ 
vento della giornata odierna è 
stato quello del cecoslovacco 
Koucky. Egli ha criticalo i 
romeni per il loro ritiro « 
ha attaccato alcuni atteggia¬ 
menti cinesi nei confronti del 
movimento operaio internazio¬ 
nale. A proposito della que¬ 
stione tedesca, che ha avuto 
una parte importante nel suo 
discorso, egli ha fatto notare 
come sia e.s'.seuzlnle appoggia¬ 
re e garantire la Repubblica 
democratica tcde.sca di fron¬ 
te alle minacce che le ren- 
gono dall'Occidente e come 
nello .stesso temjyn occorra in¬ 
coraggiare le forze democra¬ 
tiche che si manifestano an¬ 
che nella Germania dell’Ovest. 

Si enga presente che gli in¬ 
terventi delle .singole delega¬ 
zioni vengono conosciuti mol¬ 
to spesso attraverso i brevis¬ 
simi riassunti quotidiani. I fa 
sii integrali sono pubblicati 
in generale più tardi e in mo¬ 
do disperso: spessa neppure 
qui a Budapest, ma nel {me¬ 
se di origine (è quanto si è 
prodotto con i testi di Suslov 
e del polacco Kli.szko). Que¬ 
sto non ha consentilo siriora 
un’esposizione acru’-ota delle 
tesi sosleuule dalle diverse 
delegazioni. Cercheremo di 
ovviare a tale inconveniente 
via via che ciò sarà possibile. 

Per domani mattina si at¬ 
tende l’intervento del capo 
della delegazione italiana, Ber¬ 
linguer. Il suo discorso sarà 
subito pubblicato. E’ probabi¬ 
le che più tardi Berlinguer 
tenga una conferenza stampa. 

Beffa 


Uno speciale appello del 14° congresso 
dei sindacati sovietici 

I lavoratoli esteadano 
gli aiuti al Vietnam 

Si chiedono iniziative concrete per osta¬ 
colare il trasporto delle truppe USA e 
per far cessare l'aggressione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 

Gli appelli rivolti nei giorni 
scorsi dal governo della Repub¬ 
blica vietnamita e dai FNL del 
Vietnam del Sud perchè venga¬ 
no intensificate le azioni di so¬ 
lidarietà e sostegno del popolo 
vietnamita, sono stati pronta¬ 
mente accolti dal XIV Congres¬ 
so dei sindacati sovietici in cor¬ 
so a Mosca che ha approvato 
oggi uno speciale documento ri¬ 
volto alla classe operaia e al- 
r opùiHMie pubblica progressiva 


Una debole autodifesa 

Luebke nan 
dimastra di 
nan aver 
castruita«lageD> 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 1. 

n Presidente delia Repubbli¬ 
ca federale, Luebke. messo sot¬ 
to accusa corre costruttore dì 
baracche per i campi di con- 
centramonto nazisti con la di¬ 
vulgazione di documenti inop¬ 
pugnabili recanti la sua finna, 
è comparso questa sera davanti 
alle televisioni e radio tedesche 
per dire di non ricxndare di a- 
vere mai firmato quei progetti 
e per sostenere che si tratta di 
una diffamazione e di una ca¬ 
lunnia provenienti dalla «zona 
sovietica ». corvè ha definito il 
territorio sovrano della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

n discorso, annunciato da 
giorni e preparato d'intesa con 
ii governo federale dopo una 
serie di incontri col cancelliere 
Kiesinger, è pieno di affermazio¬ 
ni n(xi sostenute da prove e di¬ 
mostra soltanto Timbarazzo del- 
Finterà classe dirìgente che 
vuole tenere a tutti i costi al 
suo posto un presidente tanto 
gravemente compromesso col 
passato nazista. 

Luebke ha andie attaccato Io 
editorialista della rivista Stern. 
che ha scrìtto nel suo olttmo 
numero un commento violento al 
fatto che. dopo la rivriazione 
del grafologo americano sulla 
autenticità ^Ile firme di Luebke 
in calce ai progetti di costru¬ 
zione delle baracche per i pri¬ 
gionieri, il presidente non ha 
ancora deciso di dimettersi 

Adolfo Scalpelli 


di tutti 1 paesi. 11 docximento in¬ 
vita i lavoratori di tutto il mon¬ 
do a dar vita ad un movimento 
di solidarietà su scala ancor 
più vasta. « Fornire ai vietna¬ 
miti tutto il necessario aiuto ma¬ 
teriale. ostacolare il trasporto 
delle truppe e del materiale 
bellico delle forze imperialisti¬ 
che. avviare iniziative concrete 
per far cessare F aggressione 
americana al Vietnam ». questo 
— dice l'appello dei sindacati 
sovietici — è U compito di og¬ 
gi delle forze p(^lari e de¬ 
mocratiche di tutti i paesi. 

Dopo aver ricordato che 
l'UR^ continuerà a prestare 
tutto il necessano aiuto al po- 
polo vietnamita, la risoluzione 
afferma che i nuovi gravi atti 
di guerra contro le popolazioni 
della RDV e del Vietnam del 
Sud aggravano la tensione in¬ 
temazionale e creano una se¬ 
ria minaccia alla piace invi¬ 
dia le. 

« Noi chiediamo — conclude 
il documento — l'osservanza n- 
gorosa degli accordi di Ginevra, 
la cessazione immediata -iei 
bombardamenti e di ogni altro 
atto di guerra ccvitro la RDV. 
il ritiro delie truppe e del mata- 
riale bellico ame-ncano dal Viet¬ 
nam del Sud: Fapierto ricono¬ 
scimento cioè del diritto del 
popolo vietnamita a decidere da 
solo del proprio destino ». 

Poco prima, fra gli applausi 
dei congre.?si5ti levatisi in pie¬ 
di. aveva preso la parola 0 re¬ 
sponsabile della delegazione dei 
sindacati d<d Vietna.m del Sud. 
Ciong Binh. « Le nostre vitto¬ 
rie — ha detto fra l'altro — so¬ 
no insepiarabili dal piotente ed 
efficace aiuto che riceviamo 
dairUnkvie Sovietica, dagli al¬ 
tri piaesi socialisti, dal movi¬ 
mento operaio c da tutti i po- 
pmli amanti della piace. La na¬ 
stra lotta diventa sen^we priù 
dora e difTicile. ma sianv) cer¬ 
ti di riuscire a sconfiggere gli 
aggressori ». 

Ciong Binh ha pioi ringraziato 
in particolare i lavoratori so¬ 
vietici impicgnati nella emula¬ 
zione socialista pier ultimare in 
antia'pio le produzioni relativa 
alle commesse destinate al 
Vietnam. 

« n nostro piensiero ricono¬ 
scente va p»i — ha detto — ai 
marinai sovietici che nonostan¬ 
te ì bombardamenti aerei ame¬ 
ricani garantiscono fl regolare 
arrivo dei rifomimenti e degli 
aiuti ». 

* fritti i delegati stranieri che 
hanno sin qui pveso la piarola 
hanno intanto apiprovato la pro- 
piosta della FcÀirazione sinda¬ 
cale mondiale di fare del pros¬ 
simo Primo Maggio la giornata 
internazionale (Iella solidarietà 
della classe operaia col pwpolo 
vietnamita. 

•. g. 
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È evidente 

dentro deve esserci qualcosa, ma... 

perché junior? 
perché lusso? 
perché arredo? 

* provate ad indovinare ! 
la risposta, in ogni caso, ve la daremo 
con il prossimo annuncio, 
per ora possiamo anticiparvi: 

dentro c'è qualcosa che comunque... 
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Contro la minaccia di licenziamenti 

Sciopero alla fonderia 


Montegiorgìo 

- - - ■* 

In minoranza 
In Giunta dì 


Marinelli di Civitanova 


j-:- 

I Per il Comune di Potenza Picena 


Difensore 

d'ufficio 

L'amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra a Potenza Pice¬ 
na ha trovato un avvocato 
difensore! A giudicare, dal 
< legale > che hanno scelto, 
bisogna ritenere che l'impu¬ 
tato verrà assolutamente con¬ 
dannato. e che la causa sa¬ 
rà persa. Infatti, nel pe¬ 
riodico mensile della DC ma¬ 
ceratese. è apparso un arti¬ 
colo a titolo: < Potenza Pice¬ 
na - un centro in rapida tra- 
sfortnazione >. Figuratevi che 
l'articolo è firmalo dal si¬ 
gnor Mauro Mancini, proprio 
quello di cui ci siamo occu¬ 
pali per alcune vicende ir¬ 
regolari amministrative, del¬ 
le quali il Mancini si è re¬ 
so re.sponsabilc. Come dire, 
tu fai un favore a me ed io 

10 faccio a te. 

Cosi il sindaco de ebbe mo¬ 
do di difendere il signor Man¬ 
cini. e quest’ultimo ricam¬ 
bia subito il favore. Scrive 

11 Mancini; * questa ammini¬ 
strazione di centrosinistra, 
presieduta dal sindaco de, 

Rolando Simonetti. rappre¬ 
senta sicuramente una conti¬ 
nuazione sulla via dello svi¬ 
luppo e del benessere del no- 
.stro comune. Non è quindi 
una amministrazione di tran¬ 
sizione, nè di attesa, ma de¬ 
cisamente proiettata in una 
azione attiva di progresso ». 

Non è nostra intenzione con¬ 
testare minimamente quanto 
afferma il Mancini, poiché 
altrimenti il sindaco farà un 
altro manifesto per difen¬ 
derlo, e quindi vogliamo far 
risparmiare soldi al Comu¬ 
ne. 

Il progresso a Potenza Pi¬ 
cena è visibile sulla faccia 
di ogni cittadino che incon¬ 
trate. Sono contenti gli ope¬ 
rai della Ceramica che per¬ 
cepiscono un salario inferiore 
alle 50.000. o quelli di Bon- 
tempi. dove il contratto di 
lavoro è appeso in soffitta 
da molto tempo. .A Potenza 
Picena sono contenti i mez- 


11 rapporto statistico sulla situazione economica 

Ascoli Piceno rimane una 
delle province più povere 

E' al 62 ° posto nella graduatoria nazionale per il reddito 
pro-capite - Sensibile oumento della produzione ittica 
Sono rimosti insoluti tutti i problemi di fondo 



zadri, specialmente di quelle 
zone dove ancora manca la 
acqua potabile o addirittura 
la luce. Felicissimi sono i 
giovani di Porto Potenza, do¬ 
ve non esiste nemmeno il 
campo sportivo comunale o 
una pale.s(ra, mentre i loca¬ 
li della ex « Sila » sono de¬ 
stinati ai velocùssimi caro¬ 
selli delle « pontecane ». 

Addirittura impazziscono di 
gioia i liirwli nella stagione 
estiva, poiché la spiaggia di 
Porlo Potenza non ha niente 
a che vedere con la costa 
azzurra. Sullas piaggia, spor¬ 
ca e puzzolente, sfociano le 
fogne e l'acque velenose del¬ 
la ceramica, mentre per an¬ 
dare al mare i sottopassag¬ 
gi della ferrovia sono nume¬ 
rosissimi. ma tutti in pro¬ 
getto. 

Dice ancora il Mancini: 
< certo che non riconosce¬ 
rebbe più questo comune, chi 
non lo vLsita.sse da vent'an- 
ni a questa parie... infatti 
strumenti musicali, abbiglia¬ 
mento, scarpe, marmette ec¬ 
cetera ». iVoi siamo d'accor¬ 
do con il Mancini: nes.stino 
riconosce più Potenza Pice¬ 
na. imchè i monumenti fat¬ 
ti. la nuova chie.sa. il ma¬ 
gnifico campo da lennis. tipo 
€ battimuro ». e così vìa so¬ 
no veramente una meravi¬ 
glia. Mancano poche cose: 
case popolari, mattatoio, pa¬ 
lestre. viabilità, zone verdi, 
case igieniche per i conta¬ 
dini. attività culturali, ri¬ 
spetto dei contratti di lavo¬ 
ro. moralità al Comune, 
spiaggia pulita ed ancora 
per qualche ora. Ma per 
Mancini e soci queste sono 
bazzecole: ma noi .speriamo 
che la gente smetta presto 
di essere co.'sl felice e cac¬ 
ci via questi illustri parassi¬ 
ti. che in vent'anni sono 
stati capaci di fare solo mo¬ 
numenti. 

m. g. 


Ancona 

Universitari 
in lotta 

Uno sttuleute università- 
rio ha scritto per il nostro 
giornale alcune considerazio¬ 
ni e valutazioni sulla agita¬ 
zione ancora in corso alla 
facoltà di fcononiia e Com¬ 
mercio di Ancona. Le pub¬ 
blichiamo integralmente. 

E rano anni ormai che nel¬ 
la Facoltà di Economia e 
Commercio di Ancona non ac¬ 
cadeva nulla. Il movimento 
sembrava battuto e neutraliz¬ 
zato sia per ragioni obiettive 
(si pensi ad esempio che solo 
una piccolissima parte degli 
iscritti ha la possibilità di fre¬ 
quentare le lezioni), sia so¬ 
prattutto, perché non aveva at¬ 
tecchito in esso rintercsse per 
i grossi problemi di fondo di¬ 
battuti in campo nazionale. 

II corpo accademico, per 
giunta, con la falsa etichetta 
democratica e progressista di 
cui si è sempre con piacere 
vestito, sembrava fosse riusci¬ 
to a neutralizzare ogni moto 
innovatore anche attraverso la 
lusinga personale della Ixtrsa 
di studio concessa agli allievi 
interni d’istituto. Ma l’eco del¬ 
le magnifiche lotte condotte in 
tutta Italia non poteva non ri¬ 
flettersi anche da noi. E questo 
è avvenuto soprattutto per me¬ 
rito del gruppo di studenti del 
collegio universitario « Einau¬ 
di ». Le vicende deU’agitazione 
hanno preso il via da un’as¬ 
semblea di Facoltà durante la 
discussione di un punto all’or¬ 
dine del giorno che riguardava 
gli esami e la possibilità di una 
nuova didattica. Contro il pa- 
I rcre dell’Organismo rapprcsen- 
( tativo, che cercava di bloccare 
la discussione sviluppatasi sui 
temi dibattuti dal movimento 
studentesco in altre città e di 
' aggiornare la seduta, l’asscm- 
i blea decideva di proseguire i 
; lavori anche attraverso la co- 
1 stituzione di alcune commis- 
I sioni di studio aventi l’incari¬ 
co di approfondire alcuni temi 
I particolari. 

I 

U NA PRIMA commissione ri- 
j guardava l’abolizione degli 

• esami e il lavoro di gruppo, 
una seconda commissione ana¬ 
lizzava i problemi degli stu¬ 
denti lavoratori c del diritta 
allo studio; una terza i rap¬ 
porti tra studenti e professori 
; ed infine una quarta appro- 
i fondiva il problema della rap- 
I prescntanza studentesca. 

I Da parte dell’organismo rap- 
. prcscntativo, c in contrasto con 
! il movimento studentesco, il 
; quale giudicava il fatto già su- 
j perato, si procedeva alla costi* 

I tuzione di un’altra commissio- 
1 ,ne riguardante la legge 2314, 
la quale concludeva i lavori con 
la presentazione di alcuni emen¬ 
damenti al piano Cui. Dallo 
studio dei temi particolari usci¬ 
vano alcune proposte, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
costituzione dei gruppi di studio 
e l’abolizione degli esami, che 
sembra abbiano asmto l’accetta- 
' zinne di alcuni docenti. 

A E’ A QUESTO punto 
che secondo noi è possi¬ 
bile riscontrare i limiti del 
i movimento studentesco locale. 
La scarsa partecipazione degli 
studenti (determinata anche 
dalla scarsa frequenza, per ra¬ 
gioni di lavoro, alla vita in¬ 
terna della Facoltà), infatti, ha 
costretto la battaglia nei limiti 
di un discorso riformistico in¬ 
vestendo soltanto le questioni 
collegate ad una nuova didat¬ 
tica ad un nuovo rapporto tra 
docenti c studenti che conscntis- 
. se la fine dell’autoritarismo ac¬ 
cademico e dclFinscgnamento 
cattedratico. Esso invece ha in 
gran porte eluso la questione 
fondamentale che tM>n può es¬ 
serci riforma democratica del¬ 
l’Università senza la contempo- 
tanca riforma del sistema so¬ 
ciale. 

Questa considerazione, ba¬ 
tata sulla constatazione che la 
Università italiana è legata ncl- 


I lavoratori da un mese 
e mezzo non percepi¬ 
scono il salario 

Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA MARCHE, 1. 

Da oltre quattro giorni 1 
metaliurgici della fonderia 
Marinelli di Civitanova sono 
in lotta. Hanno fatto due gior¬ 
ni di sciopero bianco, cioè 
sono entrati in fabbrica sen¬ 
za lavorare, ed altri due di 
sciopero normale. I motivi del¬ 
la lotta dei cento metallurgi¬ 
ci della Marinelli risiedono 
non tanto nel fatto che deb¬ 
bono riscuotere un mese e 
mezzo di salario arretrato (co¬ 
sa importantissima) quanto 
per la pericolosa prospettiva 
di vedersi licenziati quasi 
tutti. La fonderia comme il 
pericolo della smobilitazione e 
l’azienda è sull’orlo del falli¬ 
mento. Vi sono, infatti, oltre 
300 milioni di debiti, a causa 
di una cattiva ed incompeten¬ 
te amministrazione. 

Gli operai chiedono una di¬ 
versa prospettiva, cioè la pie¬ 
na occupazione, e non solo 
per le loro famiglie, ma per 
l’intera Civitanova. La chiusu¬ 
ra della Marinelli sarebbe un 
grave colpo alla precaria situa¬ 
zione industriale della provin¬ 
cia, ed inciderebbe molto ne¬ 
gativamente a nche sullo svi¬ 
luppo di Civitanova. Vi sono 
altresì i supporti necessari af¬ 
finché la fonderia Marinelli 
non chiuda, dal momento che 
vi sono commesse assicurate 
per due anni, vi è una ma¬ 
nodopera altamente specializ¬ 
zata e dei macchinari abba¬ 
stanza moderni. 

Se questa è la situazione, 
ed è la verità, nessuno può 
permettersi il lusso di far 
smobilitare questa fabbrica. 
Gli operai quindi hanno ini¬ 
ziato la loro lotta sindacale, 
sotto la guida unitaria della 
CGIL, CISL e UIL, continue¬ 
ranno lo sciopero, mentre 
harmo già interessato alla ver¬ 
tenza tutte le forze politiche 
della produzione, la prefettura 
e TAmministrazione comunale. 

Per una soluzione del pro¬ 
blema si è impegnato ad agi¬ 
re il comitato cittadino, co¬ 
stituitosi per la situazione del¬ 
la ex Cecchetti, e che ha com¬ 
piti di intervenire per cerca¬ 
re soluzioni per lo sviluppo 
economico di Civitanova. Co¬ 
munque, l'importante è assicu¬ 
rare il lavoro stabile ai cen¬ 
to operai. 

m. g. 


ASCOLI PICENO, 1. 

Il rapporto sulla situa¬ 
zione economica è stato 
pubblicato anche quest’an¬ 
no dal prof. Tagliacame, 
con interessanti rilevazio¬ 
ni che fanno il punto del¬ 
la produzione del 1966. La 
relazione interessa l’Italia 
e. per quanto ci riguarda, 
le Marche e la nostra pro¬ 
vincia. Diciamo subito che 
il reddito netto prodotto 
per abitante (nella provin¬ 
cia) è stato, nell’anno con¬ 
siderato, di 433.428 lire, con 
un aumento in percentuale 
del 10,6%. L’aumento del 
reddito non ha tuttavìa sol¬ 
levato la provincia dall’ob- 
bligo di reggere il fanali¬ 
no di coda nella gradua¬ 
toria nazionale: essa infat¬ 
ti occupa il 62. posto e lo 
aumento in percentuale le 
è servito per tornare sulle 
posizioni già occupate nel 
1963. 

Un altro dato di rilievo 


è il paragone con le cifre 
nazionali e regionali: il 
reddito netto per abitante 
è infatti, in Italia, di 569 
mila 988 lire; nelle Marche 
è di 474340 lire. Risulta 
evidente che nonostante la 
leggera salita il reddito cal¬ 
colato dal prof. Tagliacar- 
ne per la nostra provincia 
è fra i più bassi e note¬ 
volmente inferiore a quel¬ 
li nazionali e regionali. 

Per quanto riguarda le 
attività economiche che han¬ 
no contribuito alla forma¬ 
zione del reddito globale 
va notato im aumento per 
l’agricoltura (3,6%) e per la 
industria (4,2%). E’ invece 
diminuita deiri% l'attività 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

Nel 1966 il reddito net¬ 
to globale è stato, nella 
provìncia, di 147 miliardi e 
mezzo, con un sensibile au¬ 
mento della produzione it¬ 
tica (un miliardo in più) 


e dell’industria 
Da questa oscillazione di 
cifre e di percentuali non 
appare molto cambiato il 
volto della provincia, il suo 
aspietto economico essenzia¬ 
le, giacche i problemi di 
fondo che, unici, possono 
imprimere una decisiva 
svolta nel futuro, non so¬ 
no stati ancora nè risolti 
nè, soprattutto, affrontati. 
I dati del rapporto Taglia¬ 
came meriterebbero senza 
dubbio un esame più ap¬ 
profondito nelle sedi più 
competenti, a livello pro¬ 
vinciale e comunale. Un e- 
same che naturalmente an¬ 
drebbe predisposto tenendo 
conto delle reali possibili¬ 
tà di sviluppo, dei settori 
da prescegliere con ima sa¬ 
na programmazione, e, so¬ 
prattutto, affrontando i 
problemi della occupazio¬ 
ne operaia, delle condizio¬ 
ni di lavoro, dei livelli di 
retribuzione. 


Anconitana-lesìna e Del.Duca-Sambenedettese 



centro-destra 

montegiorgìo, 1 

A conclusione di un acceso 
dibattito nel Consiglio comu¬ 
nale di Montegiorgìo la giun¬ 
ta di centro destra è stata 
messa in minoranza dall’azio¬ 
ne congiunta dell’opposizione 
PCI-PSU. Vivo malcontento 
aveva suscitato nei giorni .scor¬ 
si tra la popolazione agricola 
della località il recapito del¬ 
le bollette di pagamento del 
Consorzio Val di Tenna: ogni 
famiglia rurale avrebbe dovu¬ 
to sborsare somme che varia¬ 
no a seconda dei casi dalle 
130 alle 200 mila lire ed ol¬ 
tre, suddivise in rate annua¬ 
li per la durata di un quin¬ 
quennio. 

La questione intere.s.sa di¬ 
versi Comuni della zona ovve¬ 
ro tutti quelli che hanno co¬ 
struito acquedotti rurali nel 
corso degli ultimi anni in ba¬ 
se alla vecchia legge della 
«bonifica integrale» (1933). 
Secondo que.sta legge il ■35“ o 
della spe.sa degli acquedotti 
viene posta a carico dello Sta¬ 
to. il 23% a carico della pro¬ 
prietà rurale. Diversi Comuni 
hanno risolto il problema 
prendendo a carico del pro¬ 
prio bilancio la quota spet¬ 
tante alla « proprietà rurale » 
(che qui si identifica con i 
piccoli coltivatori diretti). 

La giunta di Montegiorgin, 
però, non ne ha voluto sape¬ 
re: anzi avrebbe voluto appli¬ 
care la legge alla lettera sen¬ 
za nemmeno consultare il con¬ 
siglio comunale. Di fronte al 
malcontento dei contadini i 
due gruppi dell’opposizione 
(PCI e PSU) avevano allora 
congiuntamente avanzato ri¬ 
chiesta di convocazione del ci¬ 
vico conse.sso. Qui il dibattito 
si è aperto sulle interpellan¬ 
ze pre.sentate dai compagni 
Gentili (PCI) e Ramaduri 
(PSU). 

Si addiieniva allo scontro 
tra le due posizioni: la giun¬ 
ta si trincerava dietro le ne¬ 
cessità di bilancio; l’opposi¬ 
zione sosteneva che è possibi¬ 
le far fronte al problema del 
pagamento del 23% attraver¬ 
so l’aumento del prezzo del¬ 
l’acqua da (4 a U tire Pettuli- 
tro) per la durata di un 
quinquennio. Messe ai voti 
le due proposte, la giunta de¬ 
mocristiana, che si sostiene 
con l’appoggio di due consi¬ 
glieri di destra, si è divisa ed 
è stata messa in minoranza. 
Si attende ora che ia giunta 
di centro destra tragga le de¬ 
bite conseguenze dallo smac¬ 
co subito. 


Rassegna per 
bambini 
fisarmonicisti 
e chitarristi 

L’Azienda Autonoma di sog¬ 
giorno e turismo di Recanati 
(Me) in collaborazione con 
TANIT (Associazione Chitar¬ 
risti Italiani), indice ed orga¬ 
nizza la quinta Rassegna inter¬ 
nazionale i^r bambini 

Alla manifestazione potran¬ 
no prendere parte tutti I bam¬ 
bini di ambo i sessi nati dal 
19.33 in poi. 

La rassegna avrà luogo a Re¬ 
canati nei giorni 20 e 21 apri¬ 
le 1968 e comprenderà le se¬ 
guititi categorie: 

Cat. A solisti fino a 10 anni; 

Cat. B solisti dagli 11 ai 14 
anni; 

Cat. C da 4 a 16 elementi 
tutti con fisarmonica nati dal 
1953 in poi. 

Chitarristi 

Cat. D solisti di chitarra 
classica fino a 15 anni 

Cat. E solisti di chitarra a 
plettro fino a 15 anni 

C:at. F complessi di chitarra 
a plettro da 3 a 10 elementi 
tutti con chitarra anche elet¬ 
trica. nati dal 1953 in poi. 

Tutti sono tenuti a prepa¬ 
rarsi su di im brano a scelta 
e sul seguente d’obbiìgo: 
Fisarmonicisti: 

Cat. A - Nostalgia Argentina 
di Bellada 

C^t. B - Souvenir de Paris di 
Morbidelli 

Cat. C - Davanti ad una Im¬ 
magine di Barbieri. 

Chitarristi: 

Cat. D - Studio n. 3 di Car- 
cassi Editeggiatura di Proakis. 

Cat. E - Studio n. 1 di Sor.: 

I classici de! plettro di Rossi 

Cat. F - Notte gaia di Rossi 
daU'AIbum 5 Ritmi (Voi. I). 


la sua struttura didanica c tra¬ 
mite il cotpo accademico al si- 
■tema capitalistico, ha impedi- 
• to che fosse penato avanti in 
modo adeguato anche in An- 
■ cena il discorso sulla impossi- 
. liià di un dialogo con i docenti 
, mi potere studentesco, c sul ne¬ 
cessario coll^mcnto della lot¬ 
ta della classe operaia. 

Del resto Io stesso att^- 
gìamento del corpo acccdemico, 
comprensivo ed arrendevole i.i 
apparenza, ha smorzato sul na- 
fccre ogni possibilità di scon¬ 
tro diretto. E’ per qucuo che 
vorremmo sbagliarci quando de¬ 
nunciamo il pericolo ebe le con¬ 
cessioni accordate sul _ pian«i 
delia didattica servano in real¬ 
tà ad imbrigliare la lotta per 
negare la contestazione più ge- 
' nerale sopradetta c per sviarla 
dalle questioni dello strapote- 
It accademico imperante nella 
' ■oatra Facoltà. 

S. f. 


Due derby sui campi marchigiani 



.ANCONA. 1 

Ancora una squadra mar¬ 
chigiana sarà l’awersaria, tìo- 
mmica prossima, delTAnccwii- 
tana. Questa volta sarà di sce¬ 
na al Dorico la lesina, un 
complesso dalla difesa ben 
registrata, che da qualche do¬ 
menica sta ottenendo dei buo¬ 
ni risultati, soprattutto fuo¬ 
ri casa. Soltanto pochi chilo¬ 
metri separano le due città e, 
data la tradizionale rivalità 
che esiste fra i due sodalizi, 
è presumibile che gran parte 
dei tifosi iesini seguirà i 
< leoncelli » in questa breve, 
ma ardua trasferta. Diffìcile, 
infatti, appare il compito della 
lesina, in quanto il Dorico è 
ben munito: in esso finora 
solamente la Sambenedettese 
è riuscita ad aggiudicarsi l’in¬ 
tera posta. Dal canto suo, l’An- 
conitana, ancha aa parte leg¬ 


germente favorita dal prono¬ 
stico, non dovrà Uludersi. né 
sottovalutare 1 «cugini* iesi¬ 
ni i quali certamente vende¬ 
ranno cara la loro pelle cer¬ 
cando almeno di guadagna¬ 
re il punto perduto sul pro¬ 
prio campo nell’andata. 

Come abbiamo detto, la le¬ 
sina scenderà nel capoluogo 
seguita da una nutrita rappre¬ 
sentanza di tifosi, ma i so¬ 
stenitori anconetani non saran¬ 
no da meno: anzi, dopo due 
turni esterni dell’Anconitana, 
accorreranno in massa deside¬ 
rosi di vedere la rinnovata 
squadra all’opera dopo la lu- 
signhiera prestazione di dome¬ 
nica scorsa a San Benedetto 
del Tronto. Risultato incerto, 
quindi, fra Anconitana e lesi¬ 
na e le premesse per un in¬ 
contro incandescente e com¬ 
battuto fiso alla fise non man¬ 


cano. Ma speriamo che anco¬ 
ra una volta il senso sporti¬ 
vo dei giocatori e tifosi sia 
sufficiente a frenare eccessivi 
entusiasmi. 

Un altro c derby m marchigia¬ 
no da seguire con la massima 
attenzione è queUo tra la Del 
Duca Ascoli e Sambenedette¬ 
se, importantissimo ai fini del¬ 
la classìfica. Infatti, una scon¬ 
fitta della Sambenedettese ri¬ 
dimensionerebbe notevolmen¬ 
te le ambizioni di primato di 
questa squadra, mentre alla 
Del Duca vittoriosa si offrireb¬ 
be la possibilità di portarsi 
decisamente a ridosso delle 
squadre di testa. 

I. m. 

Nella foto: un primo piano 
di Guizzo, uno dei punti di 
forza dell’attacco dorico. 


Inchiesta tra 
i contadini 



Il vino tìpiio d'Orvieto frutta 
miliardi di profìtti agli agrari 



I famosi vigneti di Orvieto 

Il PCI apre la campagna elettorale 

Domani a Perugia 
comizio di Ingruo 

La manifestazione si svolgerà alle ore 11 alla Sala dei Notar! ed è 
preceduta da decine di assemblee nei maggiori centri della regione 


Nostro servizio 

ORVIETO, 1 

A vedere questi filari che 
corrono paralleli su e giù per 
queste colline dolci, dirimpet¬ 
to alla massa di tufo che in¬ 
nalza le meraviglie di Orvieto, 
viene voglia dì brindare allo 
« sviluppo della agricoltura ». 
con questo vino tipico d'Or- 
vieto che è prodotto su que¬ 
sti campi, dove il « marchio » 
campeggia come uva iiiuiiei- 
na insegna pubb!ìctta<':a lun¬ 
go la strada che porta alla 
frazione di Canale. Ma è pro¬ 
prio qui a Canate che si com¬ 
prende il tipo di « sviluppo » 
distorto, ad isole, potremmo 
dire a colline. Lo sviluppo cioè 
dell'azienda capita.i: hea che 
su queste colline d'o.'o. rea¬ 
lizza un profitto annuo di ol¬ 
tre un miliardo di lire per et¬ 
taro di terra coltivata a vi¬ 
gneto del vino tipico d'Orvie¬ 
to. Un tipo di sviluppo che 
non produce neppure l'aumen¬ 
to della produzione vinicola e 
che provoca la cacciata dei 
mezzadri e si fonda sulla più 
spietata legge del profitto, 
sfruttando braccianti e sala¬ 
riati. 

Ogni azienda di quesie col¬ 
line d'oro ha una dimensione 
di circa trecento ettari co'ti- 
vati a vigneto specializzato: 
è il caso della azienda Muzi e 
Bottai che ora sta anche in¬ 
stallando una cantina e una 
piccola industria per l’imbot¬ 
tigliamento, per la preparazio¬ 
ne di quei « fiaschetti » che a 
prezzi esosi fanno viaggiare 
per il mondo il vino tipico 
di Orvieto. 

Proprio in questa stagione, 
salendo per queste colline si 
ha la sensazione sì di una col¬ 
tura ben ordinata, ma dello 
stato di abbandono che è at¬ 
torno e dentro questi a reti¬ 
colati » dei vigneti specializ¬ 
zati. Sante Trappolini, il ca¬ 
polega dei mezzadri è stato 
costretto, anche lui, ad abban¬ 
donare il podere della azien¬ 
da Berti, dove Io avevamo in¬ 
contrato appena questa esta¬ 
te scorsa. Nella azienda Muzi 
Bottai, in quella Berti, in quel¬ 
la di Pallucco. i mezzadri si 
sono dimezzati, e sono sta¬ 
ti sostituiti da braccianti e 
salariati. Troviamo gente, su 
una tra le più piccole azien¬ 
de, quella di Sacripanti, dove 
ci fermiamo nel podere di Gi¬ 
no Corradini. « Io ci sono ri¬ 
masto ancora, ma sono rima¬ 
sto il solo mezzadro in que¬ 
sta azienda ». 

Restano i mezzadri che han¬ 
no una speranza: « Abbiamo 
speranza in noi stessi — ci di¬ 
ce Corradini — nella nostra 
capacità di lottare per dive¬ 
nire proprietari detta terra ». 

<f Sappiamo che sulla terra 
ci si può vivere e non certo 
malamente come si campa da 
mezzadri. Abbiamo una pro¬ 
va di questo proprio qui a 
Canale — ci dice Trappolini. — 
L’azienda Nicoletta Fumi mi¬ 
se in vendita un podere assai 
poco fertile, certamente il 
peggiore, e mise il mezzadro 
dinanzi alla sola scelta di 
comprare questo podere o ab¬ 
bandonare la terra. Il mezza¬ 
dro, Amerigo Sorci decìse di 
restare su quel podere, di di¬ 
venire proprietario della ter¬ 
ra, ed ancora ci vive. Nono¬ 
stante fosse il podere peggio¬ 
re quel mezzadro ha compiu¬ 
to quelle riconversioni coltu¬ 
rali che hanno portalo al 
raddoppio della produzione, 
sicché oggi vive quattro vol¬ 
te meglio di prima: perché la 
produzione è raddoppiata e 
perché non divìde più con il 
padrone ». 

Ecco un esempio di come 
il contadino riesca a far frut¬ 
tare anche la terra meno fer¬ 
tile. quella che i arandi agra¬ 
ri abbandonano: figuratevi se 
questi mezzadri divenissero 
proprietari di queste « colline 
d'oro B, considerate nel peri¬ 
metro di terra del vino tipi¬ 
co d'Orvieto. Ma a questi mez¬ 
zadri che raddoppiano la pro¬ 
duzione lo Stato dimezza i con¬ 
tributi per le riconversioni 
colturali, come nel caso di 
Amerigo Sorci. Ai grandi agra¬ 
ri i contributi dello Stato, 
tengono offerti a piene mani 
con il risultato che non solo 
non si aumenta la produzio¬ 
ne vinicola, ma si cacciano i 
contadini. 


PERUGIA, 1 

Il compagno on. Pietro In- 
grao, deU’Ufficio politico del 
PCI e presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, apri¬ 
rà domenica 3 marzo a Peru¬ 
gia alla Sala dei Notar! alle 
ore 11 lu campagna elettora¬ 
le politica del nostro Partito. 
Il giorno avanti, sabato 2 mar¬ 
zo, i comunisti umbri saran¬ 
no impegnati nella Conferen¬ 
za agraria regionale del PCI. 

Si tratta di due avvenimen¬ 
ti politici di grande importan¬ 
za per i lavoratori di Perugia 
e dell’intera regione perché 


TERNI 


Diffonde 


giornole 



entrambi sono la testimonian¬ 
za dell’impegno costante e coe¬ 
rente del PCI per la soluzio¬ 
ne dei grossi problemi cl»e tra 
vagliano l’economia umbra c 
sui quali il centrosinistra, mal¬ 
grado le promesse, ha dato 
una eclatante dimostrazione 
di fallimento. 1 comunisti 
giungono alla Conferenza agra¬ 
ria regionale dopo decine di 
assemblee contadine nelle qua¬ 
li dalla voce stessa dei lavo¬ 
ratori della terra sono state 
raccolte proposte ed orienta¬ 
menti di lotta che, d’altro can¬ 
to, sono state anche al centro 


il nostro 
dal 1948 

TERNI, 1. 

Il compagno Giuseppe Oca 
— nella foto — diffonde dal 
1948 trenta copie dell'* Unità » 
ogni domenica, il compagno 
Oca, come gli altri della sua 
sezione di S. Fatucch'io, nel 
Castiglionese, si distingue per 
questo impegno continuativo, 
al quale mai è venuto meno 
dando così un grande contri¬ 
buto alia diffusione del nostro 
giornale, al successo della po¬ 
litica del nostro Partito. 

In occasione di questo ven¬ 
tennale di impegno nella dif¬ 
fusione inviamo il nostro 
plauso al compagno Oca. 


delle grandi manifestazioni 
contadine die la Federmezza- 
dri c la Alleanza dei Conta¬ 
dini hanno tenuto nei giorni 
scorsi in tutta l’Umbria. 

Superamento dei contratti 
agrari per dare la terra a 
chi la lavora, rinvio del MEO 
per i prodotti zootecnici e 
lattiero caseari, provvedimen¬ 
ti idonei per realizzare •i-.a- 
sformazioni fondiarie, rifor¬ 
ma assistenziale e previden¬ 
ziale. eliminazione delle con¬ 
cessioni monopolistic.he nel 
settore dei tabacchi, sono al¬ 
cune tra le proposte fonda¬ 
mentali uscite dalie as.>em- 
blee e dalle manifestazioni 
contadine, insieme alle quali e 
vicino alla lotta degli univer¬ 
sitari perugini in tanti centri 
della Regione, a Perugia, a Fo¬ 
ligno. a Spoleto, a Passigna- 
no, a Temi, a Narnì, a Città 
di Castello si sono sviluppa¬ 
ti grossi movimenti operai e 
cittadini contro la smobilita¬ 
zione di fabbriche, contro 1 li¬ 
cenziamenti, contro il sottosa¬ 
lario imperante in Umbria an¬ 
che ladtiove. come a Città di 
Castello, il centrosinistra sban¬ 
diera presunti « miracoli eco¬ 
nomici ». 

II comizio di Ingrao, dun¬ 
que, si svolgerà nel quadro di 
questa realtà umbra come con¬ 
ferma dell’impegno del PCI di 
portare avanti la lotta unita¬ 
ria per la rinascita della re¬ 
gione e per la formazione di 
nuove maggioranze che supe¬ 
rino a tutti i livelli le bar¬ 
riere del centrosinistra che si 
sono dimostrate barriere al¬ 
lo sviluppo democratico del- 
Teconomia nazionale ed han¬ 
no permesso altresì di attenta¬ 
re alle stesse istituzioni del¬ 
lo Stato con i ben noti pia¬ 
ni autoritari denunciati e sven¬ 
tati dall’azione e dalla vigilan¬ 
za popolare guidata dai comu¬ 
nisti. 


/ mezzadri dt Orvieto 
che ancora restano sanno che 
su ogni « topo • di terra — co¬ 
me chiamano i piccoli appez¬ 
zamenti di terreno — si può 
tirare fuori un reddito eleva¬ 
to. 1 Ogni ettaro di terra costa 
duecentomila lire per lavorar¬ 
lo a frutta un milione e mez¬ 
zo». Possiamo dire, approssi¬ 
mativamente — che in queste 
aziende agrarie capitalistiche 
di Canale, i profitti dei gran¬ 
di agrari, sui circa mille et¬ 
tari di vigneto, sono di ol¬ 
tre un miliardo di lire 
all’anno. E attraverso la pro¬ 
prietà contadina associala è 
possibile trasformare questi 
profitti capitalistici in un al¬ 
to reddito di lavoro che gio¬ 
verebbe a tutta la depressa 
economia dell’orvietano. 

Qui ad Orvieto, t mezzadri, 
i braccianti, t coltivatori diret¬ 
ti riprenderanno con forza la 
lotta. Sabato scenderanno in 
piazza per una manifestatone 
promossa dalle organizzazioni 
sindacali. Il 24 marzo scende¬ 
ranno in piazza in una mani¬ 
festazione promossa dal no¬ 
stro Partito per la riforma 
agraria 

Ad Orvieto sono più che 
mai di attalità, più che mai 
urgenti, le rivendicazioni che il 
segretario della Federmezza- 
dri Comunardo Tobia aveva 
sottolineato domenica scorsa 
davanti ai cinquecento conta¬ 
dini di Nomi: una politica di 
interventi pubblici, dell’Ente 
di sviluppo agricolo per VVm- 
bria, che dotato di nuovi po¬ 
teri e di mezzi adeguati pro¬ 
muova effettive trasformazio¬ 
ni perché si realizzino i pia¬ 
ni di trasformazione. 

Alberto Provenfìnì 



Oggi a Perugia il convegno agrario regionale | 


per i contadini 


Il PCI 

Oggi a Perugia avrà luo¬ 
go il Convegno agrario re¬ 
gionale indetto dal no-cUo 
Partito. Preparato da una in¬ 
tensa attività a tutti i livel¬ 
li. da centinaia di assemblee 
di contadini c.^.^o giunge 
quanto mai opportuno. 

Il malcontento sale rapi¬ 
damente nelle campagne um¬ 
bre. Dopo la massiccia cac¬ 
ciata dei mezzadri v'erano 
stati per il movimento con¬ 
tadino anche periodi amari, 
zone d'incertezza e «f illusio¬ 
ne. Oggi il malessere s’al- 
larga, tende a trasformarsi 
in protesta, in azione, in lot¬ 
ta di massa come dimostra¬ 
no le recenti grandi manife- 
stazioni indette dalla Allean¬ 
za Contadini e dalla Feder- 
mezzadri. E se attorno ai 
proNema dei prezzi del be¬ 
stiame e dei prodotti lattie- 
rocaseari si è già formata 
una larga unità nelle campa¬ 
gne che trova momenti di 
saldatura anche con certi 
settori industriali mteressati, 
l'insoddisfazione è più gene¬ 
rale e deriva dal fallimento 
completo della politica de e 
del centro-sinistra nelle cam¬ 
pagne. 

A questa luce, risibile ap¬ 


pare la notizia di quella en¬ 
nesima delegazione di nota 
bill de. diretta dal solerte 
prof. Spitella. che avrebbe 
ottenuto dal ministro della- 
gricoltura Restivo le solite 
ampie assicurazioni sull'av¬ 
venire ecc. ecc. 

Cè però una questione di 
costume da sollevare. Di 
quella delegazione facevano 
parte il comm. Pirami, vice 
presidente dell’Ente della 
della Val di Chiana ed il 
dr. Rossi del Consiglio di 
.Amministrazione dcH’Ente 
umbro di sviluppo agricolo: 
perchè costoro sul tema spe¬ 
cifico dei prezzi del bestia 
me in relazione anche el- 
Fentrata in vigore del MEC 
non hanno convocato, anzi 
che accodarsi ad una inu¬ 
tile delegazione de. i Consi¬ 
gli di amministrazione di 
quegli Enti di cui sono mem¬ 
bri influenti e che dovreb¬ 
bero essere decisivi per le 
sorti delFagricoltura umbra? 

E ancora. Perchè questi 
Enti non hanno già sviluppa¬ 
to tutte quelle iniziative di 
vertice e di base necessarie 
ad arrestare provvedimenti 
governativi esiziali al setto¬ 
re deirallevamento del be¬ 


stiame e perciò all'intera a- 
gricollura umbra? 

.Anche del ruoto dell’Ente 
regionale di sviluppo apri 
colo e dell'Ente della Val 
di Chiana tratterà perciò a 
fondo il nostro convegno. E 
non Sara soltanto un conre¬ 
gno di sturbo. / dati sulla 
cri.si .sorto tanti e ormai trop¬ 
pi anche gli studi. Voglia¬ 
mo partire dalla .situapzione 
attuale, dai guasti prodotti 
dal centro-sinustra con la sua 
politica errata e con i suoi 
carrozzoni, per ritrovare in 
una lotta più va.sta ed arti- 
creata le basi di una unità 
nuora nelle campagne e delle 
campagne con le città. 

Le lotte dei braccianti del¬ 
la .scorsa estate e l’attuale 
azione ampia e combattiva 
dei coltivatori diretti saldan¬ 
dosi con le grandi tradizioni 
di lotta mezzadrili possono 
maturare rapidamente, con 
l'aiuto eri il sostegno del no¬ 
stro partito, quei movimento 
indispensabile a travòlgere 
le vecchie strutture agrarie 
e emporative e ad aprire ai 
contadini umbri un reale av¬ 
venire. 

Settimio Gambuli 



























